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| LA PRIMA VISITA UFFICIALE DI UN CAPO DI STATO SOVIETICO IN ITALIA 


PODGORNI ARRIVA STAMANE A ROMA 


\ ACCOMPAGNATO DA UNA NUMEROSA DELEGAZIONE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 


Il Presidente dell'URSS Ni- 
| kolai Podgorni, domani sarà 
a Roma per la preannunciata 
Visita ufficiale in restituzione 
di quella che Gronchi fece a 
Mosca nel 1960. Egli sarà ac- 
compagnato da una numerosa 
delegazione, composta del vi- 
ce Primo Ministro Tikhonov, 
che ha sostituito Novikov, in- 
dicato precedentemente; dal 
Vice Ministro degli Esteri 
| Kuznetov, dal vice Ministro 
del Commercio estero. Kuz- 
min, e da altri numerosi espo- 
Nenti governativi economici e 
culturali. La visita di Podgor- 
Ni, come è noto, è la prima 
| di un Capo di Stato sovietico 
ìn Italia. o ; 
L'ospite sovietico e la dele- 
| gazione che lo accompagna 
| sono attesi nella Capitale do- 
mattina poco prima di mez- 
zogiorno; l'aereo presidenzia- 
| le’atterrerà all'aeroporto, di 
| Ciampino. Podgorni sarà rice- 
| Vuto dal Presidente SACRE 
| che sarà accompagnato Di 
| due rami del Parlamento, da 
residente del Consiglio Mo- 
To, dal Ministro degli Ester! 
Fanfani e da tutte le alte ca- 
Tiche dello Stato. 

La visita del Presidente del- 
l'URSS avrà due aspetti: uno 
Drotocollare e uno SOSIO 
le. Il primo, come si è detto, 
riguarda la restituzione CL: to) 
Visita a suo tempo fatta a 

residente Gronchi. Il (SR 
do comprende problemi DOTE 
ci ed economici. Podgorni € 2 
delegazione che lo ACGOMDET 
gna avranno due colloqui tri 
carattere politico con i nos îI 
| governanti. In particolare, l 


i isso si incontrer: 
‘residente TUESEi mattinata 
25 e nella matti- 


| Te SEA 
| di merco] N 
| Nata di lunedì 30 gennaio; Il 
Primo incontro aprirà DERE n 
| Mente la visita di Stato; n SA 
contro la chiuderà, giacche 
| Nello stesso giorno -POGEOEnI 
sì recherà, a conclusione de bi 
fd Visita in territorio italiano, (i 
Vaticano dove sarà ricevito 
în udienza privata. fa pa 
3 Mat 
VI. Ai colloqui po IR 


Fanfani. Giacchè i colloqui ri- 


Colloqui a parte tra i AUS, 
Del de Pali: Fanfani si in 
contrerà con Kuznetov; a SU: 
Volta il vice Primo Ministro 
Tusso T'ikhonov, che è notoria= 
V| Mente uno dei maggiori Lar 

| Nenti della politica economil 


Tussa, avrà colloqui con i Mi-|q 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
Mosca — Il nuovo Ambasciatore americano Llewellyn Thompson assieme a Podgorni, al quale 
ha presentato le credenziali. Thompson ha auspicato sostanziali intese fra Stati Uniti e URSS 


e eeTEEE VO) )OmOmetn e € 


sì pose in luce allorchè venne 
a Roma il loro Ministro degli 
Esteri Gromiko, che l’Italia 
non fa giri di valzer e che la 
sua azione politica si sviluppa 
in un quadro rigorosamente 


à| imperniato. sulla linea atlan- 


non 


tica e occidentale che 
Inol- 


ammette compromessi. 


Il| tre il nostro Paese, considera 


preminente e fondamentale 
nella sua azione la piena soli- 
darietà e collaborazione con 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Ogni valutazione del 
problema va fatta, e andrà 
fatta da parte italiana, sotto 
questo aspetto, tenendo conto 
di queste due impostazioni 
fondamentali. 


Saragat, a suo tempo, ebbe 
modo di illustrare questa ri- 
gorosa impostazione, fermo Te 
stando la continua iniziativa 
italiana per favorire ogni pos- 
sibilità d'intesa e di accordo 
pacifico sulle varie questioni, 
anche al Ministro Gromiko, 
presenti Moro e Fanfani. Non 
v'è dubbio che nei colloqui di 
mercoledì 25 e di lunedì 30 
gennaio, egli ripeterà questa 
impostazione. Da parte italia- 
na, comunque, sì terrà a sot- 
tolineare un sostanziale com- 
piacimento per l'avvio, regi 
strato da qualche tempo a 
ruesta parte, ad una maggio- 


Ù i tra Stati Uniti e 
listri Andreotti, Tolloy, BO,|re intesa 1a aa bolitici ge. 
ubinacci e Bosco. Tutti que- | URSS Gel E sisarmo IO 


Sti Ministri, poi, a turno ac- 
tompagneranno gli ospiti s0- 
Vietici nelle visite che Cral 
No a stabilimenti delle azien 


| de di Stato e private a Tori- 
-9] ho, Metanopoli, Venezia, Ta- 
| *anto, Napoli. 4 
) | Tra Italia e URSS vi sono 
jd relazioni economiche _a5 


uone. Esiste un accordo Son 
Merciale pluriennale 50 Di 
Scritto nel ’64 e valido fino 22 
"69. Vi è anche un accordo 
culturale firmato a Mosca in 
Occasione della visita di Gron- 
chi; vi è un progetto di accor: 
do ‘turistico e uno nel settore 
degli scambi cinematografici. 
i sono accordi per la coopera- 
Zione scientifica, tecnica e per 
‘orniture industriali. Gli ac- 
| Sorti tra l'URSS e la Fiat, tra 
l'URSS e la Snia Viscosa, tra 
l'URSS e la Montecatini-Edi- 
(Son, Ja Olivetti, la Chatillon, 
& Pirelli, la Innocenti, Fono 
lutti più o meno noti e 2 di 
empo sono stati messi a Chi 
Buatamente in luce, rappre 
Sentando effettivamente un 
Tuolo di rilievo nell’interscam- 
bio tra i due Paesi, che Da 
Taggiunto nello scorso anno la 
cifra di 143 miliardi di lire, 
dî\ di cui 99 di importazione ita- 
lana e 44 di esportazione. 
L'Italia figura fra i principa- 
i «partners» commerciali del- 
) ‘Unione Sovietica, occupando 
| Îl quarto posto per volume di 

| Scambi. 7 
J Ora la visita del Presidente 
ti Podgorni offre l'occasione per 
| Scambi di vedute sulla  possi- 
| bilità di sviluppare i sud- 
dl detti rapporti commerciali. 
composizione della dele- 
azione sovietica, con i nume- 
dosi «esperti» a fianco di Pod- 
il Forni, conferma come e quan- 
) ‘0 Mosca intenda migliorare 
Eli scambi con il nostro Paese, 
è come tale argomento sia da 
ettersi in prima linea nei 
Colloqui italo-russi dei prossi- 

ì giorni. 

j , Per quanto concerne 
| spetto politico delle conver- 
gl }Azioni tra sovietici e italiani, 
ta preparazione delle quali 
Stasera il Presidente del Con- 
ig: Moro ha presieduto una 
‘Pposita riunione di Ministri 
| ì di alti funzionari della Far- 
| fEsina (erano presenti, tra gli 
Ì tri, Fanfani, Andreotti, Tol- 
0y, Rubinacci), certamente 
Saranno affrontati i temi ge- 
gi| Afrali della situazione mon- 
"| {iale dal Vietnam ai rapporti 
Est-Ovest, alla sicurezza eu- 
jOPea, al problema tedesco, 
da un punto di vista pro- 
| locollare e formale. Resta be- 
| ®© stabilito per i russi, come 


lo | po: 


jerali di 5 
o particolari, come per 


io l'accordo antimissili- 
SE “Sandi cioè ripetuto a 
Podgorni ciò che venne detto 
a Gromiko, che l’Italia inten- 
de favorire qualsiasi azione 
come obiettivo il dialogo tra 
j blocchi, la distensione, il di- 
sarmo e la pace, tutto ciò co- 
munque in pieno e deciso ac- 


cordo con i nostri alleati a- 
tlantici. Anzi, si può dire che 
la nostra iniziativa ha molto 
favorito taluni aspetti della 
situazione distensiva che si è 
venuta creando tra l'Est e 
l’Ovest. Ecco, quindi, l'impo- 
stazione dei colloqui che si 
svolgeranno a Roma a partire 
da domani tra Podgorni e i 
nostri governanti. 

I) Presidente russo domani 
arriverà al Quirinale da Ciam. 
pino passando per l'Appia an- 
tica, per il Colosseo, per i Fori 
imperiali, per piazza Venezia, 
Tl programma della prima 
giornata di Podgorni a Roma 
comprende la presentazione al 
Presidente dell'URSS dei ca- 
pi delle missioni diplomatiche 
accreditate presso la Repub- 
blica italiana e, in serata, un 
pranzo che il Presidente Sa- 
ragat offrirà in onore dello 
ospite. 


Il Capo dello Stato sovieti- 
co alloggerà al Quirinale, ne- 
gli appartamenti «imperiali», 
così chiamati da quando ospi- 
tarono il Kaiser Guglielmo IL 
prima della guerra mondia- 
le. Questi appartamenti, ai 

uali si accede dal salone dei 

‘orazzieri, ricordano lo stile 
dell’epoca e sono solennemen- 
te rappresentativi, in armo- 
nia tuttavia con gli altri ap- 
partamenti del Palazzo. L’ar- 
redamento è in prevalenza co- 
stituito da pezzi del ’700, ope- 
ra del celebre intagliatore ro- 
mano Piero Piffetti. Gli ap- 
partamenti si aprono con il 
salone detto del Brustolon, dal 
nome dell’achitetto veneziano 
chiamato a decorarlo. Le pa- 
reti sono rivestite da arazzi 
fiamminghi del *700, mentre 
le sedie riproducono ij. segni 
dello zodiaco sui braccioli. 


Dal salone si passa allo stu- 
dio. Preziosi arazzi del Bou- 
chè ricoprono le pareti; sul 
soffitto un affresco di Ignazio 
Pericci rappresenta, in una 
sapiente composizione figura- 
tiva, la pace. Si accede poi in 
un salottino particolarmente 
suggestivo per la sua artisti- 


ca Originalità: tutte le pare-|d; 


ti, infatti, sono ricoperte da 
lacca giapponese con figure 
e motivi di autentico stile 
orientale. Uno studio, arreda- 
to dal Piffetti, separa questo 
lato degli appartamenti dalla 
stanza da letto, dove tra i 
mobili del ’700, fa spicco una 
Madonna di Lorenzo Lotto. 
Infine, si giunge al vestibolo 
e ad una anticamera, le cui 
pareti sono rivestite da pan- 
nelli cinesi. 

Nei giorni seguenti, dopo i 
primi incontri politici, Pod- 
gorni lascerà Roma per inizia- 
re la serie di visite ad alcuni 
dei principali nostri centri in- 
dustriali. Rientrerà a Roma 
Îl 30 per concludere i collo» 
qui politici, recarsi in Vati- 
cano e, quindi, il 51 gennaio, 
ripartire. per Mosca. 


C.M. 


Commento della «Pravda» 
alla vigilia della partenza 


e Mosca, 23 

La visita ufficiale in Italia 
del Presidente del Presidium 
del Soviet supremo dell'URSS 
Nikolai Podgorni sarà un avve- 
nimento importante. nell’evolu- 
zione delle relazioni sovietico 
italiane: lo afferma stamane ja 
«Pravda» nella rubrica di pre- 
sentazione degli avvenimenti 
della settimana. 

Dopo aver ricordato che. il 


viaggio viene'fatto su invito del 
Presidente Saragat, l'organo uf- 
ficiale del PCUS prosegue: sia i 
| sovietici che gli italiani sono del 
parere che la visita potrebbe 
contribuire non soltanto all’in- 
| eremento dei rapporti. commer- 
| ciali ,tecnico-scientifici e cultu 
{rali fra i due Paesi, ma anche 
all’avvicinamento dei punti di 
vista su una serie di problemi 
politici e in particolare sulle vie 
Seguire per garantire la si- 
curezza in Europa. Constatia- 
mo con soddisfazione — conclu. 
| de la «Pravda) — i mutamenti 
| positivi registratisi nello svilup- 
po delle relazioni sovietico-ta- 
liane. si t 
Il Presidente Podgorni lascerà 
Mosca domani. alle 8.50 locali 
(6.50 italiane) a bordo di un 
aereo speciale che partirà dallo 
aeroporto di Vnukovo 2. 
e I i 


Il nuoro Ambasciatore americano 


Proposte di intesa 
di Thompson a Podgorni 


Mosca, 23 

Alla vigilia della partenza per 
l'Italia, il ea Podgorni 
ha ricevuto il nuovo Ambascia- 
tore degli Stati Uniti a Mosca 
Llewellyn Thompson che gli ha 
presentato le credenziali. In un 
indirizzo di saluto, Thompson 
ba detto che, a parére suo e del 
suo Governo, tre sono è proble- 
mi che richiedono la congiun- 
ta attenzione dei dirigenti sovie- 
tici e americani: quello degli 
armamenti, il peso maggiore 
dei quali viene portavo da URSS 
e Stati Uniti; quello dello squi- 
librio fra lo sviluppo industria- 
le americano e sovietico, da una 
parte, e del resto del mondo 
dall'altra; quello dell'enorme 
Sviluppo della popolazione mon- 


liale ‘in relazione alle risorse 
soprattutto alimentari dell'uma- 
nità. 

«E’ mia opinione — ha conti 
nuato Thompson — che i due 
Governi dovrebbero fermare la 
loro attenzione più sui proble 
mi che lf uniscono che su quel 
li che li dividono: le tre que- 
Stioni indicate potrebbero co- 
stituire un terreno di intesa, Il 
Presidente Johnson — ha ter- 
minato l’Ambasciatore — mi ha 
dato istruzioni perchè vi assicu- 
ti della volontà statunitense di 
collaborare con voi per la so- 
luzione di questi come' di altri 
problemi di comune interesse, 
mentre constatiamo con soddi. 
sfazione che le questioni bilate- 
rali pendenti fra Mosca e Wa- 
shington sono di natura secon- 
daria». Thompson ha quindi 
‘consegnato un messaggio perso- 
nale di Johnson. 

La cerimonia della presenta» 
zione delle credenziali è durata 
poco meno di un'ora. Dopo di 
essa, Podgorni e Thompson si 
sono ritirati per colloquio pri- 
vato — anch'esso durato un’ora 
— alla sola presenza del vice 
Ministro degli Esteri Malik e 
di un interprete. 

Secondo la «Tass», Podgorni 
ha sottolineato che la guerra 
in Vietnam ha portato a un gra- 
ve peggioramento della situa- 
zione internazionale, aggiungen- 
do che la più rapida conclusio- 
ne del conflitto vietnamita as- 
sieme al riconoscimento, ai po- 
poli del Vietnam, del diritto 


Sarà accolto da Saragat all’ aeroporto di Ciampino - Previsti colloqui politici ed economici 
Nessuna deviazione possibile dalla linea atlantica ed occidentale - Appoggio alla distensione 


di decidere del proprio destino 
senza interferenze straniere, fa- 
ciliterà enormemente il miglio- 
ramento dell'atmosfera mon- 
diale. 
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Secondo manifesti affissi a Pechino 


PARTITI FILOCINESI 
in URSS e Jugoslavia ? 


Belgrado, 23 

Il corrispondente a Pechino 
dell'Agenzia jugoslava «Tanjug» 
rende noto che nella capitale 
cinese sono apparsi manifesti 
delle guardie rosse, che annun- 
ciano la costituzione nell’URSS 
di un «partito comunista rivo- 
luzionario e bolscevico». Questo 
partito — affermano i manife- 
sti — ha un programma anti- 
revisionista. I manifesti delle 
guardie rosse sono intitolati 
«Un comunicato che è motivo 
di gioia e di emozione», e inci- 
tano ad una lotta «senza riguar- 
do per il numero delle vittime» 
contro «i dirigenti revisionisti 
sovietici». Lo stesso manifesto 
annuncia, inoltre, la creazione 
di un «gruppo marxista - lenini- 
sta» in Jugoslavia. 

Da parte sua, il «Quotidiano 
del popolo» rinnova ancora una 
volta l’accusa a Mosca di com- 
plottare per formare una «san- 
ta alleanza» con gli Stati Uniti 
contro il comunismo, la rivolu- 
zione e la Cina. 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Una esplosione ha devastato l’ambulatorio della sede centrale comunista, in via dei 
Polacchi. La fotografia è stata scattata pochi minuti dopo il criminoso attentato dinamitardo 


“MOMENTI DI PANICO IERI SERA A ROMA ATTORNO ALLE BOTTEGHE OSCURE 


UNA BOMBA FATTA ESPLODERE 
ALLA SEDE CENTRALE DEL PCI 


Seri danni a un’ala laterale dell’edificio: una donna leggermente ferita 
Infondate le prime «piste» seguite - Accorrere di esponenti comunisti 


Roma, 23 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto questa sera con- 
tro la sede della direzione del 
partito comunista, nella centra- 
lissima via delle Botteghe Oscu- 
re: un ordigno confezionato con 
quasi un chilogrammo di «esplo- 
sivo da mina» è scoppiato di- 
nanzi alla porta dell'ambulato- 
rio del PCI, che si apre su una 
stretta via laterale, provocando 
seri danni. 

Lo scopcio è avvenuto alle 
22.08, ed è stato udito per un 
vastissimo raggio: i vetrì di tut- 
t1 gli edifici di via dei Polac- 
chi, dove è appunto situato l’in- 
gresso all'’ambulatorio, sono an- 
dati in frantumi. Immediata- 
mente sono accorse sul posto 
le «gazzelle» dei carabinieri e 
gli automezzi dei vigili del fuo- 
co, che hanno estinto rapida 
mente un principio d’incendio. 
Alla numerosa folla che — pas- 
sato il primo momento di pa- 


“IL PRECIPITARE DELLA CRISI COSTRINGE IL DITTATORE CINESE A UNA MISURA DI AMERGENZA 


Mao ordina alle forze armate 
di intervenire contro i rivoltosi 


«Eserciti» antimaoisti si formano in diverse regioni : 60 mila uomini pronti ad affrontare in Manciuria 
le forze fedeli al regime - Lotte intestine nelle guarnigioni del: Tibet: ne trae vigore la guerriglia 


Tokio, 23 
tta la Cina il movimen- 
SEI va rafforzando 
le sue posizioni: dalla Manciu- 
tia allo Kwantung viene segna 
lata la costituzione di gruppi 
armati, ia soi ha 
itadini, che — 
Ci — sembrano avere SE, 
mai il controllo della situazi 
ne, Di fronte a questo Fal 
simo stato di cose, & Leo Re 
tung non è rimasto st hi 
appello all’Esercito perche ; 
tervenga in appoggio alle IRE 
se rivoluzionarie. di SERE ci 
uscite malconce dalla PIOTE ta 
forza con i gruppi di comi da 
‘mento sorti spontaneami 
nel Paese. 
L'ordine di 
riato oggi da 


è stato rt 

MRO ranifesti e 
iscioni affissi a Pechino, 

sio ripetuto a lungo aa 
automezzi della DIDDRERTO, 
pubblica delle guardie D ab 
che hanno circolato per O cr 
pitale muniti di altopar: sa 
esso affermava testualmeni 
che il Presidente Mao Ra 
partito l'ordine al Mero 
Lin Piao di inviare l’esercito 
in aiuto delle masse di sini 
Stra e dei rivoluzionari, L'Eser- 
cito dovrà estendere il suo aiu. 
to ovunque vi siano verì tivolu- 
zionari e ovunque essi chieda- 
no un tale aiuto». Il cosiddetto 
principio del «non intervento» 
— si leggeva ancora nei mani 


festi — è un falso principio: 
«in passato, l'Esercito ha pre 
so parte a tutte le campagne 
politiche e © tutti i movimenti 
politici. Era quindi necessario 


pi | impartire questa nuova diretti. 


va». L'intervento delle forze ar- 
mate era statu, del resto, mi 
nacciato due giorni or sono dal 
Premier Ciu-Endai, durante una 
manifestazione di massa a Pe- 
chino, . 
La misura decisa da Mao è 
indubbiamente molto grave e 
tale da giustificare le più serie 
apprensioni sugli sviluppi del- 
la crisi cinese; d’altro canto, 
gli osservatori fanno notare che 
essa significa per Mao l’unica 
speranza di reggersi a capo di 
un paese che gli si sta rivol. 
tando . contro in. modo impo- 


ed{nente. Anche oggi le notizie 


sono estremamente drammati- 
che: la situazione sembra es. 
sere completamente sfuggita di 
mano ai maoisti in Manciuria, 
dove controrivoluzionari con 
bracciali bianchi e turbanti 
hanno formato un «esercito ri. 
voluzionario» a Harbin. Qui, la 
lotta è per il controllo dei co- 
mitati ci sicurezza provinciale 
e cittadino; il Primo Ministro 
Ciu En-lai ha fatto appello ai 
Tibelli di Harbin di «non spa- 
tare» durante gli scontri. 

Altri scontri sono avvenuti 
fra maoisti e antimaoisti a Wu. 
kan, dove una quarantina di 


‘persone sono rimaste ferite 
gravemente; a Huhehotu, capiì- 
tale della Mongolia inferiore, 
regione autonoma, si sarebbe 
giunti al quarto giorno di com- 
battimenti. Ciang Ciun, capo- 
luogo della provincia di Tyi 
Lin, ha la.ciato una richiesta 
di aiuto a Pechino, dichiaran- 
do che le autorità si attendo- 
no un contrattacco in massa da 
un momento all’altro, Secondo 
il giornale delle guardie rosse, 
la provincia di Yi ciuan è ca- 
duta in mano a Ce Lung, vice 
presidente della commissione 
per la difesa dello Stato, epu- 
rato da Mao, 

I giornali murali di Pechino 
affermano oggi che i «reazio- 
nari» stanno mettendo assieme 
una forzi di 60 mila uomini 
nelle province di Kirin, Liao- 
ning e Heilungkiang, in Man- 
ciuria, per affrontare i «ribelli 
Tivoluzionari»  (maoisti) che 
convergono su Changchun, In 
questi città industriale, due 
giorni or sono, i maoisti han- 
no avuto la peggio in scontri 
con studenti e operai fedeli al 
Presidente Liu Sciaoci: qua 
tanta maoisti sono stati feriti 
e dieci catturati nel corso degli 
scontri. 

Una grave situazione è segna 
lata anche a Nanchino. Nella 
provincia di Kiangsi, dove mi- 
gliaia di contadini hanno inva- 
so le banche statali e i ma- 


gazzini, ripartendo fra di loro 
somme importanti, sotto il pre- 
testo — come affermano gior- 
nali locali. — di «ridistribuire i 
redditi delle comuni popolari»; 
i contadini sarebbero stati gui. 
dati da’ esponenti del partito 
comunista, 1 quali sono stati 
successivamente denunciati e 
criticati pubblicamente. Tutto 
ciò è avvenuto mentre nella 
provincia si determinava una 
scarsità nei rifornimenti di ge- 
neri di prima necessità e pren 
deva vita il «mercato nero». 

Oggi l'agenzia «Nuova Cina» 
ha ammesso — in una trasmis- 
sione ricevuto dalla Radio giap- 
ponese — che la reazione anti- 
maoista si è estesa anche alle 
zone rurali attorno a Nanchino, 
«Un pugno di autorità del par- 
tito, che hanno imboccato la 
strada. del capitalismo e stan 
no seguendo la linea reaziona 
ria borghese, hanno portato il 
vento dell’economismo nelle zo- 
ne rurali attorno a Nanchino, 
nel tentativo di minare la gran 
de rivoluzione culturale», ha 
detto l'agenzia. 

Nei giorni scorsi, gli inviati 
della stampa giapponese in Ci- 
na avevano riferito che le forze 
di Tao. Ciu, il deposto capo 
della propaganda del regime 
(di cui oggi, tra l’altro, è sta- 
ta annunciata la morte per col. 
lasso cardiaco) si erano impa- 
dronite di Nanchino dopo san- 


guinosi scontri coi maoisti, la- 
sciando sul terreno 54 morti e 
900 feriti. Teri, domenica, la 
Radio provinciale di Nanchino 
aveva detto che formazioni an- 
timaoiste di contadini, operai 
e reduci dell’Esercito avevano 
assunto il controllo di buona 
parte della provincia del Kiang- 
si, a Sud-Ovest della città. 

Contemporaneamente, a Sud 
di Pechino, nella provincia di 
Hopei, una folla di persone ha 
attaccato la sede delle «guar- 
die rosse» nella città di Pao- 
Ting; attività «controrivoluzio- 
marie» sarebbero state registra. 
te anche nelle due grandi città 
di ‘Wuhan e Tientsin, 

Ancora più gravi le notizie 
trapelate in India: maoisti e 
antimao si combattono anche 
nei presidi militani cinesi del 
Tibet e in seno alle forze di co- 
pertura del confine cinese, se- 
condo informazioni attendibili 
pervenute in ambienti ufficiosi 
di Nuova Delhi. Alcune di esse 


- {precisano che il contrasto e la 


polemica divampano tra alme- 
no mezzo milione di soldati ci. 
nesi, Di tale caotica situazione 
approfittano i guerriglieri tibe- 
tani Khampa, che da qualche 
tempo stanno intensificando la 
loro attività. Secondo notizie, 
naturalmnete incontrollate, i 
Khampa sono riusciti ad ucci- 
dere molte centinaia di soldati 
cinesi, 


nico — si è radunata attorno 
all’edificio, sì è presentato uno 
spettacolo desolante; due auto 
parcheggiate nella via erano ri- 
maste gravemente danneggiate, 
vetri e calcinacci. ricoprivano 
îl selciato, le saracinesche del- 
l'ambulatorio e quelle di un 
magazzino di tessuti prospicien- 
te erano divelte. Una donna, 
poì — Emilia Ciancaglioni, di 
50 anni, abitante in un palazzo 
vicino — era rimasta legger- 
mente ferita da una scheggia di 
vetro di una finestra del suo 
appartamento, andata in fran- 
tumi per l'espl: sione. 

Sul posto sono giunti, poco 
più tardi, il Questore e il Pre- 
fetto, nonchè numerosi dirigen- 
ti comunisti, tra cui gli on. 
Longo, Amendola, Pajetta, Na- 
toli e Cossutta. Nel irattempo 
i vigili del fuoco hanno prov- 
veduto a compiere un primo esa. 
me dei danni causatì dall’esplo- 
sione mei locali interni; il bi- 
lancio, qui, è risultato subito 
abbastanza grave: le cinque 
stanze  dell’ambulatorio sono 
andate completamente devasta- 
te. Il tramezzo antistante l’in- 
gresso è stato completamente 
abbattuto e le macerie sono ca- 
dute nel corridoio, ostruendolo 
completamente. L'esplosione ha 
inoltre provocato lesioni al mu. 
ro esterno e agli altri murì divi- 
sori: i vigili del fuoco hanno 
rimosso alcune parti pericolan- 
ti ed eseguito accertamenti sul- 
la stabilità dell’edificio. 

La porta di via deì Polacchi 
che è stata divelta era chiusa 
da alcuni mesi; le persone che 
si recavano nell’ambulatorio en- 
travano dall’ingresso principale 
di via delle Botteghe Oscure. 
Tutta l'attrezzatura medica può 
considerarsi distrutta. Gli esper- 
ti hanno confermato che l’or. 
digno esplosivo era stato appog- 
giato sul muro esterno dell’am- 
bulatorio: in quel punto il vî- 
colo è molto stretto e ha agi- 
to, in pratica, da camera di 
decompressione, aumentando co- 
sì la portata dei danni. Vetri 
rotti sono stati trovati, nel cor. 
so di una verifica, perfino al 
sesto piano della sede del par- 
lito comunista. All'interno, al 
momento dello scoppio, si tro- 
vavano solo due junzionari e 
un guardiano, 

Il maggiore D'Arienzo, della 
Direzione generale di artiglieria, 
che ha eseguito il sopralluogo, 
ha dichiarato che, con molta 
probabilità, la bomba è stata 
composta con «esplosivo da mi- 
na» a combustione completa, 
munita di capsula detonante e 
con una miccia della lunghezza 
massima di 50 centimetri. Lo 
esplosivo potrebbe essere di cir- 
ca 800 grammi in un unico pac- 
chetto 0 tre pacchi da 250 gram- 
mi, avvolti în fogli di plastica 
o di carta. Alla richiesta dei 
giornalisti, se fosse difficile riu- 
scire ad ottenere l’esplosivo da 
mina», il maggiore D’Arienzo ha 
detto: «L'esplosivo si procura 
con grande facilità. Piccole fab- 
briche lo producono per metter- 
lo in normale commercio. E' 
usato în particolare per esplo- 
sioni in cave». L'esplosione ha 
provocato un piccolo cratere, 


della profondità di circa 20 cen-! 


timetri, sulla soglia dell’ingres- 
so dell’ambulatorio. 

Dalle testimonianze raccolte 
sul posto, sì è appreso che, po- 
co prima dell'attentato, una 
«Fulvia» nera, targata «Roma 
73...), con a bordo quattro gio- 
vani, sarebbe stata vista giun- 
gere da piazza Venezia, e fer- 
marsi a una trentina di metri 
di distanza da via dei Polacchi. 
Sembra che uno degli occupan- 
ti sia sceso dall’auto e abbia 
raggiunto via deì Polacchi, do- 
ve avrebbe deposto l’ordigno 
esplosivo. Egli sarebbe quindi 
risalito in fretta sull'auto, che è 
subito dipartita. 

Le indagini, svolte. a tempo 
di primato, hanno permesso alla 
polizia di rintracciare il pro- 
prietario della vettura; secondo 
notizie dell'ultima ora, però, 
egli ha potuto dimostrare di 
essere assolutamente estraneo 
all’attentato. Le indagini si so- 
no orientate anche su una «Dau- 
phine» targata. «Roma ‘38...»; 
tuttavia, anche in questa dire- 
gione, le testimonianze sono pa- 
recchio incerte. 

Gli onorevoli Longo, Amen. 
dola, Pajetta e altri membri 
della direzione del PCI, si sono 
trattenuti nella sede del partito 
fino a mezzanotte; non si è 
trattato, tuttavia, di una vera e 
propria riunione straordinaria 
della direzione comunista. Ai 
giornalisti recatisi sul luogo 
dell’esplosione è stata conse. 


gnata la seguente dichiarazione 
dell'on. Longo: «Non vi sono 
parole per esecrare il gesto crì- 
minale, di chiara ispirazione ja- 
scista e reazionaria, compiuto 
all’evidente scopo di turbare la 
atmosfera di serenità e di ami. 
cizia con cui il popolo italiano 
si appresta a ricevere il Capo 
dello Stato sovietico, il compa- 
gno Nikolai Podgorni. Ancora 
una volta, in questo momento 
POT ConrE, la ‘polizia dimostra 

sua inefficienza nell’adempie- 
re î suoi compiti di tutela della 
sicurezza pubblica. Ci auguria- 
mo che questa volta, a diffe 
renza di quanto è successo ‘an= 
cora recentemente per gli: at- 
tentati în Alto Adige e altri atti 
criminali, i responsabili non 
sfuggano alle ricerche ‘e alla 
punizione». ; 


SARAGAT IN SETTEMBRE 
visiterà il Canada 


Ottawa, 23 | 
Il Presidente della Repubbli- 
ca italiana Saragat ha accettato 
l’invito del Governatore ‘genera- 
le Vanier a visitare il Canada 
l’anno del centenario. L’annun- 
cio ufficiale dato oggi a Otta- 
wa, dice che Saragat giunserà 
in questa capitale 111 settem- 
bre e il 13 dello stesso mese 
Visiterà la «Expo 67» in coinci- 
denza con la «Giornata della 
Italia», ; 


LA SITUAZIONE 


Verso. mezzogiorno giungerà 
mella. Capitale. l'aereo speciale 
della delegazione sovietica guida- 
ta dal Presidente del Soviet su- 
premo Nikolai Podgorni. Il Capo 
dello Stato sovietico si soffermerà 
mel nostro | Paese per una setti. 
mana. Il programma della visita 
‘prevede due colloqui al Quirinale 
con Saragat, cui parteciperanno 
anche Moro e Fanfani, 6 un giro 
nelle maggiori città italiane tra 
cui Torino, Milano, Venezia, Ta- 
ranto e Napoli, Nell'ultimo giorno 
di permanenza in Italia, Podgorni 
Sarà ricevuto in udienza, non uf- 
ficiale, da Paolo VI. La visita 
riveste particolare importanza 
nell’ambito del clima di maggiore 
distensione tra Occidente e Orien- 
te e soprattutto sul piano delle 
relazioni economiche bilaterali. 

Paolo VI, nel corso della tra- 
dizionale udienza ai prelati che 
compongono il Tribunale della 
Sacra Rota, ha assunto una fer- 
ma e severa posizione contro i 
tentativi di introdurre in Italia 
il divorzio, di cui ha denunciato 
i mali appellandosi alla coscienza 
del popolo italiano, Il Papa ha 
mosso esplicite riserve sulla co- 
stituzionalità del progetto di leg- 
ge del socialista Fortuna, recen- 
temente dichiarato costituzionale 
dalla competente. commissione 
della Camera. 

Il Premier britannico Wilson, 
parlando a Strasburgo, seconda 
tappa del suo giro nelle capitali 
europee per discutere i problemi 
dell'ingresso della Granbretagna 
nel MEC, ha sottolineato all’As- 


semblea. consultiva. del Consiglio 
d’Europa la fondamentale impor. — 
tanza dell’ingresso del Regno Uni. 
to nel Mercato comune. Wilson. 
ha particolarmente messo l’accen- 
to sugli - aspetti economici del . 
problema, ma ha parlato anche . 
di quelli politici. Il suo discorso, 
fatto alla vigilia dell’incontro con 
il Presidente De Gaulle, è' stato 
definito convincente: dagli ambien- 
ti ufficiosi di Strasburgo, 

In tutte le province della Cina 
sud-orientale. si va allargando la 
‘opposizione armata a Ma0. Tse 
tung. Nel Kwantung e in Manciu- 
ria gli antimaoisti starebbero co- 
stituendo un «esercito» da schie- 
rare contro le guardie rosse. Fu- 
riosi scontri si sarebbero già 
verificati a Nanchino e in altre 
città. Da alcuni manifesti ap- 
parsi a Pechino risulta che Mao 
ha invitato il Ministro della Di 
fesa Lin Piso a impiegare le 
truppe contro gli oppositori. Sa- 
rebbe questo l’inizio di una vera 
9 propria guerra civile. Il Presi. 
dente della Cina nazionalista 
Ciang Kai-scek ha intanto invi. 
tato i connazionali di tutto il 
mondo a contribuire all'abbatti- 
menta di Mao. 

IU rabbino americano Feinberg, 
Teduce da un viaggio ad Hanoi, 
ha dichiarato che il Presidente 
nordvietnamita Ho Chi-ming sa- 
rebbe disposto ad incontrarsi con 
Johnson per discutere i problemi 
della pace. Ha però aggiunto che 
lo sgombro delle truppe ameri. 
rane dal. Vietnam è condizione 
preliminare di ogni trattativa, 


eee e I Teeee:-;/.|-|t_, —_—_—_T—_—______'t' 


Martedì, 24 gennaio 


1967 


IL PICCOLO 


NEL CORSO DI UN INCONTRO CON I COMPONENTI IL TRIBUNALE DELLA SACRA ROTA 


sul voto in merito al piccolo divorzio 


La presa di posizione incoraggerà la D.C. a insistere perchè il progetto Fortuna venga abbandonato 
Vivace reazione del quotidiano socialista che vuole contestare alla Chiesa il diritto di intervenire || 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 23 

Il Papa, che si è completa: 
mente ristabilito dalla leggera 
influenza che lo aveva colpito 
nei giorni scorsi, ha ricevuto 
stamane in udienza nella Sala 
del Trono i componenti il Tri- 
‘bunale della Sacra Rota. Nel di- 
scorso che inaugura il nuovo 
anno giuridico Paolo VI ha sot- 
‘tolineato l'importante e delica- 
to servizio che il ‘Tribunale 
rende alla Chiesa nel giudicare 
le cause matrimoniali ed ha 
fatto esplicito riferimento alla 
votazione sul divorzio che si è 
svolta in una Commissione par- 
lamentare a Montecitorio. A 
questo proposito il Papa ha 
espresso «sorpresa e dispiace- 
re»: «Il discorso ci porta — 
ha detto — al recente episodio 
‘parlamentare italiano, di questi 
giorni, circa la dichiarazione 
che vuol sostenere non essere 
contraria alla Costituzione una 
‘proposta di legge per l’introdu- 
zione del divorzio nella legge 
italiana. Non vogliamo ora en- 
trare nella discussione circa ta- 
le pronunciamento, anche se 
esso ci ha recato sorpresa e 
dispiacere, ed esige da noi le 
dovute riserve». 

«Non vogliamo invece tacere 
— ha proseguito Paolo VI 
la triste impressione che sem- 
pre ci ha fatto la bramosia di 
coloro che aspirano a introdur- 
re il divorzio nella legislazione 
e nel costume di nazioni, che 
‘hanno la fortuna d’esserne im- 
muni, quasi fosse disdoro non 
avere oggi tale istituzione, in- 
dice di ‘perniciosa decadenza 
morale, e quasi che il divorzio 
sia rimedio a quei malanni, 
che invece esso più largamente 
estende ed aggrava, favorendo 
l'egoismo, l'infedeltà, la discor- 
dia, dove dovrebbe regnare lo 
amore, la pazienza, la concor- 
dia, e sacrificando con spietata 
freddezza gli interessi e ì di. 
ritti dei figli, deboli vittime di 
domestici disordini legalizzati». 
Il Papa ha proseguito: «Noi 
pensiamo che sia un vantaggio 
morale e sociale e sia un se- 
gno di civiltà superiore per un 
popolo l’avere saldo, intatto e 
sacro l'istituto familiare; e vo- 
gliamo credere che il popolo 
italiano, a cui non un giogo è 
stato imposto dalle norme del 
Concordato relative al matri 
‘monio, ma un presidio e un 
onore sono stati conferiti, com- 
prenderà quale sia in questo 
campo. fondamentale per le 
sue fortune morali e civili la 
scelta buona da fare e da di. 
fendere». 3 

Nella prima parte del discor- 
so, dopo aver salutato gli in- 
tervenuti, il Papa ha detto di 
«voler rendere onore alla du- 
plice funzione della Sacra Ro! 
la prima, ordinaria e importan- 
tissima che è quella di dirimere 
le cause portate in numero 
sempre crescente, da ogni par- 
te del mondo, al suo giudizio; 
la seconda, quella trascendente, 
della sua rappresentanza della 
giustizia, fonaata sui principi 
morali». 

La presa di posizione del Pa- 
pa sulla questione del divorzio 
ha avuto una eco immediata 
negli ambienti politici e parla 
mentari della Capitale. Si è sot- 
tolineato da alcuni ambienti che 
da anni, e precisamente dal 
pontificato di Giovanni XXIII, 
si è manifestato una specie di 
distacco della Chiesa rispetto 
a certi problemi politici «iem- 
porali»; ma, si è aggiunto, ciò 
mon è avvenuto e non avviene 
nei casi, come quello del divor- 
zio, in cui entrano in gioco 
questioni fondamentali per il 
nosiro Paese. E’ in questa luce 
che va, pertanto valutata la pa- 
Tola di Paolo VI che certamen- 
te avrà ripercussioni profonde 
Sul piano politico. 

La Democrazia cristiana, che 
a suo tempo rimase soccomben- 
‘te nella Commissione affari co- 
stituzionali della Camera chia- 
‘mata a discutere sulla proposta 
di legge Fortuna per il «piccolo 
divorzio», ovviamente trarrà 
‘motivo della posizione esplicita 
del Vaticano per rafforzare il 
suo atteggiamento e pet richie- 
dere un chiarimento tra i par- 
titi della coalizione a proposito 
della riforma del diritto di fa- 
‘miglia, che costituisce il vero 
e unico accordo possibile sul 
delicato tema. In altre parole 


è da ritenere che la D.C. insi. 
sterà perchè la coalizione si 
adopri perchè l’iter parlamenta- 
re della riforma del diritto di 
famiglia vada avanti nel modo 
più rapido possibile, lasciando 
cadere invece la proposta For- 
tuna considerata come una ini. 
ziativa che esula da ogni possi- 
bilità d'intesa all’interno della 
coalizione e anzi contrasta, a 
detta degli ambienti cattolici, 
con gli intendimenti costruttivi 
della stessa. 

Da parte socialista le reazioni 
sono di diverso tipo. L’«Avan- 
ti!» pubblicherà domani un com- 
mento nel quale sarà detto tra 
l’altro: «Le dovute ”riserve” del 


Papa sul recente episodio” par- 
lamentare italiano provocano la 
nostra più modesta ma non me- 
no ferma riserva sul diritto del. 
la Chiesa ad intervenire sugli 
atti del Parlamento italiano, 
tanto più se l’intervento è svol. 
to in prima persona da chi è 


vile; ma essa invade il campo 
dello Stato quando interviene 
sulla decisione di una Commis- 
sione parlamentare o, a mag- 
gior ragione, del Parlamento, 


GRAVI DISSENSI NEL PARTITO ALTOATESINO 


L’on. Dietl 


si dimette 


da vicepresidente della SVP 


Non era stato informato dell’incontro 
tra Magnago e il Presidente Moro 


Roma, 23 

L'on. Franz Dietl, vicepresi- 
dente della Sued Tiroler Volks- 
partei si è dimesso dalla sua ca- 
Tica. Il parlamentare altoatesi- 
no, che si trova a Roma, ha 
confermato di aver inviato fin 
da venerdì scorso una lettera 
di dimissioni dalla carica per 
non essere stato preventivamen- 
te informato e consultato sul 
l’incontro tra Moro e n 
Come è noto Dietl è esponente 
della corrente intransigente del- 
la Volkspartei e il suo gesto 
rappresenta una mossa dell'ala 
estremista della SVP per pre 
‘mere sui dirigenti onde ottenere 
la convocazione di un congresso 
straordinario. 

Dietl ha dichiarato questa se- 
Ta al corrispondente romano 
dell'agenzia tedesca DPA di es- 
sere stato indotto a dare le di- 
missioni dalla carica dalla «dan- 
nosa diplomazia segreta» con- 
dotta nel suo partito, Egli ha 
aggiunto di non essere stato in- 
formato in precedenza del fatto 
che il presidente della Suedtiro- 
ler Volkspartei, Silvius Magna. 
0, si sarebbe incontrato sabato 
scorso. col Presidente del Con- 
siglio dei Ministri Moro per una 
conversazione sull’Alto Adige. 
Inoltre, le sue dimissioni non 
sono state determinate dal ri- 
sultato del colloquio Moro-Ma- 
gnago; infatti, già precedente 
mente, venerdì, aveva mandato 
le sue dimissioni a mezzo let- 
tera raccomandata da Roma a 
Bolzano. L’on. Dietl ha aggiun- 
to che lunedì della prossima 
settimana, nella seduta della di- 
Tezione del partito, esporrà i 
motivi delle sue dimissioni 

La direzione della S.V.P. si 
è riunita a Bolzano nel pome- 
riggio per decidere sulle dimis- 
sioni presentate dall’on. Dietl, 
il quale deteneva la carica dal- 
la scorsa estate. Le dimissioni 
del parlamentare di lingua te- 
desca sono state inviate per 
lettera raccomandata alla dire- 
zione del partito venerdì scor- 
so. Diet] si trovava a Roma per 
partecipare alle sedute della 
Camera mentre il presidente 
del partito, Magnago, era in at. 
tesa di essere ricevuto dall’on. 
Moro. 

A, Bolzano la notizia non è 
stata nè confermata, nè smen- 
tita dai massimi dirigenti della 
SVP. Come è noto, l’on. Dietl 
Tappresenta nella SVP la cor- 
rente radicale, in antitesi a 
quella moderata di Magnago. 
Secondo quanto si apprende lo 
on. Dietl avrebbe avuto vener- 
dì scorso uno scontro verbale 
a Roma con il dott. Magnago 
e avrebbe rimproverato a que- 
sti di non essere stato informa- 
to del colloquio che lo stesso 
Magnago stava per avere con 
l’on. Moro. «Negli ambienti po- 
litici di Bolzano si ritiene sia 
‘possibile che l’on. Dietl sia in- 
vitato a ritirare le sue dimissio- 
m o che addirittura vi rinunci 


SONO IN VISTA. NUOVE 


MASSICCE AGITAZIONI 


MINACCIATA 


DAI MEDICI 


LA PARALISI DEGLI OSPEDALI 


Una serie di scioperi nel settore dell'istruzione 


Roma, 23 

Il fronte sindacale è in movi- 
mento e numerose categorie 
‘minacciano ‘agitazioni; così i 
medici ospedalieri aderenti al- 
l’Anaao, che effettueranno nuo- 
‘ve manifestazioni di sciopero 
qualora le loro rivendicazioni 
non vengano accolte. Il segre- 
tario nazionale dell’Anaao ha 
detto, nel corso di una conferen- 
za stampa, che «allo sciopero 
di sette giorni in corso, seguirà 
progressivamente una paralisi 
degli ospedali italiani, attraver- 
so un’azione di protesta più lun- 
ga e più dura». 

Frattanto, il segretario genera- 
le del Sindacato autonomo scuo- 
la media. ha confermato questa 
mattina che tutta la categoria 
del personale docente direttivo 
della scuola di ogni ordine e 
grado scenderà in sciopero il 7 
© l’8 del mese prossimo se non 
verrà avviato al più presto e 
concretamenie a soluzione il 
‘problema del riassetto. 

Sempre nel settore dell’istru- 
zione, da segnalare che il con- 
siglio nazioriale dell’Associazione 
nazionale professori universitari 


incaricati (ANPUI) ha procla- 
mato uno sciopero della catego- 
ria dall’1 al 10 febbraio, con la 
astensione anche dalle commis- 
sioni di esame, Per lo. stesso 
periodo scenderanno in sciopero 
anche gli assistenti universitari. 

Uno sciopero degli statali, da 
attuarsi nella prima decade del 
mese entrante, è stato procla. 
mato questa sera dalla direzione 
della Federstatali (CGIL), al ter. 
mine di una riunione per l’esa. 
me della situazione sindacale. 
La manifestazione verrà attuata 
se, dal prossimo incontro con il 
Governo, che è ancora da fis. 
sare, «non scaturiranno fatti 
concreti» per il riassetto. 

Infine, è da rilevare che il pre- 
sidente dell’«Assofarma» ha co- 
municato ai presidenti dell’Or- 
dine dei farmacisti e delle due 
organizzazioni dei titolari di far. 
macie che le aziende produttri 
ci di farmaci non sono in grado 
di aderire al progetto, che sa- 
rehbe stato elaborato dal Mini- 
stero del Lavoro, per l’acquisto 
diretto dei medicinali da parte 
degli enti mutualistici, con uno 
sconto del 60 per cento. 


egli stesso dopo un colloquio 
«chiarificatore» avvenuto ieri 
con il «leader» della SVP. 

Magnago, che stamane è sta- 
to occupato in una lunga se 
duta della Giunta provinciale, 
ha fatto sapere alle domande 
dei giornalisti «di non aver 
miente da dire». Da parte sua 
il segretario della SVP, inter- 
rogato sulla data di convocazio. 
ne dell'esecutivo del partito per 
esaminare la risposta di Moro 
‘a Magnago ha detto che «è 
esclusa una convocazione entro 
la settimana». L’esecutivo del 
partito è un direttivo allarga- 
to, mentre la direzione è com. 
posta dal presidente, dai vice- 
presidenti e dal segretario ge- 
nerale. 

L’ottimismo ufficiale non sem- 
bra condiviso dagli osservatori 
politici. La attuale diatriba 
Dietl- Magnago, si afferma in 
quegli ambienti, è un sintomo 
di una situazione di disagio e 
di una crisi ben precedenti allo 
episodio che l’ha originata. 


non in riferimento ai contenuti 
etico-religiosi, ma alla costitu- 
zionalità o meno di una inizia. 
tiva legislativa; prerogativa que- 
sta che spetta al Parlamento, 
alla Corte costituzionale, al Pre- 
sidente della Repubblica, cia- 
scuno nella sua sfera di com- 
petenza e nei modi stabiliti dal- 
la legge. 

«La reciproca indipendenza e 
sovranità dello Stato e della 
Chiesa — prosegue il giornale 
socialista — sono un portato 
della civiltà moderna e della 
democrazia ed in quanto tali 
la Costituzione della Repubbli. 
ca le sancisce e le tutela. Su 
di esse non deve pesare il so- 
spetto di indebite ingerenze. 
Nella sua deliberazione di costi- 
tuzionalità la Commissione del- 
la Camera non ha intenso pro- 
nunciarsi sul sacramento catto- 
lico, ma soltanto sugli effetti ci- 
vili e giuridici del matrimonio; 
così chi rappresenta la Chiesa 
dovrebbe limitarsi alla sua sfe- 
Ta senza invadere il campo del. 
la_ costituzionalità delle leggi 
della Repubblica Italiana. 

«Se così non avvenisse — con- 
clude l’«Avanti!» — il contrasto 
rischierebbe di trasformarsi da 
questione politica — in cui li. 
beramente e legittimamente agi- 
scono, le forze politiche — in 
questione capace di investire 
rapporti il cui svolgimento ha 
la sua base nella reciproca au- 
tonomia. Per parte nostra — lo 
ripetiamo —. nessuno intende 
risollevare il problema del regi. 
me concordatario quale esso è 
riconosciuto dalla nostra Costi. 
tuzione, ma tale regime impone 
obblighi così come sancisce di- 
ritti che gli uni e gli altri sono 
tenuti a garantire e rispettare». 


A. Paglialunga 


Rapporto di mons. Huessler 


sul Vietnam a Paolo VI 


Città del Vaticano, 23 

Il Papa ha ricevuto oggi un 
gruppo di esponenti di organiz- 
zazioni assistenziali cristiane tra 
i quali il tedesco mons. George 
‘Huessler che, recentemente, si 
è recato ad Hanoi dove ha avu- 
to un colloquio anche con il 
Primo Ministro nordvietnamita 
Ho Chi-minh. Con il prelato il 
Papa si è intrattenuto a lungo, 
informandosi del suo viaggio e 
delle iniziative della Charitas 
per le popolazioni provate dalla 
guerra nel Sud-Est. asiatico. 
Mons. Huessler aveva già fatto 


pervenire al Pontefice un’ampia 
relazione. 


Nel discorso che ha pronun- 
ciato per l'occasione Paolo VI 
ha detto che è impossibile 
ignorare la fame, la miseria e 
la malattia che costringono alla 
sofferenza milioni di. uomini: 
ogni buon cristiano deve sce- 
gliere la sua linea di condotta: 
aiutare, soccorrere, il meglio 
possibile, il più. efficacemente 
possibile, il più rapidamente 
possibile. Dopo aver: sottolinea. 
to la validità di una azione co- 
mune, Paolo VI ha concluso 


assicurando i presenti di essere 
a conoscenza. del programma 
dei loro lavori. 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Roma — Vasi di fiori segnano il posto dell'uccisione dei fratelli Menegazzo in via Gatteschi 


LA POLIZIA HA UN INDIZIO CONCRETO DAL QUALE AVVIARE LE INDAGINI 


Perdette gli occhiali 
un bandito in via Gatteschi 


Fracassate da un pugno dei fratelli Menegazzo le lenti da miope che vi erano montate 
Cimino è forse in Jugoslavia: le autorità federali di Belgrado impegnate nella sua ricerca 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 23 

Ci sono novità nell’affare di 
via Gatteschi. E sono novità di 
un certo rilievo. La prima è 
rappresentata da un paio di 
occhiali. Furono trovati dalla 
polizia subito dopo il delitto, 
ma la cosa fu tenuta riservata 
o meglio fu in un primo tempo 
smentita. Soltanto oggi si è 
ritenuto opportuno rivelarla 
con i particolari. Si tratta di un 
paio di occhiali da miope in- 
franti. Stava proprio nel pun- 
to dove Silvano Menegazzo cad- 
de a terra. Sono senz’altro di 
uno dei malviventi (e non han- 
no nulla a che vedere con l’al- 
tro paio d’occhiali trovato e 
che apparteneva ad uno dei due 
fratelli assassinati) e a spez- 
zarglieli deve essere stato forse 
Gabriele nella violenta collutta- 
zione che ebbe con uno degli 
assalitori quegli attimi che pre- 
cedettero la sua morte. La mon- 


tatura di questi occhiali è di 
tipo economico, nero, in pla- 
stica, con le stanghette rosse; 
una piccola losanga di metallo 
bianco incastonata nella faccia 
esterna della montatura. Sono 
di poco prezzo e prodotti da 
un'industria italiana. 

I tecnici della Scientifica han- 
no accertato che le lenti sono 
state frantumate, appunto, da 
un violentissimo pugno che il 
bandito deve aver ricevuto in 
pieno viso. Non è stata rivela- 
ta la gradazione di questi oc- 
chiali, ma la polizia ha fatto 
sapere che nessun. pregiudica- 
to per scippi, furti o rapine 
adopera lenti del genere di quel. 
le ritrovate in via Gatteschi. Il 
particolare suggerisce due con- 
siderazioni: o il bandito dagli 
occhiali viene da fuori (e il 
dottor Scirè afferma che quasi 
sicuramente i complici di Ci- 
Îmino non erano di Roma) op- 
pure si tratta di un incensurato 


(e allora torna al pensiero il 
sospetto espresso dal padre dei 
Menegazzo, nei giorni scorsi, di 
un suo dipendente licenziato 
che avrebbe potuto organizzare 
il colpo). Intanto ben novemila 
fotografie di questa paio di oc- 
chiali sono state diramate in 
tutta Italia, accompagnate da 
particolari che ai cronisti non 
sono stati comunicati; e si in- 
daga presso i negozi di ottica, 
gli ambulatori oftalmici e pres: 
so i medici specialisti. 

L'altra novità della giornata 
contrasta con la. convinzione 
generale che Leonardo Cimino 
non si sia mosso da Roma 
e che, comunque, sia poco lon- 
tano dalla Capitale. Qualcuno 
infatti non esclude che egli pos- 
sa aver varcato la frontiera ed 
essere riparato in J.:3oslavia, 
quando si è reso conto che ora. 
mai la malavita locale non era 
più in condizioni di fornirgli 
appoggio. Tale eventualità non 


se 
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SPIACCICATA CONTRO IL GUARD-RAIL UN’AUTO ALLE PORTE DI ROMA 


Tre morti sull’autostrada 
dopo un sorpasso in velocità 


Presso Salerno un medico muore con la fidanzata e la futura cognata 
mentre prova la maechina muova su una strada resa insidiosa dal gelo 


ALTRE TRE VITTIME NEL COZZO CONTRO UN CAMION IN PUGLIA 


Roma, 23 


Un sorpasso ad alta velocità 
effettuato sull’Autostrada del 
Sole nel tratto Napoli-Roma è 
stato fatale a tre persone. Altri 
due passeggeri della macchina, 
che sì è schiantata contro il 
«guard-rail», sono rimasti gra- 
vemente feriti. Tra questi è 
Vincenzo Morioni, di 35 anni, 
proprietario della macchina — 
una Fiat 1500 — e che al mo- 
mento dell'incidente era alla 
guida, secondo quanto lui stesso 
avrebbe ammesso. 

Le vittime sono: Antonio Ve- 
spoli di 69 anni, Michele Galas- 
so di 36, entrambi da Torre An- 
nunziata e la signora Elvira 
Balzani di 60 anni, nata a Ca- 
stellammare di Stabia. Anche 
Vincenzo Morioni e l’altra per- 
sona ferita, Maria Russo di 65 
anni, sono di Torre Annunziata. 
La macchina era targata Napoli 
331377. La sciagura è avvenuta 
stamane alle 7 a circa dodici 
chilometri prima del casello di 
uscita di Roma, dell'autostrada. 

E’ opinione degli inquirenti 
che l'incidente sia stato deter- 
minato da un sorpasso, eseguito 
alla massima velocità. La «1500, 
dopo aver superato un. altro 
veicolo spostandosi sulla cor- 
sia di sorpasso, si è immessa 
nuovamente sulla corsia di mar- 
cia. La eccessiva velocità ha 
però falsato la manovra del 
guidatore, il quale ha perso il 
controllo dell'auto, che è così 
finita contro il «guard-rail», 
rimanendovi sopra accartoccia- 
ta. Antonio Vespoli, Michele 
Galasso e Elvira Balzani sono 
mortì sul colpo. Vincenzo Mo- 
rioni e Maria Russo, soccorsi 
da automobilisti di passaggio, 
sono stati portati all'ospedale 
S. Giovanni di Roma e ricove- 
rati in osservazione. 

All'ospedale gli agenti hanno 
tentato di interrogare Vincenzo 
Morioni, ma, data la gravità 
delle sue ferite, è stato ‘impos- 
sibile farlo parlare. Solamente 
a cenni il Morioni ha conferma- 
to che era li alla guida del- 
l'automobile. Di qualche aiuto, 
ma solo ai fini della identifica 
zione di Elvira Balzani, che 
viaggiava senza documenti, è 
stata l’altra ferita, Maria Russo 
la quale, in grave stato di con- 
Jusione ricordava soltanto il 
nome di battesimo della vittima 
ed ‘il suo indirizzo. 

La Polizia della strada, sotto 
la direzione del Pretore di Fra- 
scati, dott. Pezzino, sta ora ese- 
guendo i rilievi planimetrici per 
accertare con esattezza il punto 
nel quale è cominciato lo sban- 
damento dell'auto che poi è 
piombata sul «guard-rail» rima 
nendovi sopra, ridotta ad un 


ammasso di ferraglie. L’automo- 
bile, guidata dal Morioni, era 
partita stamani da Torre An- 
nunziata. A bordo erano anche 
Antonio Vespoli, Michele Ga- 
lasso, Maria Russo e Elvira 
Balzani. 


Altre tre persone sono morte 
ed una è rimasta gravemente 
Jerita în un incidente stradale 
avvenuto invece la notte scorsa 
alla periferia di Atena Lucano, 
un Comune distante 85 chilo- 
metri da Salerno. L'incidente è 
avvenuto al chilometro 39 della 
Statale 95, in località Manca del 
Verro, Una «Giulia G. T.» con 
targa provvisoria è slittata sul 
fondo stradale ghiacciato e, do- 
po aleuni giri su se stessa, è 
precipitata in fondo a un bur- 
rone, dopo un volo di oltre 200 
metri. A bordo dell'auto era an. 
che un’altra persona, che è ri- 
masta gravemente ferita, 


—— 


Le tre vittime sono: il dott. 
Antonio Palumba, di 35 anni, 
medico ortopedico dell’Osvedale 
civile di Polla, la fidanzata 
Anna Delara, di 19, e la sorella 
di questa, Emma di 16. I tre, in 
compagnia della madre delle 
due giovani, Giuseppina Perna 
in Delara di 50 anni, rimasta 
gravemente ferita, avevano com. 
piuto una gita a Potenza a bor. 
do della «Giulia GT» di proprie- 
tà del Palumba, acquistata il 
giorno precedente, In serata la 
comitiva stava tornando a Sala 
Consilina, ma nei pressi del ci. 
mitero di Atena, a causa del 
fondo stradale ghiacciato, l'au. 
to è sbandata paurosamente €, 
dopo aver urtato il costone sini- 
stro che fiancheggia la strada, 
è rimbalzata nel lato opposto 
precipitando per un burrone di 
200 metri. La‘ strada, in quel 
punto, è senzal parapetto e il 


=_—————s 


— 


NUMEROSE INTERRUZIONI DELLA CORRENTE ELETTRICA 


IL CENTRO 


DI MILANO 


AL BUIO PER LO SMOG 


Grossi ingorghi sulle strade coni semafori spenti 


Milano, 23 

Lo «smog» ha paralizzato sta- 
mane, per circa me sora, nu. 
merosi quartieri del centro di 
Milano. Si è trattato di uno dei 
più singolari inconvenienti che 
la cappa di fuliggine, che grava 
in questi giorni con particolare 
intensità su Milano, può provo- 
care agli impianti elettrici del- 
la. città. E’ avvenuto, hanno 
spiegato 1 tecnicì dell’azienda 
elettrica r>-nicipale, che a cau- 
sa della bassa temperatura, du- 
rante la notte, si sono formati 
manicotti di ghiaccio sugli iso- 
latori nei fili ad alta tensione. 
Con le prime luci del giorno e 
con l’aumento della tempera; 
tura questi manicotti si sono 
sciolti: l’acqua che cola da essi, 
piena di carbone (accumulato 
appunto dallo smog), è ottima 
conduttrice di elettricità. Così 
gli isolatori non assolvono più 
alla loro funzione, provocando 
corti circuiti che mettono fuori 
uso la linea elettrica. 

La corrente è mancata dalle 
9 alle 9,30: in molti quartieri 
sono rimasti, pertanto, bloccati 


i tram e i filobus, si sono spen- 
ti i semafori ed agli incroci del. 
le yie si sono formati numerosi 
ingorghi di traffico, In molie 


abitazioni è mancata l’acqua |g 


potabile, Il guasto principale è 
stato quello di via Ponte Nuo- 
vo, dove è avvenuto un corto 
circuito nella. ricevitrice nord 
dell'Azienda c'attrica municipa- 
l:, La nebbia ha causato inol. 
tre incidenti a catena sull’auto- 
strada Milano-Brescia tra i ca- 
selli di Sesto San Giovanni e 
£ rate, 

Circa una cinquantina di auto 
sono state coinvolte in una se- 
Tie di tamponamenti ed anche 
alcuni auto-rezzi pesanti, sono 
usciti di strada, In seguito agli 
incidenti è st:to necessario chiu- 
dere al traffico per oltre un'ora 
l'autostrada tra Sesto San Gio- 

e Agrato, Gli agenti del- 
la Polizia stradale e i Vigili del 
Fuoco sono intervenuti in for. 
ze per soccorrere i feriti e ri- 
muovere gli automezzi danneg- 
gicti. Le condizioni dei feriti, 
molti dei quali ricoverati ne- 
gli ospedali dei paesi vicini, 
non sono gravi, 


burrone è quasi a strapiombo 
con pochi alberi e sporgenze 
rocciose. 

Durante il tragico volo si è 
aperto lo sportello anteriore] 
destro e Giuseppina Perna, no. 
nostante la sua grossa corpora. 
tura, è stata proiettata fuori. Il 
suo corpo è finito su una balza 
rocciosa, alla quale la Perna si 
è aggrappata. Benchè ferita la 
donna è riuscita a raggiungere 
la strada per chiedere soccorso, 
Per circa due ore non è transi. 
tato nessuno. Infine un conta» 
dino che si recava al lavoro lu 
ha notata priva di forze ai bor. 
di della strada e l’ha soccorsa. 
L'uomo si è recato ad Alena e 
ha avvertito i carabinieri, j qua. 
li al comando del capitano Ca. 
liendo, dopo oltre tre ore, sono 
riusciti a raggiungere il fondo 
del precipizio. Il Palumba gia- 
ceva morto al posto di guida. 
La fidanzata Anna Delara, che 
sedeva alle sue spalle, aveva il 
cranio fracassato. La sorella 
sedicenne era stata sbalzata 
dall'auto e gioceva sul cofano 
posteriore. Per î tre non v'è 
stato nulla da fare. Giuseppina 
Perna è stata ricoverata in 
grave stato per ferite varie nel 
l'Ospedale civile di Polla, La 
donna ha subìto un forte choc 
ed è ancora priva di conoscen- 
za. I cadaveri, dopo le constata. 
zioni di legge, sono stati tra- 
sportati nell'obitorio di Atena 
Lucano, 7 

Infine, tre persone sono anco- 
ta morte e altre due sono ri- 
maste ferite, stasera, in un inci 
dente accaduto sulla litoranea 
Jonica, quattro chilometri dopo 
il bivio per la spiaggia di Chia- 
tona (Taranto), verso Metapon- 
0, prime notizie, sembra 
che una «1100», sulla quale si 
trovavano le cinque vittime ab- 
bia tamponato, per cause non 
ancora accertate, un. autocarro 
in sosta al margine della stra- 
da. L’urto è stato molto violen- 
to e tre degli occupanti la vet- 
tura sono morti sul colpo. I 
primi soccorsi sono stati poriati 
da automobilisit di passaggio; 
poco dopo sono giunte le pat- 
tuglie della Polizia della strada, 
e più tardi si è recato sul posto 
îl sostituto Procuratore di Ta- 
ranto. 

Le tre vittime non sono state 
ancora identificate; i due feriti 
sono îl sottufficiale della Mari- 
na militare, in servizio a Ta- 
ranto, Paolo Baroni, di 26 anni, 
ricoverato nell'ospedale di Mas- 
safra (Taranto), e Dante Soli- 
nas, di 36, residente a Castel 
laneta (Taranto), ma nato ad 
Iglesias, ricoverato nell'ospedale 
di Taranto. Per il primo — che 


ha riportato una grave commo-|dagini 


zione cerebrale — i medici si 
sono riservati la prognosi; il 
secondo guarirà in 20 giorni, 

A tarda ora si è appreso che 
è stata identificata’ una delle 
tre vittime: si tratta del mare- 
Bartolomeo Trusciani, di 32 an- 
ni, în servizio a Taranto, ma 
nato a Roma. Più avanti anco- 
ra nella notte è stata accertata 
l'identità di un'altra delle tre 
vittime: Tancredi Bernabei di 
37 anni, nato e residente a Ca- 
stellaneta, componente di una 
orchestrina. Anche Bartolomeo 
Trusciani pur essendo un sot- 
tufficiale della Marina, suonava, 
a volte, in un complesso musi- 
cale. Proseguono, invece, le ri- 
cerche per identificare la terza 
vittima nei cui abiti non sono 
a trovati documenti di iden- 
ità. 


I rilievi e le indagini com- 
piuti. finora dagli agenti della 
Polizia della strada, sotto la di- 
rezione del magg. Nascetti, non 
consentono, per il momento, una 
ricostruzione dettagliata. della 
dinamica dell'incidente. Si sa 
per certo anche grazie alla te- 
stimonianza di un. contadino 
che è stato tra î primi ad ac- 
correre, che il triangolo segna- 
letico era st ‘> regolarmente 
disposto, Si ritiene, perciò, che 
la «1100» in marcia verso il ca- 
poluogo jonico ad andatura pre- 
sumibilmente sostenuta, abbia 
compiuto una violenta deviazi 
ne a causa di una brusca ster- 
zata del conducente che, a quan- 
to pare, era Paolo Baroni, 

IL guidatore avrebbe scorto 
all'ultimo momento il triangolo 
rosso ed avrebbe sterzato com- 
pletamente sull’altra corsia di 
marcia; cercando poi di ripren- 
dere la sua mano, avrebbe invo- 
lontariamente portato la vettura 
contro lo spigolo posteriore si- 
nistro  dell’autocarro che ha 
completamente sfondato il tetto 
dell'automobile, 

A bordo della «1100» è stata 
trovata una cornetta; nelle ta- 
sche delle tre vittime e nel 
l'astuccio dello strumento mu- 
sicale c'erano alcune bombo- 
mere. 


ATTENTATO IN SARDEGNA 
‘ contro i carabinieri 


Sassari, 23 

Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto la scorsa notte 
nel centro di Arzachena. E° sta- 
ta fatta esplodere una «bomba 

carta» nei nressi della stazio- 
ne dei Carabinieri. Si sono avuti 
solo danni di lieve entità. Sullo 
attentato, a evidente scopo inti- 
midatario, sono in corso le m- 


viene del tutto scartata e, ad 
ogni buon conto il capo della 
sezione italiana dell’Interpol ha 
fatto pervenire al Segretario fe- 
derale agli interni di Jugoslavia 
una nota pregandolo di pren- 
dere le opportune misure allo 
Scopo di accertare l'eventuale 
presenza del Cimino, Il dottor 
Monopulo, che dirige la sezio- 
ne italiana dell’Interpol, ha det- 
to che Cimino cunosce discre- 
tamente bene la Jugoslavia, che 
ha amici in Istria e in Slove- 
nia, che già dopo la rapina del- 
la Salaria si era avuto il so- 
spetto che potesse essersi rifu- 
giato da quelle parti. 

Oggi numerose foto segnale. 
tiche sono state mandate a Bel. 
grado, Le autorità jugoslave di 
polizia hanno fatto sapere alle 
autorità italiane questa sera di 
aver “reso immediati provvedi. 
menti. Già nei giornali del po- 
meriggio sono state pubblicate 
le foto segnaletiche del ricerca- 
to; avvisi sono stati lanciati at- 
traverso la rete radiofonica per- 
chè i cittadini collaborino alla 
eventuale identificazione e cat- 
tura del Cimino il quale viene 
indicato come «pericoloso cri- 
T ‘nale», 

In realtà Leonardo Cimino è 
pericoloso, Lo dicono gli espo- 
nenti stessi della malavita che 
la » slizia c ntinua a setacciare, 
Nel giro della mala ‘?istola fa- 
cile» non è apprezzato, Non lo 
stimano, Io tenono ma lo con- 
sic. no un vigliacco, E lo han: 
no detto ai funzionari della Mo- 
bile. Secondo netizie trapelate, 
essi sarebbero stati concordi 
nell’affermare che il malvivente 
calabrese in fondo «spara sol 
tanto perchè ha paura». Dico- 
no che «quando è dentro a un 
coi * perde sempre la testa, Si 
fa prendere dal panico per un 
niente e allora non ha più il 
c atrollo dei nervi. Impugna la 
postola e rpara. Spara per Car- 
si coraggio». Gli e xcompagni 
di defen “ 3 1.>lle carceri dove 
Cimino ha soggiornato, lo han- 
no a loro volta descritto come 
un individu) d'intelligenza asso- 
lutamente inferiore alla media 
e un succubo che non ha af- 
fatto la stoffa del capo. Dico- 
no che anzi, in carcere, si mo- 
strava servile e e quiescente co- 
me l’ultimo dei gregari, 

A parte l'allarme in Jugosla- 
via, Cimino è stato segnalato 
anche presente a Parisi. E in 
Italia in almeno dieci città con- 
temporaneamente, Intanto con- 
tinuano battute e rastrellamen- 
ti. A proposito dei quali, è da 
registrare, questa sera, un gra- 
ve episodio avvenuto quando 
una decina di agenti si sono 
recati alla Borgata di San Ba- 
silio per operare alcune per- 
quisizioni e per un? retata di 
pregiudicati. Gli agenti sono 
stati affrontati e assaliti da una 
folla in attesa minacciosa e so- 
no stati costretti a difendersi 
alla meglio mentre via radio ve- 
nivano chiamati con urgenza 
dei rinforzi per fronteggiare la 
situazione, Poco dopo, nel mez- 
zo del grosso tafferuglio, piom- 
bavano quattro «Pantere» cari- 
che di agenti e un furgone sul 
quale poi sono stati caricati nu- 
merosi individui fermati per îe 
l ro intemperanze da energu- 
meni, La battuta è stata fatta, 
poi, sotto la sorveglianza di al. 
tri agenti accorsi nella borgata. 


Cc. L. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, centrali 
e sulla Sardegna da nuvoloso a co- 
perto con nevicate sulle Alpi, Prealpi 
e Appennini al di sopra dei 1500 metri 
e piogge sulle altre zone: in Val Pa- 
dana scarsa visibilità per nebbie per- 
sistenti. Le piogge e le nevicate asso- 
ciate a una veloce perturbazione pro- 
veniente da Ovest avranno a Nord 
carattere esteso ma non persistente, 
ed al Centro saranno meno intense, 
Da domani pomeriggio esse tende. 
ranno a cessare a partire dalle re- 
gioni Nord-Occidentali e dalla Sarde. 
gna, Sulle regioni meridionali e sulla 
Sicilia nuvoloso; dalla tarda matti. 
nata di domani ad aumento 
della nuvolosità con possibilità di 
piogge locali. Temperatura quasi sta- 
zionaria al Nord, in temporaneo au- 
mento al Centro e al Sud. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —1, 6; Verona 2, 5; 
Trieste 6, 7; Venezia 3, 7; Milano 1, 
3; Torino 1, 4; Genova 6, 12; Bolo. 
gna 2, 6; Firenze 6, 12; Pisa 6, 14; 
‘Ancona ;3, 6; Perugia 5, 7; Pescara 
— 2, 16; L'Aquila — 5, 6; Roma (Fiu- 
micino) 7, 14 Roma (Città) 6, 14; 
Campobasso 4, 8; Bari 4, 15; Napoli 
5, 12; Potenza 3, 7; Catanzaro 6, 12; 
Reggio Calabria 6, 16; Messina 10, 
15; Palermo 8, 16; Catania 4, 18; 
Alghero 10, 14; Cagliari 4, 15, 


MILANO 
Chiusura 23 gennaio 1967 


Mercato più calmo dopo un int 
zio. resistente, All'inizio gli affari 
erano apparsi ancora animati con 
prezzi per lo più aderenti alle | 
chiusure di venerdì, I° successivi 
tentativi di conservare alla quota 
‘un andamento fermo non hanno 
potuto contare su una azione col- 
tinuativa del denaro, per cui in 
chiusure i prezzi sono arretrati su 
basi più calme. Hanno fatto ecce- 
zione gli alimentari, Bonifiche, al 
cuni tessili e Terme Acqui. In li- 
nea con l'andamento prevalente 
anche 1 titoli guida, mentre han- 
no perso terreno in misura supe 
riore all’1 per cento le Motta, C. 
Erba e Ledoga priv., Palck, Stam- | 
pati, Cementir e Italcementi, Prez- 
zi stabili con un discreto livello 
di scambi nel reddito fisso. 

Titoli trattati: di Stato 4 millo- | 
Ni; Buoni del Tesoro 131 milioni; | 
obbligazioni 1,067.500.000; azioni n. 
1.688.105. ì 

Titoli di Stato: Rend. It. 5% 
103,40 (103,30); Red. 3,5% 100,10 
(—); Ric. 3,5% 83,35 (98,40); Ric, 
5% 97,05 (97,30); Trieste 5% 96,40 
(96,30); Rif, fond, 5% 97,05 (97,20). 

Buoni del. Tesoro 5%; 1968 100 
(—); 1969 100,05 (100); 1970 100,15. | 
(100,20); 1971 100 (100,05); 1973 
100. (100,10); 1974 100,20 (100,5); 
1975 100 (100,025), 

Alimentari: Certosa 2560 (); 
Distillerie 3175 (3153); Eridani& 
3425 (3450); Es. Molini 2320. (2260)? 
Motta 10.825 (11.050); Remana Zi: | 
195 (—); Rom, Z. priv. n.t. (— 

Assicurativi: Assicurazioni Ge: | 
rali 102.550 (103.290); Ass. Milano | 
28.150 (28.250); Ass, Milano priY: 
22,050 (22.200); Ass. Torino 7495 | 
("1550); Ass, Torino priv, 5380 
(5490); Incendio 8780 (8870); Fond. 
Vita 19.000 (19.100); L’Assicuratr. 
70.390 (170.900); Ras, 38.500 (38.350). 

Bancari: Mediob. 75.100 (75.900). 

Chimici: Anic 1624 (1637); Brio- 
schi 16.780 (—); Caffaro 189 (191); 
Gas Napoli 840 (852); Erba 9200 
(9150); Erba priv. 5745 (5845); Ital: 
gas 1518 (1525); Iniz, ind, Com. 
2801 (2800); Ledoga ord, 

(4350); Ledoga priv. 4815 (4897) 
Liquigas 216 (217,25); Mira Lanza | 
36.800. (36.750); Ossigeno 1435 (-); | 
Pibigas 99 (100,125); Rumianca 
1694 (1700,50); Saffa 53250 (5313); | 
Sarom 1076 (1072). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 
2936 (—); Emiliana 2299 (2325); 
Magneti 1059. (1075); _M: 

(655); Orobia 2482 (2505; 
(2686); Tecnomasio 1450 (—); Ter 
ni Nuova, 327 (328,75). 

Finanziari: Agr. Lig. Lom, 4438 
(4248); Bastogi 2194 (2216); Bred@ 
3690 (3700); Finmare 273 (377); 
Finsider 714 (715,25); Generalfil | 
924 (928); Gim 3910 (3943); Invest 
3240 (3220); Italpi 3020 (3046); La 
Centrale 8790 (8770); Pirelli e O 
4290 (4312); Safep 65,25 (—); Sifif 
1118 (1114); Sme 2374 (2383); Stet 
2895 (2894); Sviluppo 2000 

Immobiliari e agriroli: 

2040 (2042); Beni 

(3120); Bonifiche 820 (800); Co, Ge. 
8280 3 Imm. Roma 552 (555); 
Sagì 1811 (—); Iniz, Edilizia 2070 
(—); Milano Centr. 23.550 (); 
Risanamento 5940 (5970); Silos Ge 
nova 3058 (3030), 

Meccanici e automobilistici; We 
stinghouse 942. (—); Piat 29 
(2994); Fiat priv, 2275 (2294); Ne: 
biolo 664,50 (661); Olivetti ord. 
3206 (3240); Olivetti priv, 3322 
(3370); Tosì Franco 1050 

Minerari e metallurgici: Acciai@ 
Tie Falck 3655 (3850); Acc. Falck 
priv. 3865 (—); Broggi-Izar 1201 
(—): Dalmine ‘1468 (1481); Issa 
Viola 710 (715); Italsider 1001 
(—); Magona 1335 (1349); Metalli 
3729 (3750); M. Amiata 4996 (5038); 
Montecatini 1789 (1795); Montepo 
ni 624. (629,50); Siele 9830 (9390): 
Trafilerie 679 (—), i 

Tessili e manifattutieri: Chatil* 
lon; 5499. (5545); | Cat'' Cantonì 
15.750 (15.860); Val ‘Ticino 11,50 
(11,875); Olcese 514,75 (—): Cuck 
rini 7115 (7120); Stampati 3400 
(3525); Cascami Seta 6500 (6455)i 
Fisac 415 (—); Lanerossi 3 
(3574); Gavardo 2385 (2405); Scote | 
ti 150 (159); Linificio. 523, (522)? | 
Marzotto priv. 2165 (2150); Ros 
sari 18.500 (18.050); Rotondi 26. 
(—); Man, Tosi 2500 (—): Pacchet 
ti 536 (532); Snia Viscosa 430 
(4339); Snia priv, 3079 (2085); Ber: 
nasconi 700 (—); Tilane 311 ()? 
Un. Man, 28.500 (28.400), 

Diversi: Alto Veneto 1675 (): 
De Ferrari 1142 (—); Uart. Bind@ 
32.950 ); Cart. Burgo 17.08 
(17.200); Cart, Donzelli 4520 (4530)? 
Cementir 4800 (4910); Cer. Poz 
197 (199); Cer. Pozzi priv. 285 (-)} 
Cer. Ginori 572 (575); Ciga cl 
(4075); Acque Potab, 1052 (1045)! 
Edison 2767 (2784); Eternit 379% 
(3730); Italcementi 15,590 (15.925)? 
Cond. Acqua 610 (608); Rinascel* 
te 363,50 (371); Rinascente prif: 
289,55 (290); Mondadori priv, 322% 
(); Pirelli S.p.A. 3822 (3868); 
Reina 900 (—); Ses (ex Sarda) 
4300 (4298); Sges (ex Seso) 174,50 


(= 


a) 


(1745); Smeriglio 92,125. (93); Ter: al 


me Acqui 5150 (5050), 


CAMBI E MONETE 


Cambi per le banconote: dollaf? 
USA 622,50; lira sterlina 1742,50# 
franco svizzero 144,20; franco fra” 
cese 126,10; franco belga 12,30 
marco tedesco. 156,80; scellino at” | 
striaco 24,10; peseta spagnola 10,20 
escudo portoghese 21,60; dollar? 
canadese 571; fiorino clan, 172,40 
corona danese 90; corona svedes? 
120,25; ‘corona norvegese 86,75: di' 
naro jugoslavo t.g. 41, - tp. 
dracma greca t 

ATEI ‘prezio: 

Platino 2.800-3:400; argento 27. 
29.500, o 


TRIESTE 
Mercato calmo con lieve arretri* 
mento della quota, specie verso li 
chiusura. Perdite più acceatuate I? 
Bastogi, Viscosa e Piralli Affaf! | 


scarsissimi, Fermi i locail, Nel red‘ | 1} 


dito fisso ben tenute le obblig9” | 
zioni, Titoli trattati: Ruont de! 
Tesoro 20 milioni; obbligazioni 
Milioni; azioni n. 1.025, | 
Bastogi 2194; Pinmare 373; Fil 


sider 714: Stet 2895: Ass. General! | ly 


102.600; Ass. Italiana 70400; 
7.300 Gerolimich 5300; Premudi. 


PSREDERIRI 
NEW YORK 
Chiusura in ascesa tra viva! li 
contrattazioni. Un'ondata di s© | 
quisti era stata provocata nell? 


Prime ore di seduta dalle noti? | 


di stampa secondo cui jl Preside” 
te nordyietnamita Ho Chi-mi ni 
sarebbe ‘pronto a incontrare 
Presidente Johnson in Hunoi, NÉ 
pieno degli scambi, il nastro 10° 
gistratore è risultato in ritardo 4! 
Sette minuti, L'eccitazione dell 
Borsa si è successivamente att 
Nuata, quando la notizia relati/* 
& Ho Chi-minh è stata giudical? | 
meno significativa di quanto #l° 
cuni avevano ritenuto in un p' 
mo momento. Forti le General M'” 
tors, Sperry Rand, IBM, Hofftm8! 
Electronics, KLM ‘e Fairchild Dari 
mera, Sono stati. scambiati 10 
milioni di azioni contro 9,53 MY 
Ioni di venerdì. L'indice Associ@; 
ted Press relativo a 60 titoli 
aumentato di 0,3, portandosi 
quota :314,7, 


LONDRA 


Chiusura mista in una giornatà b fi 
caratterizzata dalla fermezza Co 
titoli di Stato Il favore per 1 sì 
toli governativi è da attribu! ‘a 
alla speranza di una riduzione È 
almeno mezzo punto del tasso Dain 
carlo, dopo la riunione di sab@t 
e domenica ai Chequers dei Mi 
Nistri delle Finanze d’Italia, 
ghilterra, Stati Uniti, Francia ia 
Germania, Migliori 1 titoli indi” 
Striali, soprattutto in chiusur@’ 
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INOSTR 


HGNOTI 


ORNA dopo vent'anni e dice 

una città non mia. Fissa i 
Volti distratti, che sembrano 
non sentire e non vedere, e di- 
ce gente non mia. Cerca imma- 
gini che gli parlino, scorci che 
gli ricostruiscano uma o più sto- 
rie: riesce a raggruppare qual- 
che tessera, una lontanissima 
dall'altra, e il mosaico diventa 
Ìmpossibile, un vuoto immenso 
Del mezzo, un incredibile gira- 
te in folle, una caccia ai fan- 
tasmi. Non capisce come altri, 
Pure andati via allora (Praga, 
Milano, New York) vorrebbero 
adesso tornarci. La città ha vol 
tato pagina. Una non-vita, qua- 


alla speranza di dover ricomin- 
ciare per quell'inesausto. biso 
gno di sentirsi vivi. 

Quanti di questi uomini esi- 
stono ancora tra noi? Pochi. 
Eppure tracciamo con il loro 
sguardo assente e la loro quie- 
ta rassegnazione la storia dav- 
vero segreta di Trieste lungo 
un arco di almeno trent'anni. 
Ultimi di una generazione par- 
ticolare, sono anche gli ultimi 
testimoni del passato prossimo. 
Ma come è difficile individuarli, 
così è difficile farli parlare. Per 
gli altri è andata meglio, per 
loro così, nell'incertezza quoti- 
diana suggerita dagli avveni- 


sì. Alveari di finestre hanno ap- 
Diattito le colline e divorato il 
Verde. Città ormai da sopraele 
Vata. E lui prova il «dolore di 
Uomo giunto a un confine: alla 
Certezza di non poter soccor- 
Tere chi s'ama». 

Oggi ha poco più di quaran- 
ta. Quando se n'era andato ave- 
Va lasciato dietro le spalle 1'8 
Settembre, i pericolosi rimpiat- 
tini con i tedeschi infuriati e 
l’inizio di una pace che aveva 
l'odore di grandi bricchi di tè 
all'inglese, il sapore di whisky, 
| | ! colore kaki delle uniformi al- 
leate, qualche umiliazione e nes- 
Suna speranza. Voleva grande 
Spazio in mezzo, e perciò aveva 
| | accettato di portare con pochi 

altri un piccolo rimorchiatore 
al di là dell'Oceano, Argentina 
® qualcosa di simile, per poter 
Quindi restare nei paraggi. La- 
Voratore senza paura, gli andò 
| niente male, famiglia inclusa, 
*d ora è rimbalzato qui in jet, 
Son parentesi a Londra e a Pa- 
Tigi, ma con il tempo fermato 
Senza colpa dei fusi; il tempo, 
| | èppunto, che tesse la ragnate- 
. | la delle immagini e dei ricordi; 
| | di una vita che caparbiamente 
Sostiene essere' — per lui — la 
i | Prefazione di questa attuale, € 
| che perciò vorrebbe ricuperare 
i | Per ricucirla al presente, per 
Mettersi in pace non con il dub- 
bio di aver sbagliato ma per 
Tassicurarsi di una coerenza. 
Le spiegazioni sono difficili da 
dare, specie per chi, abitando 
Un porto, sta fermo e vede le 
| | bartenze e gli arrivi degli altri. 
| Le guide, i libri, i giornali di 
| fono tante cose di una città, 
Ne fanno la cronaca e quindi 
Riorno dopo giorno ne cuciono 
‘ | la storia come se fosse un film 
di massa da proiettarsi SU 
| Schermo panoramico. La gente 
| Si realizza in gruppi e a gruppi 
. | Sì sposta: tanti al mattino a 
| | Scuola o al lavoro nelle fabbri. 
Che, tanti ad aprire negozi 0 
Negli uffici, tanti Ja domenica 
| | fon la macchina a cercare una 
| | Sedia in trattoria, tanti, quan: 
d'è l'ora, a villeggiare ad ogni 
Costo. Anche le preoccupazioni 
| | Sono di massa, cioè alcune per 
tutti. Si bloccano alla casa bel 
| |l8, all'auto più grande, all'Uni- 
i | Versità per il figlio. Da ciò la 
| | Enta pianificazione dei caratte 

"i, l'uniformità dei desideri € 
delle aspirazioni, un agghiac- 
Ciante allineamento senza lo sti 
| Molo (o l'imposizione) di idea- 

Î, di pensiero; un cieco affi- 
i | lansi a qualcuno che pensa per 
Di lutti. Una rinuncia, in altre pa: 
“ole, intanto alla fantasia, poi 

resto. E come la gente anche 

è cose si realizzano lungo di- 

îettrici giganti ma occulte, da 

| | Stanza dei bottoni, ed è la cit- 

, | tà che non s’ingrandiste ma 

I | the sì sdoppia, um satellite che 

| Drima o poi ingoierà il proprio 
Sole, 

Ecco perchè, tornando dopo 
tat'anni, è quasi impossibile 
ieucire l'ampia smagliatura, sia 
dure al caro prezzo delle me- 
| morie sacre (ma impallidite) o 
delle illusioni covate nella lon- 
| Ananza. Bisognerebbe forse cer- 
“are in altra direzione, in zone 
®trigie e silenziose, per ritrova- 
l'antico filo. Nei tram di pe- 
“iferia, ad esempio, in certe ore 
“Ila sera, quando un uomo so 
| ‘tario ha finito il suo turno in 
i 'abbrica: o al crepuscolo quan- 
è scaricato da È Si ig Da 
i to si sperde 
i detiortito dalle luci e dai mo- 
tori della città. E' sulla loro 

le, segnata come da un ge 
| lifico, che si può leggere una 
|Storia di almeno trent'anni. Una 
Storia privata ma non tanto, 
| atta prima di caserme, di guer- 
| © di distanze sempre più gran- 
|U ai carri armati degli altri, 
d stanchezza infinita; poi di 
| ‘torni, di lavoro purchessia, di 
|’olvere sollevata dalla bora che 
isce nella minestra del mez- 
| giorno cucchiaiata seduti su 
"O paracarro; di sanatori an- 
| ie, della lunga, estenuante ma- 
| i'conia di giorni infilati come 
'Ssero l'eternità (una, due, tre 
|Vlte, senza che liberazione ve- 
[Nisse); poi di nuovo il lavoro 
|\-'chessia, per sopravvivere, 
der poter ogni sera riprendere 
a tram e nei suoi cristalli sbir- 
| peTe riflessa la propria imma- 

un po’ addolcita dal semi: 
| ito, con i solchi profondi am- 
|lorbiditi all'ombra. Un'illu 
‘One anche questa, una paren- 
| {Si nel limbo. Perchè nemme- 
lo la famiglia c'è, mai avuti nè 
tempo nè i soldi. Mai niente 
È a Perdere dunque, ma nem 
Reno il terrore di poter perde- 
Lì qualcosa, che equivale poi 


menti, nel fluttuare dei non-me- 
stieri, nei lavori inutili, nel non 
aver trovato mai una mano te- 
sa. Solo per chi viene da Jon: 
tano dopo lunga assenza essi 
possono significare qualcosa an: 
che standosene zitti. Al vuoto 
degli anni che egli cerca di 
riempire essi riescono a dare 
un senso con la propria emble 
matica, umana, sofferta figura. 
E perciò non sbaglierebbe tan- 
to chi, nello scrivere una sto: 
ria recente della città, comin: 
ciasse da questi ignoti. Avrebbe 
già pronto un Brecht per il fron: 
tespizio: «Ognuno sa cos'è un 
uomo. Ha un nome, Cammina 
— per strada... Potete vedere la 
sua faccia, udire la sua voce... 
E pure ha qualcosa sul fondo 
del cuore — che nessun amico 
conosce e neppure chi gli è av- 
verso, — e non il suo angelo e 
neppure lui stesso... Ma ridete 
con lui e siate’buoni con lui! — 
Lasciatelo vivere; aiutatelo a ri- 
sollevarsi un poco!». 
Libero Mazzi 


Canton — Miseria e disordine in una 


Ac 


delle Comuni alla periferia 


della città cinese in questi giorni di confusi conflitti politici 


IL PICCOLO 


Martedì, 24 gennaio 1967 


DESIDEROSO DI POPOLARITA? IL SEVERO MINISTRO MURVILLE NON DISDEGNA I CAMPI DI RUGBY 


Cinque anni di garanzia: slogan gollista 
inuna campagna elettorale all'americana 


Pompidou, che dirige la grande manovra, appariva allegrissimo su un francobollo: l'esercizio del potere 


ha forse l’esilarante effetto di Charlot ? - Lancio dei badges: cravatte con croce di Lorena e portachiavi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, gennaio 

La sera dell'incontro di rug- 
by Francìa-Scozia, nel presen- 
tare sul video alcune sequenze 
della partita il cronista della 
TV francese annunciò con ri- 
lievo che fra gli spettatori era 
stato veduto anche il Ministro 
degli Esteri Couve de Murvil- 
le. L'annuncio sorprese chi co- 
nosce il titolare del Quai d'Or- 
say. Alto, magro e impassibile, 
vestito eternamente di nero, 
Maurice Couve de Murville è 
la perfetta incarnazione di un 
pastore protestante in un film 
di Dreyer. Il «Who's who in 
France» non gli attribuisce al- 
cun «violon d’ingrès», neppure 
il golf che pure è lo sport di 
elezione dei diplomatici, e gli 
avversari politici lo chiamano 
Buster Keaton perchè sorride 
(per modo di dire) soltanto 
quando deve posare per le fo- 
tografie ufficiali. 

Che Couve. de Murville si 
fosse incapricciato per il ruvi- 
do, popolaresco sport del rug- 
by stupì dunque tutti. Finchè 
si ebbe la spiegazione: si sep- 
pe cioè che erano stati i suoi 
consiglieri elettorali a racco- 
mandargli di frequentare gli 
stadi, o di far credere che li 
Jrequenti, fino al 12 marzo, 
giorno in cui si concluderan- 


no le legislative. Lo zelo del 
telecronista aveva fatto il re- 
sto, mandando Couve de Mur- 
ville a vedere l’incontro Fran- 
cia-Scozia proprio il giorno in 
cui erano a Parigi Kiesenger e 
Brandt. 

Come altri venticinque Mi- 
nistri e Segretari di Stato, Cou- 
ve de Murville è stato gettato 
suo malgrado nella mischia 
elettorale, ed è candidato in 
una circoscrizione di Parigi. 
Ma gli esperti in «psicologia 
elettorale» (ecco una nuova 
specializzazione della Francia 
d'oggi) hanno concluso, una 
volta eseguiti alcuni «tests», 
che Couve de Murville era ri. 
masto troppo @ lungo nell’alo- 
ne abbagliante della personali: 
tà di De Gaulle. Che non bril- 
lava di luce propria, che il suo 
aspetto grigio e applicato non 
incoraggiava l’elettore. Ora, 
una sconfitta elettorale del nu- 
mero uno della diplomazia 
francese sarebbe inconcepibile, 
non soltanto per motivi di pre- 
stigio ma anche perchè di lui 
si parla come di un probabile 
successore di Pompidou il gior- 
no in cui l'attuale Primo Mi- 
nistro dovesse prendere il po- 
sto di De Gaulle all’Eliseo. 

Strappandosi per la durata 
di questa vacanza elettorale la 
maschera di Buster Keaton, 


FONDATA DAL CARDINALE FEDERICO BORROMEO, RESTAURATA DA GIULIA DEVOTO FALK 


Riaperta a nuovo splendore 
la bella Pinacoteca Ambrosiana 


Ai Pisanello, Gentile da Fabriano, Leonardo, Tiziano, Giulio Romano, Veronese e Caravaggio 
si è aggiunto ora il mirabile cartone per l'affresco vaticano della Scuola d'Atene di Raffaello 


Milano, gennaio 

All’oasi dello spirito costitui. 
ta dall’Ambrosiana, proprio nel 
cuore di Milano, si affianca a 
compimento di quel mondo che 
appare remoto, fissato definiti- 
vamente nel tempo, eppure an- 
cora vivo e palpitante, la Pina- 
coteca. Dopo aver aperto nel 
1609 la raccolta di volumi che 
costituiva un atto coraggioso e 
innovatore, in quanto trasferi 
va l’azione culturale su un pia- 
jo che oggi chiameremmo laico, 
ce So a tutti, il Cardinale 
Federico Borromeo ritenne di 
dover integrare quel patrimonio 
librario e di ancor più compiu- 
tamente contribuire a un rinno- 
vamento della cultura, con la 
fondazione di un'Accademia di 
belle arti. Voleva che i giovani 
avessero modo di vedere e di 
studiare i grandi modelli anti- 
chi. A questo scopo aveva rac- 
colto per anni quadri e disegni 
originali che donò alla sua Am- 
brosiana con atto notarile del 

nile 1618. 

Fe itotini da quei lon- 
tani anni fino ad oggi peggiora- 
rono, deteriorarono, illuminaro- 
no l’importanza della Pinacote- 
ca. I mecenati furono molti, ma 
la sistemazione organica rimase 
più un desiderio che una realtà. 
I ripristini si susseguirono, ma 
nori parvero sempre confacenti 
e degni di essere considerati ve- 
ramente all'altezza di quello che 
oggi si considera un museo mo- 
derno. L'opera degli uomini, per 
altro, incise negativamente: dal- 
le spogliazioni napoleoniche (dei 
Codici vinciani ritornò solo lo 
Atlantico, mentre furono lascia- 
ti al Louvre due rami della se- 
rie «I quattro elementi» che 
Brueghel di Velours aveva dipin- 
to per il suo mecenate, Federi- 
co Borromeo), ai dolorosi, gra- 
vissimi danni che i bombarda- 
menti del 1943 causarono alla 
Ambrosiana con l'incendio del- 
l'antica sala di lettura e dei lo- 
cali adiacenti. Per fortuna quasi 
tutto il patrimonio artistico, tra- 
sportato altrove, riuscì a salvar- 
si. Riparati i primi danni rima- 
nevano le sale con una illumi- 
nazione insufficiente, il riscalda- 
mento mancava del tutto; la 
presentazione dei quadri non 
era nè selettiva né razionale. 
Qualcosa di vecchio e di stan- 
tio ristagnava nell'aria. I visi 
tatori erano rari © Milano, con 
tutta probabilità, ignorava di 
possedere un così cospicuo pa- 
trimonio che giaceva abbando- 
nato. D'altra parte mancavano 
i fondi per il restauro: i lasciti, 
le donazioni erano state dimez- 
zate per interventi esterni e le 
rendite fondiarie (la quasi to- 
talità dei beni che l'Ambrosia- 
na possiede è costituita da ter: 
reni) ridotte e insufficienti a 
mantenere il vasto complesso. 

A questo punto interviene la 
Provvidenza sotto forma di me- 
cenatismo. Siano rese pubbliche 
e aperte lodi alla signora Giulia 
Devoto Falk che nel 1965 pren- 
deva l’iniziativa di offrire un 
restauro degno dell’istituzione 
federiciana e delle opere che 
ospitava convocando il Sovrin- 
tendente alla conservazione dei 
monumenti artistici, Gian Alber- 
to Dell'Acqua, Lamberto Vitali 
e mons. Angelo Paredi per stu- 


diare, con l’arch. Caccia Domi- 
nioni, il restauro del piano su- 
periore del fabbricato interno 
e dell’antico cortile per um ra- 
dicale riordino della Pinacoteca. 
Il dicembre scorso sono state 
così inaugurate, alla presenza 
delle massime autorità cittadi- 
ne, le nuove sale. La spesa sop- 
portata supera i 150 milioni, ma 
l’opera compiuta rimarrà come 
una testimonianza del modo 
con cui si può oggi organizzare 
un museo. 

Dall’ingresso completamente 
rifatto si ha subito la sensazio- 
ne che la grande costruzione, 
intatta nelle sue linee essenzia- 
li, ha un nuovo respiro, un to- 
no invitante. Si entra provando 
il piacere di una conquista e 
quel gruppo di ritratti di car- 
dinali che sul piano artistico 
sono discutibili, hanno un loro 
significato su quello storico, de- 
|corativo e del costume. La ro- 
tonda maestà dell'ambiente, il 
lucore delle pareti vengono rot- 
ti dal colore delle porpore de- 
gli abiti cardinalizi. 

Questa prima favorevole im- 
‘pressione diventa gioia, piacere, 
meditazione nel visitare le 14 
stanze rinnovate (altre 14 stan- 
ze saranno completate nella pri- 
mavera-estate prossime) che per 
la sistemazione sono di per se 
stesse un esempio di efficienza, 
senza ledere le antiche struttu- 
re. Le luci sono, ad eccezione 
della Sala del Cartone di Raf- 
faello, tutte indirette in modo 
che i dipinti o le statue non ab- 
biano alcuna zona d'ombra e i 
dipinti appaiano nella loro au- 
tentica verità. 

Divani e poltrone in un dama- 
sco intonato al rosso offrono 
riposo per chi voglia contem- 
plare l’opera d'arte, o godere 
più distesamente e felicemente 
della conquista estetica, Il ri- 
scaldamento è stato ottenuto 
senza introdurre nell'antico ele- 
menti troppo moderni, anche se 
confortevoli. D'estate lo spesso- 
re delle mura difende l’ambien- 
te dal calore esterno. 

Un esempio del modo in cui 
— lo ripetiamo con convinzio- 
ne — si può allestire una galle- 
ria d’arte: senza cioè la vene- 
randa polvere dei secoli, ma sen- 
za che gli elementi moderni con- 
taminino la sacralità del luogo. 

Ma quali i capolavori, quale 
l’arte rappresentata? Le opere 
meritevoli di considerazione 
erano oltre 700: la selezione è 
arrivata a 150. Ciò è stato frut- 
to di un gruppo di alti e quali. 
ficati competenti che, dopo la 
accertazione documentata dello 
autore, hanno giudicato sull’au- 
tenticità, la valutazione storica 
delle cornici. Mentre tutte le 
sale sono state ripristinate con- 
servando le primitive strutture, 
una sola è un’acquisizione nuo- 
va: quella cioè che ospita il 
grande cartone della scuola di 
Atene di Raffaello dominante 
tutta la parete. E' uno spetta- 
colo incomparabile e il cartone 
da solo farebbe la fama di una 
Pinacoteca. Il pittore ha cura- 
to, nello studio, tutti i partico- 
lari ma il racconto esce perfet- 
to, come composizione e movi. 
mento, solennità e drammatici- 
tà. Tutti i personaggi hanno un 
loro carattere, una loro fisiono- 


mia, un loro atteggiamento, un 
loro spazio, un loro volume che 
acquistano una fusione e un sen- 
so rappresentativo in cui la vi- 
sione prospettica pur esprimen- 
do un pensiero, non si fa intel. 
lettualistica, ma dà l’impressio- 
ne del fervore dialettico e della 
fecondità concettuale, senza mai 
un momento abbandonarsi allo 
effettismo. 

Nella stessa sala sono raccol- 
ti, fra gli altri, i disegni del Pi- 
sanello che staccandosi da Gen- 
tile da Fabriano si fa più aspro 
e rigido nell’osservazione della 
natura. Il suo tratteggio pro- 
pende fin dall'inizio a modi to- 
scani che poi assimilerà — co- 
me lo dimostrano i fogli della 
Ambrosiana — in certi elemen- 
ti del disegno. Il gioco compo. 
sitivo, ad esempio, dei due stu- 
di di Madonna si risolve per 
Gentile in un’armonia di linee 
curve o nella vibrante unione 
di figure antiche mutuate da 
modelli diversi che si configu- 
rano in una nuova unità, men- 
tre Pisanello preferisce un ac- 
costamento rigorosamente tetto- 
nico dei gruppi in chiari e qua. 
sì aspri rapporti rettangolari. 

I grandissimi nomi si susse- 
guono: Leonardo da Vinci con 
un ritratto di musico su uno 
sfondo in cui abbandona la sua 
tematica misteriosa per risol- 
verlo in un modo che s’'impa- 
renta con Raffaello; un ritratto 
di Beatrice d'Este di De Predis 
dal profilo energico e soavissi- 
mo; Salaino con un San Gio- 
vanni di una ambiguità scon- 
certante su uno sfondo di roc- 
ce di derivazione leonardesca 
in cui il mistero. e i colori 
adombrano certi paesaggi calvi- 
nisti nella parte settentrionale 
del lago di Como; il Braman- 
tino, il Campi, Sodoma con una 
Sacra Famiglia in cui sì sente 
la forma compositiva michelan- 
giolesca; il Brueghel con natu- 
te morte, scene di fantasia do- 
ve il realismo si confonde con 
il magico, il sogno allucinante 
con un realismo crudo; il Lui. 
ni con una delicata e leonarde- 
sca Madonna allattante; il Bor- 
gognone con Santi in Trono e 
Dottori la cui pietà ha l’ingenui- 
tà e il dolore di una sofferenza 
innocente eppur struggente; il 
Reni con una Maddalena forse 
troppo eloquente e compiaciu- 
ta nell’atteggiamento da cui tra- 
spare una sensualità calda co- 
me la terra che si apre e si gon- 
fia per esplodere a primavera; 
Giulio Romano con un cartone 
per la Battaglia di Costantino 
di una classicità ampia e solen- 
ne; un Magnasco con un Bacca- 
nale: le tinte sono sempre .te- 
nute sul grigio e sui colori neu- 
trì, ma la composizione ha un 
Tespiro vasto dove il numero 
delle persone è impressionante, 
ma nell’ampiezza dell'ambiente 
diventano minuscole. 

Il Seicento ha scoperto sul 
piano scientifico e l’uomo non 
è più la misura di tutto. Nuovi 
orizzonti si aprono e la cultu- 
Ta ha un'influenza determinan- 
te sull’arte. Il titolo «Baccana- 
le» può trarre in inganno: nul- 
la accade di scomposto; l’eb- 
brezzé non esiste; alcune figure 
hanno atteggiamenti di danza; 


gli spettatori sono come in una 
attesa che sembra deluderli. Ri- 
cordiamo ancora Paolo Verone- 
se, Bassano, Tiziano con una 
stupenda Maddalena, Moretto 
da Brescia, il Procaccini, il Ba- 
sconis con um’elegante Presen- 
tazione di Strumenti Musicali, 
il Barocci con una fresca Na- 
tività, Salvator Rosa, diversi 
Tiepoli e Tiziani degni di com- 
parire nelle più importanti e 
qualificate gallerie. 

Abbiamo lasciato da ultimo 
tre cose; il Canestro di Frutta 
del Caravaggio con uva, mele, 
fichi e melograni. Una compo- 
sizione perfetta in cui il rorido 
della rugiada sui grappoli d’uva 
ha un realismo che la poesia 
trasfigura; i colori sono gentili 
e allegri; ogni cupezza e tagli 
violenti di luce sono tolti. Ciò 
non dà un'immagine idillica, 
ma di una gioia e di una spe- 
ranza non deluse. 

V’è una sala dedicata al Sei 
cento lombardo che la critica 
va studiando con rinnovato in- 
teresse. Qui basterebbe ricorda- 
Te Crespi con una Vergine, San 
Francesco in una attesa ansiosa 
e San Carlo distaccato, ma con 


una sofferenza trattenuta e inte- 
tiorizzata; da ultimo una sala 
del primo Ottocento che ha co- 
me segno emblematico la ritrat- 
tistica e in cui l’Appiani appa- 
re nella sua pienezza. 

E’, il nostro, uno sguardo ra- 
pido e incompleto, che tuttavia 
vorrebbe — ci si perdoni la pre- 
sunzione — indicare una, con- 
quista in cui lo spirito è anco: 
ra tutta la nostra forza e le an: 
sie, i tormenti, le speranze si 
filtrano per un processo di rin- 
novamento. Ecco uno dei volti 
segreti di Milano: la città pul- 
sante di vita economica, avida 
e promotrice di esperienze po- 
litiche e sociali, tesa a un con- 
tinuo divenire, laboriosa e ri- 
gorosa, trova il suo supporto, 
l'arco portante proprio in que- 
ste istituzioni a cui si alimente- 
ranno quegli spiriti e quelle in- 
telligenze che sono causa e pre- 
messa di una comunità comples- 
sa e compiuta. Il segno distin- 
tivo di una civiltà non è dato 
solo dal benessere, da una so- 
cietà «affluente», ma consiste nel 
mantenere intatti i valori dello 
spirito. 

Luigi Lampredi 


Couve de Murville non ha fatto 
che ottemperare alle consegne 
di ferro del comitato che, pre- 
sieduto dallo stesso Pompidou, 
dirige le grandi manovre del 
l’armata elettorale gollista. Se 
ra il primo e il secondo turno 
delle legislative di marzo ci 
saranno sbandamenti (con i 
cento candidati della dissiden- 
ra gollista e con la mania di 
differenziarsi di Giscard d’E- 
staing non si può sapere) il 
Generale in persona apparirà 
sul video, corrucciato e apoca- 
littico, a predire il caos în ca- 
so di vittoria delle forze «del- 
l'impotenza e del disordine». 


Comunque sorridere 


Ma per il momento la parola 
d'ordine, per i 487 candidati 
etichettati sotto la Quinta Re- 
pubblica, è ottimismo, corte- 
sia, sorriso. Quel sorriso che 
sulle labbra di un Lecanuet 
campeggiante sopra grandi ma- 
nifesti aveva inflitto a De Gaul- 
le, alle presidenziali del dicem: 
bre 1965, l'umiliazione del bal- 
lottaggio. Dunque, sorridere 
per vincere. Sorridere dapper- 
tutto, sempre. Ci sono già sta- 
te perfino delle esagerazioni. 
Su un tipo di francobollo di 
propaganda, ad esempio, si ve- 
deva un Pompidou così allegro 
da fare ritenere che l'esercizio 
del potere sia più divertente 
di una vecchia comica di Cha- 
plin. Considerato eccessivo da- 
gli esperti, quel francobollo è 
stato ritirato dalla circolazione 
e sostituito con un altro in cui 
figura l'effigie di De Gaulle, 
più compassata ma più solida 
e rassicurante. Serenità, otti- 
mismo. Il primo manifesto elet- 
torale del Comitato per la 
Quinta Repubblica dice: «1967- 
1972: cinque anni di garanzia». 
Uno slogan più accattivante di 
quello della Simca, che all’ul- 
timo Salone parigino dell’auto- 
mobile aveva lanciato la for- 
mula: «Due anni di garanzia». 


Per il passato anche in Fran- 
cia, come in Italia, ogni par- 
tito aveva sempre fatto la pro- 
pria cucina elettorale. Si sol- 
lecitava, beninteso, il concorso 
di agenzie di pubblicità e del- 
l'industria editoriale, ma l’idea- 
zione e la conduzione della 
campagna di propaganda spet- 
tavano agli organismi esecutivi 
del partito. Il gollismo ha in- 
novato anche in questo campo. 
Rendendosi conto che lUNR- 
UDT è numericamente inconsi- 
stente (si parla di 130 mila 
iscritti in tutta la Francia) e 
manca di un apparato organiz- 
zativo in molti Dipartimenti, 
gli esponenti della maggioran- 
za hanno deciso di affidare in 
blocco la propaganda elettora- 
le a «Services et Méthodes», 
una ditta pubblicitaria specia- 
lizzata in prospezioni di mer- 
cato e nel lancio di prodotti 
di ogni genere, doi detersivi al- 
le dive del cinema. Prima di 
essere incaricata di «vendere 
deputati» (ma l’espressione è 
rifiutata dai dirigenti dell’agen- 
zia: «Noi non vendiamo depu- 
tati — essi dicono. — Ci limi- 
tiamo a fornire agli uomini 
politici il mezzo tecnico per 
divulgare il loro messaggio»), 
«Services et Méthodesy aveva 
introdotto in Francia i film di 


“nl 


mode a Londra l’indossatrice Renèe Frere ha 
l'estate. Corsetto, 


gonna e acconciatura: tutto 


fEenlazo un eccentrico abito 
legno elasticizzato e trucioli 


James Bond. Un «handicapy 0 
una garanzia? Gli uomini del- 
l’UNR-UDT sono stati del pa- 
rere che fosse una garanzia, e 
hanno dato carta bianca agli 
specialisti di «Services et Mé- 
thodes», A che prezzo è inuti- 
le chiederselo, perchè le tran- 
sazioni sono rimaste rigorosa- 
mente segrete. Ma a un prez- 
zo straordinariamente elevato, 
addirittura astronomico secon- 
do il senatore Pierre Marcilha- 
CY, l'ex candidato indipendente 
alla presidenza che l’opposizio- 
ne considera un po’ come il Ca- 
tone della Quinta Repubblica. 


Perchè tutti, dal primo al- 
l’ultimo, si adeguasero a que- 
sto stile, è candidati gollisti so- 
no stati convocati în un alber- 
go della foresta di Saint-Ger- 
main-en-Laye per lunghi e mi- 
nuziosi seminari. Baumel ed 
altri esponenti dell’UNR han- 
no tenuto lezioni di mistica gol- 
lista, i tecnici di «Services et 
Méthodes» hanno fornito indi- 
cazioni di comportamento. Ogni 
candidato ha avuto un dossier 
segreto sulla sua circoscrizio- 
ne con tutte le informazioni 
utili per «essere in situazione», 
come si dice in gergo pubbli- 
citario: caratteristiche socio- 
economiche della zona, parti- 
colarità demografiche e com- 
portamento politico degli abi- 
tanti, cenni storici ed elemen- 
ti di cronaca locale, problemi 
e rivendicazioni di campanile, 
argomentazioni degli avversa: 
ri, lista dei «grandi elettori» e 
dei «notabili» î cui favori so- 
no indispensabili per orientare 
l'elettorato, ecc. Tale dossier 
era, «mutatis mutandis», l’equi- 
valente degli «studi di merca- 
to» di cui si muniscono, oggi, 
gli industriali seri che inten- 
dano vendere «razionalmente» 
un dato prodotto in una data 
località. E comprendeva anche 
(per usare ancora il gergo pub- 
blicitario) «proposte di propa: 
ganda personalizzata», varian- 
ti da circoscrizione a' circoscri- 
zione e da candidato a candi: 
dato. 


Piccole cose inutili 


Ma l'«arma segreta» messa 
a punto da «Services et Métho- 
des» per assicurare la vittoria 
dell'UNR-UDT e la conseguen- 
te prosecuzione della politica 
di «grandeury non è la propa- 
ganda «personalizzata», o gli 
slogans traspiranti un fermo 
ottimismo tipo «lasciate fare 
a noi e dormirete tranquilli», 
o la pubblicità elettorale a pa- 
gamento sui giornali (formula, 
questa, adottata anche dal 
«fiancheggiatore» Giscard d'E- 
staing e, fra l'opposizione, dal 
comitato per la candidatura di 
Pierre Mendes-France a Greno- 
ble). L’«arma segreta» è il «gad- 
get», il piccolo oggetto da nul- 
la che affascina, l’aggeggio che 
si può regalare senza dare la 
impressione di comperare i fa- 
vori del destinatario, la qui- 
squiglia che fa felice chi la ri- 
ceve. La «civiltà del benesse- 
re» ha generato per sazietà la 
era del «gadget»; le piccole co- 
se inutili ci sommergono e ci 
tengono in schiavitù come se- 
gni totemici. La vendita d'una 
automobile, oggi, dipende dal- 
la quantità di «gadgets» con 
cui il costruttore l’ha abbelli 
ta. L'anno scorso la Francia 
era stata travolta dalla follia 
dei portachiavi; quest'anno si 
annuncia la mania collettiva 
delle «badges», come sono chia- 
mati con termine americano 
(perchè in America erano sta- 
ti «lanciati», al tempo della 
campagna elettorale di Eisen: 
hower) quei cialdoni in mate- 
ria plastica, talvolta fosfore- 
scenti, con scritte di varia na- 
tura, che la gente semplice ap- 
punta sul petto per manifesta- 
re umori, opinioni e desideri. 


Dopo avere studiato scien- 
tificamente il problema, gli 
esperti di «Services et Métho- 
des» hanno deciso che conve- 
nisse seppellire l'elettorato sot- 
to una valanga di «gadgets» 
tentatori. I partecipanti al se- 
minario di Saint-Germain-en- 
Laye hanno ricevuto un ricco 
campionario dei piccoli ogget- 
ti-regalo con cui si convincerà 
la Francia a votare gollista, e 
un catalogo contenente prezzi, 
condizioni di consegna e istru- 
zioni per l’uso. Il candidato ha 
soltanto l'imbarazzo della scel- 
ta. Portachiavi: si propone «il 
tipo ovoide, in materia plasti- 
ca trasparente», all’interno del 
quale s’infila da un lato la fo- 
tografia del candidato e dal- 
l’altro l'emblema elettorale del- 
l’UNR-UDT, una croce di Lo- 
rena sullo sfondo dell’'esagono 
Jrancese. A proposito di por- 
tachiavi (200 franchi ogni mil- 
le, un po’ più di 25 mila lire), 
«Services et Methodes» dà que- 
sti consigli, sul cui buon gu- 
sto e sulla cui efficacia sareb- 
be lecito dubitare se la mania 
dei collezionisti non. fosse così 
tenace: 1) il candidato lasci 
intendere che il suo portachia- 
vi è raro, con il che renderà 
più prezioso il dono; 2) consi- 
deri inoltre, il candidato, l’op- 
portunità di offrire un. secon- 
do portachiavi alla stessa per- 
sona, che potrà così effettua 
re uno scambio. 

Il candidato che vorrà esse- 


re alla punta del progresso im- 
posterà la sua campagna sulle 
«badges», con ottimi risultati 
secondo «Services et Métho- 
des». Un tipo di «badge» con 
il contrassegno della Quinta 
Repubblica, magnetizzata e jo- 
sforescente (16 franchi ogni 
duecento) è particolarmente 
raccomandato per essere ap- 
plicato sulle superfici metalli 
che, come le carrozzerie delle 
automobili. Supplemento di 
prezzo per le «badges» perso 
nalizzate, per esempio «J’aime 
mr...» (e il nome del candida- 
to), equivalente francese di «I 
like Ike». Raccomandate per la 
loro distinzione sono: la foto- 
grafia- francobollo («converrà 
precisare che non sostituisce 
la normale affrancatura ad evi- 
tare malintesi con le poste e 
telegrafi») e la scatola di fiam- 
miferi con l’immagine del can- 
didato («simboleggia la fiam- 
ma e il calore della fede gol- 
lista»). 


Dischi e film 


Trascuriamo altri articoli pro- 
posti dal catalogo di «Services 
et Méthodesy (penne a sfera, 
cravatte con la croce di Lore- 
na, fazzoletti di seta con il con- 
trassegno della Quinta Repub- 
blica per elettrici «difficiliv) e 
consideriamo piuttosto il re- 
parto «propaganda capillare e 
collettiva». Qui sì passa dal. 
lussuoso 33 giri «Il Primo Mi- 
nistro vi parla», antologia dei 
discorsi di Pompidou dove la 
bonomia della natia Alvernia 
si mescola alla retorica di Pa- 
lazzo Borbone, al più modesto 
45 giri in plastica flessibile con 
la voce di De Gaulle da un la- 
to e dall'altro quella del can- 
didato; dal film «nazionale» 
sulle realizzazioni della Quinta 
Repubblica al cortometraggio 
«girato in famiglia» per fare 
conoscere colui che sollecîta il 
suffragio universale (fino a tre 
milioni di lire se la pellicola 
è a colori). Con una spesa di 
75 mila lire la settimana sì po- 
trà noleggiare il «visiotone», 0 
«mini-TV»: un apparecchio «che 
ha l'aspetto di un televisore 
portatile» in grado di proietta- 
re, durante le riunioni pubbli 
che, cortometraggi della dura- 
ta di 20 minuti. «Nessun av- 
versario nostro — osserva con 
giustificata fierezza il compi- 
latore del catalogo — dispone 
di tali mezzi e a condizioni co- 
sì vantaggiose». Quanto all’ef- 
ficacia dei «gadgets» elettora- 
li, sembra fuor di dubbio che 
sarà proporzionale al candore 
(per non dire alla stupidità) 
dell’elettore. Ma c’è poco da 
scherzare: se in certe località 
di un paese povero e provato 
dalla guerra che non nomine- 
remo si poteva comperare 
quindici o vent’anni fa, un vo- 
to con un pacco di pasta 0 con 
una scarpa (l'altra arrivava do- 
po, una volta chiuse le urne), 
în una Francia spoliticizzata, 
dove hanno fame soltanto gli 
algerini e i portoghesi immi- 
grati, un portachiavi o una 
«badge» possono essere argo- 
menti di propaganda. 


Fiducia nel buon senso 


La campagna elettorale co- 
mincerà a metà febbraio. Si 
vedrà se l'influenza dei «gad- 
gets» sul comportamento dello 
elettorato sarà giù, di per se 
stessa, un «test» sullo stato di 
democrazia în Francia. Per il 
momento gli stati maggiori del- 
le altre formazioni (costretti 
a puntare sulla formula della 
«austerità», perchè non dispon- 
gono dei mezzi del’UNR-UDT) 
non sembrano soverchiamente 
preoccupati. «Abbiamo fiducia 
nel buonsenso dei francesi — 
sì sente dire al centro dei de- 
mocratici di Lecanuet: — ai 
»gadgets” dell'UNR-UDT oppor- 
remo le nostre riflessioni sui 
problemi del Paese, il nostro 
attaccamento alla democrazia, 
la nostra fiducia nell'Europa». 
«I gollisti si sono messi nelle 
mani di ,,Services et Métho- 
des” — sì sente dire alla fede- 
razione di Mitterrand — perchè 
erano a corto di idee e di fan- 
tasia. Gli slogans fosforescenti 
delle ,,badges” non faranno di- 
menticare ai francesi che il 5 
e il 12 marzo saranno în gioco 
le sorti del Parlamento». 


Ugo Ronfani 
MINNNAINIIIAANAAAN 
Pubblicità in Italia 1966-67 


Puntualmente è uscita anche 
quest'anno l’edizione di «Pub- 
Dlicità in Italia». E’ la tredice 
sima rassegna ed ospita la mi- 
gliore selezione grafica pubbli 
Citaria di quanto Artisti e Azien- 
Hi i Prodotto in Italia nel 


.Sono presentati nelle 340 pa- 
gine oltre 55 lavori realizzati 
da 217 artisti per conto di 292 
Aziende e motti lavori sono ri- 
Prodotti a colori. Manifesti, an- 
nunci, pieghevoli, editoria, ca- 
lendari e auguri, confezioni, car- 
ta da lettera e marchi, vetrine, 
sequenze di film cinetelevisivi, 
lastrine pubblicitarie e varie, si 
susseguono in una vivace impa- 
ginazione dovuta, con la coper- 
tina, a Franco Grignani. 

Il volume costa L. 9500 ed è 
edito da L’Ufficio Moderno di 
Milano, viale Cassala 59, 
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RONACA DELLA CITTA 


CONVOCATA DAL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE PER LA GESTIONE STRAORDINARIA | Podgorni e il metanodotto | DALL'INCHIESTA DELL'ACEGAT PARE CHE NON TUTTI HANNO L'AUTO 


Il tram costa troppo 
e allora vanno a piedi 


Si riunisce questa sera 
il nuovo Consiglio provinciale 


Là situazione non è cambiata rispetto i precedenti rapporti tra le forze politiche 
poichè i partiti del centro-sinistra hanno sempre 12 consiglieri come l'opposizione 


TI nuovo Consiglio provinciale, 
éspresso dal voto del 27 novem. 
bre, si riunirà per la prima vol. 
ta questa sera, alle ore 18, su 
convocazione del Presidente 
della Commissione per la ge- 
stione straordinaria della Pro. 
vincia, viceprefetto Pasino: co- 
me è noto, l’Amministrazione 
provinciale è stata retta finora 
da una commissione straordi. 
maria, nominata con decreto 
del Presidente della Repubblica, 
dopo le dimissioni rassegnate 
dalla Giunta eletta due anni fa 
e dopo lo scioglimento del Con- 
siglio stesso, decretato dal Pre. 
fetto, in conseguenza dell’evi- 
dente impossibilità, da parte 
dell'Amministrazione elettiva, di 
formare una Giunta in luogo di 
quella dimissionaria. 

Gioverà a questo punto rifare 
in breve la storia della prece. 
dente Amministrazione elettiva. 
Il Consiglio scaturito nel no. 


gioranza assoluta dei votanti; | zione del Presidente, per la cui 
se nessuno otterrà — essendo |elezione sarà ancora richiesta la 
il Consiglio formato di 24 con- | maggioranza assoluta; vi sarà 
siglieri — più di 12 voti, quel- | infine una votazione di ballot- 
li cioè di cui dispone la coa- |tagggio fra i due nomi che 
lizione di centro-sinistra, si pro- | avranno ottenuto più voti, e ri. 
cederà a una terza votazione: si|sulterà eletto semplicemente 
tratterà, in questo caso, di un !colui che ne avrà ricevuti di più. 
ballottaggio fra i due candidati | Questa sera stessa, esaurite le 
che avranno conseguito il mag-|votazioni per il Presidente, si 
gior numero di suffragi nella | procederà alla votazione degli 
votazione precedente: a ogni|assessori effettivi, separatamen- 
modo, uno dei due dovrebbe ot-|te da quella sugli assessori sup- 
tenere, per risultare eletto, la|plenti. Vi saranno due votazio- 
‘maggioranza assoluta dei votan-|ni, le quali prevedono entrambe 
ti. Se anche tale votazione do-|la maggioranza assoluta per la 
vesse rivelarsi infruttuosa, la|l’elezione degli assessori; se le 
elezione del Presidente verrebhe | operazioni resteranno senza esi. 
rinviata a una seduta successi-|to, sì riprenderà domani sera 
va, già fissata per domani sera, | con due votazioni di ballottag- 
sempre con inizio alle ore 18.|gio; e risulteranno infine eletti 
E così avverrà, tenuto conto|coloro che nella seconda vota» 
dello schieramento delle forze|zione avranno conseguito più 
politiche consiliari, a meno che| voti. Un meccanismo, come si 
non si verifichino delle sorpre-| vede, complicato anche dal fat- 
se, al momento del tutto impre-| to che i partiti i quali sostengo- 
vedibili. Così domani sera la|no la Giunta non dispongono 


vembre ’64 era così formato: 
8. consiglieri D.C., 2 PSDI, 
1 PSI, 1 Unione slovena, nonchè 
6 PCI, 3 PLI e 3 MSI. Su un to- 
tale di 24 consiglieri, dunque, 
le trattative allora avviate dai 
partiti di centrosinistra ed 
estese all'Unione slovena aveva 
no coridotto alla formazione di 
una Giunta basata su 12 voti 
soltanto, contro altrettanti a 
disposizione delle opposizioni, 
Costituita così una «maggioran. 
za», che tale poteva essere con. 
siderata solo di nome disponen. 
do in effetti della metà sola. 
mente dei voti consiliari, la vita 
di quell’Amministrazione eletti. 
va è stata quanto mai precaria 
ed irta di ostacoli; finchè è sta- 
ta sciolta anzitempo ed affidata 
la Provincia ad una provviso- 
ria gestione prefettizia, e si è 
fatto ricorso ad elezioni antici. 
pate, per ridare all'Ente un'am. 
ministrazione basata sull’'espres. 
sione del voto popolare. Ed è 
per questo che, anzichè fra tre 
anni, per la Provincia si è vo- 
tato lo scorso novembre, con- 
temporaneamente che per il 
Comune. 

Ma quale è stato il responso 
delle urne? La situazione non è 
cambiata, rispetto i precedenti 
rapporti tra le forze politiche 
rappresentate in Consiglio, I 
partiti della coalizione di cen- 
trosinistra hanno mantenuto 
infatti 12 consiglieri (8 D.C. 
3 PSU, 1 US) contro altrettanti 
delle opposizioni (6 PCI, 3 PLI, 
2 MSI e 1 MI): uno spostamen- 
to di voti si è registrato solo 
nell’ambito delle opposizioni: il 
MSI ha perduto un seggio in 
favore del Movimento per l’indi- 
pendenza; ed il rapporto tra la 
«maggioranza» e le opposizioni 
coalizzate è rimasto invaniato. 

Anche stavolta, pertanto, dal- 
le trattative intervenute fra i 
partiti. di centro-sinistra è sca- 
turito il proponimento di dare 
vita ad una Giunta basata sulla 
metà soltanto dei voti consilia- 
ti. Proprio tale circostanza ave- 
va determinato, come si ricor- 
derà, la caduta della Giunta pre- 
cedente; essa non ha potuto in- 
fatti far approvare il bilancio 
di previsione, per il cui «passag: 
gio» occorre la maggioranza as- 
soluta, che è data dalla metà 
più uno, almeno, dei voti consi. 
liari. Con 12 voti a favore e al. 
trettanti contrari il bilancio ri. 
sultava «nè approvato nè re- 
spinto»; per cui esso aveva do- 
vuto essere approvato da un 
commissario «ad hoc» nomina; 
to dalla Prefettura, e questo è 
Stato il primo passo verso le 
dimissioni della Giunta, trova- 
tasi nell’impossibilità di gover- 


| nare. 


Con prospettive ugualmente 
incerte il nuovo Consiglio si ap- 
presta, dunque, a votare questa 
sera ‘per il nuovo Presidente e 
i nuovi assessori provinciali. A 
ogni modo la crisi — se ci sa- 
rà — non dovrebbe scoppiare 
tanto presto: la nuova Giunta 
ha infatti il terreno sgombero 
per quest'anno dall’assillo del- 
la presentazione del bilancio, 
poichè il preventivo per il ’67 
è stato varato già dalla commis. 
sione straordinaria presieduta 
dal viceprefetto Pasino, fin dal- 
lo scorso ottobre. 

Per quanto riguarda la sedu- 
ta di questa sera, essa avrà, luo- 
go nella sala maggiore del pa- 
lazzo di piazza Vittorio Veneto 
alle ore 18, e sarà presieduta 
dal consigliere più anziano di 
età: si tratta della signora Ida 
De Vecchi, eletta nella lista del 
MSI. In apertura della riunio- 
ne, vi sarà la convalida dei con- 
siglieri eletti; in questa sede 
dovrebbe essere posto il casa 
del cons. De Gioia (PSU), il 
cui incarico è incompatibile con 
quello di assessore comunale: 
gli subentrerà perciò, già que- 
sta ‘sera, il primo dei candidati 
non eletti nella lista dei sociali. 
sti unificati, che è Il signor Ca- 
Pisti. 

Si passerà quindi al secondo 
punto all'ordine del giorno, che 
prevede l'elezione del Presiden- 
fe della Giunta, incarico nel 
quale i partiti di centro-sinistra 
‘hanno concordato di riproporre 
ll dott. Savona, Le prime due 
votazioni richiedono, per l’ele- 
zione del Presidente, la confluen- 
za sul nome proposto della mag: 


seduta riprenderà con la vota-| della maggioranza assoluta. 


=== 


monti Urali - Trieste 


Secondo l'agenzia «Ital», vi. 
cina notoriamente ad autorevoli 
ambienti socialdemocratici, nel 
corso della visita che Podgorni 
farà a Metanopoli, tra la delega- 
zione sovietica e i dirigenti del- 
VENI si parlerà a fondo dei pro- 
blemi concernenti il metano- 
dotto monti Urali - Trieste, 

A ricevere Podgorni e i per- 
sonaggi del suo seguito nella 
visita che effettuerà venerdì 27 
a San Donato Milanese, saran- 
no i maggiori esponenti del- 
l'’ENI, Marcello Boldrini, Raf- 
faele Girotti. Angelo Fornara, 
l'ing. Sacchi, La visita di Pod- 
gomni, che sarà accompagnato 
in rappresentanza del Governo 
italiano, dal Ministro Tremello- 
ni, durerà complessivamente 
due ore, Oltre agli impianti del- 
la «Metanpolw» italiana, il Capo 
‘dello Stato. sovietico visitera i 
laboratori di studio e ricerche 
e quelli di progettazione, In es- 
si, informa, «Ital», si sono ap- 
prontati i primi progetti di 
massima del grande metanodot. 
to del mondo. 


Nel pomeriggio assemblea 
dei giornalisti giuliani 


Ha luogo oggi nel pomeriggio 
presso la sede di corso Italia 
l’annunciata Assemblea. straor- 
dinaria dei giornalisti dell’As- 
sociazione stampa giuliana, Al» 
l'o.d.g. la relazione e l’esame 
dell'accordo federale per il rin- 
novo del contratto di lavoro. 
L'assemblea si svolgerà alle ore 
15.30 in prima e alle ore 16.in 
seconda. convocazione, 


=== 


== 


CHIUSO DA IERI PER RADICALI LAVORI DI RESTAURO 


DOPO QUASI TRENT'ANNI 
L'AQUARIO SI RINNOVA 


Prevista una spesa di dieci milioni e un'inattività per 200 giorni 


Da ieri l’Aquario marino è 
chiuso, per lavori di una certa 
entità che interessano in prin- 
cipal modo i locali interni. La 
spesa ascende a 10 milioni di li- 
re, reperiti con fondi del bilan- 
cio commissariale, Numerosi so- 
no gli interventi che verranno 
effettuati; fra questi, di mag- 
gior rilievo la demolizione tota- 
le degli intonaci, resi ormai in- 
consistenti dalla erosione della 
salsedine, e il loro rifacimento; 
e inoltre l'abbattimento degli at- 
tuali rivestimenti murali di pia- 
strelle di maiolica, da sostitui- 
re con un rivestimento, per una 
altezza di circa due metri, di 
travertino toscano, Si procede- 
Tà anche all’asportazione di tut- 
te le pavimentazioni e sottofon- 
di, eccezion fatta per quelle del- 
la sala maggiore; quindi la pa- 
vimentazione verrà rifatta, con 
l'impiego .di marmettoni con 
scaglie di marmo, levigati e lu- 
cidati con ossalico di piombo. 
simili all’esistente pavimento 
della sala maggiore. 

Un altro lavoro di natura de- 
licata interesserà la demolizio- 
ne di una batteria di cinque va. 
sche metalliche da esposizio- 
ne, da sostituirsi con altre, di 
uguali dimensioni, eseguite in 
conglomerato cementizio arma. 
to, dotate di vetro di sicurezza 
a perfetta tenuta. Si procederà 
anche alla rimozione delle rin. 
ghiere del parapetto, poste di. 
nanzi alle vasche da esposizio- 
ne, da rimpiazzare con corrima. 
ni, al fine di consentire nelle 
sale un più agile movimento di 
visitatori. Altre opere interesse- 
ranno la rimozione di condut- 
ture idroelettriche non corrè 
spondenti, da sostituire con al- 
tre efficienti, e migliorie ai re 
lativi impianti; riparazione e ri. 
passature dei serramenti di por- 
te e finestre, sia in legno che 
in ferro, con sostituzione delle 
parti non rispondenti, avariate 
o mancanti; tinteggiatura, a tin- 
ta unita, con due strati di calce 
e uno di velatura, con spruzzo 
di tutte le superfici murali e 
dei soffitti intonacati. Infine si 
provvederà alla coloritura. con 
due strati di colore a olio e uno 
di smalto ai serramenti in le- 
gno, mentre per quelli metalli: 
ci è stabilito pure uno strato 
di antiruggine a base di minio 
di piombo, 

Tutta una serie di interventi, 
come si vede, di cui l'aquario 
triestino aveva assoluta neces- 
sità: a parte forse qualche la- 
voro di minimo impegno, con 
tutta probabilità dal 1933 (da 
quando, cioè è stato inaugura- 
to) non si è proceduto a una 
toeletta di simili proporzioni, 
Interventi impegnativi, quindi, 
per i quali ci vorranno vari 
mesi: si parla, addirittura, di 
200 giorni; e ciò significa che 
l’aquario non potrà venir ria- 
perto prima dell'estate inoltrata 

E’ da osservare, in proposi 
to, che si è scelto una data sba- 
gliata per l’avvio dei lavori; se 
Si fosse iniziato già entro set- 
tembre (o al massimo ai primi 
di ottobre) si sarebbe potuto 
sperare di portare a. termine 
tutte le opere nel prossimo 
marzo. E ciò avrebbe permesso 
di riaprire l’aquario per le fe. 
stività pasquali, quando si può 
notare già un. afflusso di turi. 
sti, provenienti — oltre che dal. 
le nostre zone — pure dall’Au- 
stria, Germania e Jugoslavia; 
questo ritardo, invere, farà per 
dere inevitabilmente i visitato» 
ri di Pasqua e quelli del primo 
periodo estivo, 

La constatazione è tanto più 
doverosa quando si rifletta che 
lo scorso anno il nostro Aqua 


rio ha potuto contare su ben 
320,000 presenze; i turisti, infat- 
ti, sono richiamati oltre che dal- 
la presenza di pesci del nostro 
mare, pure da altri meraviglio. 
si esemplari di pesci tropicali; 
un'attrabtiva a sè, infine, è co- 
Stituita da tre incomsueti ospi- 
ti, fra tanti pesci; i pinguini 
dell’Africa occidentale, tra 1 
quali il popolarissimo «Marco», 
che da anni, ormai, è divenuto 
un richiamo irresistibile. 

Naturalmente un problema a 
sè è rappresentato dalla perfet- 
ta conservazione, in tutti questi 
mesi di lavori, del prezioso pa- 
trimonio ittico che il nostro 
Aquario possiede: e tanto più 
assillante si pone l’interrogati 
vo, che è anche curiosità, te 
nendo conto che la direzione 
dell’Aquario non si è voluta 
pronunciare nè su questo argo- 
mento ne su altri attinenti la 
vita stessa di questa fonte di 
contimua attrattiva. 

«Top secret», quindi (tranne 
per la parte dei lavori), attor- 
no a un argomento di interesse 
pubblico: un segreto da difen- 
dere — secondo il direttore del- 
l’Aquario — anche. daù «fla- 
shes», Per la foto, infatti, si sa- 
Tebbe dovuta presentare un’au- 
torizzazione scritta. All'incirca 


——t—. 


P. Week-ends con l’Illiria 
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come per fotografie a Cape Ken- 
nedy, quello dei missili e delle 
testate atomiche. 


Improvvisa scomparsa 
di Antonio Zamperlo 


Antonio Zamperlo, un caro 
compagno di lavoro, il quale 
aveva lasciato la famiglia del 
«Piccolo» già da qualche anno, 
è scomparso improvvisamente 
ieri mattina, all'età di 72 anni. 
Una cara figura, Un lavoratore 
esemplare, la sua strada è stata 
seguita dal figlio Bruno, apprez- 
zato tipografo del mostro gior. 
nale. 


Antonio Zamperlo era ‘entra- 
to nel nostro giornale nel pri- 
mo periodo bellico; fino ad al- 
lora, imbarcato sulle unità Iloy- 
diane quale tipografo di bordo, 
aveva girato il mondo, e in 
Estremo Oriente s’era appassio- 
nato all’agopuntura, di cui si di- 
lettava ad applicare il metodo 
per curare i mali. Egli versava 
in ottima salute e continuava a 
coltivare le antiche amicizie, 
spesso visitando i colleghi in ti- 
pografia o incontrandosi con 
loro, per antica consuetudine, 
alla fine dei turni di lavoro. La 
sua scomparsa, infatti, è stata 
repentina, imprevedibile, e ha 
destato il più vivo, commosse 
cordoglio in quanti l'hanno co- 
nosciuto ed hanno percorso al 
suo fianco un tratto della pro- 
pria vita di lavoro. Alla signo- 
ra Santina, al figlio Bruno, no- 
stro compagno di lavoro, 
‘agli altri due figli. Livio e Ugo, 
e alle adorate nipotine Gabriel 
la Sa piera SE di Senti; 
mi iù profondi i partecipa- 
zione i grave lutto. 


IL PICCOLO 


L’Acegat, per vari motivi, è 
all'ordine del.giorno dell’interes- 
se pubblico. L’agitazione dei 
suoi dipendenti prosegue, con 
il rifiuto di fare ore straordina- 
rie e con il disagio che ne 
consegue per tutti i cittadini; 
ed è proprio in questa situazio- 
ne di evidente anormalità del 
servizio autofilotranviario che 
acquistano particolare significa» 
to alcuni dati. relativi alle ca- 
ratteristiche dell'utenza. del ser- 
vizio di pubblici trasporti. Que- 
sti dati si possono desumere — 
oltre a quelli già resi noti — 
da un primo gruppo di tremila 
risposte all'inchiesta sui tra- 
sporti pubblici, organizzata dal 
l’Acegat. 

E’ da rilevare, anzitutto, che 
la gran parte dei passeggeri 
delle vetture dell’azienda si ser- 
ve esclusivamente di questi mez- 
zi; un 20 per cento circa, però, 
si serve anche di mezzi di tra- 
sporto individuali, usando pu- 
re l'automobile o i motoveicoli. 
Ed è proprio nell’ambito di 
questo gruppo — si fa rilevare 
dallo speciale ufficio in seno 
all'azienda che cura l'esame del. 
le risposte al questionario — 
che si possono avere le più in- 
teressanti indicazioni sul futu- 
ro sviluppo del mezzi di tra- 
sporto pubblici. 

In maggioranza si rivelano in 
questo gruppo, gli impiegati, 
ma. sono abbastanza numerosi 
anche gli operai e i commer: 
cianti, Gli spostamenti di que- 
sti utenti sono dovuti al 50 per 
cento. circa a motivi di lavo- 
ro; il rimanente riguarda l’esple. 
tamento di pratiche presso i 
vari uffici, ad acquisti nei ne- 
gozi del centro, alla frequenza 
scolastica (sono molti i genito- 
ri che accompagnano i figli a 
scuola con l'automobile). 

Un peso sensibile viene at- 
tribuito al livello delle attuali 
tariffe autofilotranviarie da par- 
te di quei cittadini che utiliz: 
zano esclusivamente i mezzi di 
trasporto pubblici. ‘E queste 
preoccupazioni provengono in 
special modo dagli operai, dagli 
impiegati e da numerosi pen- 
sionati, Predominano nettamen- 
te in questo secondo gruppo 
di utenti — cioè fra i cittadini 
che si servono quasi esclusiva» 
mente dei mezzi pubblici — gli 
spostamenti dovuti a motivi di 
lavoro, Una certa. frequenza 
concerne anche  l’espletamento 
di pratiche presso i vari uff. 
ci, mentre in forma. relativa 
mente minore si notano gli 
spostamenti determinati dalla 
effettuazione di acquisti, 

Continuando nell'esame delle 
cartolimie-questionario, si osser- 
va che a motivi di lavoro van- 
no per la gran parte attribuiti 
gli spostamenti dei proprietari 
di autovetture, Numerosi, in 
questa categoria, gli impiegati, 
i commercianti e gli imprendi- 
tori; discreta, in questo grup- 
po, la presenza degli operai. 
La preferenza per l'autovettura 
è chiaramente espressa dagli au. 
tomobilisti, che nella quasi to- 
talità non fanno cenno alcuno 
alcuno al livello delle tariffe au- 


ed | tofilotranviarie, a cambiamenti 


di abitazione o ad altre ragio- 
ni, per giustificare l'abbandono 
del mezzo pubblico. 

Sempre da parte dell’azien- 


da, si fa notare come fra colo- 
to i quali non utilizzano alcun 
mezzo di trasporto predomini- 
no invece i pensionati, seguiti, 
a una certa distanza, dalle ca- 
salinghe. Al livello delle tariffe 
e ad altri motivi non meglio 
precisati dovrebbe essere attri- 
buita questa propensione verso 
l’«esercizio pedestre», come lo 
definisce un pensionato. 

E’ evidente, comunque, che 
questa prima analisi dovrà es- 
sere integrata con altri ele- 
menti. Già fin d'ora, però, si 
delinea la netta impossibilità di 
molti automobilisti di utilizza 
te la macchina per gli sposta- 
menti mel centro urbano. Ne 
deriva, quindi, l’insistente ri. 
chiesta di vari provvedimenti 
che interessano la viabilità: fra 
gli altri, l'estensione ad altre 
arterie del divieto della svolta 
a sinistra già introdotta su un 
tratto di corso Italia. Natural. 
mente non mancano proposte 
più radicali, riguardanti le ro- 
taie e la dimensione dei mezzi 
pubblici; c’è stato qualcuno che, 
addirittura, ha proposto testual- 
mente. l’«eliminazione dell’Ace- 
gato. 
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DUELLO A DISTANZA TRA DAVIDE E GOLIA. 


Schiva per un soffio] 
l’automobile-catapulta | 


La grossa macchina uscita in curva si era schiantata | 
contro la roccia rimbalzando poi dalla parte opposta 


Altre proposte, altrettanto ra- 
dicali o quasi, provengono dagli 
utenti di mezzi di trasporto 
pubblici. Viene suggerita, ad 
esempio, l’eliminazione della 
motorizzazione individuale dal 
centro cittadino, l'istituzione di 
corsie riservate agli automezzi 
pubblici, il riconoscimento del 
diritto di precedenza per le au- 
tofilotranvie agli incroci dove 
il traffico è regolato semafori. 
camente. 

Gli stessi organi direttivi del- 
l’Avegat non nascondono come 
da qualche parte non si inten- 
da accogliere l’invito di colla. 
borazione rivolto dall’azienda. 
Anzi, in certi casi, drasticamen- 
te si propone che «gli ammi. 
nistratori, dirigenti e sindaca- 
listi vengano inviati al lavo- 
To nei campi». 
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Domenica 29 gennaio 1 


| Gita sciatoria UTAT | 
a Tarvisio | 


Quota: LIRE 1250 
Riduzioni per gruppi I 


rete rocciosa. L’urto è stato 00| 
sì violento che le lamiere del 
l'auto sono riuscite a staccalt| 
dalla roccia due grossi mas*| 
del peso di una cinquantina di 
chilogrammi finiti poi in mez? 
alla carreggiata. 
Il folle zigzagare della «1400 
non era però ancora finito, | 
vettura è stata catapultata vel] 
so l’altro margine della carres| 
giata, proprio quando stava s°| 
praggiungendo, dal senso opp° 
sto, una «cinquecento» gorizian& 
L'urto frontale è sembrato Co 
un testimone oculare, inevitabi| 
le. Fortunatamente l’utilitaria È 
riuscita a sgusciare 1 
tra il muso della «1400» e È 
muricciolo di destra, contro È| 
quale si è definitivamente schia@| 
ciata la macchina del Caprin®| 
Dai rottami della vettura Î| 
guidatore è uscito con la 5° 
spetta frattura della spalla dé 
stra e una profonda ferita 
cera. sotto l’orbita destra. 
Con un’autolettiza della Croé' 
Rossa, il ferito è stato traspo'| 


La tragedia di Prosecco che 
l’altra notte è costata la vita ad 
un giovane studente, si sarebbe 
potuta ripetere tale e quale ieri 
pomeriggio a Sistiana se il con- 
ducente di una «cinquecento» 
che rischiava di venir travolta, 
non avesse messo in atto tutta 
la propria perizia, sfuggendo in 
extremis dalla traiettoria di una 
altra auto che gli stava piom- 
bando addosso. 

Il drammatico incidente si è 
verificato poco prima delle se- 
dici al chilometro 136 della sta- 
tale «14», vale a dire nel tratto 
di strada tra Duino e Sistiana, 
nella curva volgente a destra 
nei pressi dei «Sette Nani», Pro. 
veniente da Duino il pensionato 
Sebastiano Caprino, di 69 anni, 
abitante in via Moreri 162, sta- 
va guidando verso Sistiana la 
propria «Fiat 1400», targata TS 
40744. ‘In piena curva, il guida» 
tore ha perduto il controllo del- 
la macchina, che è finita com. 
pletamente sulla sinistra andan- 
do a schiantarsi contro la. pa 
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tato all'Ospedale maggiore, doît| 


TRIESTE HA FATTO GERMOGLIARE UN'ALTRA VOLTA iL FIORE DELLA BONTA” 


DI SLANGIO OLTRE IL MILIONE 


è stato ricoverato nella divisi! 
ne ortopedica con la pro; È 
di una decina di giorni sal0| 
complicazioni, | 

Gli agenti della Polizia sti0| 
dale hanno dovuto faticare i; LÌ 
fo 


poco per ricostruire le varie de 
si dello spettacolare incidente: da 
rottami della «1400» sono ste] di 
pata i ta rt te 
r.c.c. 7016 in 
s ; ] ù Dichiar. di morte presunti] st 
Pronta e commovente risposta all'appello di Domus Lucis) | sua Crotone) ol Fi 


Il fiore della bontà e della so- 
lidarietà umana non è ancora 
appassito nel grande cuore di 
Trieste: prova della sua fra- 
granza è lo spontaneo slancio 
con cui la città ha risposto al 
nostro appello per donare un 
ascensore, indispensabile come 
l’aria, indispensabile come la 
luce, alla malate ospitate e 
amorevolmente assistite nella 
«Domus Lucis» di Scala dei 
Lauri. 


Trieste sa ancora compren- 
dere coloro che soffrono chiu- 
se tra quattro pareti, costrette 
a contemplare il cielo che si 
lascia vedere dall’inquadratura 
di una finestra. Le bambine, le 
adolescenti e le ragazze della 
«Domus Lucis» vedono l’ascen- 
sore come qualcosa che non è 
una macchina. E, forse, mac- 
china nemmeno è, ma qualco- 
sa che porta verso la vita, un 
mezzo che potrà portare anche 
loro, costrette dalle infermità 
nell’ottocentesca dimora, @ 
contatto con la vita di tutti. 
Ma senza l'ascensore dovranno 
rimanere lì, con gli occhi smar- 
riti su un paesaggio sempre 
uguale. Perchè il panorama più 
bello e suggestivo se guardato 
da mane a sera per giorni, me- 
sì e anni diventa più monotono 
di un muro. Specie quando sì 
sa che al di là dell'angusto 
orizzonte c'è tutto ‘un mondo 
da scoprire, con le sue strade, 
le sue case, la sua gente. 


== 


DURANTE UNA MESSA PROPIZIATRIC 


E NELLA CHIESA DEL ROSARIO 


Elevate parole dell'Arcivescovo 
agli amministratori neo-eletti 


Se una preferenza dovete avere - ha detto Mons. Santin - questa è per quelli che hanno 
più bisogno, per gli indigenti, e per tutte le opere e le iniziative dove uomini e rioni 
hanno maggiore necessità - Non ascoltate coloro che più gridano ma coloro che più soffrono 


In occasione dell’insediamen. 
to dei nuovi Consigli ai Co- 
mune e alla Provincia, una 
Messa propiziatrice è stata ce- 
lebrata ieri sera dall’Arcivesco- 
vo mons. Santin, nella chiesa 
della Beata Vergine del Rosa. 
rio che fu — ha sottorineato il 
Presule — la cappella del Co- 
mune di Trieste; al mto han- 
no presenziato il Commissario 
di Governo, Prefetto Cappelli. 
ni, e numerosi fra i neoeletti 
consiglieri comunali e provin- 
ciali che si accingono ad ope- 
rare per i prossimi cinque anni, 
‘Al Vangelo, mons. Santin ha 
rivolto loro un nobile indirizzo 
d'augurio, invitandoli a riflet- 
tere in primo luogo sull’inse- 
gnamento del Concilio: «La 
Chiesa stima degna di lode e 
di considerazione l’opera di co- 
loro che per servire gli uomini 
si dedicano al bene deila cosa 
pubblica ed assumono il peso 
delle rispettive responsabilità». 
Ed inoltre: «Tutti gli uomini 
devono prendere coscienza, nel. 
la comunità politica, della pro- 
‘pria speciale vocazione, per la 
quale devono rifulgere con il 
loro esempio, sviluppando in se 
stessi il senso della responsabi. 
lità e la dedizione al bene co- 
mune», E poi: «I partiti devono 
promuovere ciò che a loro pa- 
rere è richiesto dal bene comu- 
ne; mai è lecito anteporre il 


proprio interesse al bene co- 
mune: coloro che sono o pos. 
sono diventare idonei all’eser. 
cizio dell’arte politica, così dif- 
ficile ma insieme così nobile, 
vi sì preparino e si preoccupi. 
no di esercitarla senza badare 
al proprio interesse ed al van- 
taggio materiale». 

Dopo aver citato gli insegna. 
menti del Concilio, il Presule 
ha soggiunto: «La città, la pro- 
vincia vi attendono all’opera; 
attendono il vostro amore, il 
vostro sacrificio, Bisogna ama- 
re questa città, con i suoi pro- 
blemi e i suoi bisogni, questa 
città che ha sofferto e si è sem- 
pre aperta a chi ‘soffriva, che 
è generosa e buona e paziente. 
Bisogna comprenderla, bisogna 
servirla. Ogni singolo cittadino 
pensa ai fatti suoi. Ma voi do- 
vete con senso di equità prov- 
vedere al bene di tuiti. E die- 
tro a voi e con voi fate che co- 
loro i quali chiesero di servire 
la città e i cittadini nei pubbli 
ci impieghi, lo facciano con co- 
scienza, con impegno, con ti 
spetto. Perchè in loro sarete 
giudicati voi; com'è giusto. An. 
che per questo siete stati scel. 
ti. Non vi si chiede di essere 
eroi, ma giusti. Il nobile e ci. 
vile carattere di una città de- 
ve rifulgere in primo luogo nel- 
la vita e nel servizio di coloro 
che la dirigono. La città è fatta 
di uomini — ha soggiunto il 


|— se esso implica cose tortuo- 


stra strada, che avete scelto per. 


cate il successo vostro, ma la 
fedeltà ai vostri principi. E ab- 


Presule — che hanno bisogno 
di acqua, di vie, di trasporti, di 
pulizia, ma anche di tutto quel- 
lo che eleva lo spirito. Essi dan. 
no tasse e disciplina. Voi do- 
vete disporre a bene di tutti, 
con oculatezza, con equità, con 
sapienza. Certo non potete il- 
ludervi di accontentare tutti; 
ma farete quanto sta in voi 
perchè il vostro vigilante servi- 
Zio arrivi fin dove vi è consen: 
tito di arrivare neil'interesse 
dei cittadini, Se una preferen- 
za dovete avere, questa è per 
quelli che hanno piu bisogno, 
per gli indigenti, e per tutte le 
opere e le iniziative che riguar- 
dano uomini e rioni che han- 
no. maggiori necessità. Non 
ascoltate coloro che più grida 
no, ma coloro che piu soffrono, 
Non seguite correnti d'opinione 
pubblica, mode, entusiasmi im- 
provvisi e incontrollati, ma cer. 
cate ciò che è più necessario. 
Disse Kennedy, e fu questa la 
sua più alta parola: «Non fac- 
ciamo una cosa in quanto può 
giovare alla nostra causa o dan. 
neggiare quella degli avversari, 
ma in quanto è giusta». 

«Non amate il compromesso 
— ha continuato l’Arcivescovo 


se e non buone, Segilite la vo. 


chè diritta e onesta. Non cer- 


alle 10, Turno «Generale» . Contratto 
nazionale: 1 giov, coperta prec, 2606; 
2 ingrassatori turno 1517, prec, 1481. 


biate fiducia. Siate sereni, La|®f Mod cor passa alle 208, 
vostra difesa sta nella vostra|cm. 4 e alle 14.54, cm, 65 sotto il 
rettitudine e nel vostro spirito 
di sacrificio. Sono virtù alle 
quali ancora si crede». Ed halterroito (dalle 8,30 alle 19.30): Godi- 
concluso con un augurio dina, campo S. Giacomo 1, tel. 90212; 
buon lavoro ai nuovi ammini. 


stratori civici, invocando sopra 
di tutti — senza distinzione di 


parte — la benedizione di Dio, 


«larga — ha detto — e illumi. 
nante e fortificante». 
22 e 23 gennaio 1967 
MORTI: Romano ved. Luchitta Lul 
gia a, 83; Brovatin Marcello a. 55; 
Ipavec in Baldissera Teresa a. 55; 
Devescovi Mario a, 81; Borich Milena 
a. 75; Gabrielli Giuseppe a. 55; Mi 
chelj ved, Grattoni Maria a. 68; Kava- 
lic Giovanni a. 90; Rigotti in Ghersina 
Valeria a. TT; Cebù Caterina a, 84; 
Cimolino ved. Bruna Amalia a, 82; 
Gudelj ved. Paludan Mattea a. 83; 
Miani Angelo a. 65; Mameli Urbano 
a, 99; Cavalli Carlo a, 67; Gregori in 
Volpato Albina a. 46; Cotide Carlo 
a, 74; Carli in Ortis Caterina a. 72; 


Zar Claudina a. 73; Vittori Giovanni 
+ 37; Monticone in Bracci Iolanda 


n Hi lovanni 
a, 70; Padoan Angelo a, 82; Sivini 
Antonio a. 75; Trovò in Ossenkoschi 


Stefania a. 62; Monato Vittorio a. 
"1; Costanzo in Romano Angela 8. 


"8; Cernigoi Vittorio. a, 75. 


Chiamate d’imbarco per stamane 


zione di morte presunta nei conii) 
ti di GIOVANNI RUS, nato a BI 
(Jugoslavia) il 5 maggio 1883, ui i) 
tosi in matrimonio con Raffaela | le 
ne in Trieste sin dal 155.18, | Ti 
Chiunque avesse notizie di dell| Sin 
scomparso, già segretario comun le 
di Serajevo, le cui ultime infor] È 
zioni risalgono al 10 luglio 1921, I 
comunichi al Tribunale di Tre ari 
entro sel mesi da questa inserziofi| phi 


Avv. Luca Segario! | cin 


Viaggi + Cambio vali del 
Documenti - Vl Via 
Piazza Unità telet. 24] Thu 
Staz. Autolinee tel. Il] toh; 
Staz. Centrale tel. i 
ORARIO AUTOSERVIZI \ È 


R.U. 1000; Itala Pellegrini 5000; En: 
rico Sperco e Figlio 10.000; Nav, E. 
Sperco S.p.A. 10.000; N.N, 20.000; 
‘Antonietta 2000;  Bubolich. Antonia 
10.000; N.N, 2000; un gruppo di ami. 
ci che si riuniscono ‘alla. domenica 
11.000; Bruno Senardi 2000; Maria de 
Helmreichen 5000; Rovere 1000; totale 
liro 98.400, 

Offerte pervenute alla sede della 
Domus Lucis: da Mizzan lire 40.000; 
Venier 1000; N.N, 5000; N.N. 1000; 
sig.ra Spataro 2000; Mambrini 110.000; 
N.N, 20.000; | Zanchi  autoforniture 
20.000; Dino Castro 3000; Vasco Nor: 
ma ed Emilio 5000; Assicurazioni Ge- 
nerali 100.000; Pecorari 10.( Bran. 
dolin 5000; totale lire 222.000. Cifra 
complessiva finora raccolta: 1.110.250, 


Quasi tutte le ospiti della 
«Domus Lucis» sono costrette 
nelle pesanti carrozzine, pesan- 
ti e difficili da maneggiare, e 
i gradini per raggiungere il 
giardino sono, per le difficoltà 
che il trasporto comporta, po- 
co meno di un VI grado. 

Le offerte sinora pervenute 
hanno superato di slancio il 
milione. di lire-e dicono a chia- 
re lettere quanto i buoni ab- 
biano sentito l'esigenza di quel- 
l'impianto che è ormai comune 
comfort per tutti, e dicono an- 
che quanti siano i buoni. Una 
vera popolazione che offre quel- 
lo che può: dalle modeste e 
commoventi 100 lire — per i 
poverelli sono ancora una cifra 
degna di rispetto — agli impor- 
ti con quattro zeri; una popola- 
zione che, con francescana ca- 
rità, ha teso la propria mano 
a creature alle quali il male ha 
portato, assieme alle sofferen- 
ze fisiche, anche il tormento 
interiore di una non meritata 
prigionia e la consapevolezza 
che il grande giardino della 
«Domus» è per loro più iîrrag- 
giungibile di una stella. 

L’importo raccolto preceden- 
temente da noi e dalla «Domus 
Lucisy era di lire 401.850, cui 
andava aggiunta la somma ini- 
ziale di lire 388,000. Così dalle 
complessive 789.850 lire si è pas- 
sati d'un balzo, nella sola gior- 
nata di ieri, a 1.110.250, suddiviso 
come nell'elenco che segue. Un 
traguardo notevole, anche se an- 
cora lontano dalla meta, ma che 
lascia aperto il cuore ad ogni 
più rosea speranza. 

Ecco le sottoscrizioni perve- 
nute ieri. 

Offerte pervenute al nostro gior 
male: da Sergio lire 1400; Walter Col. 
"lari 2000; Macorin 3000; G.C, 1000; 
‘Uronia e Steno 2000; N.N. 10.000; 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Babila - Il sole sorge al- 
le 7.36 e tramonta alle 16.58. La 
luna nasce alle 1437 e tramonta 
domani alle 6.30, 

Teri: temperatura massima 7,2; mi- 

; pressione mb, 1019,5; umi- 
dità 85 per cento; calma di vento; 
cielo coperto, foschia; pioggia mm. 
9,3; mare calmo con temperatura 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18.| 0 
GENOVA via Mantova, Gremol] ts) 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21. cai 
MILANO giornal. ore 8.15 e 4| > 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16) ; 
Per ogni altro orario (aut@ 


nee, treni. aerei, ecc.) informi È aa 
zioni e prenotazioni rivolge! i 
ai suddetti Uffici CIT. | ma 


e te eO A co TOSI po 


dott. U. CIOLI|*: 


specialista i Suo 
PELLE e VENERE!) fn 
ore 12 - 1330 e 18-20 
VIA TURREBLANCA 43 
(angolo via G_ Carducci) 
TELEFONO 61740 


RIDE nei Sen sn ri 


MANTELLI, TAILLEURS 
ABITI da sera 

Tutto a metà prezzo 
per chiusura di esercizio 


Dl GIORNI DI VENDITA 
a 


DE ROSA Via S. Spiridione, 8 
PASTIGLIE, 


VALDA, 


"DIFENDONO PIACEVOLMENTE LA LORO GOLA 


Le Pastiglie VALDA sono balsamiche e calmanti, sono wi li 
contro tossì, raffreddori, irritazioni e mali di gola, sd 
Le Pastiglie VALDA sono salutari e gradite per voi è per gd |2 
amici. Acquistarele oggi stesso: si vendono în Farmacia, # 
scatola sigillata. | 


__—————1k1£2—_——____ 


DOROTHY GRAY 


Una Consulente Estetica è a 
disposizione delle Signore di 
Trieste presso. la Profumeria 


ZAIRA MASCHIO 
Via XXX Ottobre n.10 


Da lei potrete avere la dimostra 
zione più efficace, il suggerimento 
che desiderate. Prenotatevi per 
un appuntamento, Telefono 31770 
fino a sabato 28 gennaio 
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AZIONI 


1 alta alle 7.50, cm. 44 e alle 
21.36, cm. 30 sopra il l. m. 
Farmacie in servizio diurno inin. 


| 
| 


Grigolon, Alla Minerva, piazza S. 
Francesco 1, tel. 761952; Ai Due Mori, 
piazza Unità d'Italia 4, tel. 35478; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel. 93245. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 alle 8.30): Giusti, via Bono- 
mea 93 (Gretta), tel. 30376; dott. Ros- 
setti, via Combi 19, tel. 94654; dott. 
Signori, piazza Ospedale 8, tel, 93006; 
‘Tamaro - Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al n. 90235, 


FOTO 
TESSERE 


SECONDI 


G. AVANZO Succ. 


Tel 36776 . Corso Italia 17 
ang. p. S. Benco (di fronte UPIM) 


e a me IL PICCOLO 


SEGNALA Z TONI 


(«Giornalfoto») 


L’enorme densa colonna di fumo levatasi dal tetto in fiamme della vecchia casa di via Crosada 


DRAMMATICO ALLARME ALLE 18 IN VIA CROSADA 


IN FIAMME UN TETTO 
NEL CUORE DI CITTAVECCHIA 


L'opera dei vigili del fuoco è durata più di cinque ore 
| E' andato distrutto un alloggio - Danni per oltre un milione 


| Un violento incendio, visibile 
da tutte le alture che circon- 
Qi prima sera, nel cuore di Cit- 
tavecchia. Il tetto di una casa 
Me, sulla sinistra, per chi en- 
tra nel dedalo delle viuzze dal- 
Stato intaccato dal fuoco che 
SÌ è esteso su una superficie Si 
ha causato un danno comple 
Sivo di un milione e mezzo cir- 
le 18 @ i vigili del fuoco sono 
imasti sul posto dell'incendio 
to 
I vi vigili hanno effettual 
Ti ln servizio di guardia, Dei 
ni Con ogni pro- 
Ancora. incerta. gni DI 
ol bilità il fuoco ha incomin: 
| della soffitta dello stabile di 
veti via pia 14 dove erano am- 
(Chi, cartaccia, legna e carbone. 
In ‘quel punto l'incendio deve 
È hi ‘atti i vigili del fuo- 
(tO Ranino irovato sn quel Jato 
| Completamente incandescente. 
iI Tio accorsi sul posto 
î bor- 
il  campagnola-radio con a bo 
oi] do il sottufficiale di guardia, 
lungo la stretta tromba del: 
AG la tubazione di gom- 
dell’alta pressione. 
-| Molto coraggio il vigile addet- 
la sofi itta ed ha cominciato 
| &ffrontare le fiamme mentre 
Tarsi una breccia tra Je mas- 
izie accatastate. «Fortuna — 
ui to — che non vi è bora: 
i altrimenti, in una zona come 
Îe come una macchia d'olio e 
8 case potrebbero ardere co- 
\ Le masserizie e i vari ogget- 
| i taccolti nella soffitta sono 
Vottostanti e sistemati sui pia- 
| {erottoli mentre l’altra roba, 
le è stata gettata nel corti- 
| ® interno. Oi aveva di 
soffitta e intaccato le trava- 
‘ture in legno, sicchè è stato 
Sì ere le fi 
10 Svanzando 
Îl ‘biamo detto, circa venti me- 
| 
IL 


dano la città, è scoppiato ieri, 
di via Crosada, una delle pri- 
la via del Teatro Romano, è 
Circa venti metri quadrati 
Ca, L'allarme è stato dato verso 
| Sino le 23.30. Poi, sino all’alba, 
L’origine del grosso 
ot. 
lato ad ardere in una parte 
\Mucchiati molti gii vec: 
&ver raggiunto la massima in- 
A | del sottotetto un fornello a gas 
‘gj) Sinistro con due autopompe ® 
mi iresciallo Fino, hanno snoda- 
sel to 
con 
to alla pompa si è buttato nel 
; Suoi colleghi provvedevano @ 
] 
j 
I 
ha detto uno dei vigili accorsi 
| Questa, il fuoco si allarghereb- 
Il Me scatole di zolfanelli». 
| Stati portati dai vigili nei piani 
| Sobt 
| cartaccia, la legna e il.car. 
don i 
| rutto parte del pa del 
essario aprire il 
| Ber 
| .jIl fuoco ha distrutto, come 
tri quadrati di tetto, un pove- 


|| © alloggio occupato da marito 
e moglie, e due soffitte. 
7| Sul posto del sinistro, oltre 
Vigili del fuoco sono accor- 
è gli agenti 


i («Giornalfoto») © 
Vigile forza l'ingresco del Jo- 
nre l'incendio è scoppiato 


i 


. 


fi 
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I vigili del fuoco penetrano nell’alloggio impregnato di fumo 


li hanno provveduto a far di- 


dei | rottare il traffico per evitare 


che gii automobilisti ed i cu- 
riosi intralciassero il duro la- 
voro dei vigili del fuoco. 
Sei SITI 
Spinto per gioco 
finisce all'ospedale 
Nel primo pomeriggio di ieri 


ad|à stato accolto nella divisione 
i È o rochirugioa dello Ospedale 


iore lo scolaro Rocco Bar- 
pier di 10 anni, abitante in via 


Pondares 4, al quale i medici 
gli hanno riscontrato una con- 
tusione con ematoma al vertice 
del capo, nausea e dolori: è 
stato dichiarato guaribile in 5-7 
giorni, Il ragazzo che è stato 
accompagnato dalla madre, ha 
dichiarato che verso le 10.30 
nella scuola elementare di via 
Vasari, dove frequenta la IV 
classe, durante l’intervallo del- 
la ricreazione è stato spinto in- 
volontariamente da un compa- 
gno ed è caduto sbattendo la 
testa contro un calorifero. 


«Sono uno dei tanti utenti del- 
l’Acegat, che da oltre una settimana 
sono costretti a servirsi degli auto- 
tassametri. o devono andare a piedi 
a causa dell’agitazione dei dipendenti 
di quell'azienda, che ha determinato 
l'eliminazione di varie linee dei tra- 
sporti pubblici urbani. Nel numero 
di domenica del vostro giornale ho 
letto che i rappresentanti dei lavo- 
ratori hanno sollecitato un incontro 
con, l'assessore alla, municipalizzata, 
dott. Vascotto, per risolvere finalmen. 
te questa insopportabile situazione. 
Finora, però, non si è saputo nulla 
sull'esito di questo incontro. E’. da 
presumere che, trattandosi di un pro- 
blema di così vasto interesse e di 
tanta urgenza, l’incontro sia già av- 
venuto, anche a prescindere dalle im- 
previste complicazioni nel passaggio 
dei poteri tra nuova é vecchia Giunta, 
Come mai non è stata data notizia 
dell’esito del colloquio?» Lettera fir- 
mata. 


A quanto ci risulta, il colloquio, 
invece, non è ancora avvenuto. E' da 
confidare, proprio per î gravi disagi 
che tale situazione comporta, che 
l’incontro si tenga quanto prima,, e 
che porti alla soluzione auspicata. 

«Mi associo alla segnalazione del 
signor A. P. e da voi riportata 
sabato scorso. Dal mio panettiere 
pago per un filoncino di pane non 
all'olio (circa 125 gr.) lire 40 al posto 
del prezzo precedente di lire 35, A 
mio avviso è da rilevare un duplice 
abuso: 1) l'aumento. a chilogrammo 
corrisponde a circa 40 lire; 2) dl prez- 
20 è di circa 320 lire al chilogrammo. 
L'Associazione panificatori dovrebbe 
chiarire se la vendita a pezzo è con- 
sentita ed in caso affermativo se è 
legale il prezzo di lire 1320 al chilo 
grammo (se il mio calcolo è esatto), 
Se risultasse che i panettieri sono 
in difetto, i competenti organi di 
controllo dovrebbero sollecitamente 
intervenire per reprimere eventuali 
abusi, Grazie D, D.ò. 

E 

«Care Segnalazioni”, mi dispiace 
di dover tornare sull'argomento già 
‘ampiamente trattato a suo tempo dal 
"Piccolo, ma confido che vorrete 
dedicarmi ancora un po’ di spazio 
nella vostra rubrica, così sensibile 
figli interessi della cittadinanza. 

«Ho letto con attenzione quanto il 
presidente dell’Acegat comunica è 
proposito della sostituzione dei tram 
con autobus, ma le spiegazioni date 
non convincono. Non si tratta di va- 
gliare soltanto la convenienza econo- 
mica di ricorrere agli autobus invece 
che ai filobus nella sostituzione degli 
ormai sorpassati tram, ma di soppe- 
sare anche il diritto della cittadinan- 
za di non essere maggiormente avve- 
ienata dalle esalazioni pestifere, ed 
il dovere dell’Acegat di tener conto 
della salute pubblica secondo le nuo- 
ve direttive del Ministero della Sanità. 

«Dove passa il tram con rotaie fis- 

i se, può anche passare il filobus e 
| pertanto, ostacoli tecnici insormon: 
{ tabili non esistono. Per quanto ri- 
{ guarda l'economicità, la differenza tra 
\i costi dell'autobus e della filovia non 
dovrebbe essere nè grande nè proi- 
bitiva, tant'è vero che in un Comu: 
ne dissestato come quello di Roma, 
verrà data la preferenza ai filobus, 

«Comunque questo discorso della 
economicità deve essere fatto anche 
a coloro che abitano lungo le attuali 
linee tranviarie, specificando però con 
quale bilancia verrà soppesato. il:dan: 
no che ricadrà in particolare su di 
loro nel caso di una soluzione sfavo: 
Tevole. 

«Dato che la questione riguarda tut- 
ti i cittadini e sotto diversi aspetti, 
essa non deve essere risolta solo da 
organi tecnici, ma in comunione con 
gli altri suoi rappresentanti. Ad esem. 
pio, anche i partiti che governano la 
città dovrebbero interessarsi dell’ar- 
gomento, Quali discorsi, mi domando, 
si sarebbero di certo tirati fuori per 
mettere alla gogna — in un caso si- 
mile — un'azienda privata? 

«Non potrebbero coloro che ci fan- 
no da angeli custodi interessarsi se- 
riamente del problema (senza che al- 
tri abbia a ricorrere a deplorevoli de- 
magogie) e cercare di risolverlo ana- 


lizzando, ad esempio, a fondo il bi 
lancio della nostra municipalizzata 
Der vedere se non sia possibile fare 
in altro modo dei risparmi anche 
grossi, tutelando nel contempo la 
salute pubblica? 

«Che si arrivi poi a disquisire sulla 
tossicità 0 meno dei gas di scarico, 
quando tutto il mondo è in allarme 
per l'inquinamento atmosferico delle 
città e le grandi fabbriche automobi- 
listiche, per eliminarlo, si appresta- 
mo al lancio della propulsione elef- 
trica anche per le auto private, mi 
sembra addirittura colpevole. Come 
cittadino mi rivolgo pertanto alle au- 
torità competenti e all’Acegat stessa 
pregandoli di non trascurare nè le 
considerazioni su esposte, nè soprat- 
tutto le direttive del Ministero della 


Sanità. Ringraziando, Nereo Franchi». 


Il presidente duo Sportiva 
Muggesana, Mario Runti, ci scri 
«Con riferimento alla lettera del Sin. 
daco di Muggia comparsa nelle ”’Se. 
gnalazioni'’ del 17 gennaio, ci sentia- 
mo in dovere di fornire alcune pre- 
cisazioni, grati ‘dell'ospitalità, 

«Il campo sportivo di Muggia, unt. 
co e solo esistente nella, cittadina, 
venne costruito. nel 1949 .esclusiva- 
mente per l'interessamento ed il ma- 
teriale apporto di lavoro:di dirigenti 
e soci dell’Unione Sportiva Mugge- 
sana, con l’aiuto dell'allora Governo 
Militare Alleato, grazie all'appoggio 
fattivo dei rappresentanti nazionali 
che fiancheggiavano quel Governo. 
L'Amministrazione comunale in ca- 


rica, da ben 19 anni non ha mai 
affrontato in maniera realistica, il 
problema della costruzione di un 
campo sportivo, L'attuale precaria 
situazione del terreno di gioco va 
ascritta alla particolare avversità 
del tempo, nonchè alla difficile si- 
tuazione finanziaria della nostra so- 
cietà, che non ha la possibilità di 
disporre di fondi per radicali mi- 
Bliorie al campo, 

«Per quanto attiene l’ingente one- 
re denunciato dal Sindaco di Muggia 
in lire 500 mila annue, si tiene a 
precisare che detto importo veniva 
corrisposto direttamente, e cioè sen- 
za l'intervento dell’Unione Sportiva 
Muggesana, dall’Amministrazione co- 
munale ai propri dipendenti che cu. 
ravano, nell'interesse delle due so- 
cietà sportive esistenti a Muggia, la 
manutenzione ordinaria e l'appron- 
tamento del terreno in occasione di 


: | Allenamenti o partite ufficiali dei 


suddetti sodalizi. 

«In merito alle asserite ‘’più volte 
richieste” di subentrare nell’affittan- 
za del terreno da parte dell'Ammi- 
nistrazione comunale, sì precisa che 
una richiesta del genere venne fatta 
esclusivamente in data 18 febbraio 
1966. La nostra società declinava di 
cedere l'affittanza, sollecitando inve- 
ce il Comune ad iniziare le pratiche 
per l'acquisto del terreno, unica so- 
luzione questa per addivenire con 
celerità all'attuazione dello stadio 
comunale. 

«Concludendo, se in un futuro che 
ci auguriamo prossimo, per l’auspi- 


cato campo di pratica sportiva tro- 
verà la giusta soluzione, non si do- 
vrà dimenticare di tributare il giu- 
sto merito all'Unione Sportiva Mug- 
gesana, che già in anni remoti e 
difficili provvide all'esecuzione di un 
campo sportivo, sia pure ora molto 
precario sottraendo comunque alla 
edilizia l’unico. terreno esistente a 
Muggia per tale scopo e permettendo 
così un'attività sportiva vivamente 
sentita da tutta la cittadinanza, e 
che altrimenti non si sarebbe mai 
esplicata», 
DE 

Dal Comune riceviamo questa cor- 
tese precisazione in merito alla se- 
gnalazione del lettore Stelio Tenci, 
apparsa il 18 gennaio, relativa al 
sistema di numerazione civica adot- 
tato in corso Umberto Saba e via 
Torino (come del resto già avvenuto 
per molte altre aree di circolazione): 
«Il criterio di numerare le nuove 
vie cittadine, con l'assegnazione di 
un numero successivo (numerazione 
unica) per ogni foro di accesso alle 
abitazioni, ai negozi, ecc., viene at- 
tuato — è detto nella lettera del 
Comune — in ottemperanza alle istru- 
zioni emanate dall'Istituto centrale 
di statistica, conformi alle disposi 
zioni contenute’ nella legge 24 dicem- 
bre 1954, n, 1228, sull'ordinamento 
delle anagrafi della popolazione re 
sidente. Si precisa che tale metodo 
di numerazione è stato istituito per 
l'individuazione non solo delle unità 
demografiche ma anche di quelle 
relative alle attività economiche», 


== 
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«POTREBBE TRATTARSI DEL KILLER” DI ROMA» 
n e n i o Pa 


CACGIA A UN'AUTO ROSSA 
SEGNALATA ALLA QUESTURA 


Veniva effettivamente dalla Capitale, ma a bordo c'erano 
due studenti universitari - Le ricerche in Jugoslavia 


Una «Giulia g.t» rossa, tar- 
gata Roma, ha messo ieri, a 
mezzogiorno, in allarme la no- 
stra Questura. L'ombra del «kil- 
ler» di Roma, Leonardo Cimi- 
no, l’indiziato numero 1 per il 
duplice omicidio consumato nel- 
la Capitale — dove, come è no- 
to, vennero uccisi i fratelli Me- 
negazzo, commercianti in gioiel- 
li — si è proiettata anche sulla 
nostra città. 

Non era ieri, comunque, la 
prima volta che la polizia di 
Trieste era stata messa in cl- 
larme: avevamo già riferito in- 
Jatti nei giorni scorsi dei bloc- 
chi stradali, ma ieri — se le 
nostre informazioni sono esat- 

— Der la prima volta sono 
giunte in Questura segnalazio- 
ni telefoniche da parte di cit- 
tadini, 

Giornivor- sono, come abbia 
mo detto, erano stati formati 
posti di blocco attorno alla cit- 
tà în quanto, tra le varie sup- 
posizioni, vi era quella che il 
Cimino stesse dirigendosi verso 
la nostra provincia allo scopo 
di tentare l'espatrio in territo- 
rio jugoslavo, Se «Pistola faci- 
le», com viene soprannominato 
il bandito ricercato, avesse var- 
cato la linea di demarcazione, 
potrebbe trovarsi in Istria o m 
Dalmazia, Tali supposizioni ven- 
gono avvalorate dal fatto che 
il Cimino, a quanto pare, era 
già stato in territorio jugosla- 
vo. A quanto sì sa il Segreta 


riato degli Affari interni di Bel- 
grado ha già preso le misure 
del caso, segnalando i connota: 
ti del Cimino a tutte le stazio- 
ni di polizia della Jugoslavia, 
Anche î giornali jugoslavi pub- 
blicheranno la fotografia del ri- 
cercato, invitando i cittadini a 
fornire eventuali segnalazioni 
alla polizia, 

L'allarme di ieri. che ha fatto 
scattare i dispositivi della no- 
stra Questura, è giunto poco 
dopo mezzogiorno. Un cittadi- 
no ha telefonato al Pronto in- 
tervento della Mobile e, molto 
concitatamente, ha dichiarato 
che qualche attimo prima, in 
via Commerciale, aveva notato 
una «Giulia g.t.» di colcre ros- 
so, targata Roma. La persona 
che ha avvertito la polizia ha 
fornito anche î numeri di tar- 
ga della vettura ed ha detto che 
le due persone che si trovavano 
a bordo avevano cercato di na- 
scondere i loro volti — così al- 
meno era sembrato — con un 
giornale, prima di allontanarsi 
a tutta velocità: «Uno dei due 
potrebbe essere l'assassino di 
Roma». 

Numerosi agenti sono stati 
sguirvagliati » r la città, è sta- 
to avvertito il Comando della 
Stradale e sono iniziate febbril- 
mente le ricerche. Sulla camio- 
nale «202» e sulla costiera sono 
stati formati posti di blocco. 
Dopo cinque ore di ricerche la 
macchina segnalata è stata rin- 


"QUALI SONO I MIGLIORAMENTI CONSEGUITI 


L'accordo 


perilavoratori portuali 


Nuovi incontri sono ancora previsti fra le parti 


Dopo la conclusione dell’ac- 
cordo tra le organizzazioni sin- 
dacali dei portuali aderenti a 
CGIL, CISL e UIL e il Ministero 
della Marina mercantile, nuovi 
incontri fra le a 
luogo nei DIOR IAS 


aumento generale delle 
SOLE lavorate base,. vigenti 
nella misura del 6 per cento con 
decorrenza 15 febbraio 1967; Ò 

b) trasformazione in erogazio- 
‘ne annuale dell’una-tantum col 
cessa nell'agosto 1966 a titolo 
di quattordicesima; 

c) riduzione dell'orario setti- 
manale di lavoro da 45 a 44 ore 
a parità di retribuzione e con 
decorrenza l.o gennaio 1968; 

d) aumento. da 45 mila a no 
mila lire del minimo Hi le 
integrazione salariale; tale IE 
grazione sarà elevata a 70 mil cr 
lire per i lavoratori PELO 
‘che supereranno mediante le tr 
to prestazioni le 50 mila lire d 
salario. Questo TOT 0 
è stato concesso poichè il lavo- 
ratore portuale deve prote si 
rantito dell'occupazione di 2 
giornate rapportate a un sal Tan 
convenzionale giornaliero di li- 
re 2500; He: 

e) aumento della indennità di 
licenziamento da 8 a 10 per ogni 
anno di anzianità; SER 

1) per i lavoratori avventizi 
stata accordata una integrazio- 
ne salariale pari al 50 per cento 
dei due casi previsti per i lavo- 
ratori permanenti. Nello stesso 
tempo il Ministero della DIRLO 
mercantile si è impegnato a sol- 
lecitare l’approvazione del prov- 
vedimento di legge per l'istitu- 
zione della categoria avventizi 
nonchè a regolare le norme di 
applicazione dello stesso in ri- 
ferimento anche ai trattamenti 
economici e normativi, fermo 


restando quanto previsto dalla 
circolare ministeriale n. 87 sul 
l'istituzione del ruolo comple 
mentare; 

8) per le borse di studio, per 
i corsi professionali, per i per- 
messi sindacali retribuiti, per la 
Tegolamentazione antinfortuni- 
stica e le malattie professionali 
sono state accolte le proposte 
dei sindacati con l'impegno di 
esaminare le modalità di attua- 


zione. 
—_—_—_—+— 


Funebri Valmarana, Nella chiesa 
di S. Antonio Taumaturgo, giovedì 
26, alle ore 8,30, per iniziativa del- 
la Scuola superiore di servizio so- 
ciale sarà celebrata una Messa di 
suffragio nel trigesimo della scom- 
parsa della contessa Amalia di Val- 
marana, presidente ‘generale della 
Federazione ENSISS. Docenti, diplo- 
mati e allievi della scuola sono in- 
vitati a parteciparvi. 


Iscrizioni alla Scuola 


di tecnica aziendale 


Presso il Centro professiona- 
le dell'ENCIP di Trieste, in 
via XXX Ottobre 6, continua- 
no le iscrizioni alla Scuola tec- 
nica aziendale, che ha lo scopo 
di dare agli allievi una prepa- 
tazione coordinata nel settore 
degli addetti ai lavori d'ufficio. 

La scuola è divisa in due se- 
zioni, una diurna ed una serale, 
La sezione diurna si articola 
in tre anni di studio, ma è for- 
mata in modo da rilasciare ogni 
anno un attestato di qualifica 
zione; stenodattilografia nel 
primo anno, segretariato di 
azienda nel secondo, perito a- 
ziendale e interprete in una lin- 
gua estera nel terzo anno. 


La sezione serale è formata 
da quattro corsi, della durata 
di un anno scolastico. Ogni cor- 
so offre una particolare qualifi- 
ca: pratica aziendale, per im- 
piegati generici; contabilità, per 
impiegati di amministrazione; 
segretarie d’azienda, per impie- 
gate che aiutino il titolare nella 
conduzione dell’azienda; addet- 
ti contributi e paghe. 

La scuola è a carattere pro- 
fessionale, pertanto l’ammissio- 
ne ai corsi non è subordinata 
al limite di età nè al titolo di 
studio. Informazioni e iscrizio- 
ni presso l’ENCIP, via XX Ot- 
tobre 6, giornalmente dalle 9 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20. 


‘IL PISTOLERO DI VIALE XX SETTEMBRE 


Scena da 


Far West 


rievocata in Pretura 


E’ stato condannato a 15 giorni di arresto 


E’ rivissuta in Pretura la 
‘movimentata scena che, poco 
dopo la mezzanotte del 12 set- 
tembre scorso, fece accorrere 
la Squadra mobile al bar «Excel- 
sior» di viale XX Settembre. 
Un signore che aveva bevuto 
qualche whisky di più si mise 
a un certo punto a giocherellare 
con una pistola, facendo il vuoto 
nel locale, All'arrivo degli agen- 
ti, comandati dal maresciallo 
Linzi, una cinquantina di per- 
sone sostavano davanti al bar, 
e. unardiresse:c ò al sot- 
tufficiale l'arma: una pistola a 
tamburo di fabbricazione ceco- 
slovacca, carica con sei cartucce, 

L'euforico pistolero venne 
identificato: era il pilota civile 
Tomie Nemad, di 35 anni, nato 
a Belgrado, cittadino germani. 
co, residente a Essen, Sbolliti 
i fumi dei brindisi, il Nemad 
raccontò che, arrivato quella 


LE ORE DELLA CITTA’ 


AL VAL: «Viaggio in Russia» 


Oggi al VAL, alle ore 17, la si- 

gnora Fulvia Costantinides  par- 
lerà su: «Impressioni di un viaggio 
turistico in Russia». La conversazio- 
ne sarà corredata dalla proiezione 
di diapositive. 


La tradizione continna 


con la vendita particolare e van- 

taggiosa per il realizzo delle ri- 
manenze di stagione, Un'occasione 
speciale per la signora elegante e 
per l’uomo esigente. Da Rickj, via 
‘Battisti, 2. 


20, 30, 40, 50 per cento 


Questi sono gli sconti reali che 

da oggi troverete su tutti gli ar 
ticoli da Betty Borsette, via Car- 
ducci 30. 


Occasioni 


‘vengono esposte in una vetrina 
FO da Eurostile - Corso Ita- 
lia 12. 


Kerosene - Tel. 811334 


Sconto fino al 20%. 


Carnevale al C.U. 


Il «Veglione di fine carnevale» al 

Circolo Ufficiali si svolgerà marte. 
dì 7 febbraio p.v., con prenotazione 
sino alle ore 12 del 5 stesso mese, 
Orchestra Franco Russo e al micro- 
fono Adriana Pozzetto e Rudy Onga- 
ro della RALTV di Trieste. Il «Ballo 
dei bambini» avrà luogo invece sa- 
bato 4 febbraio p.v. con prenotazione 
sino alle ore 19 del 2 stesso mese. 
Invariate le rimanenti modalità indi: 
cate nella circolare n, 52 e relative 
a detti trattenimenti. 


All Italo-Francese 


Ricordiamo che questa sera, alle 

21, nella sala del cinema Ariston, 
di via Romolo Gessi, sarà proietta: 
to, a cura dell’Associazione cultura- 
le italo-francese, il «divertissement» 
di Jean Claude Dudrumet «L'hon. 
Monsieur Stanislas Agent Secret», 


Juventus 


continua, con successo la vendita 

di saldi per fine stagione di con- 

fezioni per bambini, ragazzi e giovi- 

nette. Non lasciatevi sfuggire questa 

vera RE Juventus, via XXX 
re 18. 


Ballo del Mare 


Mancano pochi giorni alla grande 

manifestazione del Circolo Marina 
Mercantile «N. Sauro» che avrà luogo 
sabato sera 28 gennaio nelle sale del- 
l’Albergo Savoia Excelsior. L'inces- 
sante richiesta di inviti consiglia di 
prenotare i tavoli ancora disponibili 
e di acquistare subito i biglietti di 
ingresso allo scopo di rendere più 
rapido e facile l’accesso nelle sale 
dell’Albergo Savoia Excelsior. Infor- 
mazioni è vendita biglietti presso la 
Segreteria del Circolo in via Roma 
15 dalle ore 16 alle 20. Vendita degli 
ultimi biglietti della grande «Lotterià 
del Mare» presso la biglietteria UTAT 
di via Imbriani 11 e Galleria Protti 2. 


Carnevale alla Dreher 


Oggi hanno inizio le prenotazioni 
dei tavoli per il «Grande veglione 
d'addio al Camevale». 


Padovan parchetti 


I lavoro più accurato per 1 vo. 

stri pavimenti di parchetti, { mi. 
gliori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina &. 


sera da Milano con la sua 
Volkswagen 1500, volle bere un 
whisky al quale, non sa come, 
ne seguirono degli altri. Lo stra- 
niero disse poi che non aveva 
avuto alcuna intenzione al mon- 
do di spaventare il prossimo nè 
di commettere delittuose impre- 
se. Del resto non ne aveva nem- 
meno il bisogno: amministra 
assieme al padre una società 
finanziaria d’America ed egli si 
occupa personalmente dell’atti- 
vità delle succursali europee. 

Il Nemad venne comunque 
arrestato e deferito alla Pretura 
‘per ubriachezza, molestia e in- 
troduzione abusiva di un'arma 


nello Stato nonchè porto della di 


stessa, e due giorni dopo venne 
Timesso in libertà. 

Il pilota dalle ali infrante dal 
‘whisky non si presenta davanti 
‘al Pretore, dott. Guglielmucci, 
che sente invece due testi: Dario 
Guastini, gestore del locale, e 
il maresciallo Linzi, della Sgua- 
dra mobile. 

Il P.M. avv. Fazio chiede che 
l'imputato venga assolto dalla 
molestia per non aver commesso 
il fatto e condannato a 4 mesi 
d’arresto per l’ubriachezza e il 
porto dell’arma. 

Il difensore, avv. Amodeo, in- 
voca. l'assoluzione per la mo- 
lestia, insufficienza di prove 
per l’ubriachezza e per l’arma 
il minimo della pena, con le 
attenuanti generiche e i benefici 
di legge. 

Subito dopo il Pretore sen- 
tenzia che il Nemad, ricono- 
sciuto colpevole dei reati ascrit- 
tigli, viene condannato a 5 mila 
d’ammenda per l’ubriachezza, 
altrettante per la molestia e 
15 giorni d’arresto per la deten- 
zione dell'arma e al pagamento 
delle spese con i benefici del- 
la condizionale e della non 
‘menzione. 


ei; 

Una signora, che stava scendendo 
da un filobus. della linea «19» con 
una pesante valigia in mano, ha 
perduto improvvisamente l'equilibrio 
ed è ruzzolata al suolo, Nella cadu: 
ta, la signora Rita Baicci in Du- 
ranti (51 anni, via della Tesa 17), 
ha riportato una grave distorsione 
alla gamba destra ed abrasioni al 
ginocchio, 


tracciata în un parcheggio nei 
pressi della Questura. Quasi 
contemporaneamente è giunta 
un'altra segnalazione telefonica; 
un passante ha detto agli agen- 
ti della Mobile di accorrere in 
Corso dove, davanti al «Ver- 
mouth di Torino», c'era una per- 
sona sospetta, che poteva iden- 
tificarsi con il Cimino. Gli agen- 
ti sono accorsi ma non sì trat- 
tava del ricercato, 


Frattanto è continuata l’inda- 
gine sull'auto rossa ed è stato 
individuato il proprietario. Si 
tratta di uno studente universi- 
tario di passaggio per Trieste 
c.si:me con un amico, I due 
giovani, interrogati, hanno con- 
Jermato di essere transitati nel- 
la tarda mattinata lungo la via 
Commerciale, 


Concorso per vetrine 


dedicate al Carnevale 


Siamo ormai entrati nel vivo 
del Carnevale 1967: infatti man- 
cano esattamente due settima- 
ne al gran finale con i veglioni 
di martedì grasso, 

Fedele a una tradizione or- 
mai felicemente collaudata, la 
Associazione commercianti al 
dettaglio ha deciso di fare an- 
che quest'anno le cose «seria- 
mente», se la parola non è ina- 
datta al Carnevale. E' stato in- 
detto tra l’altro un concorso per 
premiare le più belle vetrine 
carnevalesche ed è stato orga- 
nizzato un grande veglione per 
sabato grasso, 4 febbraio. Nel 
corso del ballo che avrà luogo 
nelle sale dell’Albergo Savoia 
Excelsior Palace, saranno elet- 
te le «reginette del commercio». 
Una giuria qualificata selezio- 
nerà le concorrenti, tenendo so- 
prattutto conto della bellezza, 
dell'eleganza e dello stile. II 
concorso è aperto alle giovani 
signore e alle signorine com- 
mercianti 0 rappresentanti di 
commercio, oppure parenti o 
dipendenti di commercianti 0 
rappresentanti. Le vincitrici ri- 
ceveranno coppe e medaglie di 
oro, nonchè regali di valore, 
quali un televisore, un viaggio 
a Madrid e una polizza di as- 
Sicurazione per l'automobile. Le 
iscrizioni al concorso sono già 
aperte presso la segreteria del- 
l'Associazione in via S. Nicolò 
7. Il veglione sarà inoltre im- 
perniato su altre attrattive co- 
me la tradizionale ricca lotte 
ria, una «spaghettata» ed altre 
sorprese, 

Nel corso della serata allo 
Excelsior saranno anche pre- 
miati i vincitori del «concorso 
vetrine belle di Carnevale». Lo 
allestimento delle «mostre» è 
lasciato alla libera fantasia dei 
partecipanti e le vetrine dovran- 
no essere pronte, per l'esame 
della giuria, entro le ore 9 di 
giovedì prossimo, 26 gennaio e 
ovranno rimanere allestite, 
senza alcuna modifica fino alle 
20 di sabato 4 febbraio. Nel de- 
terminare la graduatoria di me- 
rito la giuria terrà conto dei 
seguenti elementi: originalità 
del tema, accuratezza dell’ese- 
cuzione, luci e colori, effetto 
pubblicitario; le vetrine saran- 
no inoltre divise in tre gruppi 
merceologici: abbigliamento e 
tessili, merci varie e alimenta- 
zione in genere, 


Anziana signora 
atterrata dal tram 


Una motrice tranviaria della 
linea «9» ha urtato nel pome- 
riggio, in via Battisti, un’ottua- 
genaria che stava attraversan- 
do la strada camminando sul- 
la zona zebrata. 

L’incidente, che ha fatto ac- 
correre i sanitari della Croce 
Rossa e gli agenti della Squadra 
del traffico, avvenuto qualche 
minuto dopo le 16 all’altezza 
del Caffè San Marco. L’anziana 
passante, Zoe Illich di 82 anni, 
abitante in via Pier della Fran: 
cesca 40, è stata spinta violen- 
temente a terra da una motrice 
della linea «9» condotta dal ma- 
novratore Marcello Valentinuz- 
zi di 50 anni. 

In seguito all'urto e alla ca- 
duta la vegliarda ha riportato 
un trauma cranico, ed una va- 
sta ferita lacero contusa alla 
parte destra della fronte. Tra- 


sportata all'Ospedale. Maggiore, 


è stata giudicata guaribile in 
due settimane. 
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IMPRESE LADRESCHE IN APPELLO 


Fu visto da una donna 
e non riuscì a scappare 


Confermata la sentenza del Tribunale 


«Il ladruncolo sul tetto che 
scotta»: la parafrasi del titolo 
del vecchio film è quanto mai 
congeniale all’infortunio... sul 
lavoro occorso al bracciante 
Carlo Gamboz, di trent'anni, a- 
bitante in Campo S., Giacomo 
2, infortunio che lo portò pri- 
ma davanti al Tribunale pena 
le, e alla Corte d’appello poi, 

Il destino del Gamboz cam- 
biò cavalli l’11 agosto dello 
scorso anno, quand’ebbe la ma- 
laugurata idea di suonare alla 
porta di Licia Priester in Mar- 
chiolli, di 41 anni, abitante in 
via Castro 9. Alla signora, ve- 
muta ad aprirgli, disse che era 
un addetto all’INA-Casa, inca 
ricato di controllare gli impian- 


ti idraulici e, con questo prete. |; 


sto, dette una controllatina a 
tutto l’appartamento, Poichè Ja 
Marchiolli aveva una gran fret- 
ta di raggiungere il centro, a 
un certo punto lo pregò di in- 
terrompere il controllo per non 
farla ritardare. L'altro non si 
fece ripetere l'invito, e uscì, ma 
appena la signora si fu allon- 
tanata, tentò di aprire la. porta 
con chiavi false e, non essen- 
deci riuscito, dette la scalata 
al tetto per osservare da lassù 
se ci fossero appartamenti in- 
custoditi nella zona, 

Una donna però s’accorse di 
lui, e s’affrettò a segnalare la 
cosa ai carabinieri, Il Camboz 
era appena ridisceso sulla stra- 
da — lo stabile è a un piano 
solo — quando i militari arri- 
varono sul posto e, alla loro vi. 
sta, si mise a correre come una 
lepre verso la via Curiel, poi si 
buttò in una scarpata per p- 
prodare in via Forti, dove ven- 
he acciuffato, Prima della cat- 
tura, l'uomo riuscì a liberarsi 
di uno scalpello e di alcune 
chiavi ma, addosso, gliene ven- 
nero trovate altre, alcune delle 
qu artefatte, alcuni grimal: 
delli e un utensile atto allo 
scasso, 

Interrogato ‘in caserma, il 
fermato dovette suo malgrado 
confessare la verità e, messo 
alle strette, ammise anche d'es- 
sere l’autore del furto subito 
da Giuseppina Coretti, di 62 
anni, una vedova che abita in 
SI a . Il primo agosto 
la donna aveva lasciato incu- 
stodita la sua casetta per re- 
carsi a visitare una figlia che 
risiede a Capodistria. Lo stes- 
so giorno, il Gamboz capitò da 
quelle parti e, rotto uno dei ve- 
tri della finestra, s’introdusse 
nell’abitazicne, e da un mobile 
dalla camera da letto prelevò 
30 mila lire. un anello d’oro, 50 
franchi francesi fuori corso e 
20 corone austriache d’argento, 
Avretbe voluto anche entrare 
in un altro vano, ma la porta 
era chiusa a chiave: tentò di 
forzarla con lo scalpello ma 
non essendoci riuscito preferì 
rinunziare, Raccolta la deposi- 
zione. ì carabinieri vollero sa- 
pere la fine che aveva fatto la 
refurtiva. Presto detto: i soldi 
li aveva spesi, le corone d’ar- 
gento le aveva smarrite e i 
franchi li aveva buttati in un 
contenitore per le immondizie 
di piazza Goldoni. 

Le indagini si conclusero con 
l'arresto del Gamboz, che ven- 
ne deferito all'autorità giudi- 
ziaria per furto aggravato e 
continuato in parte consumato 
e in parte tentato ‘e per il rea- 
to contravvenzionale del pos- 
sesso di chiavi false e utensili 
da scasso, 

Il 14 settembre, l'uomo com: 
parve davanti al Tribunale pe- 
nale, cho lo riconobbe colpevo- 
le del reato ascrittogli e lo con. 
dannò per il furto a 3 anni e 
1 mese di reclusione, 95 mila li. 
re di multa, 


Contro la sentenza ricorsero 
sia il P.M. che l'imputato; e il 
giudizio di secondo grado. è 
stato celebrato alla Corte di 
appello, presieduta dal dott. 
Franz, P. G. dott. Mayer, can- 
celliere Pari; 

Il consigliere dott. Boschini 

legge i precedenti dell'imputato 
e i motivi d'appello: il Gam- 
boz invoca la libertà provviso- 
ria, l’attenuante del danno lie- 
ve e giustifica le proprie impre. 
se attribuendole alla miseria; 
ha una fidanzata e. una figlio- 
letta di 3 anni, entrambe mala. 
te, e conclude dicendo non es- 
sore individuo socialmente peri- 
coloso, 
La Pubblica accusa ritiene, 
vece, ingiustificata la conces- 
sione delle attenuanti anche per 
il passato penale del Gamboz, 
le cui imprese indicano la pre- 
meditazione, e chiede che la pe. 
na inflittagli sia aumentata di 
un terzo, sia dichiarato delin- 
quente abituale e venga desti. 
nato a una casa agricola per 
la durata di due anni. 


A richiesta del. Presidente, il 
Gamboz dice poche parole: ver- 
sava in disagiate condizioni @- 
‘conomiche, per le sue malate 
aveva urgente bisogno di un 
po’ di soldi. 

Il P. G. sostiene l’accogli- 
mento dell'appello del P, M., la 
revoca delle attenuanti già con- 
cesse, l’assegnazione dell’impu- 
tato a' una casa agricola per la 
durata di due anni e conclude 
dicendo venga respinto il ricor- 
so dell’imputato. 

Il difensore avv. Berton si 
batte per l’accoglimento dei 
motivi d'appello e la reiezione 
delle richieste del Procuratore 
generale. 

Poco dopo, il verdetto, che con- 
ferma la prima sentenza e con- 
danna il Gamboz al pagamento 
delle spese del secondo giu- 
dizio, 


Due giovani investite 
da motorette 


All’inizio della via Udine, in 
piena zona zebrata, è stata in- 
vestita, poco dopo le 13, la ban- 
coniera Nella Kozlovich di 21 
anni, abitante a Pisciolon di 
Muggia 11, La giovane era scesa 
dal marciapiedi e stava dirigen- 
dosi. verso l’altro lato. della 
strada, quando uno scooter le è 
piombato addosso, e l’ha get- 
tata a terra. Il conducente del» 
la motoretta si è fermato subi- 
to, ha soccorso la. Kozlovich, 
ma poi è risalito in macchina, 
allontanandosi. 

Ta giovane, che ha riportato 
una vasta ferità lacero contusa 
al ginocchio sinistro ed abra- 
sioni alla gamba destra, è sta. 
ta trasportata poco dopo allo 
Ospedale Maggiore dai sanitari 
della CRI; al sottufficiale di 
servizio all'ospedale ha dichia. 
Tato di conoscere di vista l'in. 
vestitore. 

Di un incidente analogo è 
stata protagonista una studen- 
tessa istriana, Elide Micoli di 
18. anni, residente a Isola di 
Istria, che è stata investita, po- 
co dopo mezzogiorno, in via 
Baiamonti, mentre stava attra- 
versando la strada all’altezza 
dello stabile contrassegnato con 
il numero 18, Anche lo scoote- 
Trista è ruzzolato a terra. 

La giovane è stata trasporta- 
ta dalla CRI all'ospedale, dove 
è stata ricoverata con la pro- 
gnosi di una settimana per con- 
tusioni varie. 

L'investitore ha raggiunto po- 
co dopo da solo l'astanteria 
dell'Ospedale Maggiore per far- 
si medicare un’escoriazione al- 
la parte destra della fronte. 


LOTTA 
CONTRO I TOPI 


COMUNICATO LIBCO 


La LIBCO ha notato che la stampa ufficiale ha dato 
relazione circa una recente riunione tenuta ‘a Ginevra dal 


Comitato dell’Organizzazione 


Mondiale della Salute in un 


senso che potrebbe dare materia ad interpretazioni erronee 


secondo un testo che qui rip 


roduciamo: 


Perduta per gli esperti la battaglia contro i topi 


Dal nostro corrispondente 
Ginevra, 28 ott. notte 

L'umanità ha perduto la 
guerra contro i topi: questa 
la melanconica conclusione 
cui è giunto un comunicato 
cli esperti per la lotta contro 
i topi, riunito a Ginevra dal. 
l’ organizzazione mondiale 
della salute. Il prof, Balta- 
zard, direttore dell'Istituto 
Pasteur di Teheran, che ha 
diretto le riunioni di questo 
comitato, ha ricordato come 
questa battaglia sia stata un 
fallimento completo. 

Anche dove, per l’uso di 
‘prodotti chimici potentissimi, 
si era.creduto di aver realiz- 
zato uno sterminio totale, 
addirittura del 99,5 per cento, 
sì è dovuto infatti constatare, 


A tutela della sua attività, la LIBCO 
soluzione del grave problema della lotta 


dopo qualche anno, come i 
topi fossero riusciti a ripro- 
dursì in numero sufficiente 
per ristabilire l’equilibrio ed 
assicurare la continuazione 
della specie, 

Questo è dovuto anzitutto 
alla resistenza fenomenale di 
taluni elementi, rivelatisi re- | 
frattari ai prodotti chimici 
più efficaci, compresi gli an- 
ticoagulanti, 

Bisogna organizzare la lot- 
ta su altre basi, Per incomin- 
ciare è necessario rinunciare 
all'idea del cosiddetto sradi- 
‘camento, cioè dell’eliminazio. 
ne totale dej topi, E* possi- 
bile, invece, ridurre il nume- 
ro di questi roditori, 


G.T. 


precisa che per la 
contro i topi essa 


impiega, per il tramite dei suoi esperti e dei suoi tecnici spe- 
cializzati, dei procedimenti scientifici esclusivi, predisposti 


nei laboratori di Londra, Copenaghen e Milano, 


e che garan- 


tisce il buon esito delle loro applicazioni e dei suoi interventi. 
I suoi derattizzanti vengono forniti esclusivamente 


dall’Organizzazione LIBCO 


a mezzo Stazioni di Servizio: 


MILANO . BERGAMO - BRESCIA . VARESE . PIACEN: 


ZA - TORINO - CUNEO . VERCELLI . 


ALESSANDRIA - 


GENOVA . VERONA - TRENTO . VICENZA . PADOVA + 


ROVIGO - VENEZIA . TREVISO . 
PARMA - BOLOGNA . FORLI” 
FIRENZE . PISA . PERUGIA 
TERBO - NAPOLI . SALERNO . BARI 


UDINE - TRIESTE - 
- ANCONA . PESCARA - 
- ROMA . LATINA . VE 
- TARANTO. - 


BRINDISI - COSENZA . POTENZA . MESSINA . ALER- 
MO-CATANIA. CALTANISSETTA - CAGLIARI» SASSARI 


THE INTERNATIONAL ORGANIZATION 


LIBCO s.r.l. 


STAZIONE DI SERVIZIO. DI TRIESTE 


Rappresentante 


Rag. 
Via J. Cavalli 2 


CLAUDIO LOMBARDO 
Trieste 


Telefono "24.175 


SU QUESTO TEMA UNA TAVOLA ROTONDA DELLE A.C.L.I.| 


Nella lavoratrice-madre 
due personalità da difendere 


Il dibattito fissato per giovedì nella sede di via Battisti! 
Le iniziative in Parlamento per l'adeguamento delle leggi 
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LA SEDUTA ODIERNA AL CONSIGLIO REGIONALE | D'osmo ha presentato | CON UNA PROLUSIONE E LETTURE SCELTE 


«La danza del sergente» 


° ® 
\ Ieri sera al Circolo della 
j L di Stampa il direttore artistico del i 
Teatro Stabile di Prosa, Sergio 
D’Osmo, ha presenato il dram- 
ego DU) TO) ma di Arden «La danza del ser- n) 
gente Musgrave» che va in sce- 
u ilinguismo in Assemblea |: xt! Ja poesia del Novecento 
sizione critica del lavoro, duran- 
te la quale sono state sottoli. 
neate alcune soluzioni temati- 
i Ni si i Huth ni fi + greca CHI ‘uni momenti partico: Î î fidi î Hi 
Anche se i voti contrari certi vengono finora dai liberali e dai. missini |{snshe Senificativi, che anda. Una sintesi rapidissima da Gozzano a Sanguinetti 
à î N ? Ò vano segnalati per una esatta 
è assai poco probabile che la proposta dell’U.S. possa trovare approvazione |comprensione del mondo poeti: 
S co del commediografo inglese, { Giovedì prossimo la sezione 
[pae stati PRESEN al RADON Spettacolo del Circolo della cul- 
; ; iali i disegni, alcuni. plastic delle arti dedicherà una 
trovato più fortuna di quante duro; tre operai specializzati |5GUI I5ont sc |tura e del ; I 
fc. sperase lo sisso propo: aratori per, contatori gittrii | ST 15 scena FAlAIa da Lnct nuora serata. divulgativa lla 
nente della modifica di regola. | trifasi; un impiegato disegna-|scenografo e regista. Attraver-|Poesia italiana del Novecento, 
mento. ai progettista elettromecca-|so le Len e lelcon breve introduzione critica 
__—__ di OC TIRARA immagini adombranti i vari per-|e successiva lettura di testi 
Sono anche richieste: due in-|sonaggi, che già del disegnato | scelti. L'iniziativa vuol consenti- 


in discussione con la ripresa dei i | i segnanti di lingua inglese ed di 
valuto di de Rinaldini una indossatrice mterprete per OA Gera Lera Une re una rapidissima sintesi del-| Per gli incontri di ricerche |Sul tema «Protezione della ma. 


lavori sarà il 101 che è stato ci = 
resentato dal consigliere della I le lingue inglese e tedesca. i -|l'evolversi della nostra sia | culturali organizzati dal Centro |ternità nel quadro di un orga- 
Di c; al Primo Prosidente Maltese Gli Si potranno ri. FO, PE VR NIGRARO: da ario a Saline o con | culturale «Veritas», questa se.|nizo sistema di sicurezza socia- 


Unione Slovena Skerk. Si tratta 3 É 
f i Il Presidente del Consiglio re i "Uffici ‘ovinci n 7 o ra, nella sala dei convegni della di ‘à luogo gio- 
del noto articolo di regolamen-|cionale De Rinaldini ha ricevu- Valgono CO di de integrazione ideale avvenuto per | uno sguardo parziale anche alla | Camera di commercio, indu- Si Diso ario Goa 


di, 1); il pubblico potrà libera- 
mente intervenire. 


Riprende stamane al Consi. 
glio regionale la discussione sul- 
le modifiche da apportare al re- 
golamento interno dell’Assem- 
blea. Primo articolo ad entrare 


cata sensibilità al riguardo, Sì 
tratta, in fondo, di far posto 
ad un tipo di concezione pel: 
la quale la maternità non sì8 
protetta soltanto da forme, si& 
pur valide, assistenziali, sia bel: 
sì ritenuta un fatto fondamen 
tale per la stessa sicurezza ?| 
per lo stesso sviluppo della s0 


PER INIZIATIVA DI «VERITAS» 
Mistero ‘ed esperienza 


delle lavoratrici «acliste», è sca- 
turita principalmente dal fatto 
che esiste l’e.igenza di accele- 
rare il corso di alcune iniziati- 
ve parlamentari tese a miglio- 
rare le provvidenze di legge a 
favore delle lavoratrici madri. 

La tavola rotonda si propone 
dunque di sensibilizzare al pro- 


Un'interessante iniziativa è sta- 
ta lanciata dal consiglio di pre- 
CCIE TI 2 sidenza provinciale delle ACLI. 
giuridica e sociale |consiste in una tavola rotonda 


to in base al quale si consenti-|to ieri mattina, in visita di con- l'intervento del regista tra il|produzione più recente di alcu-|stria e agricoltura in via S. Né ai ’opini i È i icu: 
rebbe ai consiglieri della dc) gedo, il Primo Presidente del CEE pia di) RA TAO tra- ni poeti iriestini dell'ultima ge- | colò 5, all ore 1015, il READ SA Jageale di di a ra si sa ALLA, neon Ir 
i i tare di-|la Cor o di Triesi Pro Natura . Quest A . i ità» | simo professor Luigi Bagolini, s 2 3 [ i si, 
A li rate li dott. Maltese. Ti Presidente De | alle ore 19, e ererzme | E° quindi intervenuto a pun- sn SE on docente di Diritto dello. Stato |la signorina Hevilaogua per la | +utoifi fresponssb e suiliipor, | possono Fesdevono incontrare) x 
ini Er dr Rinaldini ha fatto omaggio al|del Museo civico di Storia naturale, | tualizzare alcuni particolari l'at- COSRbuzIa ia pres Di “|e presidente della Facoltà di |presidenza provinciale. La rela {tanza e la delicatezza del pro- {determinando una sostanziali 
dott, Maltese, recentemente col-| i ; i tore Vittorio Franceschi, che in-|che riformistiche e protestata- | scienze Politiche all'Università |zione generale sarà svolta dalla | blema medesimo, E” infatti es-|modifica delle strutture delli £ 
battiti in aula usando la lorollocato a riposo, di un artistico dois: Ù terpreta, nel dramma, la parte |rie che forse appartengono più|degli Studi di Bologna, svolgerà | signorina Adriana Cazzaniga, |senziale che la condizione del. |società che appare legittimo: i 
lingua d'origine. h volume sul Friuli-Venezia Giulia. | gia all’Università di Trieste, parlerà | di Bludgeon il barcaiolo. all'area d'interesse del costume |il tema: «Mistero ed esperienza | membro del Comitato esecutivo | la lavoratrice-madre venga ade-|provocare e promuovere, x 
Sulagvallioone chel ii diver: ai soci e simpatizzanti sul tema: «La| Erano presenti gli attori Gian-|e della sociologia che non a La Mica eocal TUT EGNIH nazionale delle ACLI. Interver- | guatamente tutelata attraverso | Un passo indubbiamente im) © 
n gie SE Offerte di lavoro ea i e sO Riar quella letteraria. nona Sirucoismmanisi pra ranno come relatori; la dott.|un'efficace soluzione legislativa portante, per un adeguamento n 
aa viti UT "i RHO ati lla Capi ersano DET, si A ia I {-| La prolusione critico.storica è | sante la trattazione per tutti {Gabriella Antonini -Lenzi, il|che tenga conto delle giuste esi- | della legge alle concrete esigen] e 
0, RUSH So a ironsesi nella apitale L'Associazione culturale italo.sviz: | to vi PRERTAA aaa stata affidata al giovane saggi-|i cultori di scienze giuridiche |prof. Giorgio Tampieri, mons.|genze della donna che lavora |ze delle lavoratrici, è rappre] D 
ces Ò I Genio ‘lt | __L'Ulticio provinciale del lavo- | zera nella Regione Friuli-Venezia | ferenza ed il dialogo che ne è | sta Gaetano De Leo; la lettura|® sociali. Costante Sieff. L'idea di orga- [nonchè della vita delle future |sentato dalle tre proposte dii Li 
e a de “ore mo ET pena COOIDEZO Gann Poni ee SOmente di seguito. Si è sviluppato un di- dei componimenti di poesia agli Il f ni T »|nizzare un dibattito su tale ar- generazioni. In questo senso sì legge presentate in Lerlameta e k 
Oa CORTA EI de it: Serna Di pete Es sa Host) OE ESE TOI cor allievi della Scuola dell'attore, prot. Aurelio Ciacchi gomento, che fa seguito ad una |impone che sia consentito alle per a noto, deli s 
- tazione che i gruppi di maggio-|tori: un operaio specializzato | sociale di Trieste, in via Stuparich{chiedevano altre Spiegazioni lo) durata da dona Gruper, all’ Istituto germanico BRALLEa RAI PIE E RETE ts TIRI nre di CISL. Esse ‘prevedono Si sel s 
‘ ranza daranno a questa propo-|in costruzione e montaggio di| 19, ogni giorno dalle 8 alle 12, eoce-| ponevano obiezioni alle affer-| L'inizio è fissato alle ore 18,45 i È ‘ni-mesl OD, sOnO) per interessa | TANDORIO a RO RIE A rtafif fe 
sta del consigliere Skerk. Si stampi rettificati in metallo|zion fatta per quelli festivi. mazioni fatte dagli intervenuti, |nella sala del CCA (piazza Ver- oe EDS Rione do mento delle dirigenti centrali | tanto, si richiede una più spic- A TRA sar 
ricorderà che la modifica al re- = | manico di Cultura, il prof. ni tutela della maternità. Per quan È 


to riguarda la proposta presel' 
tata dal parlamentare «aclista | 
Vittorino Colombo, essenziali 
mente è concepita in modo di 
stabilire un’uguaglianza di traf 
tamento tra le varie categori 
di lavoratrici; uguaglianza ché| 
comporta identica tutela ass 
stenziale ed analogo trattamel| 
to economico, Infatti, per il p?' 
riodo di astensione dal lavoro] 
la determinazione ‘è fissata 50] 


golamento nel senso indicato 
fu approvata dalla Giunta del 
regolamento dopo aver ottenu» 
to i voti favorevoli dei rappre: 
sentanti, comunista, socialista, 
socialdemocratico e del consi- 
gliere Skerk. Votarono contro i 
rappresentanti della D.C., Gi. 
naldi si astenne dal voto. In 
questo modo la proposta del 
consigliere Skerk ha potuto es- 
sere portata in aula per la vo- 


A MONFALCONE FRA LA ROCCA E IL LAGO DI PIETRAROSSA |: scio direzioni sue | LA REGIONE PER LA NUOVA STAGIONE TURISTICA 


ma «Scrittori triestini e cultu- 
ra tedesca», parlerà su Carlo 
Antoni, filosofo e germanista. 


La biblioteca dell'Istituto, la se: Presente rà all’ Inghilterra 


Riuscito il meeting» di caccia alla VOlpe |cmcossc |; suo biglietto da visit 


Domani sera alle ore 19, nel- 
l’Aula Magna del Liceo classico 


CE arene «Dante, Alighieri» (via. Giuse | UNa CAMIAGNA DPODADANDISTIca SePUirà a far CONDSEEPE [condo eriter: risvongenti al 
Vol 7 i i ), il prof. Silvio - generiche condizioni dell Î 
rire fin da allora che la vota:| | zi contiguera. per l'Università || che DIIPE la Manica le DEIIezze delle NOSIre IBNPE |sstici non invece rapporta 
zione consiliare non avrebbe ri. si - ci clo di conferenze, dedicato al ai diversi tipi di contrattazione, 


Due emendamenti paiono poi 
di notevole rilievo. Il primo ‘|. 
quello che prevede un period! 
di astensione facoltativa dal l#|. 
voro, al termine di quello oP| 
bligatorio, fino al compimenti!| 
di un anno di età da parte dé| 
bambino, Ciò allo scopo di 

sicurare la piena disponibili! 
della madre presso il bambin0! 
almeno nel suo primo anno È 
vita. Durante tale periodo | 
lavoratrice dovrebbe aver dir 
to al 30 per cento della reti! 


presentato sorprese del genere. 
Ed attraverso vari commenti si 
lasciò subito intendere che il 
gruppo di maggioranza relativa 
non vedeva di buon occhio la 


l’interessantissim 5 Ep Ù 
tia di Trieste nie a di Nell'ambito dell’azione di pro- 


vie». In questa seconda serata, | paganda collettiva promossa 
Îl prof. Rutteri parlerà in par- | dall'Assessorato regionale dei 
ticolare su: «Il Quartiere di|trasporti e del turismo in unio- 
proposta Skerk. Corso Cavour». La conferenza | ne con gli Enti provinciali del 
Un fatto nuovo nel frattempo } Sari imreerata da numerose | turismo della Regione, il presi- 
sì è presentato all'orizzonte po- Leal ca FROSLO dente dell’Ept di Trieste Terpin 
litico locale: per la formazione : i. ; ; chiunque s'interessi dell’argo- |Si è recato recentemente a Lon- 
delle Giunte del Comune e della mento e, comunque, fino allo | dra per concretare con la dele- 
Provincia di Trieste l'Unione esaurimento dei posti disponi-|gazione Enit (Ente ‘Nazionale 
Italiano per il Turismo) di quel- 


Slovena concorre con voto de- bili. 
la città la campagna pubblicita- 


terminante dopo le conclusioni 
delle trattative politiche fra i ria da effettuare in Inghilterra 


dall’Amministrazione regionale, 
è stata inoltre concordata una 
visita alla Regione di una quin- 
dicina di agenti di viaggio in- 
glesi, allo scopo di far conosce- 
re le diverse località turistiche 
e per promuovere degli incon- 
tri con gli operatori turistici 
regionali. E’ previsto infine l’ar. 
rivo di alcuni giornalisti inglesi, 
corrispondenti dei più impor- 
tanti organi turistici d’'Inghil- 
terra. 


Viti silLOTOM) 
Per la prima volta, sul Carso 
monfalconese, sì è svolta una 


Personale al «Ghisleri» 


n n 1 
partiti della maggioranza. Un «caccia alla volpe a' cavallo», . . O nell'anno in corso. buzione. Il secondo ri 
i i St, manifestazione sporti a d 4 i N io TIZUArda Fi 
voto contrario dato in Consi non aio TOO Dane ha hi due pittori _ | L'avv. Terpin ha informato il Aperta fino a venerdì |estensione a tutte le lavoratf] | | 
glio regionale a una proposta ; promuoverla è stata la sezione | inumani alle ore 10 verrà | Vicepresidente della Giunta re. ci, comprese quelle agricole, "| | ‘ 
. ; GAL ; ee sg pra i 
GeliDaorief slovena jaa/ parte sportiva di Pielrarossa, che Ja|male® dei pittori. concittadini | E!OnAle ed assessore ai trasporti |a mostra di Aligi Sassu |<Olaboratzici familiari e ie H| |‘ 
del gruppo di maggioranza re- ; _ 7 parte della Scuola di equitazio-| Giorgio Pentassuglia e Aldo| turismo Giacometti che, a voratrici a domicilio, dell’inde!| | 
«lativa ‘potrebbe avere serie con- 3 . - ica di AA Scaramella i qualî si presente- | conclusione degli incontri avuti, La mostra di Aligi Sassu alla | nità giornaliera pari all’80 P ] 
- seguenze sugli accordi politici - i 3 'iciamo Su: to a scanso dil ranno al pubblico con opere |alla campagna propagandistica | «Torbandena» rimarrà aperta fi- | cento della retribuzione, du: F 
per la formazione delle Giunte / 5 2. Si volpe non era|'inedite. La mostra si terrà nel- |si unirà anche l'Alitalia, interes-|no a venerdì, Visto il grande |te il periodo di assenza obbli |.i 
locali? A rigor di logica così do- ; #: 7 o 3 ; De RO ii (ea la sede sociale del Circolo «Ar: | sata allo sviluppo turistico del.|SUccesso di pubblico e critica | satoria dal lavoro, a carico dll | € 
vrebbe essere. Non di meno ap: i... ..... ; . gentile signorina, Cristina Po-|(20SClo Ghisleri» e sarà aber: |le spiagge della Regione, che fisla agorativa ha ottenuio, ia | Hi Enti mutualistici È 
pare assai poco probabile che abi. _|tonîo, da Trieste, la quale, in|te Gi pubblico seralmente dal | ora possono essere servite, Ol-| direzione della galleria ha deci. | NOnOstante tutto la revis 5 
la proposta dell’Unione Slovena : i + 5 5 i | sella al suo fido cavallo, è jug- dalle ore 10 30 alle 13, tre che dall'aeroporto di Vene-|so di rinviare la chiusura della { Proposta alla legge vigente n 
per L'introduzione del bilingui. - . 2 i 3 i |gita al galoppo ed è stata inse- SE gia MANDI zia, anche da quello di Ronchi. |rassegna che comprende una|va ritenuta come un qualco $ 
smo internamente al Consiglio : ; i ; : dota de, uan SCI, cavalie- Sette jorni E’ molto probabile inoltre che ventina tra oli ed acquarelli. di risolutivo e finale, Ci sori I 
regionale trovi l'appoggio del : i ; Wa ia hei | avuto B si È dal 1968 prenda parte alla cam-| Vynnnnnnnnnnnannn, | infatti altre esigenze che n°! I 
FEDI SN FAosO ia i. .° inizio alle ore 10, nei pressi del di malattie pagna pubblicitaria anche la trovano ancora risposta adegW#| | I 
bocciatura della. propos lago di Pietrarossa, mella val-| tn caso di meningite cerebro- | CoMPAgnIA aerea inglese BEA| grifo @ soggiorni |t? Si può tuttavia afferma) | 
sembra ‘possa portare a terre- 2 lata che si trova oltre la collina spinale è stato riscontrato fra le che agisce sul mercato italiano che tali iniziative fanno D@] Hi 
moti politici conseguenti, tali]. i. (00... ; i | della Rocca, dove ha sede, ep-|malattie contagiose denunciate | in «pool» con l’Alitalia. C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE | sperare in una non lontana d'| 
da alterare il volto delle Giunte . punto, la sezione sportiva sopra| gi ci i î GIULIE — Domenica 20. corrente | finizi i wi | 
î ; citata. 1 inanti e gli invi. |&1 Comune nel periodo dal 9 all Nel corso del suo soggiorno | escursi LE izione della posizione de! s 
locali. Per la collaborazione de- ; ; ata. I partecipanti e gli invi | 15 del corrente mese. Lo rileva », i one RO \Covidalese con salta | Iavoratrice-madri ù 
terminante dell’Unione Slovena . . . datti (familiari es sfmpatizzanti) | 7. bollettino: settimanale delle | È. eondra, l'avv. Terpin ha inol [del more S Martino. Informazioni CAR ER 
& ; hanno assistito all’alzabandiera: ; settimanale delle | tg preso degli accordi circa le | ed iscrizioni in sede sociale di piazza | Prometta, anzi salvaguardi e W| 
alla formazione delle Giunte lo- i : il vessillo è salito. sull’alto pen- malattie denunciate. Sono stati manifestazioni collaterali che si Unità d'Italia 3, tel, 35240, teli compiutamente la person! 
cali le richieste di quel partito none posto al'centro del campo | Oltre registrati cinquantasette |" n: nmo in occasione del-| 501 CAI XXX OTIUBRE, Sono | lità della madre e della lav 
sono state considerate ed accet- ostacoli. Qui si erano schierati, | ©2Si di parotite, undici di scar- | OT: È x “| aperte le iscrizioni all'VIII Corso di| ratrio E 3 d 
È 5 9 PALAIA lattina, nove di varicella, otto |la fiera «Olympia», che avrà luo-|Sci per studen e. E’ qui racchiuso il pef 
tate in una dimensione che può in sella ai loro cavalli, ì dicias- | * Un È fi ) j neve». Info; i si 
A i SE 3 tte i è invitati. | dì epatite infettiva e due di mor-|go dal 3 all’11 febbraio p. v. SIOE iero del movimento sul pî°| 
lasciare soddisfatti i suoi rap- sette partecipanti e gli invitati. billo: nta a? x pes jo-|d® sociale, via S. Pellico 1, telef. | blema. La g 
ani Rita Daridine Tra i primi, oltre ai soci ed|Pillo: un dato curioso: fra i|ed alla quale l’Amministrazio-|g.795. a tavola rotonda È 
Lune ‘hell'episodio ‘regionale ‘ùn agli allievi della scuola di equi-|COlpiti di influenza in questo pe-|ne regionale e gli Enti provin-| sci CAI TRIESTE . socmeTa' AL- | PFOPONE di divulgame la con) 
in Ln 0a Ea tazione annessa alla sezione|riodo del mese figurano solo" ciali per il turismo del Friuli-| PINA DELLE GIULIE — Viene or-|SC@Nza, ma anche di mettel 
atto a’ sè stante che ha, finora, { ; (.. ; i; sportiva (nove in tutto), vi era.| quattro casi. E' noto invece che | venezia Giulia parteciperanno | Sanizzata per domenica prossima una|& confronto con altre posizil| 


no il colonnello Gattino del Reg. |l'influenza ha costretto a letto gita sciatoria alla volta di Sappada 


; ; A il migliai jeliai î con un apposito «stand», che 
gimento Dragoni Cavalleria di|mMigliaia e migliaia di persone A ° | con partenza alle ore 6 da 
stanza a Palmanova con tre|svuotando scuole e posti di la-|Successivamente verrà trasferi | S. Antonio Nuovo, Per informazioni 


suoi ufficiali ittro cavalie-| voro. Il fatto si spiega tenendo |to a Glasgow alla «Camping | ed iscrizioni in sede sociale di piazza I rr tak "1 
ri I Aa stazione DIESnO che HRO CONICO and Caravan Exhibition», che Tai 0 Sh o Rec Ati Ca Pi SIA ti del concor 
di Pordenone. Tra gli invitati è | all'Ufficio igiene del Comune ilsi svolgerà dal 3 all'i mar. XXX OTTOBRE — ri isti: | 
stato notato il generale De Fa-|casi di influenza, nè la legge 10] 70 p, i aa gennaio 1967 gita pre Rin Le cristiano 60) Do 
zio, comandante del Presidio|prevede. La cifra indicata per- F î ria a Seppada. Informazioni ed iscri. ‘on il patrocinio concesso dl LUI 
militare di Gradisca d'Isonzo. |tanto è priva della sua dimen.| Nel quadro dell’azione di pro-| Zini in sede sociale, via S, Pellico 1, 
i E A È TE n Gli ufficiali di Palmanova ed|sione nella realtà delle cose. lPpaganda collettiva, promossa ‘telef. 68795. 
Scarso finora il movimento ma attese molte navi - Pirite russa per Torviscosa. ||{,espaier di Pordenone mera: 
Si SLA ni s H attrezzati autofurgoni; i soci 
600 mila unità di nolo lo scorso anno per il Golfo Persico sulle «Lauro» || i 


lievi della scuola amnessa han- ELARGI ZIiION E VA RI E 


no montato i cavalli che sono 


ni esistenti al riguardo. 
—_*—_—_—_— — 


V| 


Nel Lloyd Triestino Cronache portuali «Alda Lauro» e del «Lavoro». Le a sbarcare 1000 tonn. circa di vo dotazione al centro di Pie- 
; tre navi, che escono da Trieste suini congelati cinesi per conto AROSSO,. In memoria dell’Archimandrita, In memoria del prof. cav, Nicolò| In memoria di Maria Malucelli 
E' arrivata Jeri la noleggiata Dal lo gennaio alle ore 8 di x pienissimo carico, hanno com- cecoslovacco. E' questo il primo Per prima cosa, sotto la gui-| mons, Eftichios Zannetos, dalla fa-| Rota, dal Sindaco Franzil 5000 pro|(Ghiari), da Guido Pilotto 2000 pro 


sGieremias:implezata sulla, 1inea ieri mattina sono state manipo- "lessivamente a botdo 43.000 me- grosso arrivo marittimo di suini || da del colonnello Gattino (ma-|miglia Tsamopulos 5000, dalla fam. | E.C.A.; dal dott, Giuseppe Pasini | Centro tumori. 
per l'Africa Orientale. La nave late dal Magazzini Generall fra +n cubi di mercì varie d'ogni nel nostro porto, ster), il gruppo si è snodato in|A. Pantarrotos 3000 pro Comunità | 2000 pro Villaggio del Fanciullo; da-| In memoria di Rosella Chitter, da 


sbarcherà nel nostro porto sisal, imbarchi e sbarchi più di 107 i feti una | greco-orientale. gli amici e colleghi: Giacomuzzi U.,| Mia Chitter-Martorana 5000 pro Isti- 
" CO, 0) O en Jia rrzione caino sel In memoria di Anna Sabelli, da| Landi, Lussi R., Martini C., Pizzul | tuto Rittmeyer. Sezione la, Cat. a): Pre! 


estratti concianti, cotone e ri- mila tonnellate. Il volume di x Mais j I l’Itali: jiata) u un ter- "i 
dl modo — come elemento di raf- Jugoslavo per a lunga «passeggiata» s Italia Si È to .l all i È 
igon 3000 pro C.R.I.; da Ani.|C., Rugliano N., Secoli A. 3500 pro| In memoria di Argia Secco Guar: allestiti d n ( 
partirà. probabilmente domani traffici. è veramente esiguo, S® frouto _. 1 carichi suddetti cor: Al slo granario, ll cargo «Gio. f| reno vario raggiungendo il lago | t8* Sittich è figli 2000 Dro Domus | Geniro tumori; dalla dott.ssa Estella | neri, da Bice Dell'Antonio 9000. pro | familiare: 1) entrino ‘ambi | 
dopo aver caricato carta, mac- messo in relazione a quello me rissondono a circa 23-24.000 ton-  vanna P.a, in appoggio alla Zan- || Pietrarossa e, poi, le rive del |'1ucis (ascensore). Brunetti 2000 pro Soroptimist. Club | Domus Lucis (ascensore). ni: 2) Vitto; i) Quirino Givi t 
chinario, velcoli e merci varie. dio del precedenti mesi. La com- neilate, Da rilevare che le men- grando, itmbarca per un porto f|t290 di Doberdò, attraversando | “in memoria del cap. Enrico Ragu- | (Fondo Nina Giurovich); da Renato | In memoria di Camillo Ianieri, da briella E OTOn: Sn | 
i h i: 


x Posizione del movimenti denun- si la collina trosa @ cCosparsa|sin, da Miryam, Paolo ed Arrigo e Nerina Grion 3000 pro Parrocchia | Castellano, Grafitti, Murnig, Piazza, 

pe aumeonaTe; «Aculieine editi cin chiarmiienta (a 'ecsraltà Tai) (DORE O A o lane cere nu otel dicorbusti Litoneti, Ta «giro» è |mila pro Fatebenetratelli, Gorizia; | San Giusto: da Ettore, Sigon 2000 | Rizzo, Vidimar, Tranquilini 7000 pro Htamenta con medaglia 

6; minerali, carboni, cereali e le- E di 7 il ri da Agnese Ragusin e figlie 10.000) pro Conservatorio Tartiz ‘cassa ntro tumori, e, d'argento e bronzo @ 
Ou ORSO <Aldà Lauro» tocca anche Cara- Jugoslavia. stato completato con il ritorno | 32 seerini subnormali; da Emma |scol,); da Vittorio Bradaschia 1000| In memoria di Bruno Dobrilta nel | Plomi 


mami; circa 95.000 tonn, di i n ° 

Trieste, sl dirigerà oggi su Ve Ebircoimbarco sono composte ©, Îl massimo scalo marittimo vino spagnolo ai pnaede fa muo- | Siiparich 2000 pro Fondo Banelli [pro Ficreatorio «E, Toti» (comitato | 11 ann., da LR. D, 3000 pro Domus| Sezione 1a, Cat. b): Pres 
nezia per ritornare nella nostra ‘i, merci varie. Terì erano anco. de ‘Pakistan occidentale, I servi- 5 3 va scuola per ‘estramento | Aall'avv. Fabio Lettis 3000, da R. Pe-l ex allievi). Tucis (ascensore). allestiti da Istituti religiosi, É 
città il giorno 29 ed erfertuare 10 Sh meri Vere on ca alla 2! L@uro hanno per «general per l'Ungheria ippico. tronio 2000 pro E.C.A. Tn ‘memoria di Antonia Furlan| Tn memoria dei prof. Attilio Gen: |ti, Associazioni è Colletsnatà 
operazioni di carico, To ono Perittma 25 nevi, la Pooker» la «Adria Lines». TI RSIRGI TAN (appoggiata OR Sele -aOGiormO. | 1o) memozia/ di zAtHlo Bolferi (da sedi Agoetini; (di Maria (zanivosni | [le pel iciesstno dalle mogie/e ie! genere: 1) Tempio E 
n Î le g arvizi Lau- } » la lasciato la compa-| Anna e Carla Cleva 2000 pro Ospe | 200) pro Domus Lucis (ascensore); | figli 50.000 pro Opera difesa mino: | Tg Srna n A 

j maggior parte delle quali con Il budget 1966 del servizi Lau- Sperco) sbarca circa 3000 tonn. nia i i | dale infantile (lettino Giovanni Cle- Di 5000 È ‘onte Grisa, premio speci 
Nelltalie poco carico vario a bordo, Nella TO per le rotte succitate è day: (di vino spagnolo:proveniente da Ei ca PO ROGO: Ya); dalla famiglia Silvio Cattaruzza | Ssrrocenia. Nostra RESA della Terni: lemoria di Maria de Dolcetti. | «Stella di Natale» offerto. di 
Linea Nord America. Al coman- giornata odierna sono attese al. Vero rilevante. Secondo quanto Valencia, destinato al consumo nei loro «co pletin, l'hanno | 2900 pro Istituto Rittmeyer; da Gio- | Provvidenza. Spazzapan, da Ugo e Fida de Dol- | Associazione Nazionale An 


cer 3 ‘2000 n n È n To 
scorta vicino al maneggio sco-| Vaio San ciaseppe i PIO Orfano | In memoria di Maria Ulcigrai ved ROS ME ca Presepio e diploma; 2) Axt| ti 
perto e qui ha avuto pratica-| In memoria di Lodovico Colla nel| Farina, dalla prot. Amalia Toppani SRO ad Bonivento 12000. Dro .I. «G. Fanin», medaglia d' 2 
inente inizio la «cu-cian vera|x anniv. da Erminia Lantschner e | 1000 pro Istituto Rittmeyer; da Jole | esa nazionale Pro | gento e diploma; 3) INAM, SU 
Bruna Coslovich 2000 pro Ospedale | GaSti 2000 pro Domus Lucis; da Gi: Terp DEZIonAle i Garioi Moss Galla Sor dacia Famiglia (Suor Pi 

‘an galo; lella «volpe» e | infantile; da Argia. Colla 1000, da moglie Maria 3000 pro Domus Lucis aglia di bronzo e diplo! 
Gran galoppo di DI pro scuola Ruggero Manna (patro-| 1198! Sezione 3a: Presepi ‘allesti 


do del cap. sup, Luigi Oneto, la. tre navi, talchè è probabile che 2Pprendiamo dalla Adria Lines, ungherese. 
tn, «Cristoforo Colombo» lascie- più di qualche unità sarà co- nella passata annata sono parti P: imi ivi 
tà oggi (241) il nostro Porto stretta a rimanere in rada. Sa 8 dal nostro porto (unico ter- Tossimi arri 
iniziando un muovo viaggio al nato scorso è ripreso in pieno inal italiano) 42 navi, pari ad —L'Uffeio Programmazione del || nropria 
Nord America, con passeggeri 8Î8 {1 Javoro «in fuori orario», ma UN coefficiente d'imbarco di ol- MM.GG. ha in preventivo una 3 
transoceanici che «interport», Ù n Selaccla tre 600.000 unità di nolo. Le mer- notevole sèrie di arrivi per oggi ; ; i | Giordano e Mariuccia Colla 1000 pro (ascensore). Mie 
“In ta farà TIA: (ARE di nile Dro veto dal netti le perle prossime GiomiataS pabif| SIG NUORO del sdanociatoria Unione Italiana Ciechi, nato scolastico). Im memoria di Attilio Cofleri, da [nell'ambito delle scuole: J| all 
giornata Ja nave farà sca- | indubbiamente la velocità ed il ci ii emali © de un vastise: gli annunoi d'arrivo rotiamo: f|Sts mon facile percorso di cam-| ‘In memoria di Isabella Cotterle, | In memoria di Angelo Padovan, | pia e dott. Luigi Vittorio Rusca ‘2000 | Provveditorato agli Studi, M| 18 
lo a, Venezia, da dove prosegui- ritmo: delle operazioni. pagna che è tracciato nella val. | galle famiglie Micheli, Olio, Fanna|da Anna Padovan 5000 pro U.I.L.|pro E.C.A. (Fondo dott. M. Rusca). | daglia isrmellle È dino | Seris 
{i tace 


rà per Pireo, Messina, Palermo, = mo settore dello Hinterland stra- «Nikos» (Bos) con 1000 t. di ero fl lata, lungo i pendii accidentati|e Cotterle 4000, da Ginia e Livio|DM. T oria del. doît. Ermanno 
‘Napoli, Gibilterra e Halifax; co- Sbarchi di caffò niero, Le partenze avvengono al mo greco; «Bal» (Mediterranea) della collina. jra pietre e fove-| Sponza 2000 pro Istituto Rittmeyer; | Tn memoria di Antonia Valcick Valla CI ‘da Giovanni, Cot- TRE elementare «Foschia!;| îmog 
terle 1000 pro Istituto Rittmeyer. alunni), medaglia d’argento. 


me, previsto dall’itinerario, il 6 ritmo di 3-4 al mese el è possi- con 800 t. di arance e cotone ti, sul prat 7so di ostaco-| da Laura e Aldo Combatti 5000, da 
Continua lo stillicidio di ar" ‘ig che nel corso dell'anno il (Mar Rosso e P. Said) e 500 t. É7; ia tradi SECASIOl Sarti (Silvano 150007 pro Oratorio. sa: |Matrsa aso0n da Rosetta a Cerneo. 


Giorgio Radini 3000 pro S. Vincenzo | In memoria di Amalia Pitt de Pe- diploma; 3) Scuola elemeni 


febbraio p.v. la «Colombo» giun- ivati si 

gerà nel porto capolinea statu- Ta e Dio SIR servizio venga ad accentuarsi per l'imbarco; le due motonavi vegetazione più alta, la «volpe» lesiano Don Bosco; da Alice e Irene | ge’ Paoli. tris, dai figli Luciano, Iolanda, Ma-|«De Marchi» (alunni), meda! 

nitense di New York. Manson ove gente pri i ungheresi «Tolaia e «Debrecen» Îl na feniato di nascondersi, di ri-| "9% 10.000 pro Domus Luels. | tn memoria di Amalia Bruna, da|ria Grazia 12.000 pro Villaggio del | di bronzo e diloma, ; 
Linea Centro America - Nord Mediterranea: linea del Sud sia SI SARNO Parisi) [con complessive | prendere fiato, ma i ccacciato-| tamiglia Machne 1000 pro aa Mary Temini 5000 pro Domus Lucis Fangiullo. io igla Vidi Derelio ala commissione, ha riten | 
ion "La P. Toscanelli» | America), che ha sbarcato 8340 Sulla «Pomona» Pak ehi ri» la braccavano senza sostal mori e 1000 pro Istituto Rittmeyer; | (ascensore). Ù Miami 10.006 | ci SpA FSSSOA na 

nni oggi (241) per il entro pali Mi 60 kg. ciascuno, e la‘ La motonave «Pomonn» della (RAEE e na ORIAnIcA ad SEI fu È Nives ra Ron pro: Centro | sia di in De da n I dn Get na do Sezione dj 

ci 2 A ; A hè; e. a repentini scatti. ‘umori e pro Istituto Rittmeyer, | I ann., dalla moglie Lidia e il figlio i Claudio Mocenigo, dl lo Stolfa e 
America - Nord Pacifico dirigen- «Dalmacija» (agente Rortoluzzi; Flotta Lauro sta ultimando lo. varie; il eKorbach» (agente g ne sii Ùi mimiti di ga-| tn memoria di Anna Cobalti, da | Giuliano 3000 pro Istituto Rittmeyer. Se ona 50, ta Lo Vullo, con medaglia Vo 


do su Napoli, con a bordo buo- linea mista per Il Levante) che imbarco di un ricco campionario pens terso 1200 t. di È, gerito e diploma: Giali 
ni quantitativi di carico, di pro. DA scaricato quasi 2000 sacchi, di merci varie, provenienti dal- DINO eiensoras (Medie ||T9, astuta e, poi, il tenente Ze-| 19.000 dalla famiglia Gastone Visco-| Pla e dott. Luigi Vittorio Rusca 2000 |!"î" memoria di, Erminia Visintini | Giordano Rn, 
venienza sia nazionale che este- Provenienti da transito via porti l’Italia, dalla Germani dalla terranea) dal West Africa con donano SIA pr Ù n do I n) RO, ILE da | pro E.C.A, (Fondo dott, M. Rusca). n. Rossetto nel V ann., dalla figlia |e Giorgio Lei SEO, di 

) del Levante, La nave ha sbarca- Svizzera, dall'Austria cce., per | na Ti n Ù, , gt: | Fortunata e lice Israel 3000 pro memoria di Carlo Puppis, da | ri Domus Lucis (ascen- | di Mat, È leda: S 
ra. La nave farà inoltre scalo & 300 t. di caffè e tronchi; il «Liju- Îll tando il trofeo meritato, la «co-|U.ILDM, RIO RIVA O i ene 20 | n e DI hO ele La 


Livorno, Genova, Marsiglia, Bar- #0 pure 5000 Kg. di pepe. porti del Sud-Est asiatico e del- +.;jjana» (Agemar) dal Sud Ame- || da» ch'era stato il richiamo per| In memoria di Gina Klein ved 
e si DI l’Estremo Oriente, Trattandosi ni tato pe «| pro EL.A. (Fondo dott, M. Rusca).| In memoria di Emilio Eva, dalle 
cellona, Cadice e successivi PO- Pirite russa per la Regione tl mere, voraminose, le nave ha 1°8 con 400 t. di cotone, caffè, {| tutti i «cacciatori» e che egli ha] Schiler, de Fida ved, Marcovigi 15 | mn memoria di Giovanni Pitacco, | famiglie Schiozzi-Ponte, Dilissano e ROLO e È Du (I 


ti della linea, pelli ecc, donato ile signora De|mia pro Istituto Rittmeyer; dalle il: del 
alla gentile sig sorelle, Marcovigi 10.000. pro ‘Domus | da, Maria, Tito, Estella Chersi 1500 | Piccoli 3000 pro Villaggio del Fan-| co medaglia vermaille e di 


Alberto, Raffaele e Leone Cavaliero In memoria di Nino Catalan, da nr 


Je} D 


Il cargo sovietico «Korstanti- quasi realizzato l'utilizzo globa- 
Proveniente dal Nord Pacifico, Fazio, presente sul campo. pro Istituto Rittmeyer. ciullo, 
" novska», in appoggio ella F.M. le delle stive, Il servizio inau- Il ventennio , BELIS Lucis (ascensore); da Lidia e Tullio ma* Ass 
è attesa a Trieste verso il 52 Irartinoli, è giunto de Kerc (Mar gurale della linea è stato com- Jugolinij Amazzoni e cavallieri, DFOMOÎO- | Tamaro 2000 pro ‘Istituto Rittmeyer: | In memoria. di Amalia  Cimolino| In memoria di Gabriela Mumochl ACLI one Lala Li Ove 
la mn. «G. Ferraris». La parteN- Nero) con 2400 tonn, di pirite di mentato con molto interesse ne- ella «Jugolinija» ri ed invitati hanno partecipa-| da Laura e dott. Giuseppe Pasini!ved. Bruna, da Giusto Chiaruttini | ved. Tofto! TARA pis 5 i», me dor 
za per Il successivo viaggio, sul- tteIo) Ser conto degli stabilimen- gli ambienti centroeuropei, che Il 20 scorso, la eJugoslaven- [|!0, niù tardi. ad una colazione | 3000 pro Unione italiana ciechi; da | 2000 pro Domus Lucis (ascensore). | Pro Domus tusi Fece hini nel IRR 
la stessa linea, è prevista per il; gi EA Stanno incrementando le relazio- ska Linljska Plovidba» di Fiu- ||@greste, a base di crauti. fagio- OL Marcovigi 15.000 pro Co-| In memoria di Claudia Zar, dalla | sto mese dalla morte, dalla moglie | a 
15 febbraio pw. ju dWaNari COD la Malaysi@, lo me ha festeggiato 1 venti anni. || i, salsicce, zampone, ii tutio|munità israelitica.  LNfario de|f9M Bussani 4000 pro Domus Lueis | {na 12000 pro Domus Lucis. (ascen- I or 

Linea Sud America, Come già Per il Pakistan Indonesia, la Thailandia, il Viet- della sua costituzione, avvenuta SIMAIIEIO CO DHT tono ua- | SMecchia nel IV ann., dalla moglie WE GIO ESNSnI sore). h h 
annunciato, !l p.fo «Stromboli: e Golfo Persico nam meridionale, le Filippine e Nel 1947. La compagnia che eser ||, 1 manifestazio si Dari pa TI Serena 10.000 pro Conf. femm, S. co GEE, SID dial o ‘memoria sierosa Emperger SE 
è previsto in arrivo a Trieste ver. SÌ trovano presentemente nel Hong-kong. La linea ha per «ge- cita numerosi servizi di linea e ai promotori € TARCA ga o Vincenzo de’ Paoli (S.A.T.), 5000 pro CR] pei pro \BElO | nel De Se Sa la 4A s Lal pro Giuse) TRA) steli | Baz 
so il 27 corrente. Ripartirà per Porto Franco Nuovo tre grosse neral agent» le Adria Lines. per il Mediterraneo, l’Oltre Suez || zatorì sono stati rivolti i più vi: | Orfanotrofio S. Giuseppe, 5000 pro i CERI Li oa] Dee, ORA a 

7 n vi complimenti, si è conclusa|chiesa Madonna del Mare, 5000 pro| In memoria di Giuseppe Mazzu-|pro Istituto Rittmeyer e pro { Alpina», diploma di merito; 
il Sud America, via scali inter- unità della, Flotta Lauro, inse- fi ed Oltre Gibilterra, possiede 08; P: ia S du cloni dall'ing Gariò ‘Maria Fa. | Asilo Speranza 8 
meal, circa il 2 febbraio p.v.;  rite sulle Ilneo dirette per il Pa- | Suini cinesi per Praga g1 57 navi, tutte di moderna co- || !niormo alle ore 15. Famoochia Gacro uore di Gesh | enim. dRlinE. Comus Luole (ascen:|- In memoria di Rita Furlani nel[!3 Sezione da: Setoleielen A 
buone sono le prospettive di ce-  kisten ed il Golfo Persico, St TI cargo «Preifio Txpres», ap- struzione, parl a 365.000 tonnel- || Nelle, ne Livio de Lama 5000 pro Istituto Rit | sore). a gi n non, piglia famiglia 10.000 pro Ta PR A oa guof 
la poggiato continua late di stazza lorda. meyer; da ima Klum Laura | In memoria iuseppina . | Osped: ù sarai È 

DIE IILO ELE cir O ele SUA ENEA, fuga della ravolpe» Cristina |IENen On o La 3000. pio GORE | Liuba nel SCX ann., dalle figlia 3000 | Dal piccolo Francesco 7000 pro Do. | concorso: signora Camela Ohji | 


diploma di menzione onoreV' 


Polonio di Trieste femm. S. Vincenzo de’ Paoli (S.A.T.). | pro Villaggio del Fanciullo. mus Lucis. 
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SABATO AL TEATRO COMUNALE L’IMMORTALE MELODRAMMA VERDIANO 


A_PALAZZO VIVANTE IL 


«Otello» contrappone Intelligenza cinica 
al rude eroismo e alla grazia femminile 


La tragedia shakespeariana fu composta nel 1604, il dramma musicale nel 1887 


bizione, addio corsieri nitrien- 
ti, e diane squillanti, addio ves- 
sillo trionfante e pio, clamori e 
canti di battaglia addio, Della 
gloria di Otello è giunta ormai 
la fine». 

L'avventura romantica e la 
guerra costituiscono gli elemen- 
ti chiave della sua anima insie- 
me a un grande orgoglio. Otel- 
lo diventa, in rapporto all’uni- 
verso di Shakespeare, un sim- 
bolo dei valori umani dell’amo- 
re, della guerra e dell’avven- 
tura. Desdemona è la sua divi. 
nità. Vi è in lei qualcosa di do- 
mestico e di femminile. E° «una 
fanciullina non certo audace» 
Desdemona rivela in ogni luogo 
una dolcezza domestica. Ella di- 
ce «stasera a cena» o «il pran- 
zo di domani». Tipicamente 
femminile essa ci appare nel 
tentativo di aiutare Cassio e 
nella pietà che prova per lui. 
Ecco come essa presenta a 
Otello la sua petizione: «E che? 
quel che ti chiedo non è poi 
un gran I». Queste battu- 
te riflettono un mondo di con- 
trasti tra uomo e donna. Il 
mondo di Otello è nel suo com- 
plesso domestico, e quello di 
Desdemona intimamente fem- 
minile. Sentiamo che essa è 
«così brava con l’ago». Nella 
scena della canzone del salice 
la vediamo con Emilia che le 
prepara «le vesti per la notte», 
ed Emilia dice di averle prepa: 
rato il letto con «le lenzuola di 
quando s'era fatta sposa». Il 


mosfera d’armonia, quasi una 
sinfonia. Pur conservandone la 
unità estetica e ideale, i due 
monologhi del Moro si presen- 
tano in duplice faccia: il primo 
monologo diviso tra voce e or- 
chestra si conclude con una 
specie di strofa lirica (l’addio 
dell'eroe alla gloria delle bat- 
taglie). Il secondo monologo 
ripresenta le due impronte: op- 
presso e annichilito, Otello bal- 
betta parole tronche e ansiman- 
ti su uno sfondo orchestrale 
condotto su un tema che passa 
dalle più serrate e fini armo- 
nie per chiudersi in un accor- 
do originale, e rimanervi so- 
speso. Retrocedendo  dall’ulti- 
mo al primo quadro, vediamo 
che la tragedia del Moro si apre 
e si preannunzia con estrema 
violenza nell’urlo possente di 
tutta l’orchestra con cui inizia 
la furibonda descrizione della 
tempesta. L'orchestra è tutta on- 
dulazioni, sobbalzi, fremiti, ba- 
gliori e rombi. Lo strumentale 
è un cozzo di timbri striduli, 
aspri. Le voci con le frasi tron- 
che, le grida delle donne e dei 
tenori sulla frase «Fende l’etra 
un torvo e cieco spirito di ver- 
tigine!» e la disperata invocazio- 
ne «Dio fulgor della bufera» 
rende tenebroso e veemente il 
primo quadro a cui segue in 
chiusa il duetto d'amore che si 
placa sugli accordi voluttuosi 
dei violoncelli su cui Otello 
svolge il suo canto amoroso, 
con la famosa frase del bacio. 


L'Otello», tragedia scritta do- 
po l’«Amleto», è stata composta 
he] 1604, sulla trama della no- 
vella settima della terza decade 
degli «Hecatommithi» di Giral- 
di Cinzio. E’ certo, secondo il 
Gervinus, che Shakespeare potè 
leggere la novella sul «Moro 
di Venezia» nel testo italiano 
orivinale, giacchè una traduzio- 
ne inglese, in quel tempo non 
era conosciuta. Il Gervinus rap- 
presenta la fonte più accredita- 
ta e meglio documentata, sulle 
tragedie e le commedie di Sha- 
kespeare. E' il critico della 
scuola storica e del metodo po- 
Sitivistico dell’Ottocento. Se vo- 
gliamo, è anche precursore del- 
l'indagine filologica e psicologi- 
ca della critica shakespeariana 
fiorita nell’età, moderna da 
Shaw a De Sanctis, a Croce e 


giustiziere, provocano le not 
oscure dei contrabbassi, l’ost; 


Stesso, rimane 


passati, 


espressione. Entro 


respiro ininterrotto, 
senza soste, col 


il moto dell’anima. 


v. ft 


———_—_____—_— 


Vannucci Trevese 
al concerto di Arte Viva 


I «Beatles» 
si dividono 
Londra, 23 
I celeberrimi «Beatles» si 
dividono. Il complesso che 
a ciascuno dei suoi compo- 
nenti ha procurato gloria e 
miliardi in pratica non esi. 
Ste più anche se ufficialmen» 
te esso è ancora in vita. 
In una intervista conces- 


sa al supplemento domeni- 
cale del «Times» uno dei 


comune: dalla 


ima di raffinata dottrina — 
il «Beatles», Paoul McCartney pathos di questa scena dipende| Tra la violenza della tempesta SET alisisonto dell’ascol- 
go ha dichiarato: «Suoneremo dal carattere familiare di essa.|e la tenerezza della passione tatore per la estrema dignità 
Il e canteremo insieme, in fu- Ogni cosa nell'xOtello» è deter-| amorosa si svolge tutto il dram- delle soluzioni, per la nitidezza 
p| | furo, solo ner hobby, qual || minata e si distingue dalle al-|ma. I personaggi dell’ «Otello» del linguaggio, per la severità 
do proveremo nostalgia DEI |l tre; così lo sono i due luoghi] vengono alla luce del dramma, del gusto. Soprattutto vi si de- 
#| | i tempi vissuti insieme». in cui si svolge la vicenda: dal ma non superano, il dissidio |ve ammirare la logica interne: 
le Secondo gli — esperti, una parte Venezia, dall’altra Ci-| della loro natura. La loro carat. quella che, malgrado un più di. 
| | «Beatles» sono giunti a Qué: ll pro. Desdemona abbandona la| terizzazione viene. affidata agli | messo discorrere.'si'è notata an: 
tà sta decisione per motivi fi ||<icurezza e la pace della casa strumenti. I sentimenti di dedi- | che nelle «variazioni» di Angelo 
10 scali; già da mesi ogni loro paterna, per affrontare un tem-|zione vengono espressi dai vio- 


uadagno andava Soltanto 
sti arricchite il fisco di Sua 
Maestà britannica. 

Ora McCartney, John Len: 
non, George Harrison è Rin: 
go Star, come ha dichiarato 
Paul McCartney, stanno cer- 
cando edi affermarsi indivi- 

Imente». 
Ce mesi scorsi — ha di. 
chiarato l’intervistato to 
partecipato un PE 
africano, ho girato un film 
in Francia e mi sono fatto 
crescere i baffi. La faccenda 
dei baffi mi serve per spez: 
zare l’immagine dei «Bea- 
iles» quali i fans li cono- 
scono. Non credo Diù 


pestoso viaggio a Cipro. In un 
secondo tempo affronta le tem- 
pestose vicende della sua trage- 
dia familiare. L’intrigo di Jago 
comincia ad agire nella secon- 
da parte. La scena della tempe- 
sta è collocata tra la prima e 
la seconda parte. Le tempeste 
sono sempre in Shakespeare 
simboli di tragedia e sono stret- 
tamente ‘accomunate all’elemen- 
to umano, come avviene nel 
«Re Lear» tragedia the Verdi 
vagheggiò di scrivere durante 
tutta la vita, nua che non sentì 
le forze necessarie per realiz: 
zarla ritenendo il soggetto 
«troppo difficile per le mie pos- 
sibilità». Otello, Desdemona e 


lini e dai piccoli fiati. L'addio 
di Otello da tutti, poco prima 
della morte, trova il suo suono 
nelle arpe, nelle trombe e nei 
timpani. 

Verdi ricerca sempre il con- 
trasto accentuandolo attraver- 
so la violenza e la magniloquen- 
za sonora, spesso spezzando la 
unità stilistica. Dove risuona il 
dolore, questo viene elaborato 
col raffinamento orchestrale 
dell'espressione, come avviene 
nel monologo di Otello. sin- 
ghiozzante per delusione d’amo- 
re. L'orchestra di Verdi in que- 
sta tragedia non si è cambiata 
molto nei lineamenti e nei colo- 


va, coerente e preciso nell’arti- 
colazione della frase. 


la sonatina di Busoni che face- 
va storia a sè — le considerazio- 
ni sono diverse: la riprova in- 
vestiva, in realtà, la stessa im- 
postazione del problema, distin- 
guendosi i singoli brani più per 
l’accettabilità dell'idea iniziale 
che per i risultati dei conse) 
guenti sviluppi. In altre parole: 
mancando una sufficiente elabo- 
tazione dello schema logico, ri- 
mane da valutare solo il ger- 
me motore, Germe che sembra 
Vitale nelle «Pentektasis» di Pri- 


degli eroi e Desdemona irradia 


nel «Ballo in maschera». Il sof- 
fiare del vento, la preghiera di 
Desdemona, la venuta di Otello 


nazione delle viole, il rullo dei 
tamburi. Verdi, rinnovando se 
fondamental- 
mente quello dei melodrammi 
senza mutare il suo 
istinto, la tensione delle pas: 
sioni, l’ardore amoroso. Tutta- 
via la costruzione del suo lin- 
guaggio «declamato melodico o 
recitante» si è fatto di potente 
l’ossatura 
formale è nata una musica di 

di canti 
mutamento 
progressivo che ne rispecchia 


Le composizioni eseguite ieri 
sera per Arte viva dalla piani. 
sta Ornella Vannucci Trevese 
erano contraddistinte, per la più 
gran parte, da un denominatore 
caratteristica 
cioè di rappresentare la verifi. 
ca concreta della validità delle 
soluzioni tratte da determinate 
impostazioni teoriche. Verifica 
ad altissimo livello per Schòn- 
berg la cui suite op. 25 — se 
pur rimane essenzialmente una 


Paccagnini, prudentemente an- 
corato alla semplicità espressi. 


Per gli altri — se si eccettua 


L PICCOLO 


PICCOLO TEATRO DELLA BARACCA 


Proseguono nella saletta 
Palazzo Vivante le repliche 


e 
Î 


sensi nelle cui maglie può 


l'eterno Charlot sognatore 


ma», sempre nella posizione 


nel teatro, qui rispolverato). 


propri documenti, assume 


due tempi di Karl Wittingler, 
«Lei conosce la via Lattea?», 
allestiti dal Piccolo Teatro del 
la Baracca. Come si,sa la Ba- 
Tacca agisce quest'anno lungo 
due direttrici; quella del vec- 
chio repertorio popolare, che ha 
sempre il suo pubblico fedele, 
e quella dei testi più impegnati. 

«Lei conosce la via Lattea?» 
appartiene a questo secondo fi- 
lone, E’ una satira di un certo 
tipo di società, dei pregiudizi 
assurdi, degli egoismi, dei non- 


dere l'uomo semplice e puro, 


idealista, sempre sfasato rispet- 
to alla crudele realtà del «siste- 


Chi sì stia allacciando le scar- 
pe coi guantoni di boxe, sempre 
al di sotto, o al di sopra, della 
Legge, della Burocrazia, della 
Polizia, dell’Imbroglio e di tutte 
le Cose Serie di questo mondo, 
ch'egli non riesce bene a capire. 


La parabola di Wittingler, rap- 
presentata in chiave per così 
dire di farsa tragica, prende le 
mosse da una situazione più o 
meno pirandelliana, alla fu Mat- 
tia Pascal (e pirandelliano è pu- 
Te l'antico espediente di teatro 


breve, si tratta di questo: un 
giovanotto che si è disfatto dei 


identità d'uno sconosciuto mor- 
to in guerra a due passi da lui, 
un tipo di pessima reputazione. 
Il ragazzo, grazie proprio alle 
carte false si libera dei suoi 


Il ragazzo della Via Lattea 
nella parabola di Wittingler 


Quasi un Fregoli ilversatile e bravo LicioCarrara 
che conBohhio assume tutti i ruoli della commedia 


di 
dei 


to, i compaesani gli hanno mes: 


non può dunque più esistere, 


ca- 


e 


di 


cure: il carcere, il baraccone da 
fiera, il manicomio, dove potrà 
liberamente sognare la sua stel- 


camion che tutte le mattine por- 
ta il latte (da qui il titolo) agli 
ospiti matti. 


Poichè diversi sono 1 perso- 
raggi ma due soli gli interpreti 
(Orazio Bobbio, il ragazzo della 
via Lattea, e Licio Carrara che 
ne fa cinque o sei travestendosi 
ora dell'uno ora dell’altro con 
una rapidità trasformistica de- 
gna di Fregoli) si potrebbe dire 
che «Lei conosce la via Lattea» 
è una commedia d’attore. Della 
versatilità di Licio Carrara si è 
detto, mentre del giovane Bob- 
bio è giusto mettere in risalto 
le promesse d'un talento sicuro. 


In 


la 


g. b. 


impegni militareschi e torna al 
paese natio. Qui si fa riconosce» 
Te, ma avendolo creduto mor- 


so il nome sulla lapide, gli han- 
no tolto ogni avere e lo hanno 
notificato sul registro dei deces- 
si, Nella sua vera identità egli 


come si può far resuscitare uno 
che ufficialmente è morto? Al 
massimo gli è consentito di con- 
tinuare a vivere sotto il nome 
e le mentite spoglie del furfan- 
tello deceduto in guerra. Per 
l’infelice non c'è dunque scam- 
po. Tuttavia la società è tal 
mente bene organizzata, provvi- 
da e generosa, da riservargli — 
quand’egli sia ben disposto a 
ascoltare le ragioni dell’irragio- 
nevole — alcune sistemazioni si- 


la in cielo e guidare perfino il 


4 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 
Questa sera alle 20.30 
LA DANZA DEL 
SERGENTE MUSGRAVE 
di JOHN ARDEN 
Regìa di Luciano Damiani 
NOVITA’ PER L'ITALIA 
Tifurno di abbonamento «A» 


TEATRO G. VERDI. Sabato alle ore 
20,30, in serata di gala, prima rap- 
presentazione di: «Otello», di G. Ver. 
di. Direttore Arturo Basile. Regista 
Gianrico Becher, "Turno d’'abbona- 
mento A per platea e palchi, B per 
le gallerie e loggione, 
AUDITORIUM, Teatro Stabile di Pro- 
sa. Questa sera alle ore 20,30. in tur. 
no d'abbonamento A: «La danza del 
sergente Musgrave», di John Arden, 
traduzione di E. Capriolo. Novità. 
Scene, costumi e regìa di Luciano 
Damiani. Prenotazioni e vendita bi- 
glietti alla. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti tel. 36372, 

PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Oggi riposo, Domani ore 16.30: 
«Lei conosce la Via Lattea?» Preno- 
tazioni tel, 92587, Ultima replica. 


EDEN, 15.30, 17.40, 19.50, 22: «Pelle 
di donna», Il capolavoro di Claude 
Autant-Lara, Un film che rimarrà 
impresso nella vostra mente, e che 
non dimenticherete più. Si sconsiglia 
pure la visione del film ‘alle persone 
impressionabili. Severamente proibito 
ai minori di 18 anni, a 
EXCELSIOR, 16: «Penelope; la ma- 
gnifica ladra», in cinemascope tech- 
nicolor, Natalie Wood vi ruberà... il 
cuore, l'orologio e il portafogli e con 
Tan Bannen, Peter Falk, 

FENICE. 16: «L'estate», in technico- 
lor con Enrico Maria Salerno, Nadia 
Tiller e Mita Medici, la ninfetta di 
oggi che propone una morale nuova. 
Vietato ai minori di 18 anni, 
GRATTACIELO. 16: «Una rosa per 
tutti», Un film in technicolor di 
Franco Rossi con Claudia Cardinale, 
Nino Manfredi, Lando Buzzanca e 
Akim Tamiroff. Vietato ai minori di 
14 anni, 

NAZIONALE, 14.30: VI settimana di 
trionfali repliche: «Il dottor Zivago». 
Il film dei 6 Oscar tratto dal celebre 
romanzo di Boris Pasternak, in Pa. 
naviston Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione, Ulti. 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


«Una rosa per tutti» 


G. Cardinale - N. Manfredi 
Technicolor 


VIETATO AI MINORI 


e Marina Vlady. Technicolor, 


ALABARDA, 16.30: «I 4 inesorabili» 


Robert. Hundar e Pauline Boards. 


AURORA, 16.30: Ancora oggi a ri 
chiesta: «Missione speciale Lady Cha- 
plin». Prossimamente: Giuliano Gem. 


ma in: «Per pochi dollari ancora». 
CAPITOL, 16,30: 


milione di dollari... 


technicolor. Ultimo giorno 


CRISTALLO, 16: L'ultimo grande sue- 
cesso di William Holden, Richard 
Widmark e Victoria Shaw in: «Alva- 
rez Kelly». Una spettacolare ed entu. 
siasmante avventura in cinemascope 


technicolor. Ultimo giorno, 


FILODRAMMATICO, 16: «Le belle fa. 
miglie», Comicissimo, ricco di situa- 
zioni piccantissime, con Annie Girar- 
dot, Sandra Milo, Adolfo Celi e con 


Totò. Vietato ai minori di 18 amni. 
GARIBALDI, 


VITTORIO VENETO. 15.45, 18.30, ult. 


21.30: Cinemascope technicolor: «Tut. 


ti assieme appassionatamente». Julie 


Andrews, Christopher Plummer, Elea- 
nor Parker, Il più bel film dell’anno! 


ABBAZIA. 16: «L'uomo solitario», Un 
formidabile western con Anthony Per- 
kins e Jack Palance. 

ALCIONE. (Tel. 96162), 16: «Viva Ma- 
rial». Brigitte Bardot e Jeanne Mo- 
reau affascinanti rivoluzionarie in 
un brillantissimo e movimentatissi- 
mo film di Louis Malle, Cinemascope 
technicolor, 

ALDEBARAN. 16.30: «La pattuglia 
invisibile» (Eroi del Pacifico), con 
John Wayne e Anthony Quinn, 
ARISTON. Sala riservata all'Associa. 
zione Culturale Italo-Francese, 


=== 


Sa 


| 4 a 0 n Ti di fondo, e neppure nei suoi| moz Ramous e invece gratuito 
di quella immagine CIRO OI l'amore che li congiunge ap-| caratteri, PR nei Klavierstiicke di Roman 
p° più uno dei compon di || paiono in questa scena di tem-|jl colore per lo sfruttamento | Haubenstock- Ramati; ingenuo 
di | più acclamato conca al ||pesta in tutta la nobiltà e intre-| dei motivi, sempre tenace nel-|negli «Intervalli» di Garie Pro- 
) musica leggera SR si è [{pidezza romantica fortemente l’appoggiare i cantanti e nel speri e artificioso nell'«Improv- 
gi) | mondo, Il compless che ||idealizzati. Ma contro di loro provocare l'espansione vocale e| Visazione n, 2» di Luciano Chail. |‘ 
o| rivelato una Lava) esi. || serpeggia velenosa la mente dî | strumentale. Vigile è il senso[1Y.. Infine troppo debole nella 
sl | 2 REL anO BEI fo cre- || Jago, il Gudo: ca gli RO sonoro di Verdi nel ricavare FIRCnoL, musica per pianofor- 
Merz o Soto infantile». || oppone tutta intelletto, MSuiti | timbri e ritmi nostalgici dagli SARI, FASI Sofonia, il quale 
si sciuti in mod afferma lo || Va del suo intelleti DI Tentre strumenti. Così, nella tempesta | dic! ATE che «a Diecola musi. 
;) AI ‘sunday Ti || Otello appare come il principe, impone il comando alla batte-| A vuole mettere l'accento, in 


ria, agli strumenti a fiato. Nei 
gruppi di note laceranti, ecco 
l'intervento di tamburi, piatti 
ecc. Il temporale del «Rigolet- 
to» procede su questa linea, fi. 
no alla furia degli elementi nel- 
l’«Otello». Desdemona muore 
nell'amore, e ancora una volta 
la musica risuona del suo la- 
mento con l'introduzione del 
corno inglese che canta una 
specie di Lied strofico, evocan- 
te l'aria lamentosa di Amelia 


modo, particolare, sulle risorse 
timbriche e di risonanza dello 
strumento». E quali altre risor. 
se ha, di grazia, il pianoforte? 

Accurate le intepretazioni di 
Ornella Vannucci Trevese, per 
la quale gli applausi hanno si. 
gnificato anche un giusto rico 
noscimento per la sua merito- 
ria. difficile, ingrata attività di 
diffusione della musica contem. 
poranea. 


mes” — sono stati distrutti 
dalla ricchezza e dal OLE 
Negli ultimi mesi il ventise! 

enne Lennon ha scritto I 
libro e interpretato un fil H 
George Harrison ha Hreso: 

studiare musica folk in to; 
na e Rineo Starr ha condot- 
to una vita ritiratissima nel- 
la sua snlendida residenza 
ai margini della capitale bri* 
tannica. 


lo splendore della sua grazia 
femminile, entrambi salvi «per 
grazia del cielo», Jago ordi 
sce la trama che perderà gli 
sposi. Quando Desdemona chie. 
de al mefistofelico personaggio 
un giudizio su di lei, egli 
sponde: «Signora, non costrin- 
getemi a questa prova. Davvero 
che non saprei cavarne nulla. 
To non sono che un critico», 
Critico intellettualistico. Tutta 
la tragedia muove intorno a 
questo tema: ‘un'intelligenza ci- 
nica contrapposta ad una degna 
umanità trasfigurata dall’ eroi- 
smo e della grazia. 

Dall’«Oberto conte di San Bo- 
nifazio», del 1839, all’«Aida» del 
1871, all'«Otello», del 1887, Ver- 
di ha operato con tormentoso 
travaglio il suo rinnovamento 
musicale. Il canto declamato 
del «Macbeth» è diventato nel- 
T«Otello» un «parlato» che ca- 


G. d. F. 


| in 
così via. Comunque, è facile 
durre che vi è un abisso tra 
| la novella citata, e il NIRO] 
il di Shakespeare da cui è 0 
9 la concezione musicale di DE 
d| Ci, attraverso l'intervento D' n 
tico di Boito. Resta però Gen 
| Che una guida sicura, una esp! È 
tazione del suo linguaggio, la 
| Dotenza espressiva delle sue im: 
agini, i meccanismi del gioco 
Psicologico, la violenza, ela Tor: 
fezza del suo tempo, superi 
della visione tragica, 
st Stone tra il mondo della natura 
| ® quello dell'animo umano dei 
| pi sonaggi, come nel «Re Lear», 


—__— 


PROGRAMM.) 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Canzoni; 9: 
La comunità umana; 9.10: Colon 
ma musicale; 10; Giornale; 10.05: 
Canzoni nuove; 10.30: La radio 
per le scuole; 11: Trittico; 11.23: 
La fiera delle vanità; 11.30: Ra- 
diocronaca arrivo di Podgorny; 
12: Giornale; 12.47: La donna, 
oggi; ? Giornale - Giorno per 
giorno; 14.40: Zibaldone italiano; 
16: Giornale; 15.10: Zibaldone ita- 
liano (II parte); 15.45: Un quar- 
to d'ora di novità; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.30: Novità 
discografiche francesi; 17: Gior. 
nale - La voce dei lavoratori; 
17.15: Parliamo di musica; 18.05: 
N dialogo; 18.15: Concerto di 
musica leggera - Gli italiani e 
l'automobile - Sui nostri mercati; 
20: Giornale; 20.20: «Il giorno 
della civetta», tre atti di Sciascia 
e Sbragia; 21.45: Napoli: Concer- 
to sinfonico diretto da P, L. Ur- 
bini; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie; 7.85: Ieri al Par- 
lamento; 7.45: A tempo di musi- 
ca; 8.15: Buon viaggio; 8.30: 
Giornale; 8,45: Signori, l’orche- 
stra; 9.12: Romantica; 9.30: No- 
tizie; 9.40: Album musicale; 10: 
Jazz panorama; 10.30: Notizie; 
10.35: Complessi moderni; 10.55: 
Ciak; 11.30: Notizie; 11.35: Pron- 
to soccorso; 11.42: Le canzoni 
degli anni ’60; 12.15: Notizie; 13: 
M. Marchesi presenta: «Il grande 
Jockey»; 13.80: Giornale; 14: 
Tuke-box; 14.30: Giornale; 14.45: 
Cocktail musicale; 15: Canzoni; 
15.15: Grandi violoncellisti: G. 
Piatigorsky; 15.55: La donna nel- 
la democrazia; 16.20: Notizie; 
16.38: Ultimissime; 17: Buon 
viaggio; 17.05: Canzoni italiane; 
17.30: Notizie; 17.35: Lo spirito 
di contraddizione, di C. Dufresny; 
18.25: Sui nostri mercati; 18.20: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.30: 
Radiosera; 20: Mike Bongiorno 
presenta: «Attenti al ritmo», gio- 
co musicale a premi; 21: Non tut- 


TELESCUOLA 


LA TV DEI RAGAZZI 


RITORNO A CASA 
18.45: Non è mai troppo ta: 
19.10: Concerto in miniatura 
19.25: In famiglia, a cura di 
RIBALTA ACCESA 
19.45; 


20.30: 
21.00: 


Telegiornale; 
Sordi TV: «Il marito», 
Gianni Puccini; 


Cronache del cinema; 


situ 

lo in se stesso, È 
Sia avvelenatrice che agisce 
sull’anima avvelenata del Moro. 
L'orchestra si rigira su se stes: 
sa, penetra e lacera in dramma- 
tico circuito. La voce s’innalza 
alle più alte espressioni e cha 
cipita negli abissi. Le due for- 
ze messe di fronte proseguono 
tra azione e reazione, l'una na- 
scosta sotto una musica impas- 
sibile, l’altra sbalzata SHCATST 
so una musica RIDATO I 

‘et 

io E realizzata 


22.40; 
23.10: 


21.00; 


21.15: Spri: 


22,30: Il 


to ma di tutto; 21.10: Tempo di 
Jazz; 21,30: Giornale; 21.40: Mu- 
sica da ballo; 22.30: Giornale. 


RETE TRE 


9.30: La radio per le scuole;.10: 
Musiche p. organo; 10.15: Antolo- 
gia musicale: Compositori spagno- 
li e sudamericani; 18: Un'ora con 
F. Chopin; 14: Recital dell’Ottet- 
to di Vienna; 16: Musica a pro- 
gramma; 16.30: Momenti musi 
cali; 17: Quadrante economico; 
17.80: Parliamone un po’; 17.385: 


La settimana a New York; 18: 
Album di ritratti. 


TERZO PROGRAMMA 


18,30: Musica leggera; 18.45: 
Inchiesta; 19.15: Concerto di ogni 


di 


d'| io 


e regna come 
osti STO) dell'ultimo at- 
della cantilena del sa- 


la sua servente Emilia, 
conversazione funebre, di oscu- 


y 4 te 
viene proprio da Gabrie 
ldini ‘acitissimo e sagace in- 
lerprete e mediatore dell ORE 
Shakespeariana attraverso tutt: 
tempi. Non riusciremo a pene- 
trare l'essenza dell’«Otello», nè 
ida sua sostanza poetica, se non 
| Drenderemo contatto con la sua 
‘musicalità, costituita insieme 
la parola scenica, verdiana e 
lebrezza romantica e He 
nie dei personaggi plasmat 
centi lirici. Otello - Desde- 
t - Jago si rivelano anzitut- 
3 la particolarità del loro 
2 io. Il dizionario di Sha- 
Respeare ‘consta di 15.000 paro- 
o ®, ed è il più ricco che si cono- 
“ca. I1 Moro ha un modo eroico 
| © Pittoresco di esprimersi. Alla 
pe] Rua natura guerriera egli si ri- 
9| Srisce in ogni luogo, Egli ci 
| +Acconta che «Rude è il mio 
s | Îodo di parlare, e sono scarsa: 
st Mente dotato quando si tratti 
Ppronunziare le molli frasi 
| delia pace». Egli ha in sè un 
{Calismo fantastico e una sua 
bellezza esotica, e racconta le 
Toprie avventure rievocando 
Magini di «Antri profondi, a- 
i e vacui deserti, aspri e cavi 
i e montagne le cui cime 
‘cano il cielo». Otello raccon- 
& Desdemona come il fazzo- 
&y0 (che diviene strumento di 
losia e di tragedia) sia stato 
O a sua madre da una egi. 
vena: «E’ proprio così, una 
i | assente maga nè ordì lo stame 
| Rotho, una Ou dle So 
verato lueceni si 
ji orso del so nel SA che|ri presagi, non un ene) SE 
amò la tela nella sua furialuna romanza. Vi è una Di E 
Ofetica». La spada è per Otel-| di Shakespeare che ict Da 
i Un oggetto vivo, to:|insisenza sulle labbra sea 
mete nel fodero le vostrefsdemona: «Cantiamo». Il Lo ; 
spade, chè altrimenti la|dio dell’ultimo atto di porto, 
Za VOTTÀ arrugginirle». Poif non è più una melodia aa 
k è la sua nobile apologia del-]e al di fuori, ma una 20 3 
Perdute gesta di guerriero:|nuova che si insinua, si adden: 
il dio ogni felicità, addio|tra per aggregarsi con un Gua 
ere fulgenti, addio vittorie | plesso di forme musicali Cao 
&| 8 trasformano in virtù l’am-|vate e similari, creando un'at- 


I programmi RAI-TV 


festazione, nella foto, 


TV NAZIONALE 


8.30: Scuola. media: I, II, III classe. 


12.20: Eurovisione. Roma: Visita del Presidente del- 
PU.R.S.S. Nikolai Podgormny. 
17.30: Segnale orario - Telegiornale. 


17.45: I racconti del Risorgimento: «Addio, mia bella, 
addio» » Finalino musicale. 


rdi; dI 
del duo Barbetti; 
Padre Mariano, 


Telegiornale sport . Segnale orario - Cronache 
italiane . Previsioni del ; 


tempo; 


Regia di Nanny Loy e 


Oggi al Parlamento - Telegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale; 
nt. Settimanale sportivo; 
22.00: L’Approdo. Settimanale di lettere ed arti; 
‘67 nel mondo: «Dove va la Spagna». 


e cui 


sera; 20,30: Panorama, culturale; 
21: L'*improvvisazione in musica, 
di R. Vlad; 22: Giornale; 22.90: 
Libri ricevuti; 22.40: Rivista del- 
le riviste. 


LOCALI (Trieste) 


745: Gazzettino; 12.05: Gianni 
Safred al pianoforte; 12.15: Aste 
risco musicale; 12.25: Terza pa 
gina; 12.40: Gazzettino; 13.15; 
Come un Juke-box; 18.85: Orche- 
stra da camera diretta da Aldo 
Belli; 13.45: Romanzi d’appendice 
dell'Ottocento triestino: «Il delit. 
to di via Nuova», da «Le spie di 
Trieste» di Augusto Levi, adatta 
mento di Giorgio Bergamini; 
19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
Gazzettino. 


Sanremo — Nella città dei fiori sono 


giunti i primi cantanti 


da sinistra: Domenico Modugno, la polacca ‘A 
Moretti, Jimmy Fontana e la rivelazione Roberta Amadei, durante le prove del XVII Festival 


che parteciperanno alla mani. 
nna German, Donatella 


== 


= === 


©Ordinaria amministrazione ie. 
ti sera sui due canali televisi- 
vi: fulcro del primo è stato il 
«TV 7»; pezzo forte del se- 
condo un film, «Agguato nei 
Caraibi», tratto liberamente e 
avventurosamente dal celebre 
romanzo di Hemingway, «Avere 
e non avere). 
Il «TV 7» di ieri non ci è par- 
so in gran forma. Comunque, 
in termini di attualità e di in- 
teresse generale, si potrebbe ri- 
cordare l'ultimo servizio del 
sommario, quello che si occu- 


pava della delinquenza in Ita-|SÎ°0. 


lia. Sono così recenti i gravis- 
simi episodi di banditismo ay- 
venuti a Roma, in Piemonte e, 
magari in proporzioni meno 
clamorose e tragiche un po’ 
dappertutto, che l'opinione pub- 
blica non può non esserne ri- 
masta scossa, 

Chi sono i gangsters prota- 
gonisti delle ultime agghiac- 
cianti imprese, da dove vengo- 
no, perchè e come possono al 
lignare nella nostra società, 
duali sono i motivi della loro 
fredda volontà di uccidere, qua- 
li rapporti esistono, o non esi- 
stono, tra loro e i vecchi rap- 
presentanti della ‘malavita? 
Queste, e altre ancora, le do- 
mande a cui il servizio di «TV 
"I» avrebbe dovuto rispondere. 
Ma non l’ha: fatto, limitandosi 
a riprendere qualche sequenza 
funeraria di puro e freddo e 
mozionale e a sentire il giudi- 
zio, rispettabile naturalmente 
ma non risolutivo, d’un magi. 
strato. Ecco dunque un’occasio- 
ne sprecata. 

Abbastanza curioso, dal lato 
del costume, ci è parso invece 
il servizi: sulla nuova moda 
femminile, cioè sugli abiti di 


ferro, alluminio, plastica, ecc.,|di 


cuciti non più con l’ago e il fi- 
lo tradizionali, bensì con viti 
e bulloni. Una moda un po’ 
scomoda, visto che le modelle 
incontrano una certa difficoltà 
a muoversi e a sedersi con 
quella sorta di corazza indosso, 
ma propizia a reclamizzare le 


Ieri sera sul video 


«TV 7» SUL BANDITISMO 


=== 


nremo, si prova 


= 


A Sanremo si punta 
sulla linea antitradizionale 


Sanremo, 23 


Gianni Ravera, gran patron to 


del Festival della canzone che 
si terrà dal 26 al 28 di questa 
mese al casinò è stato il primo 
a raggiungere Sanremo prece- 
dendo di 24 ore tutti i cantanti. 

La rinuncia. di Johnny Rives 
— il cantante americano che 
ha telegrafato da New York di 
non poter. partecipare al Festi- 
val essendo impegnato nella re- 
gistrazione della colonna sonora 
di un.film — non lo ha scosso 
troppo. 

Furia vigilia abbastanza tran. 
quilla, senza grosse polemiche, 
se si eccettua naturalmente 
quella della mancanza dei po- 


Sti in sala che constringerà gli 


organizzatori a non soddisfare 


tutte le richieste dei giornalisti. 


Gianni Ravera, piccolo e piu- 


tosto robusto, con un passato 
di cantante all’italiana, è fidu- 
cioso soprattutto nelle canzoni 
antitradizionalistiche, «E' un fe- 
stival — dice — che non presen- 
ta dei motivi mattatori, come 
erano stati in passato «Nel blu 
dipinto. di blu» di Modugno o 
«Non ho l’eta» di Gigliola Con- 
quetti. Quest'anno sarà un fe- 
stival estremamente equilibrato». 


I giovani hanno cominciato le 


prove del XVII Festival della 
canzone, La maggior parte dei 
«divi» non è ancora giunta a 
Sanremo, Tra essi, il primo ad 
arrivare è stato Domenico Mo- 
dugno, più che mai deciso a vin- 
cere, per la quinta volta, il Fe- 
stival con un motivo che egli 
Stesso definisce «nuovo», 


Claudio Villa, il tradizionale 


rivale di Modugno, era impe- 
gnato oggi in una manifestazio- 
ne a Torino (i dirigenti della 
sua casa discografica gli hanno 
consegnato un premio di fedel- 
tà per dieci anni di collabora- 
zione), Il suo arrivo è previsto, 


insieme con quello di Ornella 


ditte della cosiddetta «haute 
couture» post - popartiana, Un 


nuzioso e analitico metteva a 
fuoco la recente crisi economi. 
ca in Germania: crisi che ri 
schia di colpire (e in parte ha 
già colpito) molti lavoratori 
itoliani, 


Sempre nel Primo Program- 
ma, sul finir della sera, si è 
vista la rubrica «Le meraviglie 
della natura» che aveva per sog- 
getto gli umori del pesce per- 

. Documentario senza gran- 
di pretese, ma gradevole e in- 
teressante. 
Ber. 


Sequestrato il con 


«Testa di rapa» 


Roma, 23 


Il giudice dott. Giacobbe, del 
Tribunale civile, ha disposto il 
sequestro del film «Testa di ra- 
pa», prodotto dall’Istituto «Lu- 
ce», interpretato da Gigliola 
Cinquetti e diretto da Alfredo 
Zagni, 

A sollecitare il provvedimen- 
to era stato il regista-attore 
Fausto Tozzi, autore del sogget- 
to e della sceneggiatura. Tozzi 
ritiene che il film, così come è 
stato realizzato, lede la sua ono- 
rabilità professionale. L'artista 
è stato assistito nella causa dal- 
l'avvocato Marciano, 


Il regista Germi 


alla TV sovietica 


Mosca, 23 

Nel corso della preparazione 
Gi un programma, sul regista 
italiano Pietro Germi, la Te- 
levisione di Mosca ha ricevuto 
da Roma una grande quantità 
di materiale ed ha diviso la 
trasmissione in due parti. La 
prima parte è stata presentata 
alla Televisione di Mosca ieri 
sera, 


Vanoni, nella tarda serata, L'o- 
nore di aprire la giornata di 
altro servizio discretamente mi.|Prove è toccato così ai giovani, 


DOMANI ALL’EXCELSIOR 


UN FILM CHE SINCERAMENTE COMMUOVE, 
UNA STORIA CHE VERAMENTE DIVERTE, 
UNO SPETTACOLO CHE DIFFICILMENTE 
DIMENTICHERETE 


RITZ. (Via S. Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «OSS 117 a Tokio si muo- 
re», A. Hunebelle presenta uno dei 
più grandi film di spionaggio carico 
di suspense con Frederick Stafford 


in Colorscope. Un film in cui ogni 
scena è una lotta senza scrupoli per 
la vita, purchè con la violenza non 
si uccida l’amore, con Adam West, | qret 


2.a. settimana di 
grandioso successo: «Come rubare un 
e vivere felici». 
Il più divertente film di William 
Wyler con Audrey Hepburn e Peter 
O’ Toole, Uno spettacolare film Fox, 


SOLORE della YECNOSTAMPA 


ANTHONY QUAYLE 
STEFANO COLAGRANDE 
SIMONE GIANNOZZI 


Martedì, 24 gennaio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


RITZ 
«O SS. 117 
A TOKIO SI MUORE» 


F. Stafford . M, Vlady 
Technicolor 


ASTRA. 16,30 (ult. 21,45): Attenzione!! 
Solo oggi un grande film di F. Felli- 
Ni: «Giulietta degli spiriti», con G. 
Masina, Technicolor, Domani un bel- 
lissimo film a cartoni animati: «West 
and soda». 

IDEALE. 16: Solo oggi: «Chi lavora è 
perduto». Sadx Rebbot, Pascale Au- 
t e Tino Buazzelli. V. m, 18 anni. 
LUMIERE. Chiuso. Sabato: «Gli a- 
manti latini». Domenica: «Nessuno 
mi può giudicare», 

MARCONI, Chiuso. Mercoledì ore 16: 
«Lilith la dea dell’amore», con War. 
ren Beatty e Jean Seberg, V. m. 18. 
NOVO CINE, 16.30: «Gli impetuosi», 
Grandioso technicolor con James Da- 
ten, Pamela Tiffin, Doug McClure e 
Marilin Maxwell, 

RADIO, 16: «Qualcosa. che vale». 
Drammatico con Rock Hudson e Da- 
na Winter. 

SERVOLA, 16: Eccezionale cinema- 
scope technicolor: «SOS naufragio 
nello spazio», Fantastico! 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Ho sposato 40 milioni 
di donne», con Fred Mac Murray. 


UDINE 

: «Il comandante Ro- 
binson Crusoe», 

ASTRA, 15: «Papà, ma che cosa hai 
fatto in guerra?»; 

CAPITOL, «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Persona», 
ODEON, 15: «Due once di piombo». 
PUCCINI, 15: «I professionisti». 
CRISTALLO. 15: «Tabù n, 2», 
DIANA. 18: «Il piacere e l’amore», 


GORIZIA 


CORSO. 17: «La tigre profumata al. 
la dinamite», con M, Bouquet e M. 
Cendali. A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni. Ult. 22, 

VERDI, 17.15: «Cammina, non corre 
Te», con C. Grant e S. Eggar. Scope 
a colori. Ult. 22. 

MODERNISSIMO, 17: «La truffa che 
Piaceva a Scotland Yard», con W. 
Beatty e S. York. Scope-a colori. 
Ult. 22,30, 

CENTRALE. 17.15: «Ercole contro i 
tiranni di Babilonia», con R. Ste- 
vens_ e H. Linè, A colori. Ult. 21.30, 
VITTORIA, 17.15: «Il grande impo- 
store», con T. Curtis e E. O'Brien. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO, 1.30: «Un. minuto al 
l'ora 0». Ann Blitt. 

PRINCIPE. 17.30: «Texas John il giu. 

Stiziere». T. Trian e R. Meeken, Tech- 

nicolor. 

EXCELSIOR, 16: «Un dollaro buca- 
n 


. G. Gemma, Western. Scope 2 
colori. 


GRADO 


RIO, 19: «Massacro a Phanton Hill», 
con Dan Dureya. Cinemascope a co- 
lori. Ultima 21.30, 

EXCELSIOR, Riposo. 


GRADISCA 


COMUNALE: «Inno di battaglia», con 
Rock Hudson e Martha Hyer, 


FENICE 


IMMINENTE 
LA MiRiScH CORPORIMONI 


"22° | Jack Lemmon 

WaLTeR MattHay 

di fim di BILLY WILDER 
n fx? 


2° RON RICH + CLIFF OSMOND 


rapina te NO REST 
Merritt] Una PRALANX-IALEM PRODUCTION 
Mala AVE PRADA Resta pero UNNTEO GATISTE. 


JOHN SHARP 
ADRIANA FACCHETTI 
RINO BENINI 
SILLA BETTINI 


GIORGIA MOLL 


GRAZIELLA GRANATA 


A 


onsanIZAzIONE GanaR) 
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AI SALONI DI PARIGI E DI GENOVA IL NUOVO SCAFO DELL'ITALCANTIERI 


E° nato il «Bora Junior» 
eruiser da diporto a 50 km Lora 


Motore Volvo Penta Aquamatic da 150 HP 


Martedì, 24 gennaio 1967 


MN 


AL SALONE DELL'AUTO DI BRUXELLES | 


Toyota 2000 CT 


spider giapponese 


Mostro-giocattolo a oltre 
160 km. l'ora - E' ven 
duta sui nostri mercati 
a poco più di un milione 


inizia in Europa 
con la Honda 800 S> 


per James Bond 


La più grande fabbrica di automobili giapponesi, la 
Toyota, ha presentato al Salone di Bruxelles la sua Gran 
‘Turismo 2000 in versione spider. Questa potente vettura, 


elegantissima nella 
quadro (75 mm. x 
‘bero a camme in testa, 
sviluppare 150 cavalli a 6800 


linea, monta un motore 1988 ce. super- 
#5 mm.) con distribuzione a doppio al. 
comandata da catena e capace di 


giri al minuto nella versione 


normale e 200 cavalli a 7200 giri in quella da competizione, 


preparata quest'ultima dalla 


Il telaio è a trave centrale, 


Casa motociclistica Yamaha. 
molto simile a quello della 


Lotus «Elan», ed è dotato di sospensioni indipendenti sulle 


quattro ruote. 
Per chi non lo sapesse, 


la Toyota produce il 36 per 


cento delle auto giapponesi ed è in concorrenza diretta con 


la Nissan. 


Nella foto che presentiamo, vicino alla Toyota 2000 G.T. 
è ritratta Ja hostess giapponese. dello stand di Bruxelles 
che reclamizza la spider identica a quella usata nell’ultimo 
film di James Bond. Difatti, sullo sfondo, c'è un cartellone 
che mostra l'eroe — pistola in pugno — al braccio della 
graziosa figlia del Sol Levante. 


Lungo metri 6,70 con 


tre letti, dinette, cu- 


cinino e W.C. - Prezzo intorno ai 5 milioni 


Con l'odierna chiusura, a Parigi, 
del Salone Internazionale della Nau- 
tica, che tiene dietro allo «Show 
Boaty di Londra, considerato il mer- 


cato nautico più grande d'Europa, È 


si è giunti in piena stagione di mer- 
cato nautico. Questa stagione 
concluderà in Italia, e precisamente 
a Genova con il 6.0 Salone nautico 
Internazionale in programma alla 
fiera internazionale dal 4 al 14 feb- 
braio. 

Quella di Genova, per quanto sul 
mercato internazionale sia la più 
giovane, è la. più importante rasse- 
gna italiana di scafi e di motori e 
rivaleggia,, quanto a partecipazione 
internazionale, con quelle di Londra 
e Parigi. 

In Italia sono attualmente imma- 
tricolate poco meno di 100 mila im- 
barcazioni tra medie, piccole e gran- 
di. Il mercato è fiorente e, sulla 
base di una recente indagine, è sta- 
to giudicato in grado di assorbire 
nei prossimi cinque anni circa 50 
mila nuove imbarcazioni. 

A Parigi l'industria nautica non è 
stata molto numerosa, ma ha fatto 
spicco l’«Italcantieri» con una nuo- 
vissima imbarcazione di prestigio: 
il «Bora junior» che così arricchisce 
di un altro esemplare la sua già no- 
tevole gamma, e che le folle italiane 
potranno ammirare tra pochi giorni 
al Salone di Genova. 

La «Bora junior» rimpiazza il vec- 
chio «Bora 2» del quale il Centro 
Materie plastiche della  Italcantieri 
ha cessato la produzione, dopo cin- 
que anni di ininterrotti successi sot- 
to il profilo tecnico e commerciale. 
Il «Bora 2» aveva rappresentato un 
po’ la bandiera dei «Bora». Nato nel 


si è 


1961, agli inizi del «boom» della nau- 
tica, aveva subito goduto di un 
grande e incontrastato favore presso 
una larga clientela, che si indirizza» 
va in gran parte per la prima volta 
al mare e che richiedeva quindi una 
imbarcazione di mon grandi dimen- 
sioni, ma avente tutte le doti di s0- 
lidità e sicurezza, necessarie per una 
navigazione anche di altura. 

Il «Bora junior», che ja tesoro del- 
le esperienze delle ‘molte centinaia 
di «Bora 2» fin qui costruiti, nasce 
sull'onda di questo successo. Per la 
prima cosa è stata ritoccata, sia 


DI RT TETTE CITI LIANIE VENNE 
(i DOPO 1021 GIORNI D'ESERCIZIO DI UN FORMIDABILE TRAFORO 
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Passata la milionesima vettura 
attraverso il tunnel 


| del San Bernardo 


A un'auto finlandese 

con a bordo madre e 

figlia la fatidica cifra 
con sei Zeri 


Giornata proprio fausta  quel- 
la dell’11 gennaio per il tunnel 
del Gran San Bernardo, che 
così brillantemente si è inseri- 
to nel circuito delle grandi vie 
autostradali europee: lo ha at- 
traversato la 999.999 automobile 
guidata dal dott. Vieux, diret- 
tore della Polizia degli stranie- 
ri a Ginevra, che, con la mo- 
glie e la figlia Pascale, era di. 
retto a Pila per sciare; l’auto- 
vettura del «Milione» occupata 
dalla finlandese signora Maya 
‘Brax e dalla leggiadra figlia Loa 
che frequenta la Facoltà di 
Scienze politiche dell’Università 
di Losanna; e l’autotreno che 
ha aperto la serie del secondo 
milione, alla cui guida erano 
Bruno Finesco di Torino e Giu- 
seppe Cantamessa di Casale: 
due italiani che debbono essere 
considerati i veterani del tun- 
nel: il primo, infatti, lo ha at- 
traversato 1244 volte nei due 
sensi, facendo quattro volte la 
settimana per tutto l’anno il 
viaggio Torino-Ginevra; e il se- 
condo, per gli stessi motivi di 
lavoro, lo ha attraversato 1152 
volte. 

Auspicio più fausto non po- 
teva attendersi, il tunnel, da 
questi tre passaggi! Le due fin- 
landesi ne hanno convalidato la 
internazionalità; gli automobili 
sti italiani sono stati il ricono- 
scimento più chiaro degli sco- 
pi che si prefissero i creatori 
della Società italo-svizzera per 
la realizzazione di questa nuova 
via di comunicazione attraverso 
le Alpi, che consente di colle- 
gare così rapidamente e agevol- 
mente, senza più ‘preoccupazio- 
ni di carattere meteorologico, i 
due Paesi che hanno millenari 
vincoli di storia, di amicizia, di 
interessi: esso non solo ha ac- 

jato di molto la distanza 
l’Italia settentrionale e la 


lità di godere con le «vacanze 


blu»: alle quali è toccato un suc- 
cesso mondiale l’azzurra pace 
del Lemano e i silenzi dei Dia- 
blerets; ma la possibilità del- 
l’uso del valico alpino senza 
preoccupazione più della neve 
che lo bloccava dall’ottobre al- 
l'aprile, che componeva il ricor- 
so al trasporto dell'automobile 
in ferrovia attraverso il Sem- 
pione o il San Gottardo. 

Gli occupanti delle tre auto- 
vetture sono stati festeggiatissi- 
mi e sono state scattate foto 
‘anche in compagnia dei famosi 
cani del Gran San Bernardo che 
continuano ad essere motivo di 
attrattiva e di richiamo perchè 


d’estate il colle viene sempre 
attraversato dagli automobilisti 
desiderosi di godersi lo spetta- 
colo del grandioso anfiteatro 
alpino entro cui sorge l’Ospizio 
fondato da Bernardo di Mento- 
ne che fu un vero pioniere del 
l'assistenza in montagna, d’in- 
verno, assistenza oggi data dal. 
l'«Armata della salvezza» che 
dispone dei magnifici «cani da 
valanga» dimostratisi, per la ri- 
cerca degli scomparsi sotto la 
neve, più sicuri dei «detectors» 
magnetici; e dalle installazioni 
telefoniche che consentono di 
entrare rapidamente a contatto 
con centri di soccorso per au- 


L'INQUINAMENTO DELL'ARIA A_NEW YORK 


FINORA INACCESSIBILI 
LE BATTERIE ELETTRICHE 


Quattro, costano un milione e mezzo di lire 
e funzionano solo per un periodo di due anni 


New York, 23 


Il vice-sindaco di New York Robert Fox, membro della commissione 
di controllo cittadino contro l'inquinamento dell’aria, deve necessaria- 
mente dare il buon esempio: per questo motivo, invece di compiere i 
suoi giri a bordo di una normale automobile, non diversa dai milioni 
di quelle che contribuiscono giornalmente a rendere l'aria di New York 
«la meno respirabile del mondo», egli ha lasciato in questi giorni il 
municipio a bordo di una «Yardney Silvercel», ovvero una «Renault 
Dauphine» convertita, che funziona a batterie elettriche. 

Niente fumo di scappamento, quindi. Ma c’è anche il rovescio della 
‘medaglia: le quattro ‘batterie della vettura costano 2400 dollari» pari a 
1 milione e mezzo di lire, e hanno una vita media di circa due anni. 

Il sindaco Fox, nonostante il prezzo, è entusiasta della vetturetta: 
«Essa dimostra la possibilità — ha detto — di un sistema di propul- 
sione che non causa l'inquinamento dell’aria. Io penso che compagnie 
come la ’Yardney” dovrebbero essere ussistite e incoraggiate nel ren- 
ddere questo tipo di veicoli più accessibili». 

Un portavoce della casa costruttrice, pur riconoscendo. l'altissimo. 
costo delle batterie, ha dichiarato che la loro manutenzione è economi. 
cissima, Si possono ricaricare durante la notte al prezzo di pochi cente- 
simi e la carica dura per circa 150 chilometri. 

11 sindaco Fox ha spiegato l’alto costo delle batterie precisando che 
esse sono le stesse adottate dai bombardieri a reazione «F-105», e quindi 
«non esattamente facili a trovarsi sul mercato». 

Come noto, il Dipartimento del commercio degli Stati Uniti ha creato 
una Commissione di 16 esperti per studiar la possibilità di realizzare 
praticamente un'automobile elettrica. Della commissione fanno parte 
tecnici dei trasporti, dell'economia, dell'inquinamento dell’aria ecc. La 
Commissione dovrà riferire sui risultati dello studio entro il termine 


massimo di un anno. 


tomobilisti in difficoltà o per 
sciatori infortunati. 

Il tunnel del Gran San Ber- 
nardo dispone di sale di co- 
mando e apparecchiature mo- 
dernissime che consentono di 
controllare televisivamente tutta 
la «vita» del tunnel e la rego: 
larità del traffico che vi si svol- 
ge. Della più alta e collaudata 
efficienza sono le installazioni 
tecniche d'illuminazione e di 
ventilazione. Fra il soffitto e la 
volta circolano l’aria pura e 
l’aria viziata in tre canali sepa- 
tati e stagni. La ventilazione 
forzata è assicurata da 20 venti. 
latori di grande potenza (300 
metri cubi) installati in quat- 
tro stanze di ventilazione, due 
agli imbocchi e due in corri 
spondenza di due camini verti. 
cali, Ogni sei metri dai due lati 
e per tutta la lunghezza del tra- 
foro, e cioè 5900 metri, delle 
bocchette d’immissione inviano 
aria pura all’interno mentre 
ogni sei metri nel soffitto l’aria 
viziata viene aspirata e convo- 
gliata all’esterno attraverso i 
camini. All’interno del traforo 
su tutta la lunghezza e dai due 
lati sono state costruite sette 
piazzuole di sosta mentre ogni 
240 metri si trovano nicchie con 
i telefoni di soccorso, gli estin- 
tori di primo intervento e dieci 
analizzatori CO e opacità. 

Le operazioni di sdoganatura 
sono state facilitate e Ssnellite: 
grazie ad accordi internazionali 
che pongono fine a concezioni 
arcaiche, non più compatibili 
con la preziosità del tempo e 
col ritmo della vita febbrile e 
veloce, i servizi italiani e sviz- 
zeri di dogana sono stati con. 
centrati nell’una e nell'altra di- 
rezione all'imbocco in modo che 
l'utente non subisce controlli 
doganali che una sola volta e 
quindi la sua strada è libera 
all’uscita del tunnel; i diritti di 
passaggio vengono riscossi in li- 
te italiane nella direzione Italia- 
Svizzera e in franchi svizzeri 
nella direzione opposta; i bi- 
glietti di andata e ritorno e gli 
abbonamenti riducono notevol- 
mente la tassa. 

Al milione di passaggi hanno 
contribuito 269.100 autoveicoli 
italiani, 310.800 svizzeri, 124.200 
tedeschi, 137.500 francesi, 83.600 
Benelux, 54.600 inglesi, 10.500 
scandinavi, 9700 di varie nazio- 
nalità; nei 1029 giorni di eser- 
cizio la media giornaliera è sta- 
ta di 972 autoveicoli, così che 
considerando una media di tre 
passeggeri per autoveicolo, sono 
transitati attraverso il tunnel 
tre milioni di persone. F 

La traversata del Massiccio 
del Gran San Bernardo è stata 
segnata nella storia dal passag- 
gio nell’anno 141 a. C. del Con- 
sole romano Claudio Metello 
che occupò la Valle d’Aosta con 
lo scopo di aprire una via ra- 
pida diretta fra la pianura pa- 
dana e le vallate del Rodano 
e del Reno; il 17 maggio del 
1800 lo transitava con i suoi 
40.000 uomini il Primo Console 
Bonaparte che, come si legge 
nell’autografo in possesso del 
Comune, deve ancora pagare a 
Borgo San Pietro i danni fatti 
dal passaggio dell’armata diret- 
ta in Italia. È 

Raffaello Biordi 


pure ai poco, la lunghezza dell'im- 
barcazione, portata a metri 6,70, è 
questa una misura che rappresenta, 
în un certo senso, un limite per un 
cabinato monomotore (oltre i sette 
metri, sì entra infatti, già nel campo 
dei bimotori). n 

La novità rivoluzionaria riguardi 
pero la carena dello scafo, modifi. 
cata rispetto al disegno ormai tra- 
dizionale dei «Bora» e che rappre- 
senta una soluzione originale, inter- 
media fra il tipo monoeurico e quel. 
lo a dislocamento planante, in mo- 
do da unire i vantaggi di ambedue 
1 tipi. 

Nelle prove in mare effettuate il 
«Bora junior», che ‘è equipaggiato 
con un motore Volvo Penta Aqua 
matie da 150 HP (piede 200), ha 
raggiunto i 50 km. ora, prestazione 
più che lusinghiera per un motosca- 
fo definito «tranquillo», 


Le qualità costruttive dello. «Ju- 
nior» sono le medesime di quelle de- 
gli altri «Bora»: scafo, coperta, tu- 
ga, longheroni e montanti formano 
un insieme monolitico, reso. possi- 
bile dall'impiego di un particolare 
tipo di stampi multipli accoppiabili. 
1 paglioli, le paretine divisorie e 
tutti i mobili sono fissati allo sca- 
fo con giunti polimerizzati e risul- 


tano pertanto completamente colla- 
boranti con la struttura di forza. I 
colori (questa volta alla coperta è 
stata data una tinta originale, un 
«belgé chiaro) sono incorporati, nella 
resina in modo permanente. 

Nuova risulta anche la. disposizio- 
ne dell’arredamento della cabina, 
realizzato in mogano compensato ma- 
rino, come il «Bora 3». Sulla fian- 
cata destra della tuga è stato siste- 
mato un divano-letto, mentre a sini- 
stra trova posto una dinette, con 
tavolo e sedili trasformabili in letto 
doppio. Il cucinino con lavello e 
un armadio portavestiti sono sul la- 
to destro; a fronte della cucina è 
collocato il locale chiuso con W.C. 
Anche le pareti divisorie sono in 
legno. 

Altre caratteristiche del «Bora Ju- 
nior» sono: larghezza massima m. 
2,40; immersione  m. 0,45; altezza 
utile in tuga m. 1,60; dislocamen- 
to a vuoto kg. 1450. Come il «Bora 
2», anche lo «Junior» sarà prodotto 
in grande serie e la. clientela potrà 
giovarsi dei punti di assistenza creati 
dalla Italcantieri in tutto il Paese. 
Il: prezzo del «Bora Junior» non è 
stato ancora reso noto, ma sembra 
si aggirerà sui 5.000.000 per imbar- 
cazione completa delle consuete do- 
tazioni di serie, 


‘con la Honda S e ad iniziarsi 


Si è chiuso pochi giorni fa a 
Bruxelles l'annuale Salone del. 
l'automobile, 

Novantun marche di 12 Pae- 
si e 100 tipi di autocarri di qua- 
si altrettanti Paesi sono stati 
in mostra nella capitale belga 
per 12 giorni. 

Ma uno dei maggiori successi 
sul mercato belga è stato quel- 
lo della giapponese «Honda 
800» che viene venduta a meno 
di 1800 dollari (poco più di un 
milione di lire) e può raggiun- 
gere una velocità di 160 chilo- 
metri all'ora, 

Bisogna provare a guidare una 
Honda per rendersi conto di 
quanti giorni di splendore at- 
tendono ancora il motore a pi- 
stoni. I costruttori europei fa- 
rebbero bene ad organizzare, 
nei loro centri di ricerca, prove 


all’arte di far girare con dolcez- 
za ed in silenzio i motori da 
1000 a 9000 giri ed oltre! E i 
più accaniti partigiani del Wan- 
kel potrebbero, anch'essi, veni. 
re cordialmente invitati... Oltre 
al motore, la S 800 può servire 
da campione per la leggerezza, 
la dolcezza e precisione di tut- 
ti i comandi: acceleratore, fri- 
zione, sterzo, cambio e freni. 
Si tratta, ve lo assicuriamo, di 
una delle lezioni più appassio- 
nanti che ci vengono dal Giap- 
pone e che ci fanno capire co- 
me in pochi anni i ruoli si sia- 
no invertiti... Per contro i no- 
stri amici della Honda potran- 
no utilmente approfondire lo 
studio stilistico delle forme, dei| 
volumi, delle proporzioni nelle 
loro carrozzerie che, osservate 
attentamente, rivelano per ora 
qualità e solidità della scocca. 
In realtà, la S 800 è stata stu- 
diata per giapponesi «grandi» 
(e di conseguenza per europei... 
piccoli): la raffinata meccanica 
‘Honda è dunque riservata ai 
fortunati possessori di una ta- 
glia non superiore al metro e 
settanta (anche se c'è tolleran- 
za per altri 5-6 cm.). 

Oggigiorno il motore di 791 cc. 
sviluppa una potenza di 70 CV 
a 8000 giri (con un rapporto di 
compressione 9,2 : 1); le sue mi- 
sure di alesaggio e corsa (mm. 
60x70) possono far pensare a 
prima vista che niente di par- 
ticolarmente eccitante sia stato 
fatto e che tutto si sia risolto 
nell’uso di uno stesso mono- 
blocco già da tempo esistente. 
Ma, cosa questa molto curiosa, 
mentre i tipi 500 e 600 avevano 
motori con rapporto corsa/ale- 
saggio inferiori ad 1 e la ver- 
sione di 365 cc. poteva girare a 
12.000 giri minuto, la nuova 800 
è a corsa lunga ma non teme 
«rotture» anche girando sui 9000 
giri ed oltre. 

La Honda ha una tale fiducia 
nei suoi motori che non ritiene 
nemmeno opportuno montare 
un indicatore di pressione per 
l’olio; la giustificazione di tale 
sicurezza può forse essere tro- 
vata nell’eccezionale qualità di 
tutta la meccanica giapponese. 
Sul piano pratico nella S 800 la 
presenza del motore... magico 
si traduce nella estrema ampiez- 
za di impiego del regime mo- 
tore, con funzionale utilizzazio- 
ne di tutta la curva; si può 
cambiare infatti a 3000 0 a 4000 
giri, o a qualunque altro regi- 
me, con la massima silenziosi- 
tà e senza trovare «buchi» di 
sorta. Il fatto è senza dubbio 
straordinario se si pensa che 


6,7 m/kg. a 6000 giri! Il resto 
della «coppia» è a curva quasi 
piatta, prendendo inizio dai 3000 
giri fino agli 8500 al minimo. E 
viene veramente fatto di chie- 
dersi cosa potrebbe rendere una 
piccola Honda 8V di 1600 0 2000 
centimetri cubici... 

Eccezionale la maneggevolez- 
za della vettura che risulta agi- 
le e scattante nel traffico citta- 
dino, addirittura «indiavolata» e 
sicura nei percorsi in salita. La 
lunghezza massima (m. 3,34, la 
minima riscontrabile nelle vet- 
ture «sportive» di produzione 
mondiale a prestazioni elevate) 
e le altre misure d’ingombro 
(larghezza m. 1,40, altezza m. 
1,20). garantiscono una. marcia 
disinvoltissima nel caotico traf- 
fico d’oggigiorno ed una estre- 
ma facilità nel parcheggiare, 
grazie anche al ridottissimo rag- 
gio di sterzata che è di m. 4.30. 


Il consumo è ridicolo: una 
prova «economy-run» a 40 al- 
l’ora, in presa diretta e con due 
persone a bordo ha dato que- 
sto sorprendente risultato: con 
un litro si sono potuti percor- 
rere ben 18 chilometri. In con- 
dizioni normali d’uso, il consu- 
mo ovviamente sale; ma si può 
sempre tenere la eccezionale 
media di 7 litri per i 100 chilo- 
metri. 

Se i tecnici giapponesi riusci- 
Tanno a trovare una regolazione 
delle sospensioni più adatta al- 
le strade europee ed a mettere 
d’accordo le elevatissime qua- 
lità meccaniche con il comfort 
e l’abitabilità, la S.800 potrà ot- 
tenere un clamoroso successo 
sui nostri mercati, visto che ci 
pare la più interessante piccola 
vettura che si possa offrire agli 
altri e a... noi stessi! 


P. d. B. 


QUALI LE CAUSE 
DELL'AUTOAGCENSIONE 


Il fenomeno è dovuto principalmente 
all'alto regime di minimo), alla miscela 
troppo povera e al ritardo di accensione 


Chiamatelo come volete, ma 
il problema dell’autoaccensione, 
o combustione spontanea, o ac- 
censione susseguente, finisce 
sempre per riproporsi. 

Come stanno a significare i 
suoi vari nomi, si tratta di un 
fatto che il motore continua a 
funzionare anche dopo aver tol- 
to il contatto della, chiavetta. 

L’autoaccensione ha costituito 
uno degli argomenti all'ordine 
del giorno in occasione della 
Conferenza sui dispositivi di ac- 
censione e le prestazioni moto- 
ristiche organizzata a Londra, 
lo scorso settembre, dalla Cham- 
pion Spark Plug Co. Teorici e 
‘pratici, in tale sede si sono tut- 
ti trovati d’accordo. nell'attri- 


la coppia massima risulta dilbuire la causa a un complesso 


Tra i modelli più prestigiosi la Giulia GTA 1600 


Il 1966 ha segnato per l'Alfa 
Romeo una trionfale stagione 
sportiva. Le vetture della Casa 
milanese hanno infatti ottenuto 
oltre trecento vittorie in tutto 
il mondo: lo Challenge europeo 
del turismo, il Campionato tran- 
samericano, dieci campionati 
nazionali all’estero, tre campio- 
nati italiani, il Trofeo dei co- 
struttori in Francia, la, Coppa 
del Presidente in America e la 
Mitropa Cup in Europa. 

Lo Challenge europeo del tu- 
rismo, vero e proprio campio- 
nato d'Europa, è stato. vinto 
dalla Giulia GTA che si è clas- 
sificata prima assoluta a Mon- 
za, Nurburgring, Snetterton, 
Zandvoort e Budapest; al cam- 
pionato transamericano, l'Alfa 
Romeo è arrivata con le vitto- 
rie di Sebring, del Missouri, 
del New Hampshire, della Vir- 
ginia del Maryland, del Texas 
e della California. } 

In Francia, con la conquista 
del campionato assoluto del tu- 
rismo da parte di Jean Rolland, 
la Giulia GTA ha vinto le più 
importanti corse  dell’annata, 
tra le quali spicca per partico- 
lare valore la famosa Coppa del. 
le Alpi. In Germania Herbert 
Schultze, campione assoluto del 
turismo, ha vinto tutte e nove 
le gare in programma, stabilen- 
do anche alcuni significativi re- 
cords, Campionati assoluti, l’Al- 
fa Romeo ha anche ottenuto in 
Brasile con Piero Gancia (Giu- 
lia TI Super) che ha vinto, tra 
l’altro, la 24 Ore di Interlagos 
e la Mille chilometri di Brasi- 
lia, in Grecia con John Meima- 
ridis (Giulia TI Super), in Por- 
togallo con Carlos Gaspar (Giu- 
lia GTA). In Olanda i campio- 
nati per l’Alfa sono stati due: 
quello della .velocità turismo 
1600 cc. (Wim Loos su GTA) e 
quello dei Rallies (Van Der 

| Heijden- De Jong su Giulia Su- 


per); due anche in Austria: 
Gran turismo 1600 ce. con Mi- 
chel Herb (Giulia spider velo- 
ce), turismo 1600 ce. con Bruno 
Martellanz (Giulia GTA). 

Il Trofeo francese per i co- 
struttori è il vero e proprio 
campionato marche della sta- 
gione sportiva transalpina; la 
Coppa del Presidente negli USA 
è uno dei più ambiti allori, già 
appannaggio in passato di gran- 
di campioni come Phill Hill e 
Dan Gurney; la Mitropa Cup, 
conquistata da Arnaldo Cavallari 
su Giulia GTA, è un importan- 
te trofeo per i rallies interna- 
zionali. Negli Stati Uniti, con 
Campionato transamericano e la 


Coppa del Presidente, la GTA 
con Horst Kwech ha vinto il 
campionato del turismo fino a 
2000 ce. 

Va sottolineato che l'Alfa Ro- 
meo ha battuto qui, oltre ai tra- 
dizionali avversari del Ford Lo- 
tus, vetture di grande cilindra- 
ta come la Plymouth e le Dod- 
ge. Il Campionato europeo del 
turismo è stato strappato que- 
st’anno alla Ford Lotus Corti- 
na che lo deteneva. Le gare di 
questo importante challenge so- 
no state curate dall’Autodelta, 
la scuderia ufficiale dell'Alfa 
Romeo che, oltre a preparare 
le vetture, dirige le corse più 
importanti. 


L'Alfa Romeo Giulia GTA ha conquistato il maggior numero 


di vittorie nell'annata sportiva internazionale e nazionale del 


7664 


I piloti dell’Autodelta (De 
Adamich, Pinto, Zeccoli, Bussi- 
nello, Geki, Nanni e Giunti) 
hanno vinto le più impegnative 
gare, stabilendo record spesso 
clamorosi come quelli di Se- 
bring, di Monza, del Nurburg- 
ring e di Zanwoort. Ancora in 
chiusura di stagione, l’Autodel- 
ta ha colto due clamorose af- 
fermazioni in Austria, al Gran 
Premio del Tirolo di Innsbruck 
e al Gran Premio del Danubio 
di Vienna, con Bindt e Nanni 
su Giulia GTA. 

In Italia, come si è detto, 
l’Alfa Romeo si è assicurata tre 
campionati di velocità: turismo 
1600 cc. (Pinto Giulia GTA), tu- 
rismo 3000 ce. (Pablito 2600 
Sprint) e Sport 1600 cc. (San- 
grila Giulia TZ). Ma oltre que- 
sti pur importanti titoli, la Ca- 
sa milanese ha ottenuto alcune 
clamorose affermazio! Mille 
chilometri di Monza (Giulia TZ 
di De Adamich-Zeccoli prima 
della classe Sport fino a 2000 
cc.), Targa Florio (TZ di Pinto. 
‘Todaro quarta assoluta e prima 
deila classe 1600 cc.), Trofeo dei 
Jolly Hotels (Giulia GTA di Vac- 
carella-Pinto prima assoluta di 
tutte le categorie), Circuito del 
Mugello (Giulia GTA di Pinto- 
Parmigiani prima assoluta de) 
turismo e seconda assoluta). 

‘Anche nel campo dei rallies 
internazionali, l'Alfa Romeo ha 
colto nel 1966 una serie di vi 
stosi successi: unica Casa ita- 
liana ha vinto due prove del 
Campionato europeo dei rallies 
(Rallye di Westfalia con Caval 
lari su GTA e Coppa delle Alpi 
con Rolland-Angias su Giulia 
GTA). La GTA si è inoltre im. 
posta in tutti i più importanti 
rallies internazionali in Fran- 
cia: Routes du Nord, Limou- 
sins, Hiver des Lions, ‘Tour de 
Corse, Cevennes. 


|dossare abiti scurin. 


dei seguenti fattori: 1) minimo 
troppo veloce; 2) miscela pove- 
ra; 3) ritardo d’accensione; 4) 
fabbisogno ottanico non soddi” 
sfatto. 

L’autoaccensione non è pro: 
vocata da un eccesso di tem: 
peratura sulle superfici interne 
della camera di scoppio; si trat: 
ta, invece, di un «fenomeno 
accensione spontanea per com 
pressione». Già questa defini: 
zione basta a far giustizia della 
comune credenza che si poss 


heat 
Tzi 
| Cludi 
dura 
ee 
U 
the 
1943) 
| Bene 
Ver 


ovviare  all’inconveniente sem | 


plicemente montando candele 
di gradazione più fredda. 
Quale è l'ordine di importan 
za dei quattro indiziati com@ 
responsabili . dell’autoaccensio* 
ne? Sentiamo che cosa ci dice 
in proposito L. D. G. Barnes 
che dirige i servizi tecnici del 


la Champion a Feltham in In | 


ghilterra: 


«In base alla serie di prov? |tuj 


che abbiamo appositamente 
fettuate per rispondere a quest0 
quesito interrogativo, dobbiam0 | 
pensare che l'imputato n, 1 sif 
il regime di minimo. Infatti, al 


mentando il minimo da 600 # | 


1000 giri-minuto, il numero m@' 
dio di autoaccensioni (a pari 
di altre condizioni) passa da 


a "7. Alterando la messa in fa | 


se da 10” di anticipo a 10” 


ritardo, le autoaccensioni at | 


mentano da 13 a 65, mentre fe 


cendo diventare povera una mî' | 


scela ricca si 
«E’ evidente quindi che il pri‘ 
mo provvedimento da prender? 


Tg CU 
passa da 9 a i |a 


per sopprimere le autoacce! |. 


sioni consiste nel ridurre il r@ 
gime di «minimo» conclude Bal 
nes, senza dimenticare pet 


che anche la povertà della mi | 


scela e il ritardo nell'emission4 
della scintilla favoriscono di 


dividuare il numero di ottan? 
del carburante da usarsi. Anchî 
se non si avvertono fenome!! 
di detonazione, è chiaro che U! 
indice ottanico troppo ba: 

può avere la sua importa! 


za nell’insorgere dell’autoaccel 
sione, 


ABITI CHIARI 
per circolare la notte 


van 

IRE 
LS 

fan 


IS 
pi 


tizia 


S 
Dì 


- Parigi, 3 | y3 


Per circolare di notte in st! | 
de male illuminate, i ‘pedoni 
devono avere l'accortezza di 
dossare abiti chiari. Questo 
principio stabilito dal Tribun! | 
le di La Rochelle, il quale 
ritenuto corresponsabile di 
incidente una ragazza che © 
stata. investita da un’auto n° 
tre camminava sul ciglio di ud 
strada. to 
Nonostante abbia afferm? | 
la responsabilità dell’autom0 to 
lista, il Tribunale ha dichiar@ 
che la ragazza — morta in 5 
guito alle gravi ferite riportàly 
— era anch'essa responsal! 
dell’incidente «in quanto av°% | 
commesso l’imprudenza 


di 


di | da 


è 
Ù 


| tag 


To 
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| SUL BANCO DEGLI IMPUTATI DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE DI MONACO 


IL PICCOLO 


ERA COMPROPRIETARIA DEL «CORRIERE DELLA SERA» 


Martedì, 24 gennaio 1967 


UNA VERA MANIA HA INVASO LA REPUBBLICA FEDERALE 


FEGE DEPORTARE 83 MILA EBREI 


UNO SCRUPOLOSO FUNZIONARIO BAVARESE 


‘Wilhelm Harster «operò» in Olanda: è responsabile della morte di Anna Frank 
| Dopo la guerra ha fatto una brillante carriera nell'amministrazione regionale 


Monaco — Sul banco degli im 
ebrei olandesi. Da destra (fra 


i) 5 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Bonn, 23 


(E 3 fe 
| Un funzionario modello, dil 
fente 6 scrupoloso, di cui il ta 
| ferno bavarese si è privato 
malincuore solo di recente, 
the. ha ricevuto una regolare 
Pensione avendo superato 1 ses: 
Sant’anni, si trova da stamane ) 

‘|? alla Corte di Assise di Mo) ti 

| |co di Baviera, Si chiama, Wi° 
| Sul banco degli imputati dan 
helm Harster, ed ha sulla al 
| Scienza, la deportazione di olte 
mila ebrei olandesi, dl tî ; 
Soltanto 317 sopravvissero. nor 
erno dei campi di stermini 0 
Auschwitz, Bergen - Belsen sor: 
Nei Paesi Bassi Harster dI È 
tiuscito a mascherare così | È 
Îe la propria «attività» che tn 

| Cusa si era limitata ad addel di 

|targli le cattive condizioni da 

| Campi di «rieducazione» olande: 
| Sy La Magistratura di quel Ci 
|%e pertanto si limitò 2d 
|ergli una pena di 
Sei quali effetti 
1 (l'imputato ha. ogg 
| Reato di averne À 
| terzi, ma probabilmente LR 
| qude il periodo si detenzi 
| î ria). 
rante l'istrui Pe 
ma ale 


la Bar 
SS 5ei 1066, in 
prefet- 


dei 


rono sì "A 
Chiesta,. ma procedettero co 


trema cautela nell'esame del: | pi 


contro 


se 
ove accuse mos: della 


ll «tanto fedele servitore der? 
| Cosa pubblica». In altre DAI 
È, l'inchiesta che venne, aperta 
limase insabbiata per DIETA 
ini, al termine dei quali Har 
Ner chiese di essere messo di 
sione per motivi di salute. 
‘pil processo è quello di Anna 
| Prank è ar Suor editn Etein, 
i lè que povere vittime della bar- 
. ie nazista che oltre alla cro- 
 |Èaea del momento hanno fat 


ria, Di fronte alle. gigante 
i Sche figure delle due eroine € 
; | fsi loro disgraziati compagni 
| sventura, stanno Je squallide 
, |Magome di Wilhelm Harster, È 
li s'è detto, Wilhelm 40eP 
8 anni, avvocato, ex mi gione 
delle SS e Gertrud loto 
| ni, ex aiutante di De 
Poco prima dell'inizio del di 
timento, iscritti e simpati 
tanti dell’Associazione tedesca 
|{tì perseguitati dal OO 
| fano inscenato tar Rai 
i pone avi 
Malo, pacifica no ritratti della 
[teak e della suora carmelita- 


e [Sh 


i 


Stein. Una decina di dimo» 
‘anti ha distribuito volantini 
Ul cui si è attirata l’attenzione 
Ùl'imputato | principale  Har- 
il quale fu direttore dello 
o dei finanziamenti social 
*Alta’ Baviera fino alle se 
joni «per ragioni di su 
‘® ovviamente ABETE, a 
ster è in particolare - 
eri ivere diretto i servizi 
“polizia segreta n: 


laica dal 1940 al 1943, anni du- | gua: 


uali vennero deportati 
90.000 ‘ebrei nei campi di 
io di Hitler. 

Harster è il secondo pro» 
per cri di guerra. Nel 
* | egli era stato processato 
gt un tribunale MIANTESS O Co: 
ato a 12 anni di rec hi 
i |'enne scarcerato otto anni do- 
; Lan: Il suo capo diretto in Olan- 
|, pn] generale delle SS Hans 
in'bin Rauter, nel corso dello 
jo processo era stato con- 
ato alla pena capitale e giu- 
lato nel 1949. Harster era 
to poi arrestato nuovamente 
la polizia tedesca un anno 
| TR HRR della Procura 

“ga Repubblica, 
Dagli atti processuali si ri 
che Harster venne trasfe- 
0 dall'Olanda in Italia  nel- 
‘osto del 1943, dopo la caduta, 
“ fascismo, Un anno prima, 
duna IE e la ra famiglia 
è stata scoperta «caccia: 
di ebrei» nazisti. Le pagine 
ti diario di Anna Frank, sulla 
te e drammatica vita vis 
Amserdem 


) ‘capitale olandese, sono 
i | p;cnute poi uno dei documeni 
AI pri della realtà di quei 


una morì all’età di 15 anni 
î campo di concentramento 
‘Bergen-Belsen nel marzo 

2 1945, Insieme a lei scompar- 
la madre e la sorella. Si 
‘padre, Otto Frank, il 
rappresentato come 


d il 
Male è 


al tribu-| segui 


ti | figlio — essa dico 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


accusati della deportazione di decine di migliaia di 
Meat totti) Wilhelm Harster, Wilhelm Zoepf e Gertrude Slettke 


di i TTe—elleiÒi ©)Ò|€ 0 


rte civile in questo processo, 
Faaorvarato Robert Kempner, 
il quale prese anche parte al 
processo di Norimberga contro 
i criminali nazisti venti anni fa. 
Kempner rappresenta anche i 
familiari di suor Stein, che fu 
arrestata. il 2 agosto 1942 a 
causa della sua discendenza 
ebraica. Il 4 gennaio 1962 il 
Cardinale di Colonia, Joseph 
Frings, ha iniziato un processo 
di beatificazione della suora, 
definita martire della. fede 
cristiana. 

"Tra il folto gruppo dei testi. 
moni citati, vi saranno molti 
dei 1070 ebrei olandesi che so- 
pravvissero ai campi di ster- 
minio nazisti. Erano stati de- 
portati in 94.390. 

Tn apertura di udienza, dopo 
l’identificazione degli imputati, 
Harster si è alzato per raccon- 
tare alla Corte le sua vita. Dal 
suo racconto si è così appreso 


i che suo padre era un alto fun- 


zionario della Polizia bavarese 
«ed in casa nostra al primo po- 


sto vi erano sempre la discipli- 
na, l’obbedienza cieca ed nazio- 
nalismo». Nulla da dire contro 
gli ebrei, tanto che da giovane 
qualcuno dei suoi amici era 
persino di quella razza. Queste 
sue conoscenze giovanili si per- 
sero però quando il padre venne 
trasferito a Stoccarda. In que- 
sta città egli divenne consiglie- 
Te particolare del capo della 
polizia. 

«Negli anni 1932 e 1933 sol. 
tanto due alternative ci si pre- 
sentarono: comunismo o nazio- 
pelsgelaliamo, Non fu per me 
‘un problema per le dei due», 
ha detto gati È 

Avv. KEMPNER: «Sapevate 
quali erano le ‘intenzioni di 
Hitler nei confronti degli ebrei?» 

IMPUTATO: «A quel tempo, 
durante l’ascesa al potere del 
nazismo, molte cose furono 
esagerate». 

PRESIDENTE: «Sapevate pe- 
Tò che Hitler aveva in mente 
una soluzione finale del proble- 
ma ebraico?» 


IMPUTATO: «Ciò era pacifi- 
co; gli ebrei dovevano ‘essere 
eliminati con ogni mezzo». 

PRESIDENTE: «Quale è oggi 
la. vostra posizione di fronte 
allo antisemitismo?» 

IMPUTATO: «Non si deve per- 
mettere che possa accadere an- 
cora una volta una. cosa simile, 
L'eliminazione della parte ebrai- 
ca della popolazione ha portato 
a condizioni terribili e caotiche». 

Il processo potrebbe durare 
non meno di quattro mesi. 


A.P. 


+ 


Tn singolare processo 


GETTO’ DELL'INCHIOSTRO 


sull'abito della sposa 


Milano, 23 
Un processo alquanto insolito 
è cominciato oggi nelle aule del- 
la. Pretura:  l'imputata è Ida 
Prisco di 52 anni che deve ri- 
spondere di «turbamento delle 
funzioni religiose del culto cat- 


4 | tolico», 


La donna, infatti, il 24. feb- 
braio dello scorso: anno provo- 
cò una clamorosa scenata nella 
chiesa del Sacro Cuore di Ponte 
Lambro, dove stavano per es- 
sere celebrate le nozze fra Car- 
lo Sala di 52 anni e Maria Co- 
lombo. Mentre stava per comin- 
ciare la cerimonia, la Prisco 
andò di corsa verso la Colombo, 
tolse dalla tasca una boccetta 
di inchiostro e la rovesciò sul. 
l’abito bianco della‘ sposa. Il 
Sala, a questo punto, si voltò 
di scatto ed affibbiò un violento 
schiaffo alla donna, con la qua- 
le aveva convissuto per'18 anni: 
Dalla relazione era nato anche 
un figlio. 

Il parroco, comunque, conclu- 
a la cerimonia e SA il Sa 

accompagnava la sposa verso 
un'uscita laterale della chiesa, 
la polizia arrestò la Prisco. Es- 
sa narrò la vicenda sentimentale 
con l’uomo e disse che, essendo 
venuta a conoscenza solo all'ul. 
timo momento delle nozze del 
Sala, pensò di vendicarsi in 
quel’ modo. 

Al termine dell’istruttoria, la 
donna è stata rinviata a giudi- 
zio appunto per «turbamento 
delle funzioni religiose» con la 
aggravante delle minacce. 


QUALCHE MOMENTO DI LUCIDITA” DOPO LA TRAGEDIA 
se te re@—t1@6@—r—@——Tr—@—@7—@——_—_—__—_—___r_____@——_ @ 


<In che guaio mi sono messo» 


mormora l'ex infermiere 


Durante l'interrogatorio però, ha continuato a dire 
che il medico, da lui ucciso, voleva avvelenarlo 


Genova, 23 
“Giuseppe Albani, di 42 anni, 


a | l'ex infermiere dell’Ospedale di 


San Martino che ha ucciso nelle 
rime ore di ieri il medico Ales- 
candro Rovida, dal quale si ri- 
teneva perseguitato, e che in se- 
rata ha tentato di svenarsi in 
carcere, è stato interrogato sta- 
mani dai carabinieri ai quali ha 
fornito una nuova versione dei 
motivi del suo gesto. 

Albani ha detto ai carabinieri 
di non avere mai avuto rapporti 
diretti con il medico ucciso: «Lo 
conoscevo soltanto di vista». Se- 
condo lui, il Rovida, tun capo 
guardiano ora in pensione, e un 
altro dipendente dell'Ospedale, 
avevano ideato tutta la macchi- 
‘nazione ai suoi danni. I tre si 
trovavano, la mattina in cui AI- 
bani bevve la birra a suo dire 
avvelenata, nello spaccio dello 
‘ospedale: collegando la loro pre- 
senza con il presunto avvelena- 
mento, Albani si convinse che 
fossero loro i suoi principali ne- 
mici. Il capo guardiano andò 
successivamente in pensione e, 
secondo l’Albani, smise di per- 
itarlo, Cessarono anche le 
ostilità da parte dell'altro infer- 
‘miere, mentre egli continuò a 
interpretare ogni gesto del dott. 
‘Rovida come un’oscura minac- 
cia. «Prima ha cercato di avve- 
lenarmi con dei germi, poi ha 
tentato di farmi sedurre da del. 


j jle donnen. 


Legato al letto del pronto soc- 
corso dove è stato ricoverato 
ieri sera dopo il tentativo di sui 
cidio, Giu: Albani ha dei 
momenti di lucidità: «Cosa ho 
fatto? — mormora — in che 
io mi sono nani Cosa sa- 
tà della mia famiglia?». 

Nel pomeriggio di oggi, Giu- 
seppe Albani è stato portato 
all'ospedale. La moglie, Angio- 
letta Albani, di 39 anni, di 
«Non era più a posto. Non sta- 
va bene per niente. Sabato an- 
dò a lavorare a Genova in au- 
tomobile. Era chiuso, Aeon: 
"Non mi sento bene” mi disse. 
Mangiò un boccone e andò 2 
letto. Si alzò verso le sei per 
giocare con le bambine fino al- 
l'ora di cena, ma anche questo 
non riuscì a distrarlo». 

L'ex infermiere giocava Si 
lentieri con le figlie, Esine ul 
quattro anni e mezzo, © SG 
Rosa di tre. E’ affeziona! 
loro in modo particolare. HE 
bra che egli soffrisse da mo! 
tempo di periodiche crisi ner- 


vose. 
rimonio contratto nel 
1060 Hei anni, e la nascita del- 
le bambine, diedero serenità nl 
l'ex deportato dai 45 
mise a lavorare di buona 
na, sia nell'ospedale che in ca- 
sa, Sua madre Maria RATA 
di 72 anni, racconta che cal 
lavorava amiche quando 10 Mio 
pivano atroci mal di | 5 santo 
‘avo, Pieno di buona volo! 
SENSI ‘animo. Non aveva co- 
raggio nemmeno di uccidere VE 
coniglio. Non ha mai litiga 
con nessuno, in paese o fuori. 
‘Solo ogni tanto aveva paura che 
qualcuno gli volesse male, allo 
., Noi cercavamo di far- 
gli capire che erano sciocchez- 


ni dente a Genova; 


ze. Lui diceva: "Sì, avete ra- 
gione”, poi, dopo un po’, si la- 
sciava prendere da questi ti- 
mori un'altra volta». 


A FUOCO UN NEGOZIO 
nel centro di Genova 


Genova, 23 


dieci metri d'altezza. lambendi 
la facciata del palazzo, I vigili 
del fuoco si sono dovuti muni- 
Te di maschere 


cincuito in una 
corrente avrebbe CEUSALO 1 A 


Un violento incendio è divam. | Î 


pato. nell'orologeria Rozio, in 
via XX Settembre, in pieno cen: 
tro di Genova verso le 17,30, Il 


traffico è rimasto paralizzato | per 


per oltre un'ora, Una folla di 
curiosi ha Lo. l’opera delle 
tre squadre vigili del fuoco: 
le. fiamme. hanno. raggiunto i 


‘PROCESSO 


Morta Fosca Crespi | Miliardi di marchi spesi 
per le <pillole della felicità» 


[iéliastra di Puccini 


Condoglianze del Presidente Saragat e dell'on. Moro 


Milano, 23 

Donna Fosca Crespi, vedova 
del. senatore Mario Crespi. e 
comproprietaria del «Corriere 
del Sera» si è spenta sta- 
mani, nella. sua casa di via 
Sant'Andrea 15. 

Nata a Lucca il 5 aprile 1880, 
era figliastra di Giacomo Puc- 
cini che la madre, Elvira, ave- 
Ya sposato in seconde nozze. 
Donna Fosca Crespi era 
pre stata una figura di primi: 
Simo piano della Milano arti- 
stica e mondana e anche in 
questi ultimi anni il suo salot- 
to era stato uno dei più acco- 
glienti e intelligenti  cenacoli 
culturali della. città. n 

Circa un mese fa l’anziana 
signora era stata colta dal ma- 
le che doveva portarla alla mor- 
te. Negli ultimi-giorni le sue 


condizioni si sono improvvisa 
mente aggravate e stamane è 
sopravvenuto il decesso. Al mo- 
mento del trapasso erano pre 
senti i figli Antonio Leonardi 
e Biki Bouyeyre, con gli altri 
congiunti. Ai familiari e al 
«Corriere della Sera» sono per- 
venuti numerosi messaggi di 
cordoglio. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca e il Presidente del Consiglio 
hanno fatto pervenire alla fa- 
miglia Crespi le espressioni 
dele loro. più sentite  condo- 


Crespi, si svolgeranno mercole- 
dì 25 gennaio, alle 10.30, par- 
tendo dall’abitazione dell'estin- 
ta in Via Sant'Andrea, Il rito 
funebre sarà celebrato nella 
Chiesa di San Babila. 


Gli «occhiali da sole dell'anima» vengono anche forniti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 
Nel 1966 i cittadini della. Re- 
pubblica federale hanno inghiot- 
tito due miliardi di compresse, 
oltre a un elevato quantitativo 
di altri farmaci di diffuso im- 
piego, per un valore di 2 mi- 
liardi e trecento milioni di mar- 
chi, Questi maniaci degli anti. 
nevralgici in realtà non sono 
ammalati, ma semplicemente 
stanchi, Mentre un tempo. .in 
ufficio si usava bere caffè o tè, 
ora in Germania sj preferisce 
prendere una pillola, 
Naturalmente i più colpiti da 
questa moda sono ij «mana- 
gers»: le farmacie tedesche pro- 
pinano loro 65 mila diversi pre- 
parati la cui scala va da quelli 


== 


SARA" VARATO A CAS 


TELLAMMARE 


Potenziata la Marina italiana 
con l'incrociatore «Vittorio Veneto» 


E° un lanciamissili che avrà tre rampe di lancio 


Roma, 23 

Un nome prestigioso per una 
nuova nave; un armamento ec- 
cezionale,. basato © soprattutto 
sulla componente missilistica e 
sul forte numero di elicotteri; 
caratteristiche tecniche d'altis- 
simo livello e, quindi, possibì- 
lità operative notevoli: sarà 
questo l'incrociatore lanciamis- 
sili «Vittorio Veneto», la costru- 
zione del quale si può dire con- 
clusa sugli scali della Naval 
meccanica di Castellammare di 
Stabia, Fra l'urlo festante delle 
sirene e l'applauso della folla, 
la bella unità scenderà in mare 
il 5 febbraio: sarà un giorno 
importante per il Paese e per 
la Marina. 

Si tratta del terzo incrociato- 
re costruito completamentte în 
Italia da maestranze e da tec- 
nici italiani dopo la fine della 
seconda guerra mondiale. Con 
questo varo, il nucleo missili- 
stico della Marina italiana — 
quarto nel mondo — vede au 
mentare grandemente la pro- 
pria potenza, La Marina potrà 
dunque contare fra pochi gior- 
ni. — con .il-_aGaribaldi», il 
«Duilio», il «Doria», (incrocia- 
tori) l’«Impavido» e l> «Intre- 
pido» (caccia) — su un «dislo- 
camento missilistico» che sfio- 
ra. le 40 mila tonnellate e che 
con la costruzione entro l’anno 
in corso di altri due caccia lan- 
ciamissili —, l’«Audace» e l’«AT- 
dito» — le supererà largamen: 
te. Stiamo insidiando, alla lon- 
tana per ora, il terzo posto co- 
me potenza marinara missilisti: 
ca alla stessa Inghilterra, 

Più piccolo del vecchio «Ga 
ribaldi» che venne rimoderna: 
to nel triennio ira il ‘57, e il *60 
e al quale vennero adottati il 
sistema missilistico «Terrier» e 
quello per missili «Polaris», il 
«Vittorio Veneto» sarà, peral- 
tro, il nostro più grande incro- 
ciatore moderno. Contro le 6500 
tonnellate. di dislocamento a 
pieno carico dei tipi «Doria» e 
«Duilio», la nuova nave ne avrà 
8850, sarà SOA 170 metri con- 
tro.i Ho, degli altri due, larga 
due abbandanti metri in più 
(19 ‘metri e jo cm.), leggermen- 
te meno veloce (30 nodi contro 
i 31 delle unità minori) e avrà 
una potenza di motore più ele- 


PER ILLEGITTIMO TRAFFICO D'ARMI 


GINQUE IMPUTATI PER RAPINA 
ARRESTATI IN AULA A_GENOVA 


Si fecero vendere da un commerciante bresciano 1200 pistole 
poi lo rapinarono simulando l’intervento della Guardia di Finanza 


Genova, 23 

Cinque imputati per rapina, 
sequestro di persona e associa. 
zione per delinquere, sono stati 
arrestati stamane nell'aula della 
Corte d'Assise di Genova per or- 
dine del Presidente Altobelli, su 
richiesta del Pubblico ministe- 
ro Cuomo. Quest'ultimo ha rile- 
vato che le imputazioni e i pre- 
cedenti penali dei cinque richie- 
devano la carcerazione, 

All’esecuzione dell'ordine si è 
opposta la difesa, facendo no- 
tare che la presenza in aula de- 
gli imputati dimostrava che non 
vi era sospetto di fuga; e che, 
d’altra parte, essi erano in li- 
bertà provvisoria da circa sei 
anni. Ma la tesi difensiva non 
è stata accolta, 


scoperto dal servizio di sicurez- 
za militare e dai carabinieri nei 
primi mesi del 1960, Per il traf- 
fico e la detenzione d’armi, gli 
imputati hanno beneficiato del- 
l’amnistia. 

Secondo la sentenza di rinvio 
a giudizio, l'Eleota e il Buquic- 
chio si presentarono nel febbra- 
io del 1960 al commerciante 
bresciano Guerrino Galesi per 

luistare una partita di 1200 
Pistole cal. 22 e 50 mila pallot- 
tole. Un certo dott. Brumel (poi 
identificato per il Fantechi) ac- 
compagnò i due, spacciandosi 
per rappresentante di una ban- 
ca svizzera che curava l’aspetto 
valutario per conto di una ditta 
di Jacksonville (Florida) inte 
ressata all’affare, 


I cinque sono: Antonio Bu- Gi 


puicchio di 37 anni, di Milano; 
» di 43, di Firen- 

ze; Renato Eleota di 42, nato 
ad Alessandria (Egitto) e resi- 
Gianfranco 

Pozza di 37, di Milano, e Vin- 


sono imputati anche 

rardelli di 41 anni, di Merano, 
e Raffaele Guido di 47, di Faen- 
za, i quali debbono rispondere 
di sequestro di persona e di 
associazione per delinquere, Il 
‘Buquicchio e il Fantechi sono 
imputati anche di resistenza 
alla forza pubblica, e l’Eleota di 
‘minacce. 


I sette sono stati processati 
per un traffico d'armi che si 
svolse tra Genova e Milano, 


Mentre il. Galesi, in 
gnia del. Buquicchio, del Fante: 
chi e di un uomo presentatogli 
come «il siciliano» faceva il gi- 
to dei locali notturni, i due di- 
pendenti del bresciano erano 
costretti, in un lo dove 
avevano deposto carico, a 
cancellare con una mola sme- 

lio il numero di matricola 
delle pistole. 

Intanto il Galesi fu portato a 
bordo di un'auto nella zona del. 


l'aeroporto di Sestri Ponente, 
allora, in costruzione, dove fu 
simulato un intervento della 
Guardia di finanza. Buquicchio 
sì fece ridare dal Galesi la va- 
ligetta con' il denaro; avutala — 
sempre secondo l'accusa — lo 
fece scendere dalla vettura; che 
si allontanò verso Genova. Tor- 
nato a casa Galesi non denun- 
ciò l'accaduto in quanto aveva 
ricevuto delle minacce, 

Successivamente la banda ten- 
tò di piazzare le armi, ma una 
notevole quntità restò invendu- 
Fu a questo punto che i traffi- 
canti offrirono al Galesi di ri. 
vendergli le sue armi, provo- 
candone la reazione: il cormmer- 
ciante denunciò l'accaduto e i 
carabinieri cominciarono le in- 
dagini. Un funzionario del ser- 
vizio di sicurezza militare, Gior- 
gio Novelli, cercò di «entrare 
nel giro» presentandosi come 
un trafficante; il brigadiere dei 
carabinieri Gaboardi si qualifi- 
cò come suo segretario, Il No- 
velli venne a contatto con il 
Buquicchio e il Fantechi. Il 
giorno previsto per il contratto 
e la consegna, luattri 
contrarono in un 
ce, dove avvenne la movimenta- 
Suggicchio sparò un polpo di 

quicchio un colpo 
Pistola in aria; Novelli reagì 
ferendo il trafficante ad un gi- 
nocchio, 

Le indagini portarono in se- 
guito alla cattura degli altri 
complici. Il Gerardelli e il Gui 
do sono risultati fisure di se- 
condo piano nella vicenda, inca- 
ticati di collegamenti. 


vata (#0 mila HP contro i 60 
mila dei tipi Duilio e Doria). 
L'equipaggio conterà 500 u0- 
mini come quella degli altri due 
incrociatori, ma il suo arma 
mento risulta assai più potente, 
Sul «Vittorio» la «componente 
elicotteri» fruirà di ben 9 mac- 
chine, Il confronto numerico 
con i 4 elicotteri del «Duilio» 
e del «Doria» è altamente indi- 
cativo. Anche la componente 
missilistica è stata notevolmen- 
te accresciuta rispetto a quella 
dei tipi «Doria», Il conto è pre- 
sto fatto: mentre il numero dei 
cannoni da 76-62 è rimasto in- 
variato, è invece fortemente 
aumentato il potenziale dei mi- 
sili, Contro l'unica rampa «Ter- 
rier» dei tipi «Duilio», il «iVt- 
torio» ne uvrà ben tre, una an- 
tiaerea ed antisommergibile, le 


UN'OFFERTA SPECIALE ® 


altre due antinave. Queste ulti- 
me saranno armate di «Pola- 
ris», Avrà insomma una dispo- 
nibilità di volume di fuoco al- 
meno tripla rispetta agli incro- 
ciatori più piccoli, 

Questi dati sulla consistenza 
del naviglio militare italiano 
sono stati riferiti oggi nel cor- 
so della presentazione, al Mini- 
stero della Marina, del nuovo 
«Almanacco navale» che, cura. 
to dal dott. Giorgio Giorgerini 
e Augusto Nani, illustra la si- 
tuazione della Marina militare 
di 98 Paesi. L'ammiraglio Pra- 
to ne ha puntualizzate le finali- 
tà sottolineando che l’Alma- 
nacco si propone di diffondere 
la cultura marinara, non solo 
nel settore militare e mercanti- 
le, ma tra quanti si occupano 
dei problemi del settore, 


SENZA PRECEDENTI 
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dalle ditte che vogliono «stakanovizzare» i loro dipendenti 


che dovrebbero far passare la 
più lieve emicrania a quelli che 
sarebbero addirittura in grado 
di operare una specie di ddavag- 
gio del cervello», 

I medicinali che gli americani 
chiamano «Happy pills», «Pillo- 
le della felicità», o ancora «Pil- 
lole. della pace» vengono defi- 
niti in Germania, da coloro che 
ne consumano regolarmente, 
«Grucce chimiche». 


I produttori farmaceutici, d’al- 
tronde, sanno abilmente sfrutta- 
Te lo stato di tensione in cui si 
trovano spesso per forza di co- 
se i loro potenziali clienti, e li 
Attirano con formule piene di 
‘promesse, proponendo loro pil. 
lole che «distendono e calm: 
no», che «aumentano. il rendi- 
mento nel lavoro», che elimina: 
no ela stanchezza, le angosce e 
l’irritazione», e che infine «dàn- 
no energia e gioia di vivere». 


Prigionieri di questo circolo 
vizioso sono soprattutto, secon- 
do gli studi del professore del- 
l'Università. di Colonia ‘Werner 
Scheid, le persone di media 
età, nel pieno della loro carrie- 
ra professionale, Qualche tem- 
po fa la situazione era ancora 
‘peggiore in' Svizzera, dove alcu- 
ne ditte avevano ad un certo 
momento. vero e proprio «self 
service» di pillole per i loro di- 
‘pendenti. Dall’inchiesta di alcu- 
hi medici di Zurigo, era risulta 
to-che il 82 percento della ma- 
nodopera femminile ed il 15 
per cento quella maschile di 
una fabbrica di orologi, consu- 
mava regolarmente (da. cinque 
a 15 compresse al giorno) me- 
dicinali antinevralgici, che giu 
stificava per il 75 per cento 
con persistenti. emicranie sul 
lavoro. 


Anche nella Repubblica fede- 
rale si è ora verificato il caso 
di una fabbrica di «cachets» 
contro l'emicrania, che distri. 
buiva i suoi prodotti diretta» 
mente a ditte di varia grandez- 
za, Ciò naturalmente ha provo- 
cato le proteste dei farmacisti, 
che si si sono rivolti ‘all’Asso- 
ciazione dei medici perchè im- 
pediscano gli abusi. 

Alcune imprese vanno anzi 
più lontano nella preoccupazio- 
ne di mantenere in salute i loro 
dipendenti, ai quali sommini. 
strano all'inizio dell'autunno e 


Contabilità” 


Punta extra-fine, segno netto, chiaro, 


sottile. 


leale per contabili, 


stenografi, ragionieri, ingegneri, 
disegnatori e per chiunque preferisce 


una grafia sottile. 


L.1200. 


12 @i0)” Cristal” . 


Punta media e inchiostro visibile. 
La pennasfera più venduta nel 
mondo per le superiori prestazioni 


generali di scrittura. , 


L. 600 
L. 1380 


dell'inverno, senza alcun crite- 
rio, vitamine e prodotti anti. 
influenza, 

Solo nelle farmacie, comun- 
que, i tedeschi hanno acquista. 
to l’anno passato vitamine per. 
20 milioni di marchi, 15 dei 
quali sono andati alla fabbrica 
di Darmstadt Merck HG per il 
suo «Cebion». Non mancano 
neppure Ie ditte che ricorrono 
ai medicamenti per fare dei lo- 
ro dipendenti degli stakanovisti: 
in una fabbrica tessile 50 ope- 
taie, hanno ricevuto per un 
certo periodo da 5 a 10 milli- 
grammi di «Librium», il tran- 
quillante che ‘i farmacisti 
chiamano «gli occhiali si 
dell'animan.” SALA 

Nella maggior parte dei casi, 
però, i tedeschi si comperano 
da soli le pillole di cui ritengo. 
no di aver bisogno, e di cui 
riempione cassetti e tasche. Ma 
se alcuni prodotti vitaminici e. 
tonificanti non hanno perico: 
lose conseguenze, i medicinali 
analgesici e psichici possono 
DIotocaTe disturbi abbastanza 
seri. 


Perchè, nonostante gli avver: 
timenti, continuano i tedeschi a 
inghiottire pillole? Mentre al: 
l’inizio si tratta di combattere 
emicrania o nevralgie, in se 
gliito, îl 35 per cento cerca ùno 
stimolante, il 24 per cento qual- 
cosa che gli faccia dimenticare 
le preoccupazioni, inentre il 20 
per cento vuole liberarsi da in- 
quietudini e paure, 

Evidentemente questi. «elienti 
facili» hanno contribuito allo 
enorme aumento della produ- 
zione farmaceutica in Germania, 
che è passata da un valore an- 
nuo di 917 milioni di marchi nel 

1952 a ben 4000 milioni di mar- 
chi nel 1966. 

Vice 
DION N 
Carnevale sulla neve 


L'Hotel CRISTALLO di La 
Villa in Badia ha ancora stan- 
ze disponibili per il periodo di 
Carnevale, Prenotazioni; Ufficio 
Centrale. Viaggi, Corrisponden- 
te CIT . Piazza Unità 6, Tel». 
fono 24793/96. 


a sole 1200 Lire 


Questa è veramente un'offerta speciale 
senza precedenti!» 
Potete acquistare quante penne volete. L 
a questo prezzo eccezionale... ma affrettatevi! 
L'offerta speciale BIG Ufficio è limitata 

a poche settimane. 


Martedì, 24 gennaio 1967 


STAMANE IL CONFRONTO MONDIALE AL «MADISON» 


BAGNI DI VAPORE PER ARCHER 
CHE NON RIENTRAVA NEL PESO 


Griffith era invece al disotto del limite 
Benvenuti spettatore interessato del match 


New York, 23 

Joey Archer, che questa 
notte (ore 4 italiane) al Ma- 
dison Square Garden di New 
York tenterà di strappare il 
titolo mondiale dei pesi me- 
di al campione Emile Grif- 
fith, ha dovuto sottoporsi ad 
‘un bagno di vapore per rien- 
trare nel limite della catego- 
ria. Al primo controllo uffi- 
ciale lo sfidante aveva segna- 
to infatti kg. 73,141, e cioè 
567 grammi oltre il massimo 
consentito. Il pugile, che ha 
avuto due ore di tempo per 
presentarsi ad un secondo 
controllo, ha raggiunto suc- 
cessivamente esattamente le 
160 libbre (kg. 72,574). Da 
parte sua il campione Emile 
Griffith ha segnato al con- 
trollo kg. 68,946, ben al disot- 
to del limite della categoria. 

Griffith, negro delle Isole 


Vergini, ventottenne, è net- 
tamente favorito dal prono- 
stico, ma un poco meno da- 
gli scommettitori. Infatti le 
sue quote, nelle ultime ore, 
sono scese a 6 contro 5. Per- 
chè questo improvviso dub- 
bio? Si parla con insistenza 
di un interessamento della 
«mafia» pugilistica per l’atle- 
ta irlandese, 

Nino Benvenuti, giunto a 
New York con il procurato- 
re Amaduzzi, conoscerà fra 
poche ore il nome del suo 
prossimo avversario, titolo 
mondiale in palio, se andrà 
in porto, come è nelle spe- 
ranze del triestino, l’accor. 
do per un confronto con il 
vincitore di Griffith-Archer. 
Se vincerà Griffith la cosa 
sarà di più facile realizza. 
zione. 


IL PICCOLO 


GIORNATA GRIGIA PER GLI ARBITRI NELL’ULTIMA DI ANDATA DELLA SERIE «A» 


L'OMBRA DI UN GOL ANNULLATO 
SUL TITOLO «INVERNALE» DELL'INTER 


Con la vifforia sulla Lazio la Juvenfus avrebbe potufo raggiungere i nerazzurri 
incappati in un pareggio casalingo di fronte al Mantova - L'eccezione Bernardis 


Alle vittime d’ingiustizie arbi- | 


trali si ricorda, a titolo di con- 
solazione, una massima, che è 
un capolavoro di faciloneria e 


di semplicismo: oggi a me, do-|il 


mani a te. Con questo si vuole 
sostenere che al tirar delle som- 
me i danni si compensano e alla 
fine a ciascuno resta il suo. Ci 
ha sempre irritato un simile 
modo di risolvere il più delicato 
dei problemi calcistici, in quan: 
to è più iniquo delle stesse ini. 
quità subite. Tuttavia bisogna 
riconoscere che spesso la pre- 
messa è incerta e non permette 
conclusioni definitive. I calci di 
rigore rappresentano al riguar- 
do l'esempio più classico, dal 
momento che i falli in area di 
rigore sono di assai ardua valu- 
tazione. Ma quando sono chia- 
mate in causa le capacità senso. 
rie del giudice di gara, allora il 
discorso è completamente diver- 
so. E’ questo il caso del gol di 
De Paoli, che tutti hanno visto 
(persino i giocatori della Lazio) 


INARRESTABILE MARCIA DELLE VEDETTE NELLA SERIE «A» DI BASKET 


SIMMENTHAL E IGNIS 
NON ATTENDONO LA CANDY... 


A Gorizia riversate sugli arbitri le colpe della Spliigen Briu 
Opaco il Lloyd «modello trasferta» - Le rivelazioni udinesi 


Con l'autorità che deriva da 
una classe nettamente superio- 
re, Simmenthal e Ignis hanno 
superato gli ostacoli rappresen- 
tati da Oransoda e All’Onestà. 
Vianello e Vittori sono stati î 
protagonisti di due partite che 
hanno ancora una volta trasci- 
nato all’entusiasmo migliaia di 
tifosi e le due squadre nel loro 
complesso hanno confermato 
di meritare l’altissima quotazio- 
ne vantata nel basket europeo. 

La Candy, pur în nettissima 
ripresa, con un Lombardi in 
netta fase positiva, deve accon- 
tentarsi di seguire da lontano 
la marcia inarrestabile delle 
due squadre lombarde che pro- 
mettono di monopolizzare an- 
cora per parecchio tempo l’in- 
teresse di una folla di sportivi 
che sì va facendo di domenica 
in domenica sempre più impo- 
nente. E con la popolarità sem- 
pre crescente va facendosi an- 
che più evidente l'apporto dato 
dal pubblico allo svolgimento 
dei singoli incontri, tanto da 
arrivare agli eccessi che soltan- 
to nel calcio si aveva fino a ie- 
ti di vedere 

A Gorizia infatti gli arbitri 
hanno subito un vero assedio 
da parte del pubblico, che vo- 
leva far risalire al loro operato 
la responsabilità per la scon- 
jitta subita dalla squadra del 
cuore, Le cronache invece mol 
to obiettivamente raccontano 
di due «tirì liberi» mancati da 


L’ERRORE DI DE MARCHI 
Protesta la Juventus 
alla FIGC e al CONI 


Torino, 23 

Il commissario della Ju- 
ventus, on. Vittore Catella, 
ha inviato questa sera al pre- 
sidente della FIGC dott. Giu- 
seppe Pasquale e per cono- 
scenza al presidente del C.0. 
N.I. avv. Giulio Onesti, il se- 
guente telegramma: «Sbaglia- 
re è umano. Perseverare e 
non riconoscere gli errori è 
diabolico e pericoloso per la 
serietà del mondo del calcio 
tutto. Ti prego di voler fer- 
mamente intervenire a difesa 
degli interessi non solo della 
Juventus ma della regolarità 
del campionato stesso, per- 
chè l'errore marchiano rive- 
lato a tutta Italia da filmato 
e fotografie e ammissione 
spontanea e onesta degli 
stessi giocatori e dirigenti 
laziali venga riconosciuto uf- 
ficialmente da chi di dovere. 

«Ti prego di voler consi. 
derare che la serietà della 
Juventus e la correttezza ri- 
guardo ad errori nelle ulti. 
me due partite precedenti, 
in cui sono stati annullati 
ben tre gol, non devono es- 
sere confuse con debolezza 
o ammissione di validità del 
giudizio arbitrale. Addito alla 
tua attenzione il fatto che 
poche squadre, dopo così pa- 
lese e cocente ingiustizia, a- 
vrebbero conservato calma e 
controllo come è stato fatto 
dai giocatori della Juventus. 
Debbo rilevare comunque 
che a seguito della tensione 
conseguente all’errore arbi- 
trale, due o tre nostri gioca. 
tori sono stati ammoniti ag- 
giungendo danno a danno. 

«L'unico modo per conti. 
nuare a difendere la piena 
autonomia del mondo dello 
sport e del calcio in partico- 
lare da ingerenze esterne è 
dimostrare capacità e volon- 
tà di fronteggiare situazioni 
come questa e correggere.er- 
rori legati alla natura umana 
ma rettificabili dal senso di 
onestà e giustizia sportiva. 
Fiducioso della tua serena 
comprensione e volontà di 
garanti.e la massima rego. 
larità al campionato italiano 
di calcio, resto a tua dispo. 
sizione». 


un giocatore isontino a pochis- 
simiì secondi dal fischio di chiu- 
sura. In precedenza la Spliigen 
Briu aveva contato anche una 
mezza dozzina di punti di van- 
taggio, che non sono bastati 
però a compensare l’incredibile 
sterilità della squadra per ben 
otto minuti di gioco. E” eviden- 
te che in questo periodo di ca- 
renza di precisione deve essere 
individuato il motivo principa- 
le della sconfitta della squadra 
isontina, in quanto neppure la 
formazione più forte può per- 
mettersi di concedere all’avver- 
saria,.., tanti minuti di vantag- 
gio, 

Prima ancora di commentare 
le vicende del girone di Serie B 
che interessa le squadre giulia- 
ne, vogliamo accennare alla 
sconfitta subita dall’Ignis Sud 
sul campo della Stella Azzurra. 
I «legionari» dì Borghi, inviati 
a Napoli per conquistare nuo- 
ve glorie per la «ditta» già tan- 
to affermata in campo sporti 
vo, hanno dovuto cedere il pas- 
so, magari per un solo punto 
di scarto, di fronte alla strapo- 
tente volontà di vittoria della 
squadra capitolina, che rimane 
ora l’unico formazione della 
categoria indenne da sconfitte. 
Nel girone che ci interessa è 
proseguita la marcia vittoriosa 
del Ramazzotti, passato anche 
sul campo di Reggio Emilia, I 
vigevanesi avvalorano pertanto 
i pronostici che li vogliono vin- 
citori del girone, in quanto si 
dimostrano nettamente più for- 
ti degli avversari diretti quan- 
do giocano in trasferta. Ed è 
logico anche che sia così, in 
quanto la squadra può contare 
su elementi di grandissima 
esperienza quali Cappelletti, 
Brega, Morani, Padovan, Car- 
mellini, che sanno dosare le 
proprie forze e sono pronti ad 
approfittare del minimo rilassa- 
mento degli avversari, 

Tali doti non esistono eviden- 
temente nel bagaglio del Lloyd 
Adriatico, che ancora una vol- 
ta ha conosciuto la sconfitta 
sul campo della neopromossa 
Faema di Casale Monferrato. 
A quanto ci è stato riferito, il 
solo Bianco si è battuto all'al- 
tezza delle sue possibilità, risul- 
tando uno dei migliori giocato- 
ri in campo, Fra i giovani, Bic- 
ci non ha demeritato, men: 
tre sono quasi completamente 
mancati alla prova Schergat, 
Brumatti e lo stesso Fortunati, 
che sono scesi in campo in non 
perfette condizioni di salute. 
La squadra comunque ha cedu- 
to troppo nettamente per poter 
essere pienamente giustificata, 


Vedremo la prossima domeni- 
ca, quando sarà ospite nella pa- 
lestra della Ginnastica la Bec- 
chi di Forlì, seconda in classi- 
fica, se si tratta di momenta- 
nea crisi dovuta a condizioni 
ambientali e di salute. 

I colori del basket giuliano 
sono stati tenuti alti dalla sola 
Snaidero, che con un finale 
spettacoloso del solito Porcelli 
ha vinto nettamente il confron- 
to con la Benati di Imola, La 
partita ha dato modo ad un al- 
tro elemento di mettersi in par- 
ticolare buona evidenza: si trat- 
ta di Fiorini, che con Melilla e 
Paschini costituisce un terzetto 
di sicuro affidamento anche 
per il futuro della squadra, 

Come previsto, la Recoaro ha 
subissato sotto una valanga di 
canestri la malcapitata forma. 
zione della Mivar nell’incontro 
di ricupero giocato a Vicenza. 
Le campionesse d’Italia hanno 
segnato ben 105 punti (e sì di- 
ce che la Gentilin, 36 punti, 
non fosse în giornata felice). 


M. V. 


a eccezione del signor De Mar- 
chi e del suo collaboratore. 
laterale. L'episodio è veramen: 
te incomprensibile, poichè già 
‘comportamento delle opposte 
schiere (festanti ì bianconeri, 
amareggiati gli azzurri) avreb- 
be dovuto indicare all'uomo in 
giacca nera la strada del... cen- 
tro campo. Ma anche ammesso 
che la segnatura sia sfuggita 
all'arbitro, perchè coperto, c'è 
da chiedersi come la medesima 
non sia stata rilevata dal se- 
gnalinee «competente», che co- 


‘perto non era. 
#0. 


Adesso provate ad andare a 
dire alla Juventus che un ana- 
logo infortunio potrà capitare a 
scadenza più o meno breve al- 
‘l'Internazionale. Sta di fatto che 
proprio a causa della rete-fan- 
tasma di De Paoli l’unità di 
Heriberto Herrera si è vista 
defraudata della possibilità di 
chiudere il girone di andata al- 
la pari della grande rivale. E 
che Castano e compagni meri 
tassero di vincere all’Olimpico, 
è dimostrato non solo dalla se- 
gnatura non sanzionata, ma an- 
che dai due pali colpiti da Gori 
e Del Sol e dai quattordici calci 
d’angolo (contro nessuno dei 
padroni di casa) battuti contro 
la porta di Cei. In sostanza la 
Juventus ha rispettato la distan- 
za che la divideva dalla capoli- 
sta, soltanto per il motivo che 
quest’ultima, a sua volta, è sta- 
ta bloccata sul pari da quel 
Mantova che sembra decisa. 
mente avviato a stabilire un 
muovo primato in fatto di con- 
clusioni senza vincitori e vinti. 

TI 


Il titolo di campione d’inver- 
no viene dunue assegnato ai 
nerazzurri di Helenio Herrera 
in un’atmosfera di moderata 
euforia. E in realtà a questa 
Inter puntuale ai grandi appun- 
tamenti, ma piuttosto sfuocata 
quando deve misurarsi con com- 
pagini modeste, non si addico- 
no esagerati entusiasmi. Agli 
scudettati mancavano Jair e Do- 
menghini, ma i sostituti (Cap- 
ipellini e Vinicio) dovevano ba- 
stare per infilare nella casa di 
Zoff i palloni sufficienti per vin- 
cere. Invece l’Inter ha segnato 
soltanto su calcio di punizione 
e per il resto ha fatto della gran 
confusione. per colpa, soprat- 
tutto, di Bedin e Suarez. Natu- 
ralmente il Mantova ne ha ap- 
profittato, chiudendosi il mini. 
mo indispensabile e conferman- 
do nuovamente le proprie doti 
d’inseguitrice di razza (come 
già a Brescia, a Vicenza e in 
casa della Juventus). 

*** 

Ma ad aggravare la diffusa 
sensazione di generale insoddi- 
sfazione hanno contribuito in 
misura rilevante gli arbitri, sui 
quali sono piovute critiche di 
ogni genere. La temperatura del 
torneo aumenta, molte concor- 
renti sono in lizza per lo scu- 


detto o per la salvezza, si com- 
batte senza esclusione di colpi; 
e l'esigenza di direttori di gara 
dal polso fermo è dalla. mente 
lucida. è sempre. più pressante. 
Ma purtroppo non sono pochi 
coloro che vengono meno alla 
attesa. Sul banco degli accusati 
c’è persino Lo Bello, cui il Mi- 
lan rimprovera (oltre al. resto) 
la mancata concessione di un 
secondo calcio di rigore (rite- 
nuto anche più sacrosanto del 
primo). E se -un «tabù» come 
l’arbitro siracusano vacilla, im- 
maginarsi cosa dice l'Inter di 
Bigi, il Vicenza di Gussoni, la 
Spal di Di Tonno, il Foggia di 
‘Palazzo, il Napoli e il Torino 
di Sbardella e, naturalmente, la 
Juventus di De Marchi.-Dalla... 
fucilazione si salva un unico ar- 
bitro, giudicato dalla totalità 
dei critici semplicemente perfet- 
to; e la segnalazione ci è parti 
colarmente gradita, in quanto si 
tratta del triestino Bernardis. 


P.T. 


EUROPEO PESI MOSCA 
Domani a Firenze 


Atzori - Libeer 
Firenze, 23 

Il pugile Fernando Atzori sta 
completando all’Impruneta la 
‘preparazione per l’impegnativo 
confronto che, mercoledì pros- 
simo al Palazzetto dello Sport, 
lo vedrà opposto al francese 
René Libeer per la corona eu- 
Tropea dei pesi mosca. Il titolo 
già detenuto datlo stesso fran- 
cese, è stato dichiarato vacan- 
te dall’EBU dopo che Libeer 
fu costretto, per due volte, a 
rinviare l’incontro con Atzori, 
sfidante ufficiale. Atzori, sardo 
di nascita è fiorentino d’ado- 
zione. 

Fernando Atzori, che ha 24 
anni, e René Libeer, che ne 
ha 33, si sottoporranno alle ope- 
Tpeioni di peso mercoledì mat- 

ina, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Una immagine della partita Lazio-Juventus, in cui è 
stato commesso il «furto» di un gol ai danni dei bianconeri. 
Anzolin, con una bella parata alta, precede il laziale Bagatti 
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RADIO SULLA TRASFORMAZIONE DELLA TRIESTINA CONTRO LA BIELLESE 


«Ho fatto scattare la carica 
che ogni giocatore racchiude in sè» 


Secondo l’allenatore la vittoria è derivata dalla perfetta condizione atletica 
nonchè dallo spirito della squadra - Caloroso apporto del pubblico... raddoppiato 


L'incubo di una impotenza 
della Triestina, incapace di vin- 
cere anche contro squadre che 
abiettivamente non la, valevano, 
è ormai alle spalle. Una cosa 
lontana, che Radio, maestro di 
psicologia, ha voluto cancella- 
Te dalla mente dei suoi ragazzi, 
individuando in essa la causa 
prima della loro debolezza. E” 
venuta la prima vittoria: con: 
vincente, rotonda, entusiasman- 
te per il gioco che l’ha accom- 
pagnata. E tanto entusiasmante 
è stata, da trascinare il pubbli. 
co, già raddoppiato rispetto al- 
la partita con il Piacenza, che 
aveva segnato il minimo stagio- 
nale in fatto di affluenza, e così 
caldo e appassionato mei suoi 
incitamenti, da contribuire in 
maniera valida all'affermazione 
della squadra alabardata. 

A questo pubblico Radio ha 
voluto rivolgersi, ringraziando- 
lo, ha detto «non per gli ap- 
plausi rivolti alla mia persona, 
ma per avere fatto rivivere sul 
terreno di Valmaura lo spirito 
della vecchia Unione. Non era- 
no presenti forse che mille per- 
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NONOSTANTE LE CRITICHE PARTIGIANE AVANZATE DA QUALCUNO 


«È BENE MERITATO IL PAREGGIO 
CHE IL CRDA HA OTTENUTO A LEGNANO» 


Una polemica difesa dei suoi bravi ragazzi da parte di Zelesnich 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 23 

Il dirigente cantierino Zele- 
snich, di ritorno dalla trasferta 
di Legnano, ha espresso la pro- 
pria soddisfazione per il risul 
tato positivo ottenuto dai mon- 
falconesi, aggiungendo però il 
rammarico per le riserve con 
cui il pareggio è stato accolto 
da alcuni giornali, evidente. 
mente non molto obiettivi nelle 
versioni della partita. «Mi di- 
spiace non tanto per me — ha 
detto Zelesnich — ma per gli 
atleti che giocano generosamen- 
te e si vedono così male ri. 
pagati». 

Dopo questo sfogo, il diri- 
gente cantierino ha ricordato il 
fallo commesso dal giocatore 
legnanese espulso: avrebbe col- 
pito con un calcio Mreule men- 
tre questi stava saltando su una 
palla alta. L'arbitro, secondo 


Speranze della scherma 


1 due validi «moschettieri» della 
Società Ginnastica Triestina, Giu- 
liano Angiolini (a sinistra), cam- 
pione di sciabola e Massimo Va- 
raldo, campione di fioretto e spa- 


da, protagonisti assieme a Nora 
Babudri delle gare di scherma va- 
lide per il campionato regionale 
giovanetti e giovanette svoltosi al. 
la Società Ginnastica Triestina. 


Zelesnich, avrebbe lasciato cor- 
rere i falli involontari che era- 
no molti in una partita giocata 
su un terreno impossibile; nel 
secondo tempo, avrebbe fischia- 
to in prevalenza contro gli azien- 
dali, ma, comunque, «non ha 
fatto lui il risultato». Il CRDA, 
secondo Zelesnich, «ha fornito 
una prestazione buona ed ha 
tenuto banco sul difficile cam- 
po del Legnano, stancando con 
il ritmo e con la pressione co- 
stanti l'avversario; alla distanza. 
i lombardi hanno ceduto al. 
quanto, anche perchè in dieci, 
mentre il CRDA è venuto fuori 
sul fango». 

E° stato conciso Zelesnich 
nell’affermare che «la mancata 
vittoria del Legnano non ha at- 
tenuanti» e questo perchè il 
CRDA ha dominato per buona 
parte dell’incontro nonostante 
l'atmosfera avversa ed intimi. 
datoria, Egli ha dichiarato: «Tut- 
ti gli atleti del CRDA hanno 
giocato generosamente: nessuno 
si è tirato indietro neanche un 
momento. Così abbiamo potuto 
cogliere un risultato positivo 
per la quinta volta consecutiva, 
a Legnano». Zelesnich ha de- 
finito ottima la rete di Deiuri 
e sfortunata quella subita da 
Di Davide, al quale in quel 
momento è occorso un vero 
incidente, complice il fango. 

In merito. al rimaneggiamen- 
to imprevisto della squadra, ha 
dichiarato: «A Portogruaro, sa- 
bato, doveva salire sull’autopull- 
man Camliello, il quale era in- 
vece febbricitante. Con noi viag- 
giavano amche le riserve che 
andavano a Treviso, e così ho 
deciso di far proseguire Deiu- 
ri per 0. , Prima della 
partita, constatate le. proibitive 
condizioni del terreno, ho op- 
tato per il solido Deiuri anzi- 
chè per il leggero Ceglia, poi 
ho schiérato alle due estreme 
Politti e Trevisan perchè, legge- 
Ti, potessero correre su un ter- 
reno passabile; come punte 


avanzate ho mandato Borsetto 
e Deiuri, mentre Fogar aveva 
il compito di coordinatore al 
centro campo. Faccio motare 
che al centro della mediana e 
come libero ha giocato Giorda- 
ni, e nel ruolo di laterale si- 


nistro era Mreule. Ha sbagliato 
chi ha visto Cossar, che invece 
era assente: infatti era rima- 
sto a casa influenzato». 

Zelesnich ha così concluso: 
«Un punto a Legnano, anche se 
ci volevano battuti, l'abbiamo 
ottenuto meritatamente. Ora ci 
resta la difficile trasferta di 
Trieste e a questa dobbiamo 
pensare. Per essa inizieremo la 
preparazione domani». 

M. C. 


BOB A QUATTRO 


MI Si è svolta jeri sulla pista di 

bob di Cervinia la seconda gior- 
nata. di prove di qualificazione per 
il titolo assoluto di bob ‘a quattro. 
L'equipaggio di Eugenio Monti ha 
segnato il miglior tempo, scendendo 
in 11688. Seguono il bob pilotato 
da Frigerio in 1*17”’22, e quello di 
Ruatti in 1°17?'39. 


sone in più, rispetto alla dome- 
nica precedente — ha dichiara- 
to Radio — ma questi mille 
tifosi hanno confermato l’attac- 
camento degli sportivi triestini 
ai colori rossoalabardati. E’ al 
pubblico che mi rivolgo con 
riconoscenza, per la carica da 
esso portata. Però nel contem- 
po bisogna non. lasciarsi pren- 
dere da facili entusiasmi e pen- 
sare che tutti i problemi siano 
risolti. Bisogna guardare con 
realtà la situazione e sottolinea. 
te le cose positive, senza di. 
menticare però quali siano i no- 
stri limiti». 

— Risultato a parte, la Trie. 
stina domenica è parsa tra- 
sformata in ciascun giocatore. 
Esiste una spiegazione tecnica 
di questa. trasformazione? 

«La forza tecnica e quella 
morale in una squadra sono le- 
gate così strettamente che in 
certi momenti si confondono. 
Perciò il risultato di domenica 
è dovuto a una perfetta fusio- 
ne di questi due elementi. Non 
posso esattamente dire quali dei 
due sia prevalso. E’ da rilevare 
però che per giocare il calcio 
oecorre possedere una tenuta 
atletica adeguata allo sforzo 
che la partita richiede. La con- 
dizione atletica è essenziale per 
sviluppare le doti tecniche po- 
tenziali di ciascun giocatore: è 
inutile essere um grande gioca- 
tore e non avere la forza fisica 
di esprimere le doti possedute. 
E ciò contiene un esplicito ri- 
conoscimento della serietà con 
cui tutti i giocatori hanno svol 
to la preparazione, adeguando- 
si sul campo e fuori campo a 
quella condotta che è indispea- 
sabile ad ogni calciatore». 

— Hai però eluso la domanda 
sulla «reazione morale» offerta 
dai giocatori. Voglio dire che 
anche la «carica» da essi pale- 
sata deve avere una sua spie 
gazione... 

«La spiegazione è molto sem- 
plice. In ogni giocatore c’era 
questa carica allo stato poten- 
ziale. Non ho fatto altro che 
rendere edotti i ragazzi di quel- 
lo che era dentro di essi. Par- 
lando collettivamente e singo- 
larmente ho fatto loro comprea- 
dere che non si trattava di mie 
argomentazioni di comodo ma 
che essi dovevano rendere per 
quanto valgono. Ho parlato da 
uomo a uomo, da persona che 
ha vissuto i loro medesimi pro- 
blemi e perciò il mio compito 
è stato molto facile, in quanto 
mi sembrava di parlare con me 
stesso. Il risultato lo si è vi. 
sto. Ora però viene il compito 
più difficile: per me anche le 
grandi soddisfazioni diventano 


subito cose passate e altrettan- 
to sveltamente penso al futuro. 
Nello sport come nella vita è 
importante il futuro. Ecco per- 
chè la squadra pensa fin da 
questo momento agli ostacoli 
che ci verranno incontro. I 
ragazzi ed io dobbiamo preoc 
cuparci soltanto di affrontarli 
e superarli sempre con lo stes 
so spirito, con la stessa condi. 
zione atletica e morale». 

— La partita con la Biellese 
ha mostrato alcuni giocatori in. 
una forma che ancora non ave- 
vano rivelato quest'anno, ma 
tutti assieme sono stati al di 
sopra del rendimento normale, 
confermando i progressi rivela 
ti dal primo tempo della par- 
tita di Mestre. Vorrei sentire il 
tuo giudizio, collettivo e indi 
viduale, sulla Triestina di do- 
menica... 

«Uno dei lati più positivi è 
stato indubbiamente quello del- 
la tenuta della squadra, consi- 
derato il terreno pesante. I gio- 
catori si sono resi conto di po- 
ter lottare l’intera partita sen- 
za alcun complesso di inferio- 
rità nei confronti degli avversa- 
ri, che formavano certamente 
una buona squadra. Non vor- 
rei fare dei nomi, perchè per 
me è sempre l’intera squadra 
che fa il risultato. La prova di 
Ridolfi è stata però rilevante, 
mon per le due reti segnate, 
ma per la caparbietà e la vivaci- 
tà da lui messe in mostra nel 
l’intero arco dei novanta mi 
nuti. La prestazione di Ive ha 
convinto tutti e in primo luogo 
lui stesso che soltanto con un 
grande movimento oggi nel ruo- 
lo di centravanti può essere 
utile alla squadra e pericoloso 
per gli avversari. Non sono 
soltanto mie parole, ma giudizi 
espressi dagli stessi biellesi». 

— So che a questo punto vor- 
resti parlare di Beorchia, di 
Scala, di Gentili, di cui tutti 
hanno visto l’ottimo comporta. 
mento in campo. Ma vediamo di 
stringere, per illuminare vera- 
mente i più appariscenti... 

«A dire la verità, molto spes- 
so quelli che possono sembra- 
Te meno appariscenti sono quel- 
li più utili alla squadra e quel. 
li che più contribuiscono al ri- 
sultato. La difesa — e in questa 
includo naturalmente anche Fer- 
rara — ha lavorato con una con- 
tinuità e un senso della posizio- 
ne tali che anche il forte attac- 
co della Biellese ad un certo 
momento non è sembrato pe- 
ricoloso. Kuk ha confermato 
tutto ciò che avevo detto di lui 
dopo la partita di Mestre. I! 
rientro di Sadar ha dato alla 
squadra quella impronta di vo- 


La seconda rete di Ridolfi (che non si vede) nella partita Triestina-Biellese: il llone sta 


entrando in porta, seguito con lo sguardo dal portiere dei piemontesi. 


de Rota) 


lontà che è dote naturale del 
giocatore alabardato: uma dote 
che domenica si è sentita aleg- 
giare su tutto lo stadio. Le 
nuove leve, ossia calciatori co- 
me Da Rolt e D’Eri, stanno di- 
mostrando di assimilare questo 
spirito, per poter contraccam- 
biare con la loro generosa con- 
dotta il caloroso incitamento del 
pubblico». 
D.d.R. 


Gli alabardati pensano 
al derby con il CRDA 


Archiviato il successo sulla 
Biellese, la Triestina pensa già 
al prossimo impegno, che la 
vedrà nuovamente di scena do- 
menica sul terreno del «Grezar» 
per l’atteso «derby» con il C.R. 
D.A. Monfaicone, in calendario 
per la prima giornata del gi 
tone di ritorno. 

L'allenatore Radio ha dato ap- 
puntamento agli alabardati que- 
sta mattina alle 9.30 allo stadio 
per la ripresa della prepara 
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GRONAGHS SPORTIVO | 


L'assemblea della Federciclismo 
Chiesta la riapertura 
del velodromo 
a Portogruaro 


Domenica mattina si è svolta 
l’assemblea della Federazione 
ciclistica. regionale, che ha vil 
sto lla, rielezione del presidente 
Araldo Laboranti e alcune mo: 4 
difiche in seno al consiglio di 
rettivo, con sensibile vantaggio. 
per le società friulane che or 
dispongono di sei rappresentali* 4 
ti in seno al direttivo stesso. 

L’assemblea si è aperta col 
saluto della Federazione centrà 
le e del suo presidente Adrian0 | 
Rodoni, portato dal vicepresi 
dente dott. Walter Giorgi. 

Nominato presidente dall’aS 
semblea l’avv. Portelli di Go: 
zia, è stata letta la relazione 
morale e finanziaria della prec& $) 
dente gestione, che è stata a) 
provata con 55 voti favorevoll 
e 7 contrari. Si è quindi pro & 
ceduto alla premiazione coN 
coppe e medaglie d’oro di s0 
cietà e atleti che particolarmen” 
te si sono distinti nella stagion? 
SCOTSA, 

Dopo lo scrutinio sono stati 
registrati interventi dei dirige 
ti Corradini, che ha sollecitat0 
presso il vicepresidente dell? | 
FCI la riapertura del velodro: 
mo di Portogruaro, di Job, ché 
ha rivolto parole di auguri? 
ver il nuovo direttivo e di Polo di 
ni, che ha proposto che il c& Li 
lendario per l'imminente stà iS 
gione agonistica venga compil& 
to presso la sede del G. S. DAS 
Santi di Redipuglia per comme {8 
momare l'ex vicepresidente del [3 S 
la Federazione regionale, Zano! 


la, deceduto nel 1966. L'assem® | 
blea ha opprovato quest’ultim@ | Il 
proposta, orientandosi, sull [il A 
data del 19 febbraio. Domani il 
Consiglio eletto si riunirà pe 

la distribuzione delle carich@| 
per la elezione della Commi$ | 
sione tecnica e la nomina dell 
fiduciari provinciali. w 
LI 


RIENTRATO A FIRENZE 
L'augurio di Caciagli * 
alla «nuova» Triestina | 


Mario Caciagli, esonerato qi di T 
giorni fa dalla guida tecnica dell'| 
Triestina, ha fatto definitivament 
rientro a Firenze assieme alla f: 

glia. Il tecnico fiorentino, al qual 

la società alabardata aveva affidall 

un nuovo incarico sino a giugn®| 
data in cui scadrà il contratto ei 

lo lega alla Triestina, ha preferi!! 
rinunciare ritornando così a c: 


trato con il presidente conte Gua loni 
nieri, al quale ha spiegato î mot!) q 
che lo costringevano a rinuncia! lon{ 
giungendo ad un compromesso 5 |fîa. 
piano economico che, ovviamente, "MW 
stato ritenuto soddisfacente dalle 

parti. 

Prima di lasciare la nostra ci! 
Caciagli ha voluto, tramite il nos 
giornale, rivolgere un sincero «grazi? 
agli sportivi triestini per aver semi 
sorretto la squadra, anche qua i 
le cose non andavano molto bel Dom; 
«Un pubblico sportivissimo — 3 
detto — del quale conserverò semp!|l 
un ottimo ricordo, un pubblico 
non sì trova in molte altre cli 
d'Italia. Alla ’nuova’’ Triestina l'io 
gurio più sincero è che possa Îo 
in breve la classifica e riesca quan 
prima a rioccupare quel posto ‘“ 
privilegio nella scala dei valori 
zionali che le spetta di diritto 
le sue gloriose tradizioni, E' ! 
augurio di tutto cuore, l'augurio ‘ 
un tifoso alabardato a tutti gli spo" 
tivi triestini», 


Risultati delle gare 
sciatorie ACLI 


Si è svolta a Sappada la prima 
giornata della X competizione scia- 
toria dell'Unione sportiva ACLI di 
Trieste, comprendente diverse gare 
valevoli per la qualificazione alle 
gare interregionali ACLI previste 
per il 18 e 19 febbraio p. v. Nel cor- 
so della manifestazione sono state 
disputate le prove di slalom gigan- 
te maschile, femminile, categoria 
ragazzi e la gara di discesa libera 
maschile e femminile. 

Alle varie prove hanno preso par- 
te una cinquantina di atleti. 

CLASSIFICHE 

Slalom gigante ragazzi: 1) Plossi 
Gianni 1’15”8; 2) Cattarini Gil 
berto 1’17”’; 3) Cattarini Riccardo 
1°46”3; 4) Rizzian Lucio 1’55”4; 
5) Parovel Massimo 1'58"’8. 

Slalom gigante femminile: 1) 
Conte Antonella 1’33”8; 2) Gruden 
Magda 1’35”; 3) Zergol Ondina 
29421 

Slolom gigante maschile: 1) Mar. 
chesi Giusto 1'17”7; 2) Crevatin 
Aldo 1'20”"4; 3) Zollia Carlo 1°20"5; 
4) Zanon Marino 1’20”9; 5) Zambo- 
nelli Renzo 1’21”2. 

Discesa libera femminile: 1) Con. 
te Antonella 50'4; 2) Zergol Ondi- 
na 176; 3) Gruden Magda 1’16”9. 

Discesa libera maschile: 1) Por- 
tionè Paolo 41’’4; 2) Marchesi Giu- 
sto 43”4; 3) Zolia Carlo 449; 4) 

Luciano 456; 5) Siro 
Livio 46”7. 


SCI A MARIBOR 
Bi L’austriaca  Hiltrud Rohrbach, 

campionessa mondiale universita 
ria nel 1964 dello slalom gigante, ha 
vinto la gara di slalom speciale di 
Maribor, in Jugoslavia, davanti al 
l'inglese Gina Hathorn e alla fran. 
cese Marie France Jeangeorges, im- 
postasi domenica nel gigante. La 
Rohrbach è stata la migliore nella 
prima «manche», compiendo il per- 
corso (m. 550 per un dislivello di m. 
170) in 49’’82, seguita dalla Hathorn 
(50’’72). Nella seconda discesa, l’in- 
glese ha forzato il ritmo realizzan. 
do il miglior tempo in 5132, ma 
l’austriaca si è battuta egregiamente 
contenendo il suo ritardo, in questa 
«manche», in soli 67/100 di secondo 
ed aggiudicandosi così la prova con 
23/100 sulla Hathorn. 


PUGILATO - OCCHIPINTI 
Mi Il campione dei leggeri dell'In- 

ghilterra meridionale Ivan Whiter 
ha battuto ieri sera ai punti su dieci 
riprese l’italiano Giuseppe Occhipin- 
ti. Non è stato un combattimento 
facile per Whiter, che ha trovato 
difficoltà nel perforare la guardia 
dell’Italiano, 


FUNERALI GASPAR 


Il Oltre 5000 persone hanno pal. 
cipato, a Cortina D'Ampezzo, 

funerali del bobbista cortinese 1É.l 

‘poldo Gaspari, morto in seguito 9°. |.© 

ferite riportate in un incidente 0 |U0y, 

corsogli durante un ‘allenamento si Di 

la pista di Cervinia. Il feretro, P a 

tito dall’apitazione dell’atleta, è 9 

to portato a spalla dai campioni È 

mondo Scheibmeier, Gianbelli, RU | 

ti, De Lorenzo, Monti, Siorpae$ 

dal neo campione d'Europa Thal 

giunti da Cervinia. 


A TOR DI VALLE LA TR 
M Quindici cavalli figurano ist 
nel Premio Birbone, in progr@4) 
ma venerdì 27 all'ippodromo di 
di Valle in Roma, prescelto .c0! 
corsa Tris della settimana. Ecco 
Vendicatore, Bute, Vigo, Serlio, Ed 
campo: Premio Birbone (L. 2.500.0% 
Agena, Adorno, Congo; a m. Î 
handicap a invito) . a metri 20 
Madrilli, Monroe, Visona, Monteno! 
Ruspoli, Marradi, Cesarotto. 


CAMPANILE NU OTÙ 
Mi Il calendario degli incontri .l' 
guardanti la manifestazione oc: 
nominata «Campanile nuoto 1967 È 
stato stabilito come segue: dome! fi 
12 febbraio, a Trieste: Trieste-Mil? 
ore 15.30; domenica 19 febbraio 
Napoli: Napoli-Roma, ore 15; dol 
nica 26 febbraio, a Torino: Tori! 
Firenze, ore 15.30. La fase di "i 
pero avrà probabilmente luogo ‘lPar 
marzo, mentre la fase finale 5%| E 
disputata in data da stabilire fre |U& 
15 e il 19 marzo. y 


CALCIO MINOR 


GIRONE L 
Risultati: Roianese - Lib, Prose” 
1-1; Viani -Primorec 2-2; Coopera! 
Tecnoferramenta 2-3; Primorie - Gf 
ta 7.0; L. Barcolana B - Aurisina !" 
Classifica: 1) Primorie giuocat@ di 
punti 15; 2) Vesna 9, 14; 3) Rot lti 
nese 9, 18; 3) Tecnoferramenta 9; ‘ln 
5) Lib. Prosecco 9, 9; 6) Viani %4l i} 
6) Lib. Barcolana B 9, 3; 8) AUp|Uh.! 
sina 8, 7; 9) Cooperative Op. % x. |' 
10) Primorec 10, 4; 11) Gretta % {NK 
GIRONE M Ra 
Risultati: S. Anna - Flaminio 
Union - Breg 2-6; S. Sergio - Cam? 
nelle Fides 2-0; Vir:us- Don 
3-1; Muggesana B - Esperia 2-0. 
Classifica: 1) Rosandra Zerial é 
cate. 9, punti 16; 2) Virtus 8, 1‘ DI 
S. Anna 9, 13; 4) Campanelle 


8; 7) Flaminio 8, 7; 8) Mw 
B 8, 7; 9) Don Bosco 9, 3; 10) 
8, 2; 11) Esperia 9, 2. 


_|\ Pag. 11 


IL PICCOLO Martedì, 24 gennaio 1967 
x B. «Fleri + i 


t 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


‘I RABBINO AMERIGANO REDUCE DA HANOI PORTAVOCE DI UNA CLAMOROSA PROPOSTA | UN LUNCO PERIODO DI PIOGGE TORRENZIALI 


cari 


Guglielmo Masè 


Il © @ © © Ne danno il triste annun-|i figli UGO, LIVIO e BRU: 
0) E-ERR RE GVre @ LEVI a (0) cio la moglie GIUSEPPINA,| NO, le nuore NEVEA, NUC- 


i figli ANGELO e ALBERTO] CI e CLARA e le nipotine 


e | E IT SI 
Nohnson a un colloquio a quattrocchi ||) GRAVI ALLUVIONI e soli ati I come 

i | 

e 


te, i cognati, i nipoti e 1 pa- 


0-4 


5 Presidente sarebbe ospite del «leader» nordvietnamita con garanzie di assoluta sicurezza personale 


renti tutti. 


e in particolare al medici 
curante dott. Carninci, 


lazzo dell’ex governa-| Feinberg ha tuttavia afferma- 

10 Il 1eader STO To AA del Vietnam». Ito, nel corso della sua confe-|ce potrebbe essere discussa». 
fiminh dba rivolto al Pre-| Sempre secondo il rabbino|renza stampa, di avere oreduto ‘Tuttavia è stata notata Une 
I ta” J sa in un «invito ver-| Feinberg, Ho ha così proseguito: di capire che l’invito di Ho Chi. diversa. interpretazione, tra i 
"Roy 3 ia sa Vietnam del|«Il signor Johnson può venire minh Rereoo aioticato so membri della missione ad Hanoi, 
i. td per discutere sui metodi|con sua moglie, con le sue figlie, | cessazione i i ardament 
dia porre fine al conflitto. Co-|con il suo segretario, con il se an e, certamente, 
dichiarato, in una confe-|dico personale, e anche con condizionato a. un'completo ri-| minh 


un'atmosfera nella quale la pa- mezzo di una violenta tempe- Rio de Janeiro, 23 


sta, La «Costantia» aveva a bor- | Le piogge torrenziali che han- 
do 31 uomini d'equipaggio, com- | no colpito una vasta zona pres- Nella stessa zona, un intero 
preso il comandante: tutti si so- |so Rio de Janeiro hanno cau- cantiere edilizio è stato lette 'Barcola. 
90 salvati. Il. comandante è {sato inondazioni che hanno fat-|ralmente spazzato via dalle ac- 
riuscito a mettersi in salvo su|to molte vittime e hanno tra lo que insieme a numerose case. 
un. grosso scoglio ed ‘è stato | altro messo fuori uso una gros-| Delle circa trecento persone 
DIE io Ro: RO n; raccolto da un elicottero. I ma. | sa CREA ARUSotI nel RHGONRANIO non si 
o; ma non dovrà esse- ; armate am ì :lrinai, quasi i, sono |ne di elettrici! anno per ora notizie, ma s 
CREA E int ne del Vietnam, Il Rebbino ha | «Non che sia stato sugge: Stati’ raccolti tas neoi. di pas nella misura del 70 per cento|teme seriamente per ‘la. loro 
Ono n ae inbera, unlo de generali». Il Presidente |quindi dichiarato che, a quan-|rito un colloquio al vertice ita seggio, in una vasta zona comprenden-|sorte, così come per gli occu- 
î ne: leto I nordvietnamita ha quindi affer-|to gli risulta, l'invito non è sta- Vasa RO Più a Nord della zona in cui |t® anche Rio de Janeiro. La vi-|panti di diverse auto trovatesi 
Ano Hanoi: S mato che Johnson godrebbe del- 10 barare o ni DE) i 0 Der |a naufragata ‘Ja- «Constantia», | t® pala OI Hai ii nel pieno del diluvio. SALVADORI, FRONZA 
tabbino \Feinberg, il quale] la inessina ene. nel corso lit0-Chexdurà»i In6d0 cn ro i di einagsiti, Sisaniol[gerpando:| Cia Dein BIGGOAM. i ti] 00, altro. pullman anch'esso RACOHI.. 

l'isitato il Vietnam del Nord| Il rabbino Feinberg, ha ra iniqualche modo trasmes: di rintracciare i mercantile co- Ù diretto a Sao Paulo è stato tra- È 

3 iastici, il | della sua conferenza stampa, ha | venga in qu sti ‘e i che | lefoni hanno cessato di funzio-| volto da una frana melle vici. 
; Rosa Gu erede DI SO di avere chiesto a Ho|so a Washington. tiero danese «Marilene», che 


uno dei quali è però morto po- 
co dopo. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i RE | CIO la Moglie GIOVANNA, il fi- È 
i ; ha lanciato l'«S.0,S.» dopo es-|nare e molte banche e negozi{nanze del punto in cui è avve. lio NINO (assente); la figlia > 
m 3 id -minh il permesso di citare| Infine, egli ha to che, hanno chiusi i battenti. nuto il primo incidente. Un nu- glio EROI, É 
to lam LERICI SEGUITA sg SE delle sue dichiarazioni | a suo avviso, il ‘residente del ne Sto ia SUneAziolne Un autobus con a bordo 37|mero impreciso di passeggeri T aa Bibotin peter ' 
MID Sobrose Reotes, - | riferentesi a questo invito, e di| Vietnam del Nord ha inteso di- d passeggeri in viaggio da Rio alsono stati o sepolti dall'’impres. To, gli adorati nipotini È 
to che, nel corso di un. col-{ri $S0. he H be ita San Paolo è n t e GIANNI e ; congiunti tutti. 
ito lui e al ve-|avere ottenuto tale permesso. | re _cì [anoi sare) pronta a ichiarazion an Paolo è precipitato nel fiu-| sionante ammasso di fango o " i 
ne Dn a i inh ha|Ho avrebbe insistito sulla com-|instaurare un'atmosfera nella ; n BISIRS n KEKKONEN A POLA me Paraiba in piena, causando | trascinati dalle acque del fiu- lolanda Bracci I funerali del caro Estinto se. 
10 È Reeves, Di TAR pleta sicurezza di cui godrebbe | quale poter condurre negoziati probabilmente una trentina dil me in piena. «Ho visto molti . guiranno domani mercoledì 25 
o” o: cal DAREI ERO alil Presidente Johnson. «Sul mio | di pace, e ha. concluso: «In Pola, 23 |morti. Il conducente dell'auto-| corpi portati via dall'acqua», ha nata Monticone gennaio alle ore 14.30 partendo 
e TRRCROAIO che è RE ual-| onore di vecchio' rivoluzionario | altre parole, io sgombero delle Il Presidente della ‘Finlandia | mezzo messosi in salvo, dopo | riferito un superstite, «ho visto dalla Cappella. dell’Ospedale 
# Te con chiunque, RI i| — avrebbe precisato Ho Chi-|Forze armate americane sareb- Kekkonen è giunto oggi a Pola |essersi legato una fune intorno | anche una decina di macchine | si è spenta lasciando nel do-| Maggiore, 
i momento e in fieri minh — affermo che il signor |be non già una condizione pre- per una visita non ufficiale, nel|alla vita, si è gettato nelle acque | in acqua, compresa una *Volks. | lore il marito. il figlio, la mam- È 
Diso; di pace. Jo-invito 1 Johnson godrebbe della più as-|liminare di pace, ma piuttosto 00,09 della quale avrà colloqui | del fiume riuscendo a riportare | wagen" piena di gente con i fa. | ma, la sorella,i fratelli’ la nuora | (Primaria impresa zimolo) 
tI n [finzori come FELL SEO sòluta sicurezza». una condizione per instaurare | infi n con il Presidente Tito. a riva. circa sette passeggeri, lri ancora accesi». 
È i 1 5 


al 


SÎUSON È A PARIGI DOPO UN CALOROSO DISCORSO A_STRASBURGO 


=== 


renti tutti, 


=== 


L’OPPOSIZIONE SI SCATENA IN VISTA DELLE ELEZIONI 
e E TO VENIVA IATA 


ef ì & 

e, t ashington, il portavoce 

ist della Casa Bianca George Chri- i 

cid | stiansen ha dichiarato stasera | 
} che il Governo non ha ricevuto 


«nessuna comunicazione diret. 
ta» da parte di Ho Chiminh 


A colpa non sarà stata nostra» "| con una quindicina di morti 


Maggiore, 


glie Bracci e Monticone, 


to — ha comunque aggiunto 
e 
mo risolvere qu 0 in A È 

A . 2 i unità |torno al tavolo dei negoziati Da do i ono in corso scontri a fuoco nelle strade 
«l Governo inglese è deciso ad agire per il rafforzamento dell unità piutusto ce st campi di pat menica 8 ; 
ql È = gergo ele [faglia Non È ai A SENI . È 
“lil potenziamento dell'economia europea - Interlocutori difficili |fe's Non abbiam mo avuto aicu-( Venti americani sarebbero tenuti come ostaggi nel Grand Hotel 
gi *1 potenzia neremo attentamente qualsiasi 
ri i del e REC, NOSTRO SERVIZI TICOLARE | to dai i ti toblindo, | li ‘ci. (e; de Mart 
di | | pervenisse». IZIO PAR' 0 dai carri armati e autoblindo. | la marcia su Campo de 
tuto che il Pang CO Tesine eo di dI Ei et Pr Managua, 23 Sempre da parte governativa | Aguero — che è cendidsto del 
Coni Sao = che l'adesione |sformare gli europei’ în piloti MORTE IN AUTOMOBILE Nuovi aspri scontri hanno vi-|è stato annunciato che i due | partito tradizionalista conserva. Pianista 
inglese e la partecipazione di al- | dell'industria, diretti a produr. Sto oggi la guardia nazionale |principali esponenti della Chie-|tore — aveva riferito ai suoi se 


PITTERI, 


@ LUCIANO CUTTIN, 


ato 
por} 
she 


PROF. 


Marcello Hrovatin 


A e talent i ii il Nunzi i, i i Li Ne danno il triste annuncio, a tu. 
tri Paesi RO de re le Oer] edo s n ai-| di tre italiani in Olanda Ca HI stolico osiioe Sn Por: Sante - Sn Pros mulazione ayvenuta, la desolata mo. 

tina pi SIE o di associa- SL Der i Windionia di i Heemskerk, 23 {al Governo; gli aerei dell'avia- [talupi e l’Arcivescovo di Mana-|rero il rinvio di un anno delle | Sli9_ MARIA, la mamma, la figlia 
degli Esteri Brown — PIO-| rione, contribuiranno in manie- | punta». Tre italiani, residenti in Olan- 


zione militare sfioravano rom-|gua monsignor Donato Chavez |elezioni, in programma il mese 
Un discorso abile, ma soprat- |92; Per lavoro, sono morti nelle | bando i tetti della capitale Ma-|y Nunes, sì sono recati all’al. 


P " prime ore di oggi in un inci-|nagua, facendo fuoco Sui cec- bergo per parlare eci Fernan: Tenti tutti. 
IO Gealtco: cOSÌ | dente stradale nelle. vicinanze | chia argani fra i comignoli; {do Aguero, il candidato dell’op. |10ro svolgimento democratico”; |‘ el contempo ringraziano sentita 
prime reazioni degli ambienti | di Heemskerk. nelle vie echeggiava il crepitio | posizione alla Presidenza della | ma la famiglia Somoza, ha agi 


La I VISI e chit INA trsMo mente il medico curante dott. A, 
‘i di a loro auto 5 Schiantata | delle armi automatiche, punteg- | Repubblica. Ma Aguero, si ag.|giunto, ha costre! iuerrero & 

FuEppeisti Si PI RIDUERO. COMA (Trend: velocità 00Mfro rank AT den a 

Wilson, a questo punto, ha |se a Parigi. Soltanto la Tappre- bore, dopo una paurosa sban- 


sora ta determinante a rafforzare la 
unità e la potenza economica 
dell'Europa. L'attuale mercato 
di 180 milioni di consumatori, il 
più grande fra quelli dei Paesi 

industrializzati». 


venturo, e questo «perchè si po- 


COL, CABAS o CHERVIN, e i pa: 
tesse avere la certezza di un 


giato dalle esplosioni. delle bom-'giunge, non ha voluto rilascia: | respingere la domanda. + 9 tutti quelli che ci sono stati vicini 
be a mano, 


re gli ostaggi e ha respinto Ja Us Palilivto cuts alici gita 
‘atare la leggenda — ali. data: due dei passeggeri sono Scoppiata domenica sera con | offerta governativa di «garan: DI 3 
sca IR Fisodini tempo del Dar STI SIATE ai Timasti uccisi sul colpo, il ter-|una serie di sanguinosi scontri, | zie», Le forze dell'opposizione | mmm | 1° FAMIGLIA non prende il lutto 
famoso veto di De Gaulle — se- | nostante la sua forza di persua- | 20 è morto poco dopo l’arrivo { la battaglia era continuata pe (Primaria Impresa Zimolo) 


; D r|si tengono riparate all'interno Ieri mattina, munito dei 
condo cui la Granbretagna cer: | sione, il discorso «non ha porta, | all'ospedale di Heemskerk., tutta la notte, Le informazioni | del palazzo, t conforti religiosi, è ‘manca- 


he non | cherebbe di «sbarcare» sul con: [to elementi nuovi tali da modi. | eco ‘le generalità. delle tre {governative dicono che si ciel: 16 autorità Nicaraguegne at: | to all’affetto dei suoi cari 
le conversazioni, Cl tinente come il « 0 di A , 
Pietro Fragiacomo 


mars, ittime:. Raimondo Marras, di | cala iano rimaste uccise quin- uisci l’esplosi i vio» 
ti s gcare le condizioni dell’ammis. | Vl 1 siano asi Quin- | trib ‘ono l'esplosione di (e) 
gerato definire decisive, |;2» degli Stati Uniti: «Noi vo- 
Addolorati ne danno il triste 


82 anni. nato a Pirri (provincia | dici È i i 
sione della Granbretagna nel| È 1 ì persone, mentre settanta |lenza a «un piano premeditato 
sil, De Gaulle, Pompidou. gliamo fare i nostri interessi — | Mercato comune», si di Cagliari), Salvatore Dodica, | sono i feriti. ‘Queste perdite|di Aguero e degli agenti comu: 


eve Murville, Essi non tto — e nel contempo gli di 30 anni, nato a Trapani e re: | comprendono quelle, notevoli, | nisti, diretto a turbare la pace 
soho 0 che 1 dirigent (ada interssei dell'Europa. Sono sem: | .5 vuole, da parte francese. [sidente a Bologna. Leopoldo n 


ONDINA e NEREO DIPLOTTI. 


ti h figlia LILIA, i fratelli ROMEO 
i Le forze dell'opposizione, dice | dolore alla Nazione», La prima 1 

e difficili, se non DIO | sociazione atlantica potente sa. |50 SR PIISITONIIRTI ce) un altro. comunicato del’.Go-|sparatoria si è avuta nel tardo | £ eco FIRIANO, i nipoti e i Ni 

Ma a Strasburgo, dopo |,, possibile soltanto il giorno in °° meno di provocare una grave PETROLIERA AFFONDA verno, hanno preso in ostaggio | pomeriggio domenicale, quando | Parenti tutti. 

prensione ottenuta a.Ko*| cui! l'Europa potrà mobilitare |P di fiducia Kale comunità venti americani e li tengono al|i soldati hanno aperto il fuoco di particolare ringraziamen- 
Wilson e Brown sono st&-| er intero il suo potenziale eco- De Gaulle non potrà più, que:| nella Manica i t Tand Hétel, Non viene spe-|su una folla di cinquantamila | to al medico Sa FAREI Genoveffa Farnetich 
Mo e DIO SO na DE Nessuno deve dubita. Ine Gaul SRO PIÙ: que; Ca In fempesta persone, che, guidata da Fer: | 119 Micaiesco, tanto amore enove; (A) 
"Rittia più che sufficienti |oielle lealtà della Granbreta:| Sa mo er gf spondere alla «de. ccThourE, 23 [\citiadini statunitensi; si dice [nando Aguero, aveve raggiunto | VOlmente si atloperò per lenire ved. Dodich 
tè, a Parigi, eventualmen- | 5° nei confronti della NATO | Bus Dire. Semplice La nave cisterna inglese Con: | solo che erano all’aibergo quan. | il comando della Guardia na.|19 sofferenze, f Li 

‘ppo; iche momen- | ST e ho già detto in altre a stantia, di 7607 tonnellate, è nf. eri lata la sommos- urto Jaf I funerali seguiranno oggi 

tino qual ma, comi Ugo Ronfani a h è scoppi ommos- | zionale (questa è appurto tedì di dol 

d gelo. occasioni, questa lealtà non de. 80 Ani fondata ieri nella Manica, nell sa. L'edificio è stato circonda. | denom! azione ufficiale Galle Gal pa alle ore 14.15 partendo| Ne danno il Se ra 

‘Sondaggio delLEOE. 7 sercito) per chiedere l’assicura. Abitazione di via U gio i figli, la sorella, il fratello, 
” i === 
to francese per l’opinio- 


zione che non vi sarebbe si Sì la nuota, i generi, i nipoti, 
Di cn ‘oî nio Me] MANCHESTER ROMPE IL RISERBO SULLE SUE RELAZIONI CON IL «CLAN» DEI KENNEDY, | icon siate omini 
14 ‘per dei FRITTE ENI MSN DEDINEOi raeE  mei  D 
de Marte, quando il generale | "mIa 


9 Pr 6 BRUNO e famiglia (assenti) e i 
lenza di ilitari, Î 
1a a e, Hat Teti Non fiori, ma opere di bene |parenti tutti, 
CL) 
<Impenetra ile come Mao Tse- iung> 
La (5) Gustavo Montiel, comandante Il 23 gennaio si è spenta, 
©® della Guardia nazionale, ha fat. munita dei conforti religiosi 
a vedova del Fresidente assassinato |." - 


nostra cara mamma 


della campagna per la elezione | | Sj associano al lutto MARIO | gennaio alle ore 15,30 dalla Cap- 
del nuovo presidente. Per oltre | o Je famiglie PABSEGNONIO pella dell’Ospedale Maggiore, 


sei « , la massa era rimasta | CAPRIN, 
dinanzi al comando, a Campo di (Primaria Impresa Zimolo) 


î Il 22 gennaio si è spenta la 
nostra cara 


Cecilia Cernetic 
ved. Marassi 


missione dell'esercito, nel corso tn I funerali seguiranno oggi 24 
portavoce, che «non aveva nul- Fra Cesca Î i 
la da dire» ad Aguero e ai suoi n LASV, Ricatti 
s i A en 1 L COpIoso sarnuni 
lui e non lo trovavo; stavo per do lo scrittore, Jacqueline dis:| La folla si + allora spiegata | FO por ins! To RI Ne danno il doloroso annun- 
Im 1 dire qualcosa e wi saltava fuori | se fra l'altro: «Tutti coloro che | a ventaglio lungo l’av_nida too: To GE al o n) gioie 0: ORFEO) ImiDR 
tati. : nora aveva mantenuto, William | tore ha accusato Robert Ken- | alle mie spalle, coni capelli che | sono contro di me faranno la|sevelt la via principale di Ma: rai Meno Ri medico | GINA, il nipote GARRONE 
lì sondaggio dell’.F.O.P. Manchester, autore del libro|nedy di aver tentato di «an- gli scendevano sul volto, e po: figura dei topi, a meno che io|nagua, Sono crepitate le prime all’infe; . Menotti Tamaro e| con la moglie BRUNA e il pic- 
Stato effettuato dopo il «Morte di un Presidente», ha|nacquare» il contenuto del suo | neva un'altra domanda, Una vol non faccia qualche sciocchezza|fucilate. Furibondi, i dimostran: casa psi) signora Nesti| colo ALESSANDRO, VINCI. 
o di Wilson a Strasbur: dato in un'intervista a «News-| libro per ragioni esclusivamen-|ta mi disse, mentre stano per|come quella di scappare confti hanno prio a' sassate vari FRA Per le loro premurose | GUERRA e i parenti tutl, 
‘percentuale dei francest| ‘Vcek» la sua versione sulla|te politiche, e cioè per le te: affrontare certi argomenti: "Bill, | Eddie Fischer (il:noto cantante | palazzi, hanno appiccato più di| "1% rali I funerali seguiranno domani 
SVoLi all'ingresso _ della | oneroversia suscitata dalla pub| mute ripercussioni che certi [tu hai lincerteaa dint pb americano), IR io RRNIO RIA ro ATTI [Api SIR SESTUIORO Rel p24 |Iyto o O 
sione, nella Cato Qu.| blicazione dell'opera, val:| Sud apporti ira ROSSO {GUere | |. Con Jacqueline Kennedy, Mon: || .A eNewsweeks Manchester na Hone nel. Grana. Hoteio Guis dall'abitazione di Piaszzia GuSO | dalla Cappella dell'Ospedale 
Sf ld i le dre pn Lindo otto, Ceto fc Ser. o tua pal ded gl el st iti fato a | albi Sete ATO | Maggiore 
E to, regi, Cit: che han-| consiglieri di Robert Kennedy, | £99St0 per discutere i problemi | mente analoghe ‘a quelle fatte E più grande albergo 


New York, 23 \l'altro, nelle sue dichiarazioni 
De Gaulle, gli umori S|. mpendo il silenzio che fi-|aL «New York Timeso, lo serie 


fo il loro futuro su|Manchester ha affermato cheil | SOllevati dalla concessione alla | agli intervistatori del «New York|della città, è ora diventato ‘til | (Primaria Impresa Zimolo) (Primaria Impresa Zimolo) 
| no puntato i 
Ì i ricevute «potrebbe- | la sua stella» === —========= = 
a ion. Tutto il| le istruzioni ricenuie, in| Ricori le conversazioni = | aloupianiti È 
tro 6 stafo' Una Iltr-|1ro_ rizssumerti quasi Ioia tri n icoranio emnedi Maria Mihelj v. Grattoni 
Ne danno il triste annuncio 
ino con Li ALOOneE mo tempo la sua completa ap-|ha detto che Jacqueline 10 îm- 
tende si 
sie Ea fatti. «Se la| provazione. 


i rivista «Look» dei diritti per la|T'imes», aggiungendo di non ri-| centro della battaglia, [DDD <I@IIEIIM@*GE: 
una nuova Li an È conda CELTI pubblicazione del libro a'pun-|tenere che ‘il-suo libro sia| Nel discorso in Plaza de la Il 22 gennaio si è spenta se- 
Edo I crittore afferma che | agganciato la loro carrozza al.|t9!e. In quell'occasione, secon-| «patologicamente ‘anti-Johnsonr, ‘Republica, che aveva preceduto Ty î Tenamente 
"n Si è spento il nostro caro 
so è stato una illu- i Bobby» (Robert |avute con la signora Kennedy * RR 
‘della «vocazione -eu- REA BE; prosegui-| quando stava raccogliendo ma- i - . Angelo Padovan 
della CADIFaninoo to Manchester, diede in un pri-|teriale per il libro, Manchester : 
la cognata e î parenti tutti. 

8 CEE. fal-| scorso, si oppose alla pubblica I funerali avranno luogo il 
i noi e a ‘on — la | zione. «Bobby — ha detto Man- 
EA CI mio | chester — è un tale strampa 


24 gennaio alle ore 11 partendo 
dalla. Cappella . dell'Ospedale 


figli, le sorelle e i 
tutto”. parenti 


I funerali avranno luogo do- 
mani 25 gennaio, alle ore 14, 


interviste: «Occorre vederla per 
credere — egli ha rilevato — è 
incredibile quando sfodera tutto 


î K E S tendo dalla cappella dello | M: 
] a causa|il suo fascino». Durante la re- È i par! ippe. ‘aggiore, 
i Lgs BE RTEOSERE TT nn ‘mila | dazione. del libro, ha poi sog. o Ospedale Maggiore. Trieste, 24 gennaio 1966 
Ascoltare il Premier in-| dei) pagata da «Look» e te-|giunto Manchester, «mi. resi J PESTE E 
mell'emiciclo della casa | dollari) pasmim erelalizzazione». | conto ner la prima volta di co- - i . I 


Cocci nn] 

che Jac-|sa voleva dire vivere în una mo- $ i S Addi 22 gennaio è mancato al Il giorno 21 gennaio si è 

ra Ei gli sei: prog è . j di Tor î ORSI 

È i sta- È . n n 

di del nicodi 0. puntate © su fosse Maria Antonietta: la sua n, \\. Giovanni Castagna Mattea Paludan 

ti pu e ju soddisfatta, Lo |corte, ossia i suoi consiglieri, SH . i ; Ne dà il triste annuncio il fi- 

fron E na aggiunto che la co-|la tenevano SOTA MEBEe SO: ; “ Li È glio ANTONIO in unione alla 

Vla in tale sede, e| sa migliore sarebbe stata se Ha, Go. mondo che la circon- Suora CORNELTA, ala ninole 

R no sani ità la seduta | la vedova del Presidente avesse 4 È hi SILVANA con_il marito GIAN. 
Oniato quelle orabi- | letto l’intero’ libro fin dall'ini- | Manchester ricorda quindi un NI e la figlia MARINA e i pa- 
DI Bonn renti tutti, 


i Kennedy non lo | incontro .con Robert Kennedy 
[api Robert POR Fio SOGOUO O Monchester, per- | nella residenza del senatore in co} Ì 
lib \ato gli europei a un ‘chè tutti giudicavano che la|Virginia, in prossimità di Wa- funerale Darhrà oggi mar 
lap Comunità del coro lettura dell’opera sarebbe sta-|shington. Lo scrittore vi si era i Cm | PEC) 24 nile ore 9 dell'Ospedale 

pjcciaio e Sir Winsi a ta troppo dolorosa per lei. SOL-| recato per discutere alcuni pro- i i Mario Fon tanone della Maddalena, 
di vuna ISO eu-| tanto Sono che î suoi dd blemi ino OIETO pa mor-| È A i . cx “A Lp A d I 

una coi as i si de-|te del Presidente, e conver- * . speni gennaio lascian- 
pica a aa Lina Pia sazione si svolse, con difficoltà, È 3 ; do Ja moglie MARIA, i fratelli (as.| Nel V anniversario délla mor. 
rio si è espresso în |nella piscina della residenza. Ù p 3 " senti), le cognate e i nipoti. te della nostra adorata mamma 
termini molto elogiativi per la| «Bobby diceva qualcosa e poi - 


ore 19 dalla Cene atiozi ale 
Aree della Spereiot. | signora Kennedy. In_ un'altra| si immergeva — racconta Man-| M SS0ene cerospetie |. Erminia Visintini 
nata’ Rossetto 


E $ Maggiore, 
A î ; j ; New ster — mi rivolgevo verso di > 5 
e iL otte CO e nido egli fia afferma | ? —=—_ 
l\}'} suo significato ù X Commossi le attestazioni di 
\ i Mao Tse-Tung € per al 
LI ettagio vestimentario ia pero na A Kennedy) Cc si n NO ALES a I affetto È tributele alata pr 
Suo discorso; a più ripre-| sono le persone più impenetra- Edito dalla 8, E, T. n 
landito, Wilson non si è | vili che conosca». ) al | 8182: Tip. Triestino - Via 8. Pellico è Angela Cian 
lo che l'eventuale adesio-| Dalle interviste accordate 
Tingraziamo tutte le persone che pre: 
sero parte al nostro dolore. 


di tti 
su ese al Mercato «New York Times» e al sei :7. | La tiratura de «Il Piccolon 
e O Eno la soluzione | manale «Newsweek» da Wil | 1° netiata dall'istituto: la 


îblemi difficili, ma si è |liam Manchester, emerge uni” ce ento  Diflusione 


1 1 FIGLI x 
ponvinto che gli ostacoli | singolare ritratto dei, membri Fovea SUSiTiAa IMrO palla Pas. ERRATA CORRIGE 
Nip, Sssere (tutti, superati, \derla famiglia Kennedy ReTe |'aii'Piccolos d tecrilo ; (Telefoto A.P. al «Piccolo» —|Maria, via S. Anastasio, venerdì 27 Nel necrologio di Amalia Cimotino 
3 RIONE Co RE non, estin-| Sla, ari Santa Ana — Un'immagine del disastro causato da un «jet» americano caduto su un complesso. |.Eennalo alle ore 7, MARIA PAVARCAÌ TALEOVI 
tre SOLE, Wilson ha ripe-|guersi per un certo tempo. Tra residenziale della California dopo aver urtato un altro aereo in volo: cinque sono le vittime TRONI TI INI ; 


Ieri è mancato improvvi- 
samente all’affetto dei suoi 


ì, > si (VIA Un sentito ringraziamento | dall’abitazione, via dell’Istria t 
Rio semiparalizzata - Molte vittime |a Primario, ai sigg, Medici.|u. 174 


Ù n È a F TEL NOR È 3 È e Div. Me- 
e0trebbe portare con sè anche il cuoco, ma «senza la pistola al fianco» - Diversi elementi di perplessità | lungo il corso del Paraiba în piena |a O e 


dica dell’Ospedale Maggiore 


I funerali seguiranno oggi 
24 gennaio alle ore 14,30 dal- 
la Cappella del Cimitero di 


Prendono viva parte al 
lutto le famiglie DANIELI, 


con il nipote MARINO e i pa- 


I funerali avranno luogo oggi 
martedì 24 gennaio alle ore 13.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 


I titolari ed i dipendenti dei 
Cinema Impero, Aurora, Astra 
si associano al lutto delle fami: 


Si associa al lutto la famiglia 


Si associano al lutto NORA 
E CITI TI 


Il 21 gennaio è mancato improv. 
Visamente all’affetto dei suoi 
cari il 


ASTERIA con il marito GIORGIO 
SANCIN, le congiunte famiglie MI- 


Salvadore per l’emorevole assistenza 


Prendono parte al lutto gli amici 


î della guardia nazionale, della Renubblica e a portare | ANNUncio la moghe SILVIA, la | mae I 
“ esi- rere che un’as-|Preparare degli alibi per un nuo: | Ruffo, di 27 anni, nato a Napoli. 
Saranno interlocutori pre stato del pa DI Il 22 gennaio è (TOI 


i Ne danno il triste annuncio | il figlio ROMEO, il fratello conf ja 
Poi, nell’agosto|pressionò vivamente durante le È S Ù Ù) 


mancato improvvisamen- putt 
te ai suoi cari 


sti 
i Ieri 23 gennaio 1967 è È | 
| 


Antonio Zamperlo 
Tipografo 


lasciando nel più profondo 
dolore la moglie SANTINA, 


VO e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.30 partendo 


0 


Si associano al lutto: la fa- 
miglia CATTONAR, ADRIANO 
e BRUNA BRESCIANI, 


Si associa al lutto la famiglia 
VIOLA, 
SSN E TE SRO 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’afietto dei suoi cari 


Ruggero Ronchi 


Ne danno il doloroso annun- 


e 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— SARTORI h 
— ZEBEI | 
— VISAL . PETTARIN il 
— VITTURELLI 
— ROSSETTI 

 AMPE 


È 


Partecipa al lutto la famiglia 


Î 

t Il 20 gennaio alle ore 21, 
munita dei conforti religiosi Nr; 
ha finito la Sua tormentata esi- 
stenza la nostra cara 1 


Clementina Lorenzini 
(Tina) 
ved. Colla 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il do- 
lente figlio ADRIANO, i fra 
telli DINO, BERTO e NORMA 
uniti agli affezionati nipoti e 
ai parenti tutti, 

Per le amorevoli cure presta- 
te i familiari ringraziano rico- 
noscenti il Primario prof. 
D'Agnolo, il dott. Valente e gli 
altri medici, Suor Sandra e il 
personale tutto della III Divi 
sione Medica, 

Una prece 


ESITI TIT 


Ti 


Improvvisamente l’anima È 
buona della nostra cara 


Ilda Godina 


ci ha lasciato per sempre. 

Costernati i parenti ne 
danno l'annuncio a quanti 
Le vollero bene. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Mag. 
giore. 
Famiglie: RAUBER - 
SENTIERI . MAGLIETTI 


ATRIA CITI 


i 11 22 gennaio il nostro ado- 
rato piccolo 


Andrea Strisovich 


è volato al Cielo, 

lati ne danno il dolo- 
Toso annuncio la mamma, il 
Rendi i nonni, la zia e i parenti 
ul 


i 


I funerali seguiranno oggi 24 
gennaio alle ore 13,15 dall’Ospe- 
dale «Burlo Garofolo», 


Famiglia : 
STRISOVICIH . CARLETTI 


(Primaria Impresa Zimolo) 


1123 gennauo si è spento im. 
î provvisamenta 


Leonello Saiz 


Ne danno 11 doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, il fratello, 
cognata e i parenti tutt, 

I funerali seguiranno oggi 24 
gennaio alle ore 14.39 dall’abita- 
zione di via delle Docce n, 5/1, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Ì 


Teri dopo brevi sofferenze ci ha 
lasciato per sempre la nostra 
cara mamma e nonna | 


ni 
Anna Garli 
La piangono il marito, le figlie, 1 
nipoti e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 24 
gennaio alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedala Maggiore, 


css nnn] 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie e le figlie del de- 


funte 
Mario Vittori 


ringraziano sentitamente la Di- 
Tezione e le maestranze della 
GSNIA . VISCOSA» e tutti co- 


loro hanno parteci al 
loro dolore, PRO 
Cime rn] 

Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e di 
Stima tributate al nostro caro 


Mario Devescovi 


ringraziamo tutti coloto che in 
Varia guisa presero parte al 
nostra. dolore, 

I FAMILIARI 


lee na n) arene e È 


ZZZ RITIRI n ZII 


oipengeent is 


Martedì, 24 gennaio 1967 IL PICCOLO ‘ 

CERCANSI ambosessi per faci-| rr INDUSTRIA avvolgibili e rive-| APPARTAMENTO Barriera, due Îl 

AUVISI ECONOMICI le propaganda con ottima retri- H_ Oggetti smarriti L. 60 stimenti plastici, tende venezia-|stanze, cucina sul davanti, ven- ORARIO FERROVIARI 

si buzione; presentarsi bar Hein: | BORSETTA marrone contenen- x ne, tendine per usci, cerca rap-|desi occasione. Telef. 31335. | 
ti MINIMO 1 ; ze, viale XX Settembre 47 - tel.|te chiavi casa automobile ecc. 3 presentanti. Prezzi ridottissimi. 40942 S | 
it 1 PAROLE 41565, Trieste. 40972 D | smarrita domenica sera davanti Gaetano Lamanna, via Oberdan, | APPARTAMENTO signorile, 5 STAZIONE CENTRALE | 
i 7 orTTRI CERCASI ragazza bar. Telefo-|cinema Ariston. Mancia compe- Monopoli (Bari). 5095 P|stanze, accessori, vende privato. | 
in testata di ogni singola .| nare 90557 pomeriggio. 40948 D|tente, Telefonare n. 94577. NOTA industria lampadari cer- | Telef. 35307 ore 16-18. 21237 S|TRIESTE-VENEZIA - MI! Ho 

rubrica è indicatn il prezzo | FATTORINO magazziniere mu- 40912 H ca rappresentante veramente | APPARTAMENTO stanza, cuci-| NQ). PARIGI - ROMA . BAÙI 


PORTAMONETE smarrito 3 introdotto clientela Venezia Giu- |na, wc, vendesi 2.200.000, 1 mi- 


I per parola. Minimo 10 paro- 


ui nito patente Vespa età anni 18- 
HI le. Gli avvisi ordinati per la |19 cerca azienda porto indu-|chiavi via Ghega. Mantenersi lia. Precisare ditte attualmente | lione contanti, rimanenza rate PARTENZE = 
i domenica subiscono una mag- DET Scrivere cassetta 40926 | denaro. Telefonare SA si; rappresentate. raenia lega: -| mensili, rende ‘18.000 pens: 5.43 A Portogruaro È 
giorazione del 20 per cento. |GIOVANE ragazza pratica bat | SMARRITO braccialetto maglia Sig da SI P|AOPARTAMENTO zona F. SE-| 910 R_ Venezia - Bologni] = 
Errori di stampa che non | cercasi. Telefonare 94247. oro alla Messa 10.30. 22/1 chie- SOCIETA’ importanza naziona- | VERO panoramico, 1 stanza, Milano - Genova (*) 
pregiudicano l’effetto dell’av- 40924 D | sa via Vasari. Trattandosi caro le cerca rappresentanti per ven- | soggiorno, cucinino, doppi ser-| 6-40 D Venezia - Milano «| 
viso non danno diritto a ri. | IMPIEGATA giovane cercasi co- | ricordo pregasi telefonare 95757 dita pompe gruppi elettrogeni | vizi, poggioto, vende 3.500.000 rino - Roma È 
petizioni gratuite, così pure |noscenza contabilità; rivolgersi | dietro compenso. 40928 H riduttori di pressione impianti- | Immobiliare GIVICA piazza S.| 652 R Venezia - Roma (i 
errori dipendenti da cattiva | Medici Domus, via Beccaria 8,| > stica. Scrivere Casella 27/L,|Giovanni 4, tel. 61712. 40994 S Roma solo La cl 
scrittura degli avvisi, DI e DI I Off. appart. e bott. L. 60 SPI piazza in Lucina 26, Roma. | APPARTAMENTO 2 stanze, cu- con prenotazione È 
pensio- 5131 P|ci izi lazzina 2A i i 
Gli avvisi economici posso | nato cercasi; presentarsi Fiat, AFFITTASI locale due vani (60 x 31 7 cina, servizi, pal pronto bligatoria) | 
no essere ordinati presso la .| via Donizetti 1. 210120) | Cra) Seniiuetio uo Snne = SORTETO, emporianzastigzione: ingresso, contiainalie, vado lix. || 2.33 DD, (Direct Orient) al 
MODELLA per studio colletti. | © È; PO io ani ver e \iloasata zia - Milano - Gen! 


S.P.I. - Società per la Pubbli- | 
- Parigi (WL Atelt) 19 


cità in Italia, via Silvio Pellico 2a generi alimentari fi palge! 


vo di figura cercasi, massima | jazza Perugino. Cassetta 20434 mente introdotti imprese edili, | CAMERA, soggiorno, cucinino, 


n. 4 pianoterra, o inviati a |Tiservatezza. Casella n. 21095 DI SPI. i architetti, studi tecnici, per ven: | bagno, centralnafta, vendonsi. Istanbul - Parigi) | i} 
mezzo posta, con relativo im- PARRUCCHIERA apprendista AGEP, Crispi 14: SEVERO due dite pannelli d’arredamenta, ri- | Agenzia Foscolo 4 I p. 40980 $|10.15 A_ Portogruaro di 
porto allo -tesso indirizzo. primo impiego o Si cerca | Stanze soggiorno bagno. INDU- vestimento e controsoffittature. | MOLTE occasioni vantaggiose | 13.00 R Venezia so 

La pubblicazione di ogni |Salone Salamon, piazza Sanso- STRIA:; due stanze cucina ba Notevole possibilità di vendita. terreno per costruzioni nuova|13.30 A Portogruaro | ne 
avviso è subordinata all’ap- |vino 5. 40920 D os MATTEOTD, ea: ae Scrivere Casella fo: SPI, piaz- | zina residenziale Gradisca. Ri-|1445 D Venezia {or 
provazione del giornale che si | RAGAZZO/A per alimentari cer- a Riso ea SOIL ] za in Lucina 26, Santa) ne SRI Ufficio frontale S |16.50 A_ Portogruaro pi 
tiserva insindacabile diritto |casi. Telefonare 94536. 40934 D| APPARTAMENTI due tre cin- Per combattere i dolori di tipo reu- SOGIETA' importanza naziona | MONFALCONE privato TOT io | 17.28 DD tetopioni Express a 

da o» 6 lui) 


le cerca agenti o rappresentan- 


È } appartamento: tre camere, cuci- 
ti con o senza deposito per ven- | na, soggiorno, ampia terrazza, 


SIGNORA signorina età non in- De 
Lambr. - Parigi ( [n 


di veto. que stanze tutti comforts affit-| f matico, muscolare o nevralgico che, 


feriore 25 anni, presenza, MOra- | fansi Amm.ne Crispi 9. 40974 I 


A Domande di lavoro lità, dinamismo, disponga A&N-|APPARTAMENTI modesti e di a seconda della zona dite macchine utensili, elettro- | garage, cantina, 6.280.000 più cette Trieste - B 
personale di serv. La.28 lt” internazionale. aseuice, stii [Maso tn pizione da 12.000 18.000 interessata, si di- di utensilerie, amianto. Vera: | mutuo: Telefonare 9437 Gradisca Trieste - Parigi, {| Îl 
I fire: | pendio, rimborso spese e pre-| Alu. 2:00 VO GO as pol eli stinguono in lom- mente introdotti. Scrivere Ca- 300 S Venezia - Parigi) 
TERRE e Ele i Li sella 27/L, SPI, piazza in Luci- | TERRENO zona Cattinara vista | 17.57 A Portogruaro Re 
ù . “ Li p strazione Stabili, Orologio 6, aggini, nevral. na 26, Roma. 5131/2 P.| mare adatto costruzione c: È 50 
combinarsi. Cassetta 40970 A|lavoro intervista ambiente o, tel. 69656. 40978 I | de Pa gra i SOCIETA’ impor TiGuiona: l'Etosogsione resiisate DIRE dae 5 FONDERE, PA. 
SPI. minile Trieste. Cassetta 59051 D, | APPARTAMENTI 1 2 3 4 stan- MAS soil: ’ A le cerca agenti o rappresentan- | re 61309. 20396 & Di ‘enezia - Roi 
STABILE; conse. Gute Sapori SEL. ze lussuosi e modesti affittia- sciatiche, ecc. . ti introdotti presso primarie in- | TERRENO piano adiacente 20-| 095 DD Vea siano 
È zia - 


dustrie alimentari per vendite |na industriale, vicino autostra- 


offresi. Cassetta 40962 A SPI. SIGNORE/INE da avviare alla | mo, Corso Italia 29. «Italico». è 
IGNOTI è opportuno rino - Genova - 


——__—_————_———_—_—_—_—_—=_u_uocoriera commerciale e di ven- 7 st i a v ; 

B Offerte di lavoro dita cercansi. Presentarsi Oggi|ApPARTAMENTINI 2 camere ‘favorire l’af- ; Bro SIOIOEIOA PULE da, per costruzione capannoni RE 
i li uffici della E.I., via Coro- i È È Rag Casella 27/L, , piazza in Lu- | 3000 mq. cercasi. Cassetta 21113 g gli 

personale di serv. L. 70 Si + » VIA IR D) | Cucina 17.000, Altro Tan flusso del san- tlc 26 Roma. 5131/3 P|3, sPI e cuccette Triesti], Al 

CERCASI donna stabile oppure | tTECNOCOLOR. fotolaboratorio, Sint dro RR oto gue nell’area in- sr 7 VENDESI. vicinanze via Giulia Genova) V. Mes gh 

7 Q Auto, moto, ciel. L. 80 |1200 mq. terreno libero, proget- Bologna - Roma “| la 


e cuccette Tries 
Roma) 


teressata. Ciò.si 
può ottenere pro- 


prestaservizi. Rivolgersi Roma-|cerca apprendisti massimo 16|APPARTAMENTINO camera 
gna 15, ore mattino. 40956 B|anni; presentarsi via Revoltella | cucina gabinetto 15.000 poche 
DONNA capace con referenze| g/g 40954 D| spese affittasi Amm.ne Crispi 9. 


AA, ANGLIA. Oggi la miglio-|to approvato per 12.000 me., tic 
re vettura alle migliori condi-|parte denaro, parte appartamen- 


zioni. Economica, sicura, velo-|ti Scrivere: cassetta 6 B, SPI,| (*) Soto prima ciasse con pi@Î 


per signora sola. Telefonare n. Zini ne aree ev SIE 5 ki der 7 1g 
26240 mattinata. 40938 B| E Rich. cam. e pens. L. 60 to FARTAMENTINO Lecca, Lina Ù vocando UMazione re; Il Cerotto Bertelli è a. struttura ce, robusta, agile, confortevole. | Udine. ‘5163 S | ziona obbligatoria. 
FIDATA disposta occuparsi pic-| PENSIONATO solo cerca vitto| | i d vulsiva che determina dilatazione dei " e Ei, Veniti rovarla, oggi stesso, | Z. APPARTAMENTI varie gran- ARRIVI 
n 1 ralriscaldamento adatto spo- È pa pod porosa: permette così una maggior ene a. D: I, OggI n n > à È 
cola famiglia sempre assente|alloggio presso persona di cuo-|<jnj n la 27.0000 affit- vasi capillari arteriosi, î n resso il Concessionario Ford.|dezze tutti comfort via Giulia| 6.22 A Cervignano 
cercasi prontamente. Cassetta|re; disponibile mobili elettro. tasi Sa Nazi dI, 41008 I E PARE: iscetil aderenza pur evitando una eccessiva Eno Sergas, via 3. Francesco |S. Francesco vicolo Castagneto| 7.25 A Portogruaro 
a jo rele. | domestici propri. Telef: Si50i. | APPARTAMENTINO — COM: proprio in questo senso agisce IL adesività, in modo che la pelle possa 60, tel. 35958, Trieste. 5135 Q|vende direttamente impresa ing. | g.00 DD Marsiglia - Venti! 
giovane cercasi. Tele- 40906 E | MERCIALE 1 stanza cuci- Cerotto Bertelli per l’azione combina- lib è v FIAT 850 coupé, color bianco, |Zini e Fratelli. Tel. 61116. 2825 . Genova - Toriî 
fonaze. 36349; SRIEIG Istruzione L. 60|na gabinetto affitta 13.000 Im- i liberamente respirare (ogni cerotto 5000 km in garanzia privato ven- |Z. CONDOMINIO DUEMILA Milano - Venezia 
C Richi ’impi F 3 | mobiliare CIVICA, piazza San __&.. -_... ha ben 142 fori). de anche rateizzando. Tel. 64304. | appartamenti varie grandezze lano ss 
ichieste d’impiego L. 30 | A.A. ISTITUTO Enenkel, Batti- Giovanni 4, tel. 61712. 40994 I = 021319 @ [tutti comfort sala campo giochi e cuccette ni 
ISENNE pratica ufficio cono:|Sti 22, tel. 761989. Lezioni qual | APPARTAMENTO camera cu LALA . FIAT 750; 1200 spider; 1300; 1500, | bambini vende direttamente im- Trieste) Roma - 
scenza sloveno offresi. Cassetta E I di cina pianoterra affittasi 8.000 Anglia; Cortina; Taunus 12M|Dresa Ing. Zini e Fratelli, tele- gna - V. Mestre 
40859 C, SPI. Gstonii e BUEtioni «La Commerciale», Torrebianca $ e 17M; Giulia spider, vendon. |fono 61116. 282 S e cuccette Roma: 
n lm=_—__—— attilografia, stenografia, CONE 24 41000 È si. Romagna 6. 20486 Q|Z. CONDOMINIO S. FRANCE ste) 
CO Lavoro a domicilio bilità, 1ingue.  nool si Satta | APPARTAMENTO MAZZINI 5 i | | worocarrI Ape cassoni nor.|SCO 35 appartamenti 1234, 918 D_ Venezia ni 
rtigianato L. 50 isnrizioni i stanze cucina bagno riscalda- mali ed allungati. Rateazioni|stanze salone tutti comfort ven-| 11:35 DD (Simplon Express] 
STREVBIANANI 4 9% | no iscrizioni per corsi di ingle-| rento affitta IMMOBILIARE trenta mesi, massima valutazio- |de direttamente impresa Ing. 5 e da, Ca 
AAA. MURATORE piastrellista Se Aneoo Scr SAD, VESTA, Gallina 4, 730344. . ; ne dell’usato. Vespagenzia, tele-| Zini e Fratelli. Tel. 61116. 282 S eni ; pa: f vic 
esegue restauri rivestimenti. Te. | MUSSO: Sano. 93121 64 G | APPARTAMENTO ammobiliato “ fono 28940. 40282Q|— Watrimoniali  L. 199 dA vete, ST 
lefonare 93616. 41004 CC er F. SEVERO 3 stanze cucina ba-| || ; ao i, ; MOTOSCAFI diverse occasioni atrimoniali | rigi - Trieste) | leg 
i gabinati, entrobordo, fuoribor- | MATRIMONIO ottimo felice. Ri-|13.30 D Bari - Venezia | te 


A.A. RADIORIPARAZIONI fidu-| ASSISTENZA medie elementa- gno 2 poggioli soffitta central- 3 dp: sia =] ; 5 5 
i; Foa do, trattative dirette da privato | chiedete invio gratuito sigillato | 13.55 A Cervignano 


cia, transistors fonovaligie. Ra-|rti di esperta diplomata anche | fatta ascensore ripostiglio af- h 
dio Stefani, Corridoni 2, telefo- | domicilio. Tel. 36795. 40006 C | fitta Immobiliare CIVICA, piaz: ; pi) 70 ; $ i * a privato. Rivolgersi Automoto-|rivista autorizzata vantaggiosis-|15.28 D Venezia 


no 90944. 29226 CC | BALLO moderno ultima novità |, s, Giovanni 4, tel. 61712. 4 7 a. nautico Piero Ostuni, Machia-|sime proposte matrimoniali. As-|17.20 D Venezia 


A.A. ROLE’ (legno) specializza. | scuola, della professoressa Ma- 40994 I ; fat ; tm velli 28 83Q | soluta moralità. Il Focolare, via | 18.18 A Monfalcone (1) 
to ripara vernicia cambia cin-|Tia Jessipova. S. Lazzaro 9. tel. | APPARTAMENTO paraggi PO:| | ‘ il rage OCCASIONI: Appia III ‘61; Giu: | Gluck 6 Milano. 5107U|1g45 R Bologna - Vened® 
ghie prontamente. Telefonare n. STA 3 stanze cucina bagno au- Inoltre il Cerotto Bertelli è facile lieta ‘60; 1100 tusso: 600 ’59, ’58; 19.10 A Portogruaro 


CALLISTI, parrucchieri, esteti: È " Ù bi è ti o n da 
125397. sngn4 CO toriscaldamento affitta anche l’arnica e il capsico. da applicare ed anche da togliere. 500 D ‘61; 1100 coupé 60.000. DI- | "CNDIZIONI GENERALI |1954 DD (Direct Orient) Mj tic 


A. PITTORE decoratore appar- | Ste, massaggiatrici, manicure. | uso ufficio Immobiliare CIVI- CAR Reti lim. - ‘ Yienzina Fina F, Se- vii 
timenti, bar, camere gesso 9000, | Consi nia © febbraio: | CA, piazza S. Giovanni 4, tel. Questi principi attivi, infatti, per le. Non unge, non sporca. Su ogni parte stributpre benzina Fine Gr 6| PER LE INSERZIONI - Milano - Vola 
tappezzate 20.000. Telef. 59000. | CONTABILITA’ macchine con-|GITI2 nu. } pini loro proprietà determinano un mag- dolorante basta applicare un Cerotto ROULOTTES Arca - Esposizio | Gu. avvisi economici vengo SA RR > 

e A. RIPARAZIONI televisori ra-|tabili contributi e paghe pei DI Varna ERA “DE 000 gior afflusso, sanguigno e combatto- Bertelli. nno Camping mio no pubblicati nella rubrica più |2116R SSD - Romatili 
dio transistor giradischi im-|tarie d'azienda corsi serali. Isti-| mita Agenzia Foscolo 4, Lo p. i sisi“ NO efficacemente il 0. ; Ù ROULOTTES Arca - Chi si con | corrispondente all'oggetto del. AO) Da 


le inserzioni. minimo 10 paro. 
le, la disnusizione viene per 


Ter 


22.55 A. Venezia 


ianti tuto Tecnico Aziendale ENCIP, 
pianti antenne. Telefonare 68431 Ottobre 6, Pio SETO8, tenta cerca una roulotte, chi se 


40980 I 
ne intende vuole un’Arca — per- 


dolore. 


23.48 DD Torino - Milano ‘| Nu 


ANTI ORA Re ast | LOCALE centralissimo RIA: 80 Perciò ino 

ica cimos di ; “| ottima posizione grande pas erciò, su chè — chi dice Arca dice quali-| ordine alfabetico; per facili. NO ta 

ma brevettata risparmio com-| ESTETISTE, indossatrici, t2| regio adatto qualsiasi attività dopo 1’ applicazio- nic oviana! I) ieri oraiofaaviangi magi ORE - Bal 3 
7Q 


' cato eventualmente il testo in. (*) Solo prima cl p 
SIMCA Duplica, Lazzaretto Vec- | modo da renderne l'evidenza. | zione ano an J 
chio 12. Occasione: Fiat_ 850; | La S.P.I. ha l& facoltà di ab. | (1) Soppresso nei giorni £" 
Simca 1000 GS; Fiat 124; Volks- | previare qualche parola degli eg 
wagen giardinetta; 1100 H; 500 Pia UDINE -. VIENY an 
no SIRO A ORI 1300; | "La si. non assume re | SALISBURGO MON br 
TORA DARE DI o sponsacilità per casuali man- PARTENZE est 
1100' familiare: Simca Abarth| cate inserzioni, nè per errori | 3.40 A_ Udine - Tarvisio | le 
1150; Fiat 600; 750. Favorevoli| di stampa od omissiom La Le puo mc ni, 
È ine - Tarvis 


tes 
de; 
lo, 


ibi ivi glio cucito, portamento ed este n 
FI BICVEGLV: Rel onzdO tica, corsi pomeridiani e sera- Gala Dona Torni 
FALEGNAME riparazioni rolè, | lì. Centro Moda ENCIP, XXX | UFFICIO centrale ambienti va- 
porte, finestre, cambio cinghie | Ottobre 6, tel. 35798. 353 G| stissimi salone otto stanze tri- 
prontamente. ‘Telefonare 65840, | FRANCESE lezioni conversazio- | li servizi centraltermo ascen- 

40992 CC ni ripetizioni scolastiche impar- DOO affittasi. Telefonare 92033. 
FORMICA eseguiamo sportelli, tisce signora. Telefono 30061, 40920 I 


acquai, contatori, ripiani mobi-| Pomeriggio. 20098 G| _r—@———————=@€@€@€——_—_—_—=—mi re: la parte dolo- 
INTERPRETI francese, ingle- n di 
li. Telefono 44778, Testo, Sea se. tedesco. Corsi accelerati se! L Rich. appart. bott. L. 60 4. rante è più protet- 


rali del primo anno. Scuola per | a. SOCIETA” petrolifera cerca |‘ ta, più calda. E la sua azione protet- 


ne del Cerotto Ber- 
* telli, si ottiene una 
sensazione di be- 
nessere e di calo- 


condizioni pagamento. 21401 Q| responsabilità verso il fisco, 


MURATORE esegue restanti ne, | Interpreti ENCIP, XXX Otto: i È OE 

sori, quertieri. a pi De E elet, 95798." Do G aa GEO. | tiva e terapeutica si ésplica general- Creato 70 anni fa, Cerotto Bertelli VESPAGENZIA telefono 28940 -| il pubblico e 1 terzi delle in. | 6:21 A_ Udine di Che 

PARGHETTI riparazioni raschia-| TAGLIO e cucito, corsi pome-|ftti aggiornati. Telefonare al mente in breve tempo. è ancora oggi un rimedio moderno. Feasioni 30 mesi senza Bccon' | serzioni esegtite, rimane pie 7.16 D Udine - Tarvisio ‘{ all 

tura verniciatura sintetica luci-| ridiani e serali. Metodo moder-| 23382, 41016 L È De DIO DANTE Pa | na e intera agli inserenti. na - Monaco (12% svi 

da o semilucida assortimento |NO ® pratico. Centro Moda |APPARTAMENTO lussuoso sa 7 sta: CR Son @| Le offerte debbono, a nor. sa: (USARE di Do 
Ri ma di legge essere affrancate la! eis | du 


i ita | ENCIP, XXX Ottobre 6, telefo- 3 sti cercasi affitto " 
marinaio di Iavoro; Erifioli via | nO 35796 700 G | subito. pagando massimo. Tel. At Min. Sn. n- 2269 del di. 1966 —|VENDESI 500 belvedere "52. | (con aftrancetura semplice, © ta a Salisburgo) | via 
69505 pomeriggio. 41014 L Det sioni. Te. 319 | non raccomandata o espres. | 9.45 A_ Udine - Tarvisio | si 


S. Zenone 6. Telefono TONO SPPARTAMENTINO. modesto 
40532 CC modesto, 12.20 D Udine i 

Ò oi X so) e spedite per posta. È i | 59 

PITTORE esegue stanze semi PERSO anehe, CORSRIcorco R_ Cap. soc. cess. az. 0| 1 reclami possono essere |12.30 A_ Udine i 


40978 L 
FINANZIAMENTI in genere,| presi in considerazione solo 13.25 DD Udine - Calalzo { 


‘assoluta discrezione, rapidità, | dietro presentazione della ri. |14:30 A Udine 


lavabile 10.000 tappezzate 20.000. affittanza. Tel. 68656. 
Udine - Tarvisio | È 
o) 


Telefonare 93616. 41004 CC APPARTAMENTO 1-2 stanze ac- 
RIPARAZIONI radio TV fono- cessori modesti cercasi affitto ee x cc —]/‘(‘coettttetticcettueco cities 


valige installazioni antenne TV. eventuali spese. Telef. 23143. affidamenti immobiliari «Julia» | cevuta dell'importo pagato per 16,35 A 
Pronti interventi. Tel. 730310. AERARIO RIO 23 Bora vin VENDESI cucina economica se- | NN. Mobili e pianoforti L, 60 Dl Rappr biasgati LL Ò inzzisti LL, 10 piazza Tommaseo 2. 40809 R| gli avvisi. 17.48 A Udine | mo 
40521 CC ” cina servizi cercano spos minuova. Telef. 65465. 40968 M ppr. piazzisi NEGOZIETTO arredato rione Le eventuali iettere o cin |19.15 D Udine di 


RISCALDAMENTO acqua gas e affitto. Telef. 61712. 40994 L ALA: ACQUISTANSI stanze | AGENTI ificati ‘on. | Popolato cederebbasi rimborso | colari 1953 A_ Udine 
I qualificati cerca azien: spese. Telef. 68659. 40996 R Pci, basi SARA 2052 D (Italien - Oest®f ° 


————————— 
riparazioni in generale. Telefo- i - APPARTAMENTO 3-4 stanze|N Acquisti d’occasione L. 60 |letto pranzo salotti antichi qua- da industriale costruttrice ge- 


nare 733129. 40986 CC accessori moderni cercasi af-|-—— |dri cineserie, mobili antichi per neon NEGOZIO dischi, elettrodome- fi 

TAPPETI puliture lavature sec- fittanza. Telefono 23143. 40990 L| A-A. ACQUISTIAMO quadri 50- | veneto. Telef. 31428. 41002 NN meratori aria calda e apparec: | tic; piccolo, elegante, centra-| ©estinate. Express) Udine | ; 

co riparazioni, telefonando Pe- CERCO affitto studio mansarda | prammobili, orologi, mobili, sa- | A.A, ACQUISTIAMO stanze let. | C° ature per riscaldamento con-|Jissimo, cedesi, ottime condi- visio - Vienna «4 © 

tech 95341." 40224 CC luminosi servizi zona centro, NA giacenze ereditarie. |to salotti quadri giacenze eredi- Sane ento Der DOTERARZATO. zioni. Cassetta 21127 R. SPI. D era pri i 
si ; » Ù : ; > È È aco 

TEDESCO, inglese, corrispon: ; Cassetta 40914 L SPI tarie. Telef. 23485. 40958 NN darai aiameo sdraio) ica ee RA O, 


(1) Si effettua nel giorn0. 


denza commerciale sbrigo mas- MAGAZZINO in affitto super- A. CARROZZINE, lettini, seg- Meno | ato 
precedente i festivi dal 17-12 


sima serietà. Telefonare 66484. ficie 200-300 mq. cercasi parag- gioloni, recinti, girellini, bagnet-| um inviando referenze a Pub- ALLOGGI magnifici 2-3 camere 


A BOLOGNA 


40825 CC seg gi Fabio Severo - Battisti - Ros- ti, cestine, materassini, guan-|pj; i comodità, vista mare, tram 

VETRAIO artigiano riparazioni setti. Scrivere Fiat Brunelli, Do- A MILANO clalini, armadietti; fasciatoi, chi] Duman Casella 652/B, varo cri onor rte" vendonsi cingoli |Î IT. PIOCOLO è tn vendita ||23%190. 
stuccature pose lavoro accurato niet li zzrzon ) cli, tricicli, autini. Grandioso as. ) disponibili. Inoltre negozio, ma- nelle seguenti rivendite: MERI 
domicilio. Tel. 730301. 54856 CC|I M Vendite casina Lo Ad IL PIRGOLA è tn vendita ||sortimento. Tutto per il bambi- gazzini, autobox. Prezzi conve- 107 A Udine 
e - SIVENCI O STORE ani nelle seguenti rivendite: n0, Tarabochia 6. tel. 93840. nienti; facilitazioni. Baiamonti || BENTIVOGLIO - piazza XX || 6.58 A Udine 
D Offerte d'impiego L. 70 || Tie — || MACCHINE per cucire Pfaff ALGANI piazza della Scala 40002 NN A ROMA 103, telef. 816263. 140940 Sl Settembre 7.50 A_ Udine 
AAA, CONFEZIONI bambi:|{ simca 1000 ‘505.000 || desche, Vigorelli nazionali, 00-|l BARCA piazza Bazzi ALABARDA Zanchi, assortimen- APPARTAMENTI paraggi UNI- || amBERINI piazza della || 8:20 D Udine 

\—_____-||castoni Singer. Delponte, v. Ti | BAUCE via Manzoni 21 to. mobili, armadi, materassi, ll tr, PIUCOLO € im vendita || VERSITA*, 2 stanze, soggiorno, || Stazione via Pietramellata || 9.07 A__ Udine 


9.25 D  (Oesterreich - 
Express) MOI 
Vienna - Tar 


no cerca apprendiste 15-19 an- n Lire 
i tomati meus 12. 41 M|| BIANCHI BERETTA Foro {|scrivanie, scarpiere, carrozzine di 0, bagno, Ri 4 
Ai (icone SR] | simea 1000 automatic 1.015.000 || MACCHINE cucino Necchi,]l  Sonaparte ade Sacchi re E i FRE ie i dolo, FIDO: ll AMEDEO via Indipendenza 
î g Lire chiedete dimostrazioni gratui-|| GASIROLI - corso Vittorio ||venientissimo. Rossetti 4. GBASSIE via Volturno, piaz: Îlvende consegna primavera Im:|f 308 via A. Righi 
le Termini 


î 


anni assume industria confezio- i coupé 
ni. Telefonare al n. 99196. simca 1000 coupé 1.ss0.000 ||te. Altre Necchi Singer occa- fîmanuele 1 40268 NN |f _ x mobiliare CIVICA piazza S. Gio- | BRICCULI via Indipenden- ) ‘ 
40977 DIf ci 1 Lire sione. Macchine maglieria. Ri-|{ CICERI piazza Emilia ARMADIO 5 porte, rialzo, ven- |] SBARDELLA: portici è ferro: || vanni 4, telef. 61712. 40994 S za ang. via Manzoni Udine (cuccette "| {; 
A. PRATICISSIMA ramo vendi. || SIMCa 130. 1.198.000 Î| magliatrici calze. Tullio, Bai GARLATI vin Monte Napo: ||desi occasione. Beccherie 3 ma- via via Cavour APPARTAMENTO © bellissimo, || CABURAZZA : via indipen co - Trieste) n 
te affittanze bella presenza cer-|{. Tiro ||Sti 12, Trieste; Corso 25, Mon. leone 4/A gazzino. 41002 NN |f CECCARELLI. piazza Esedra il Conti, 2 stanze, camerino, ven- denza ang via U. Bassi 12.02 A_ Tarvisio - Udin0 | è È 
ca importanze agenzia immobi-|{ simca 1301 fama. 125000 [| falcone. 40536 M|Î LEONARDI piazza Duomo || ATTACCAPANNI, camerette, cu. | GIGLI: via Veneto desi occasione. Telef. 31335. PENNESI piazza Maggiore ||15.08 A Udine da 
liare pluriennale attività. Curri- PELLICCERIA Ziliotto via Mi-|I Portici settentrionali cine, cucimini, guardaroba, li.|{ PIERONI: via Veneto 40942 SÌl GASPARI R. 17.32 A_ Udine dif 
culum Cassetta 40950 D SPI. simca 1501 Lire lano 16. Casa specializzata nella | MIAZZO piazza S. Maria Î|brerie, matrimoniali, salotti, |{ AMMANITI: via Veneto APPARTAMENTO signorile Fiati piazza Mag: 1855 DD Tarvisio - Udine | a 
AMBULATORIO dentistico cer-|{_SIMCa L9U1 1.308.000 {| vendita e la lavorazione del per: || | Beltrade soggiorni, singoli. Polli, D'An-|I MILLO: galleria Colonna prontingresso, 3 stanze, cucina, lodernissimo man oi È 
ca infermiera; presentarsi mer- PI Lire sianer. Inoltre visoni tutte le PUGLISI Di iazzale Cadorna {|nunzio 26, Petronio 32. 93 NN || ALMETA: piazza Colonna bagno, poggiolo, comfort, VEN- UVE TORRI Due Torri 21/08 Ù Tao bi 
career riazza Ospedale ||_simca 1501 fam. toa f|tinte Iontre ocelot messicani || SCARAMAtiLI — via Monte || CAMERA matrimoniale coa ar: || GENSI | ORSI: piazza San ||DESI. Tel. 73034, Gallina 1. via Rizzo . O nio 
2-1, scala A. 40946 D giaguari castori castorini fo-|{ Napoleone ang Matteotti ||madio 3 porte; cucina in buono || _ Silvestro 41010 S|| BOSCHI via Marconi 22.35 A Udine A dia 
che ratmusqué. Grande assorti. |{ SOLBIATI — piazza Duomow Î|stato, vendonsi. Telef. 93090. PALMA: piazza Europa - EUR || APPARTAMENTO panoramicis- |f RAMINI vis Marconi ang 2245 D Monaco - Vienn? | Sia 


APPRENDISTA PancoDietA cer- 
ore ufficio fes ibere. 

casi M TRIESTE: G. DUPLICA 

Presentarsi bar via SESTA D Via San Nicolò 12 


concessionaria: ang. Mazzini 40980 NN | SAF: n. 1, n. 2, n.3, n.4, n.5 f|simo, stanza, soggiorno, com- via U. Bassì visio - Udine | ra 
STEFFENINI piazza Duo || CUCINE: assortimento vastissis- n. 14 della Stazione Permini ||forts modera; 1.150.000 contan-|f saF n.1 a. 2, n. 8 detta {|23-55 DD Calalzo - Udine “I lot 


mo Portici Settentrionali. {simo ‘anche angolo, rustiche, ti-|] PACINELLI: piazza Barberi- ||ti mutuo venticinquennale 20.000 || Stazione Centrale (2) St effettua net giorni {| doy 


mento pelli da guarnizioni. 
Prezzi convenientissimi. 
41008 M 


APPRENDISTE commesse ra- filiale: STUFA Warm Morning nuova, |{ STRULA via Armorari po soggiorno, elementi singoli, ni angolo via Tritone mensili. Immobiliare Lorenza, 18-12-1966 al 26-2-1967, 
mo abbigliamento - confezioni || MI GORIZIA: SIMCA CAR O SCHIO GL passaggio S. Marghe dl’Accettansi ordinazioni: prezzi Carducci 28. 40952 S 
. , a concorrenziali; garanzia illimita- POGGIOREA/ 


possibilmente conoscenza slo Via Crispi 17 
veno - croato cercansi; presen-|f Il MONFALCONE esposiz.: 
tarsi lunedì mattina dalle 9 al- BRIENZA . V. A. Boito 18 


vi 
Ceti. menterte © 6° Î|ta, facilitazioni: Polli, Petronio 


SAF n.1 n. 2 n. 8, 0.4, {[N.32. 93 
a. 5, n.6. 07 n.8 en. $ {| MATRIMONIALI lussuosissime 


LUBIANA . BELGR 
PARTENZE | 


Abbonamenti per il 1967 


a preti SRI Si ritirano vetture usate i Pi ALL, a 
AUTORI anche dilettanti poesia con. ottime valutazioni SE perfetto, vendesi 35 della Stazione: Contee ranzia ratealmente. Attenzione: 0.22 D Poggioreale - 
mila. Telef, 26049. 40936 M Bosco 40813 NN - Zagabria - B 
7.08 A Poggioreale 


narrativa romanzi cerchiamo. 36. 
CIO Bruno. Fabbri. 


Mondo Letterario, Corso 22 i 
Marzo 43, Milano. 5118 D ca vendita cucine soggiorni. 
Veri. gioielli. Fonderia 3 (tra- 


CERCANSI propagandiste. Te- T o: 

lefonare 50850 ore 9-12, i È & 3 o: P sversale ex via Reino i 
fron ae paso, DISSILVIO: BONIFACIO ropone non una O Dammerciali , (Lo 60 
presentarsi panificio Zavadlal, VIA S. SPIRIDIONE 3 SVENDITA MONETE d'oro per collezione 
via dell'Istria 16. 40918 D ma CONA a nai massimi. Giu 
lio Be; ., via Roma 3, Tele- 


CCOLO 
un’OCCASIONE per |... ced <PI L rene 


oro e gioielli, Vasto assortimen- ESTERO 
» regali a prezzi convenientissi- ITALIA Paesi a tariffa Paesi a tariffa 


RINNOVO INVENTARIO |" me age 
SCONTI 20-30-40-50% ||... IO i = 


al 


9.00 D (Beograd E 
Poggiorea.e - 
- Belgrado 
11.55 DD (Simpson E 
Poggioreale - 
- Zagabria 
13.40 A_ Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
19.00 D Poggioreale - 
20.14 D (Direct. Orient) 
gioreale - LuP 
Belgrado - SH 
Atene - Sofia ‘{&, 
bul (WI. Belg ‘en 
Atene - IstanbU| 
20.22 A. Poggioreale 
ARRIVI 


h 
la 


A GENOVA . 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


CORAZZA piazza Acqua 
verde 


PAGANETTO + piazza Prin. 
cipe 


I PICCOLO € in vendita ||{ Sei numeri settimanali... .| 13.000 | 6.750| 3.500||22000 |11.250| 5.750 | 26.500 (13.500 | 6.900 
nelle seguenti rivendite: 


SERRA corso Vitt. Eman 


".12 A. Poggioreale 
8.30 D (Direct Orient?) 


GISELDA piazza Deferrarì 
MORCHIO . portici Acca 
demia 


Sei numeri settimanali più 
ict dea al 


GTO ders Labo ® Oltre 2000 lampade e lampadari a prezzo ribassato fino al 50% PRONUTTO corso Vittorio 15.150 | 7.900] 4.100125,550 | 13.100 | 6.700 130.750 | 15.700 | 8.000 Skopje - 4 
TR. in XX i pb ica sn | ; IA 
vette © Frigoriferi da i a i LIGURE piasza C. Felice La po: È 
bre Ponte g 135 litri IGNIS . . + + a L. 38.500 i a see È Se | ezea (WI Istanbul ‘ | dor 
« Belgrado) 


URUSSI | piazza Fontane ® Cucine gas a 3 fiamme IGNIS . . . . +. .a L. 18.000 


[ 
ira 9.55 D Lubiana - Po | Der 


16.53 A_ Poggioreale e 


ROSSO piazza S. Carlo 


NATI che > 
PASQUALE piazza S. Carlo | GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO PER I VECCHI ABBO! deside 


presso la S.P.I. in via Silvio Pellico rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 


Stazione di Porta Principe 
5 DAVICO vin Viotti t anche la fascetta con |; g 
sas gote stone di Por llINIZIO: OGGI 24 GENNAIO  |||t0vat0 “n cuneo || e patio tota 1 dio goroao iene seo stuaimenie ||!" pesava — 1] a 


viati allo stesso indirizzo tuttavia il mezzo GIi ABBONATI CHE DESIDERANO Poggioreale pue 


SAF . n, 1, n 2,n3en 
della Stazione di Porto più comodo ed economico per l'invio del- ricevere una delle nostre edizioni pro. 19.58 D (Beograd. cio: 
I 


SAF n. 1 n. 2 n. 8 della 
LAGOMARSINO . piazza Ca 


rignano E' UN'OCCASIONE: VALE LA PENA DI SFRUTTARLA! Nuova l'importo è quello dei Conti Correnti  vinciali bono indicario chiaramen Belgrado - 
DRUSASICH . via Fiume SAF Porta Suse Postali. N DIST se il numero 11/5398. I 8 Souae biamo intarementi Poggioreale 


21.40 A_ Poggioreale 


RADARABADI 64 


